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Continua la polemica sul decreto anti-usura, consumatori itguerra Wang Xumei è stata estradata ieri mattina dagli sloveni e subito consegnata al giudice Frezza 


Fazio striglia le banche A Trieste la regina dei passeur 
«Rinegoziate I mutui 


CONTI DI AMATO 


rischia 18 anni di carcere 


La miliardaria, ex moglie di Loncarie, 


RAR = E 


di Mario Carraro 


ossiamo non apprez- 
per lo sfoggio d'iro- 

nia di Amato, che in 
questo ha rivali imbattibi- 
li in Cossiga e Andreotti, 
ma che più di loro può 
vantare esperienze di go- 
verno tutte volte agli inte- 
ressi del Paese, piuttosto 
che mirate ad acquistare 
meriti ai partiti. La sua 
storica manovra nel 1992 
non solo avviò infatti la fa- 
se di risanamento che ci fe- 
ce uscire dai disastri di 
un decennio perverso, ma 
segnò una svolta nello sti- 
le di governare, cui del re- 
sto ormai siamo chiamati 
dai vincoli europei. Detto 
questo mi pare normale 
che un Presidente del Con- 
siglio alla conferenza di fi- 
ne anno, facendo .il con- 
suntivo ceda all'autocom- 
piacimento nel registrare 
dati economici favorevoli. 
Anche se i governi saran- 


L'azienda Italia va bene 
Ora puntiamo all’Europa 


direttamente ricchezza, es- 
sendo questa frutto dell' 
impegno produttivo di tut- 
ti, in un contesto fortemen- 
te influenzato dalla parte- 
cipazione all'unione Euro- 
pea e dall'andamento del- 
le economie di riferimen- 
to, le aree del dollaro e del- 
lo yen. 

Detto quindi che il cen- 
trosinistra non può riven- 
dicare da solo i meriti del- 
la ripresa, fa specie che al- 
cuni osservatori di centro- 
destra si lancino in mille 
analisi sulla precarietà 
dei dati registrati. Così, se 
l'Euro riprende, ci si do- 
manda subito angosciati 
dove finirà la nostra com- 
‘petitività, come se fino ad 
oggi l'economia america- 
na non fosse cresciuta con 
un dollaro alle stelle. Se 
l'occupazione aumenta, se- 
guendo l'andamento euro- 
peo, ecco emergere la pre- 
occupazione di dati in- 
fluenzati da lavori atipici, 
contratti a tempo determi- 


ROMA Non accenna a placar- 
si la bufera sul decreto sal- 
va-banche che evita agli isti- 
tuti di credito l'obbligo di 
rimborsare le quote di rate 
eccedenti il tasso usurario. 
‘on ci stanno i consuma- 
tori, che tramite l’Adusbef 
invita tutti i clienti a una 
grande manifestazione il 21 
cennaio. Non ci stanno i 
erdi, partner di governo, 
che annunciano: «O il decre- 
to viene modificato o non lo 
voteremo», E non ci sta ne- 
anche la Cgil, che chiede al 
governo di far sì che gli ar- 
retrati vengano rimborsati, 
trovandosi sulla stessa lun- 
ghezza d’onda di An. 

Le banche però, benché 
graziate da Amato, non 
sembrano soddisfatte do- 
vendo andare a rinegoziare 
i mutui a tasso fisso in cor- 
so. Tanto che ieri sera il gò- 
vernatore di Bankitalia, An- 
tonio Fazio, ha lanciato un 
forte segnale: «Duemilacin- 

Îuecento miliardi di spesa 
a tanto ammonterebbe la 
portata della rinegoziazio- 
ne) sono un onere sopporta- 
bile. I mutui al di sopra del 
12 per cento vanno rinego- 
ziati perché sono troppo 
onerosi, e mi rammarico 
che le banche non lo abbia- 
no fatto di loro spontanea 
volontà». No di Fazio anche 
alla richiesta dell'Abi di ab- 
bandonare i mutui a tasso 
fisso: «Sarebbe un enorme 


Wang Xumei, la «regina» cinese dei passeur, subito dopo l'estradizione (foto Bruni). 


TRIESTE Wang Xumei, la «regi- 
na» dei passeur, ex moglie 
del boss sloveno Josip Lon- 
caric, è arrivata ieri a Trie- 
ste, estradata dalla Slove- 
nia. La attende un processo 
in cui rischia fino a 18 anni 
di carcere per sequestro di 
PoEDa e associazione a de- 
inquere. Bella, ben'vestita 
e N ieri mattina al 
valico di Fernetti Wang Xu- 
mei non sembrava appena 
uscita dal carcere di Mari- 
bor (dove era rinchiusa già 
da tre mesi). Un sorriso in- 
decifrabile sul volto, un’aria 
di sfida negli occhi: la cine- 
se non sembrava intimidita. 
«Non si tratta della moglie 
di un boss - spiega il giudice 
Federico Frezza che la ha 
fatta arrestare - ma di un 
vero capo, Con i suoi traffici 
ha guadagnato miliardi. 


Spero che questa volta, se 
verrà condannata, non pos- 
sa beneficiare dei domicilia- 
ri come è avvenuto due anni 
fa...» La cinese dovrà spiega- 
re anche frasi, scambiate 
con i suoi scafisti, in cui si 
parla di pacchi mai arrivati 
sulle coste italiane, ma «an- 
negati». Pacchi, o uomini? 

‘a ieri è stato etradato 
all'Italia anche un altro pas- 
seur di grosso calibro, il ro- 
magnolo Herbert Rambelli. 
A consegnarlo alle autorità 
italiane sono stati questa 
volta i croati: segno che an- 
che Zagabria intende colla- 
borare. E Rambelli dobreb- 
be avere parecchie cose da 
raccontare. Assieme al fra- 
tello. faceva lo scafista per 
Wang Xumei. 


@ in Trieste 
C. Ernè e C. Barbacini 


L'episodio l’altra sera nella zona di via Flavia, forse hanno tirato una biglia. Lievemente ferita una donna. Battute senza esito dei carabinieri 


Tornano i lanciasassi? Centrato il lunotto di un'auto 


TRIESTE Nuovo preoccupante episodio di sassi lan- 
ciati contro le auto, anche se in questo caso i ca- 
valcavia non c'entrano. L’altra sera in via Flavia 
di Stramare si è riaffacciato l'incubo che quattro 
anni fa costò la vita a Maria Letizia Berdini. Il lu- 


ta ferita a un occhio fortunatamente in maniera 
leggera. L'episodio si è verificato poco dopo le 22. 
A quell’ora una Rover 200 guidata da Achille Ma- 
rino, 69 anni, Strada vecchia dell'Istria 118, sta- 
va dirigendosi verso Trieste. Aveva appena supe- 


ho visto il vetro posteriore completamente fram- 
mentato», ricorda l’uomo, che ha fermato la vettu- 
ra dopo pochi metri, è sceso e si è guardato intor- 
no, senza trovare sassi nè altro. Ha subito accom- 
pagnato la figlia all’ospedale, poi ha avvisato î ca- 
rabinieri di Borgo San Sergio. Ma era troppo tar- 


notto di una Rover 200 è stato centrato da un sas- 


no sempre più chiamati al nato e dal part time. danno per il mercato finan- rato la trattoria Sandrin nei pressi di rio Ospo. — q; per trovare qualche traccia utile. Sono state 


“di aumenti: 
gas, acqua 


e autostrade 


ROMA L'inflazione inizia 
a frenare mentre arriva. 
‘un'ondata di rincari che 
| scattano con il nuovo an- 
no. La bolletta del gas 
del bimestre gennaio-feb- 
braio salirà in media del 
3,7%, circa 48 lire a me- 
tro cubo che comporterà 
per una famiglia media 
‘un aumento per il riscal- 
damento su base annua 
di 60.200 lire. Nessun ta ; 


i "0 previsto 

{ del 4,1% sarà assorbito 
in base ai provvedimen-. 
ti previsti dalla riforma 
‘tariffaria. I pedaggi au- 
tostradali saliranno in- 
vece dell'1,79% e il'cano- 
ne dell'acqua dell'1,7%. 
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Nel centro storico da oggi in funzione dieci «Biga bike» con due posti per passeggeri 


‘0n26051 
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Si discute sulla decisione della Giunta di ridurre lo sconto: dal 6 gennaio sarà più caro il pieno di benzina al distributore 


Romoli: addio all'«agevolata» regionale 


L'ingresso della Slovenia nell'Ue renderà la «forbice» sempre più stretta 


TRIESTE «Nel giro di qualche 
anno l'agevolazione regio- 
nale sul prezzo della benzi- 
na è destinata a contrarsi 
sempre di più, fino a scom- 
parire del tutto». La previ- 
sione viene dall’assessore 
alle Finanze, Ettore Romo- 
li, a commento della ridu- 
zione dello sconto praticato 
in Friuli-Venezia Giulia 
che dal 6 gennaio renderà 
più caro il «pieno» al distri- 
butore. Romoli invita espli- 
citamente gli automobilisti 
friulani e giuliani a non far- 
si illusioni: prima o poi la 
«pacchia» della benzina re- 
gionale non ci sarà più. Lo 
sconto attuale viene conces- 
so per «pareggiare» i prezzi 
tra i distributori del Friuli- 
Venezia Giulia e quelli slo- 
veni. Ma con l'ingresso del- 


SCEGLI COME SAPERE. 


Kataweb.it 


Ocni GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 


la Slovenia nell'Unione eu- 
ropea la «forbice» tra i due 
livelli di prezzo è destinata 
a ridursi, fino ad annullar- 
si. Quanto alla riduzione 
dello sconto, Romoli preci- 
sa che la giunta ha dovuto 
prendere questa decisione 
proprio per le variazioni 
del prezzo della benzina in 
Slovenia e in Italia. Ma se 
per la benzina regionale si 
annunciano tempi duri, 
qualche garanzia in più 
sembra invece averla quel- 
la di zona franca. Per inten- 
derci, la benzina agevolata 
«triestina» e «Isontina». «In 
questi due casi il ribasso 
ha ottenuto un riconosci- 
mento pluriennale, che non 
dovrebbe subire ritocchi». 
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Alberto Bollis. 


PALERMO Palermo come Pe- 
chino; da oggi il centro sto- 
rico del capoluogo siciliano 
sarà infatti attraversato da 
dieci risciò. Il «Biga bike», 
questo il nome della versio- 
ne palermitana del risciò, è 
dotato di un motore elettri- 
co ausiliare che si inserisce 
se la strada è in salita o il 
pedalatore è stanco. Due po- 
sti sono destinati ai passeg- 
geri. L'iniziativa \è. stata 
promossa da una società 
privata, con la collaborazio- 
ne dell'Assessorato comuna- 
le alla Cultura. Nei primi 
mesi di ‘attività il servizio 
verrà offerto gratuitamen- 
te sia ai residenti sia ai tu- 
risti. Almeno in un primo 
tempo l'itinerario si snode- 
rà da piazza Castelnuovo 
alla stazione centrale, at- 
traverso le vie Ruggero Set- 
timo e Maqueda nei due 
sensi di marcia. «Biga 
bike» prevede a pieno regi- 
me l'utilizzo di dieci mezzi. 
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IL CASO 


Comizio della Guerra al Lussari 
Saro: «Ma chi l'ha invitata?» 


TRIESTE Scontro - tutto interno al Polo - ai vertici politici 
della Regione. La «provocazione» che ha mandato su tut- 
te le furie Ferruccio Saro (Fi) e Bruno Di Natale (An) è 
venuta da Alessandra Guerra, vera leader della Lega 
del Friuli-venezia Giulia. Scenario: la cerimonia per 
l'inaugurazione dei nuovi impianti del Lussari, finanzia- 
ti dalla Regione. Davanti a autorità e assessori la Guer- 
ra (che è solo un consigliere regionale come tanti) si è 
impadronita del microfono per improvvisare un comizio 
in salsa leghista, annunciando un nuovo disegno di leg- 
ge del suo gruppo. Ed ecco l’interrogazione di Saro e Di 
Natale: «Chi le ha dato il permesso di parlare?» 


Alessandra Guerra @® Apagina 10 


mpre., di seo so o da una grossa biglia gettata con ogni probabi- Nella vettura viaggi la lie, la figlia e il 7 
to di non creare con i - ziario». da x s 514 gi On ogni p: a iggiavano la moghe, la liga fatte alcune battute, senza risultato. 
Gino ero che creare  ® Segue a pagina 4 a lità dall’alto di un vicino muro di contenimento. genero dell’uomo. «All'improvviso ho sentito un si 
© A pagina La donna che viaggiava sul sedile posteriore è sta- colpo fortissimo, quasi un boato, ho rallentato e ® Jn Trieste 


Erano all'assessorato. Formigoni: «Inquietante» 


E ugiallon a Milano 
Trovate microspie 


MILANO Si ricomincia con le 
microspie. Era dal 12 gen- 
naio scorso - da quando 
cioè il leader di Forza Italia 
Silvio Berlusconi ed il se- 
gretario del Ced Ferdinan- 
do Casini scoprirono ciascu- 
no nel proprio ufficio una 
«cimice» destinata a regi- 
strare le conversazioni tele- 
foniche - che non se ne sen- 
tiva più parlare. Ed invece 
ecco che, sullo scorcio di 
quest'anno, escono fuori all' 
assessorato regionale della 
Lombardia due minuscoli 
quanto modesti apparec- 
chi. 

La vittima è Carlo Lio, 
addetto alle Opere Pubbli- 


che della giunta Formigoni + 


e vice-coordinatore di For- 
za Italia in Lombardia. 


«Un fatto grave che turba 
tutta la Regione». Spetta 
agli inquirenti dare le inter- 
pretazioni e darci le novi- 
tà» 

Durante una «bonifica 
ambientale» voluta dallo 
stesso assessore Lio che 
aveva notato nei giorni 
scorsi strani segnali ed in- 
terferenze nel suo apparec- 
chio telefonico ‘sono state 
scoperte le microspie. La 
chiave di lettura potrebbe 
portare non molto lontano, 
probabilmente all'inchiesta 
per le tangenti sugli appal- 
ti. Lo studio infatti apparte- 
neva prima all'assessore al 
bilancio Milena Bretani, 
ora des arresti domiciliari 
per gli appalti con tangen- 
in 


©® A pagina 4 


Terrore ad alta quota per i passeggeri di un aereo tra Londra e Nairobi: kenyota tenta di impadronirsi dei comandi e la trasedia è evitata per un pelo 


A Palermo arrivano i risciò Pazzo rischia di far schiantare al suolo un Boeing 


IN c 


LONDRA Attimi di terrore tra 
i 380 passeggeri di un Bo- 
eing 747 della British Ai- 
rways partito da Londra e 
diretto a Nairobi. Un kenyo- 
ta si è introdotto nella cabi- 
na di comando con l’intento 
di assumere la guida del 
Jumbo, Per bloccarlo, gli as- 
sistenti di volo hanno dovu- 
to ingaggiare una lotta du- 
rante la quale il pilota auto- 
matico è rimasto disattiva- 
to. Con una drammatica pic- 
chiata, il Boeing, che era a 
3000 metri di quota, ha cor- 
so il rischio di schiantarsi 
al suolo. Solo un’ardita ma- 
novra' compiuta dal pilota 
a potuto ristabilizzare «in 
extremis» l’aereo prima che 
la caduta diventasse inarre- 
stabile. L’energumeno veni- 
va intanto immobilizzato 
tra le grida di panico dei 
passeggeri. A airobi, il 
«pazzo» è stato preso in con- 
segna dalle autorità locali. 
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se vuoi comprare o vendere on-line 
contatta www.friulishop.com 


Viale Tricesimo 181 - 33100 Udine 
Tel, 0432/486158 mail: webts@&triesteoggi.com 


Kataweb.it 
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Primo Piano 


SABATO 30 DICEMBRE 2000 


ROMA A due 
del terzo millennio fervono i 
preparativi per accogliere 
con tutti gli onori il 2001. Se 
un cittadino su cinque, se- 


assi dall'inizio 


condo l'Osservatorio di Mila- 
no, non vive il passaggio dall' 
anno vecchio al nuovo come 
un momento di festa e al 
massimo brinderà in casa 
con spumante e panettone, 
milioni di connazionali (8 mi- 
lioni per l'Osservatorio, 15 
secondo Telefono Blu) sce- 
glieranno invece di aspetta- 
re la mezzanotte in piazza, 
tra una moltitudine di gen- 
te, in festosa confusione, spe- 
rando nella clemenza del 
tempo. L'offerta degli eventi 
en plein air, come ogni anno, 
è ricchissima. Gli italiani, se- 
condo la Fipe, spenderanno 
in ristoranti e discoteche 
1350 miliardi di lire, 18,4% 
in più rispetto a un anno fa. 


Cambiano i nomi e le mode ma purtroppo quella pi 


Milioni di connazionali, da Milano a Palermo, aspetteranno la mezzanotte di domani en plein air per il tradizionale cin cin 


Capodanno, agli italiani piace in piazza 


Secondo un sondaggio della Fipe in ristoranti e discoteche saranno spesi 1350 miliardi 


Venezia. La festa è so- 
prattutto nei palazzi e nei 
grandi alberghi, ma non 
mancherà il brindisi colletti- 
vo in piazza San Marco. 
Grandi assenti quest'anno i 
tradizionali fuochi d'artifi- 
cio. Diserteranno non solo la 
romantica laguna (basta pe- 
rò spostarsi a Tesolo per go- 
derseli) ma anche la modaio- 
la Cortina d'Ampezzo che 
sceglie festeggiamenti ricchi 
ma non spettacolari. 

Milano. Si brinda all'aper- 
to, sotto la Madonnina, con 
Claudio Baglioni, i Fichi d'In- 
dia e Alex Britti. Ma il nuo- 
vo anno si può aspettare an- 
che all'Auditorium di corso 
San Gottardo dove il mae- 
stro Chailly dirigerà l'orche- 
stra Verdi. Spettacolo piro- 
tecnico al Castello Sforzesco 
e Capodanno di solidarietà 


alla Stazione centrale con 
un veglione per senza tetto 
ed emarginati. Ricco il car- 
net teatrale: tra gli altri Bep- 
pe Grillo al Palavobis e Zuz- 
zurro e Gaspare al Ciak. 

Torino. Il centro storico 
diventerà una enorme isola 
pedonale e musicale mentre 
artisti e funamboli si esibi- 
ranno per le vie cittadine. 
Corse straordinarie su 13 ]i- 
nee tramviarie fino alle 3 di 
notte. Ad Alba appuntamen- 
to imperdibile per i golosi: 
Nutella Party in piazza Duo- 
mo. 

Genova. Festa  rinasci- 
mentale in piazza Matteotti 
dove una grande madre alle- 
gorica della Fortuna avanze- 
rà su macchine mobili coper- 
te da una immensa crinoli- 
na. Nel cielo si muoveranno 
immense sfere luminescenti 


rotecnica resta una grande passione 


e tutta la piazza sarà illumi- 
nata da un incendio pirotec- 
nico. Originale la proposta 
della comunità montana del- 
la val Fontanabuona: brindi- 
si nelle grotte del sito mine- 
rario dell'ecomuseo dell'arde- 
sia. 

Bologna. Sarà il Capo- 
danno più lungo d'Italia vi- 
sto che la festa comincia alla 
mezzanotte del 30. 48 ore di 
performance non-stop tra 
acrobazie, danze aeree e sca- 
late da brivido sulle mura di 
centenari monumenti. Ani- 
matissima la riviera con gri- 
gliate e party sulla spiaggia. 
Rimini offre i concerti degli 
Stadio e di Elio e le Storie 
Tese e il cabaret di Teocoli. 

Firenze. La rockstar Pie- 
ro Pelù sarà al mercato orto- 
frutticolo di Novoli; motto 
dell'artista «divertirsi senza 


. 


Dalla bomba Maradona al Taricone 


Sequestrate nel 


BOTTI 


Anche 800 mila lire al pezzo 
e il rischio di finire in carcere 


NAPOLI A prezzi da amato- 
re sulle bancarelle può co- 
stare anche 800 mila lire 
a pezzo. Acquistandola, si 
porta in giro una vera e 
propria bomba e si ri- 
schia, a tenerla in casa e 
a farla esplodere, perfino 
il carcere. Ma, nel merca- 
to illegale dei botti, la «su- 
perbomba di Taricone» è 
già diventata un cult. Il 
suo fascino deve essere 
davvero irresistibile per- 
chè nelle ultime ore che 
precedono il Capodanno è 
ai vertici del 
«borsino fuo- 
chi». L' ulti- 
ma trovata 
dell'industria 
dei botti è 
confezionata 
con non meno 
di 300 gram- 
mi di polvere 
pirica e per le 
industrie ille- 
gali che cavalcano il busi- 
ness di San Silvestro (un 
fatturato di 40 miliardi) 
si rivela un affare, visto 
che il suo costo di produ- 
zione è di appena 20 mila 
lire, 

All'inizio del mese la si 
posa comprare a 200 mi- 
‘a lire, oggi costa quattro 
volte tanto. Il Grande Fra- 
tello ha surclassato nel 
borsino, evidente riflesso 
della moda, la nostalgica 
bomba di Maradona che 
veniva venduta in questi 
giorni a circa 150 mila li- 
Te 

Ma la specialità di 
quest'anno, almeno come 
rezzo, è sicuramente 
‘Happy Flower. Per porta- 
rea casa un «fiore della fe- 
licità», sperando che non 
porti invece dolore a chi si 
azzarderà a farlo esplode- 
re, bisognerà pagare un 


Le industrie illegali 
cavalcano il business 
di San Silvestro 

con un fatturato 

di 40 miliardi 


milione di lire. Il borsino 
dei botti aggiornato ad og- 
gi - i prezzi variano pro- 
prio come le azioni in ba- 
se al gioco di domanda e 
offerta - assegna la terza 
piazza nella graduatoria 
dei prezzi alle granate 
che costano da 120 mila li- 
re in su. Si scende poi di 
molto per accontentare i 
meno facoltosi. 

Così per comprare le «fi- 
nali» (piccole granate) ba- 
stano 20 mila lire. Una 
«cipolla», del peso di mez- 
zo chilo, può 
costare tra le 
15 e le 20 mi- 
la lire, men- 
tre mezza «ci- 
polla», da 300 
grammi, è 
venduta a set- 
temila lire. I 
tracchi gran- 
di, o «rendi- 
ni», costano 
tremila lire mentre quelli 
normali la metà. In alcu- 
ne zone del centro storico 
ma anche a Secondigliano 
e Pianura, la vendita vie- 
ne camuffata in maniera 
da evitare controlli. 

In giro c'è una produzio- 
ne di botti illegali impo- 
nente. Con le imprese pi- 
rata devono competere cir- 
ca 45 ditte autorizzate 
presenti a Pianura, nel 
rione Sanità e in provin- 
cia a Giugliano, Ercolano 
e Terzigno. Producono fuo-, 
chi d' artificio innocui e so- 
no chiamati dalla legge a 
rispettare tutte le norme 
in materia di sicurezza e 
di tutela dei dipendenti, 
sia fiscale che previdenzia- 
le, mentre i loro concor- 
renti riescono a svincolar- 
si da ogni forma di control- 
lo. 
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NAPOLI Dalla bomba Marado- 
na fino ad arrivare al «Tari- 
cone», in onore del personag- 

io del Grande Fratello. 

‘ambiano i tempi, le mode e 
i personaggi a cui ispirarsi, 
cambiano a Napoli i nomi 
dei micidiali ordigni pirotec- 
nici. Ma il potenziale distrut- 
tivo e il pericolo derivante 
dall'uso dei botti proibiti re- 
sta invariato. 

Tracchi, «botte a scuro», ci- 
polle, rauti, fino ai più sofi- 
sticati razzi da mortaio non 
professionali, vere e proprie 
granate che si fanno esplode- 
re e si lanciano da un fornel- 
letto sistemato sul terrazzo 
di casa. Botti per tutte le ta- 
sche e per tutte le esigenze, 
quelli che si vendono, e che 
si sequestrano, a Napoli e 
provincia. Nel capoluogo par- 
tenopeo sono pressocchè 
scomparse le bancarelle che 


Napoletano 12 tonnellate di fuochi illegali 


fino a qualche anno fa aveva- 
no disponibili fuochi illegali. 
Ma chi vuole sa dove trova- 
re i botti proibiti e lo dimo- 
strano i sequestri fatti dalle 
forze dell'ordine. Interventi 
che vengono eseguiti dalle 
forze dell'ordine sempre più 
spesso in appartamenti di 
pregiudicati legati alla cri- 
minalità organizzata, dove 
si nascondono i botti. 
L'ultimo ritrovamento ieri 
ad Ercolano, dove i carabi- 
nieri, hanno scoperto nasco- 
sta in un appartamento, 
‘una vera e propria santabar- 
bara: mezza tonnellata di 
polvere pirica, confenziona- 
ta in bombe di alto potenzia- 
le. Sono circa 12 le tonnella- 
te di fuochi illegali seque- 
strati da polizia e carabinie- 
ri fino ad oggi a Napoli e pro- 
vincia. Segno di un mercato 
che non conosce flessioni. 


consumo che, come i form 


abbrutirsi». San Silvestro 
sotto il segno del Grande 
Fratello in Versilia che si è 
aggiudicata la presenza del- 
la vincitrice Cristina ma an- 
che di Rocco, Lorenzo e di 
Sergio l'Ottusangolo. 

Roma. Nel centro storico 
ci saranno solo due eventi: 
la veglia a San Pietro e il 
concerto in PIAZZE del Quiri- 
nale (musiche verdiane se- 
guite da un recital di Massi- 
mo Ranieri). Il gran ballo di 
fine millennio si sposta 
Racale all'Eur dove si 

lanzerà con l'orchestra di 
Demo Morselli. A condurre 
la serata (ospiti d'onore Pat- 
ti Pravo e Califano) sarà 
Chiambretti. 


Napoli. Star della piazza 
sarà Edoardo Bennato men- 
tre a Salerno si aspetterà la 
mezzanotte in compagnia di 
Franco Battiato e Carmen 
Consoli. A Ravello consueto 
spettacolo pirotecnico in 
piazza Duomo mentre a Ca- 
pri si alzeranno i calici nella 
esclusiva piazzetta. 

Palermo, L'evento clou è 
il concerto di Lucio Dalla al 
porto. A Catania è prevista 
l'esibizione di Amii Stewart 
e Nino D'Angelo mentre sa- 
rà all'insegna dell'understa- 
tement il S.Silvestro di Taor- 
mina e Giardini Naxos dove 
gli alberghi registrano il tut- 
to esaurito. 


l berlinesi, come in molte capitali, hanno festeggiato l'ultimo Capodanno in piazza. 


Ed a Napoli non manca la 
fantasia per rendere più ap- 
etibile l'acquisto dei botti. 

‘ordigno che è stato battez- 
zato in onore di Pietro Tari- 
cone, suo malgrado, è l'ere- 
de della bomba di Maradona 
che ha tenuto banco fino al 
Capodanno di fine millen- 
nio. Il Taricone in versione 
polvere pirica non .è altro 
che un superordigno in gra- 
do di scavare un vero e tina 
ine cratere nel luogo dove 
‘o si fa esplodere. 


_. 


suli di fossa, Ng 


Null'altro - spiegano gli ar- 
tificieri dell'arma dei carabi- 
nieri - che una bomba Mara- 
dona riveduta e corretta e ri- 
battezzata. Un soprannome, 
quello della bomba con il no- 
me del guerriero della casa 
del Grande Fratello, che al 
casertano non sarà andato 
proprio giù. Lo stesso Tarico- 
ne ha infatti ieri rivolto un 
appello ai microfoni di Stu- 
dio aperto, contro l'uso dei 
botti proibiti. 

Pasquale Faiella 


_ .. 


- 


Parigi, mille tamburi in piazza 
Vienna: Strauss e fiori italiani 


PARIGI Mille tamburi suoneranno tutti insieme sulla 
grande piazza di fronte al Centro Pompidou a Parigi, a 
mezzanotte del 31 dicembre, per salutare la fine del se- 
colo el'inizio del terzo millennio. Mille tamburini venu- 
ti da nove pina che parteciperanno a una ker- 
messe folcloristica che vede il trionfo, la rivincita, di 
Gilles Rhode. 5 

Venticinque anni fa, Gilles, scultore su rame, fu co- 
stretto a tentare di mettere insieme il pranzo con la ce- 
na, proprio sul piazzale davanti al Beaubourg, come 
sputafuoco. Poi, divenne pioniere del rinnovamento 
dell'arte del saltimbanco, di quella che oggi viene chia- 
mata «l'arte della strada», 
Lo spettacolo vivente diven- 
ta la sua ragione di vita, fon- 
da diverse compagnie tra cui 
la Transe Express che si esi- 
birà il 31 dicembre, e crea 
numerosi spettacoli, inven- 
tando ingegnosi macchinari. 
La più poetica delle 12 gran- 
di ruote animate che a Capo- 
danno dello scorso anno han- 
no accolto il 2000 sugli 
Champs Elysees, è uscita 
dalla sua «immaginazione 
onirica». 

Quello per il terzo millen- 
nio sarà uno spettacolo oniri- 
co, PINE VR misteriosamen- 
te Rhode, con il suono di ca- 
rillon e di campane, con «un 
volo di un quartetto di violi- 
ni», trapezisti e saltimban- 
chi, e un «Carro-ritmo» dal 
quale scaturirà musica elet- 
tronica mentre nel cielo vol- 
teggerà un «uomo-mobile». 

le 0.20, tamburi e artisti 
Ginitcion: il corteo che porte- 
rà il pubblico per le strade fi- 
no al Forum des Halles, anti- 
chi mercati generali. Il costo 
di «2000 colpi», quelli che i 
tamburi suoneranno, è di 5,5 
milioni di franchi, oltre 1,5 
miliardi. Oltre allo spettacolo del Beaubourg, i parigini 
potranno vedere il grande raggio laser verde proiettato 
verso il cielo sopra all'Osservatorio, alle 24, e seguire 
la sinfonia di luci e musica alla Place de la Concorde do- 
ye ancora è installata la Grande Ruota che il suo crea- 
tore non intende assolutamente rimuovere. 

Il tradizionale e molto seguito Concerto di Capodan- 
no, in diretta su Raiuno lunedì 1 gennaio alle 12.15 dal- 
la Sala d'Oro degli Amici della musica di Vienna addob- 
bata con fiori proveniente da Sanremo, avrà quest'an- 
no sul podio dell'Orchestra filarmonica il maestro Niko- 
laus Harnoncourt. In programma musiche di Johann 
Strauss, Josef Strauss e Josef Lanner. 


_... : . 


_... 


non molto tempo fa erano considerati cibi da poveri 


l 


Niente ostriche e caviale, protagonista è il lardo | | 


La ripulitura dei piatti con il pane fa salire l'ago della bilancia 
"INTERVISTA 


Gli alimentaristi mettono in guardia sulla cosiddet- 
ta «scarpetta» con la quale si ingerisce una quanti- 
tà di grassi depositata durante la cottura 


ROMA Poveri ma ricchi. Sem- 
bra un controsenso, quasi 
una «contraddizion che nol 
consente» ( il riferimento a 
Dante non è casuale), ma 
nori lo è. Si tratta di cibo, o 
ancor meglio di quei prodot- 
ti che un tempo, forse non 
molto tempo fa, erano la 
parca tavola di chi non ave- 
va molto potere di spesa, 
quei consumatori che negli 
stili di vita vengono bollati 
malamente . perchè non 
spandono... Ebbene costoro 
oggi possono considerarsi 
«ricchi» perchè i loro «beni 
di consumo» abituali sono 
diventati trendy, bramati e 
ricercati dal jet set, così co- 
me in passato venivano or- 
dinati caviale beluga, sal- 
mone selvatico di Scozia, 
ostriche della Bretagna, fo- 
le gras A Rereglee 
ggi moda, an 

moda il lardo, quella Sa 
di maiale bandita da dieto- 
logi e medici, oggi pronta- 
mente convertiti al loro con- 
sumo che ha un ruolo pari 
appunto al beluga o al foie 

‘as. Tutti lo vogliono, tutti 
‘o cercano dalle Alpi agli 
Appenini, dal mar Adriati- 
co allo Ionio: non si può far 
senza quello di Colonnata o 
in assenza è gioco forza ri- 
correre a quello di Arnad. 

Servito come antipasto o 
nel crostone è divenuto pri- 
mattore di cenoni, sicura- 
mente reciterà l'apertura di 
molte feste dell'ultimo dell' 
anno, suggello di questa 
nuova maestà. DPRRE par- 
liamo sempre del lardo, sa- 
rà servito arrotolato a scam- 
pi e scamponi quasi a con- 
‘ermare un' binomio terra- 
mare. ) 


E pensare che nasce co- 
me companatico per i cava- 
tori di marmo delle Apuane 
o come recupero delle parti 
nobili di sua maestà il maia- 
le. Povero dunque ma ricco, 
così come a fine pasto farà 
la sua comparsa sulle tavo- 
le quel formaggio di fossa, 


to cantanti, ballerine e pre- 
sentatori. 

Insomma sono cambiati i 
protagonisti della tavola, 
ma non si tratta semplice- 
mente di una variazione sul 
tema, bensì di una «rivolu- 
zione» perchè ciò porterà de- 
cisamente delle trasforma- 
zioni nell'agricoltura italia- 
na, troppo spesso ritenuta 
cenerentola, ma dalle enor- 
mi, nascoste possibilità. 

Panettoni e torroni non 
sono dunque gli unici re- 


curiosità, aneddoti. 


Dopo i pranzi natalizi, stomaco e fegato saranno sotto pressione anche domani. 


Eris della Romagna (So- 
gliano al Rubicone) o con il 
vezzoso nome di Ambra, 
espressione delle Marche, 


. di Talamello. Un prodotto 


anche questo povero, locale 
fino a quando la gastrono- 
mia non è salita alla ribalta 
della cronaca. Oggi il cibo è 
«moda», tutti ne parlano a 
proposito e a sproposito: ba- 
sta dare un'occhiata alle te- 
levisioni dove chef, barman 
essommelier hanno sostitui- 


sponsabili dei chili di trop- 
po che si accumulano in 
questi giorni di eccessi ga- 
stronomici. Ben il 67% de- 
gli italiani ha confessato di 
amare alla follia la ripulitu- 
ra dei piatti con il pane, la 
cosiddetta scarpetta appun- 
to. Ma gli alimentaristi met- 
tono in guardia: così si inge- 


‘riscono grandi quantità di 


grassi che durante la cottu- 
ra si depositano negli appe- 
titosi sughetti. 


utilissimi consigli. 


della sua vitalità? 


‘Lei ha 8 


Brate Indovino è il protagonista del più celebre dei calendari con 6 milioni di copie vendute 


«Sul 2001 l'effetto Giubileo» 


ROMA Tanti, tantissimi calendari ma il più 
interessante e il più venduto è quello di 
Frate Indovino che porta nelle case il Van- 
gelo, come invito alla pace, ma anche tante 
previsioni e consigli. 
Padre Mariangelo da Cerqueto, meglio co- 
nosciuto come 
Frate Indovino, 
da oltre mezzo 
secolo 
ga il futuro gra- 
zie alla straor- 
dinaria facoltà 


di prevedere «Sì, sarà migliore per vari motivi: meteo-- 
con precisione rologicamente, socialmente in quanto si so- 
piccoli e grandi no prese decisioni importanti per sollevare 
eventi. Nato il i popoli del Terzo Mondo come la soppres- 
17 febbraio | sione o la riduzione dei debiti, per le estin- 


1915, Frate In- 
dovino, che non 
ode certo di 

suona 

afferma di non 
essere lui diret- 
tamente a for- 
mulare le sor- Lei 
prendenti previ- 
sioni ma 
sere guidato da 
una misteriosa 
voce. E forse è 
proprio questo 
motivo che 
migliora di an- 

no in anno il famoso calendario, non solo 
nei pronostici sul futuro ma anche negli 


il 


Il suo calendario non tradisce mai. 
Un altro miracolo della sua fantasia e 


«Padre Pio, nel 1948, mi predisse che 
l'almanacco avrebbe fatto molta strada. 
Esatta la sua previsione: da 2000 copie, in- 
fatti, abbiamo oltrepassato i 6 milioni, rag- 
giungendo CR ogni angolo della terra». 

anni, vissuti tra interventi 
chiururgici e malanni. Quanto sacrifi- 


più del panettone 


cio le costa la compilazione di un ca- 
lendario ricco di notizie e di date? 

«La dura fatica è stata ripagata dai letto- 
ri. Dal Santo Padre ho sempre avuto l'inco- 

iamento a non cedere alla stanchezza. 

L'Alamanacco, che con il 2001 conta ben 
56 anni, è apprezzato e diffuso poichè ogni 
anno presenta un tema diverso e interes- 
sante. Inoltre è corredato da rubriche popo- 
lari rivolte a tutti». 

Nei suoi pronostici prevede un an- 
no migliore di quello da poco lasciato 
alle nostre spalle? 


interro- 


zioni di focolai di guerra specie in Africa e, 
religiosamente. Il Giubileo ha orientato a 
Dio tanta beneficienza, tante nuove voca- 
zioni, specialmente di suore, tante riconci- 
liazioni. Il nuovo anno, per molti, sarà an- 
cora una anno tribolato perchè il peccato 
porterà le sue dolorose conseguenze». 
ha conosciuto personalmente 
Padre Pio. Quale impressione le de- 
stò? î 
«Ho trascorso vicino a lui molti giorni 
del '57, ‘58, e ‘59. Il primo incontro fu terri- 
bile. Successivamente, invece, divenne af- 
fettuoso tanto che mi accolse tra i suoi figli 
Spirituali e mi promise la sua assistenza 
col suo angelo custode. Nella sua cella c'è 
ancora il mio calendario 1968, fermo a set- 
tembre, mese della sua morte». 1 
Padre Mariangelo, qual è la previ: 
‘sione che più le sta a cuore? 

«Che il mondo creda, ma creda nell'Amo- 
re con la A maiuscola. Che il mondo cristia- 
no non sia più nell'equivoco». 

Il suo CREEESO per il prossimo anno 
ai milioni di lettori che, da anni, la se- 
guono con affetto e costanza. _—— — 

«Il mio augurio per il 2001 è che sia risa- 
nata la famiglia»... da ni 

Lilia Gentili 


salute, 


i es- 


000 
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Il Governatore di Bankitalia scende in campo dopo il decreto del governo e promuove il lavoro del premier Amato 


«Minacciano di abbandonare i tassi fissi? Sarebbe un danno enorme» 


= SCHEDA 


ROMA Ecco le principali 
tappe che, dopo la recente 
sentenza della corte di 
Cassazione, ha segnato 
più di un mese di batta- 
glia sulla vicenda dei mu- 
tui a tasso usurario. Tutto 
è cominciato il 18 novem- 


bre. 

LA SENTENZA - Con 
una sentenza, la Corte di 
Cassazione rende annulla- 
bili i contratti di mutuo 
stipulati prima dell'entra- 
ta in vigore della legge 
sull'usura (la 108/96, dive- 
nuta operativa nell'aprile 
'97). Secondo la Suprema 
Corte, infatti, possono es- 
sere considerati nulli i 
mutui stipulati a tassi su- 
periori alla so- 
glia  d'usura 
anche se con- | 
tratti prima 
del 1996. DI 
BANCARI 
ALL’ATTAC- 
CO - L’Abi re- 
plica che la re- 
troattività è il- 
legittima e 
spingerà gli 
istituti di cre- 
dito ad abban- 
donare la poli- 
tica del mutuo 


L'associazione 

dei bancari annuncia che, 
oltre a tutte le autorità 
nazionali competenti, fa- 
rà ricorso anche alla Cor- 
te di giustizia europea. 
IL NODO DELLA CON- 
TESA -Itassi usurari so- 
no considerati tali quelli 
che superano della metà 
il tasso medio. Attualmen- 
te.lo sono quelli al di so- 
pra del 9,945% e dal 1 
gennaio quelli superiori 
al 10,395%. 

L’APPELLO DI FAZIO - 
Il Governatore di Bankita- 
lia ha invitato a più ripre- 


Tutti i nodi della contesa: 
la sentenza della discordia 


‘to automatico di tutti i 


a tasso fisso, Giuliano Amato 


se il governo a risolvere la 
questione senza penalizza- 
re eccessivamente le ban- 
che per evitare pesanti ri- 
percussioni sull'intero si- 
stema del credito e sui ri- 
sparmiatori. 

IL DECRETO DEL GO- 
VERNO - Il tasso viene 
considerato valido per la 
legge antiusura nel mo- 
mento in cui viene con- 
tratto il mutuo; da genna- 
io scatterà un adeguamen- 


mutui in essere; la rinego- 
ziazione sarà a carico del- 
le banche e a costo zero 
per i clienti; nessuna sa- 
natoria e nessun rimbor- 
so per le cifre pagate in 
più dal '97 (da- 
ta d'entrata in 
vigore della 
legge antiusu- 
ra) eil 2000. 
LA SPACCA- 
TURA NEL 
GOVERNO - 
A I ministri dei 
verdi, Alfonso 
Pecoraro Sca- 
nio e Gianni 
Mattioli, e 
quelli dei co- 
munisti italia- 
ni, Nerio Nesi 
e Katia Belil- 
5 lo, durante il 
Consiglio dei ministri han- 
no puntato i piedi. Alla fi- 
ne si sono solo astenuti 
sul decreto ma hanno an- 
nunciato battaglia in Par- 
lamento. 
LA RIVOLTA DEI CON- 
SUMATORI - Tutte le as- 
sociazioni sono scese sul 
piede di guerra contro il 
decreto definito «alla Ro- 
bin Hood al contrario, che 
toglie ai poveri per. dare 
alle ricche banche». È sta- 
to anche annunciato un ri- 
corso alla Corte Costitu- 
zionale. 


ROMA Antonio Fazio si schie- 
ra con il governo e sferza le 
banche. Allarmato dal cli- 
ma di rivolta, con i sindaca- 
ti e le associazioni dei con- 


sumatori che annunciano© 


un ricorso alla Consulta e 
chiedono al governo «divi- 
so» il ritiro di un provvedi- 
mento «incostituzionale», il 

‘overnatore della Banca 

Italia loda il lavoro di 
‘Amato e intima agli istituti 
di credito l'immediata rine- 
goziazione dei mutui usura- 
ri. «E assolutamente neces- 
sario che le banche rinegozi- 
no un certo numero di mu- 
tui al di sopra della soglia 
del 12%, perchè sono dei li- 
velli eccessivamente onero- 
si. C'è da rammaricarsi» 
precisa Fazio «che le ban- 
che non lo abbiano fatto di 
loro iniziativa». Per il Go- 
vernatore abbandonare i 
tassi fissi, come avevano 
minacciato le banche all’ini- 
zio delle vertenza-mutui, 
sarebbe un «danno enorme 
per il mercato finanziario». 


Scoppia la bufera politica: il ministro Mattioli spiega il sofferto via libera al decreto 


Antonio Fazio 


Nell’attesa che il monito 
del Governatore venga rac- 
colto dal sistema bancario, 
continua il pressing sul go- 
verno affinchè il provvedi- 
mento venga riscritto. I 
Verdi minacciano di non vo- 


‘tare il decreto se non verrà 


modificato mentre le asso- 
ciazioni dei consumatori ne 
chiedono l’immediato ritiro 
e annunciano un ricorso al- 
la Consulta. 


Come se non bastasse, 
Antonio Di Pietro organiz- 
za per il 21 gennaio una 
manifestazione nazionale 
contro il decreto «salvaban- 
che» e l’Adusbef si dice 
pronta a denunciare Fazio 
per istigazione a commette- 
re il reato di usura. «Quan- 
do il governatore invita a ri- 
negoziare i tassi dei mutui 
sopra il 12%» precisa Elio 
Lannutti «istiga le banche 
alla consumazione del rea- 
to di usura, sanzionato pe- 
nalmente dall’unica legge 
vigente». 

Questa volta tutte le as- 
sociazioni dei consumatori 
si sono unite per dare batta- 
glia e c'è da scommettere 
che per Amato saranno 
giorni «neri». Adiconsum, 
Federconsumatori, Adoc, 
Lega consumatori, Acli e 
tantissime altfe sigle, par- 
lano di un «colpo di mano» 
e definiscono «inaccettabi- 
le» un decreto che prevede 
«l’azzeramento» della sen- 


tenza della Corte di Cassa- 
zione sul tasso di usura e 
l'applicazione di un tasso 
di interessi al 12%, soglia 
superiore di due punti ri- 


spetto al tasso usurario at- 


tualmente in vigore. 

A schierarsi contro il 
provvedimento sono anche 
i sindacati confederali, Il se- 
gretario generale della Uil, 
Angeletti, denuncia un ar- 
ricchimento «improprio» 
delle banche e chiede una 
«compensazione» per il peri- 
odo pregresso mentre quel- 
lo della Cisl, Pezzotta, vuo- 
le che il governo ritiri il de- 
creto ed apra un confronto 
con le associazioni di setto- 
re. Amato dovrà fare i conti 
soprattutto con i partiti che 
lo sostengono. «L'Ulivo» 
scandisce il verde Paolo 
Cento «non può che stare 
dalla parte dei consumato- 
ri». Per il ministro per le 
Politiche agricole, Alfonso 
Pecoraro Scanio, i tassi di 
interesse «non dovranno su- 


Verdi: «Abbiamo sfiorato la crisin 


Consumatori in guerra: «Pronti alla protesta di piazza» 


ROMA «I Verdi non hanno vo- 
luto votare contro per evita- 
re una rottura all’interno 
del governo». Il ministro per 
le Politiche comunitarie, 
Gianni Mattioli, spiega in 
questo modo il sofferto «via 
libera» al decreto sulla rine- 
goziazione dei mutui a tassi 
usurari. I Verdi e con loro i 
Comunisti italiani, davanti 
a una possibile crisi di go- 
verno in piena campagna 
elettorale, non avevano scel- 
ta. 

Mattioli spiega che il pre- 
sidente del Consiglio due 
giorni fa aveva annunciato 
che sui mutui avrebbe porta- 
to il testo su cui si era già 


profilato l'accordo tra mag- 
gioranza e opposizione in Se- 
nato e avrebbe aggiunto che 
non sarebbe stato un testo 
blindato, «Noi» aggiunge il 
ministro ambientalista «ab- 
biamo preso sul serio la sua 
parola e quando abbiamo 
fatto notare che un tasso di 
interesse del 12,21% è due 
punti superiore a quello usu- 
rario, ci hanno risposto che 
già il 12% implica' per le 
banche una discesa di vari 
punti rispetto al guadagno 
atteso». 

I Ds, che definiscono l’im- 
pianto del decreto «certa- 
mente condivisibile», fanno 
capire che eventuali modifi- 


che saranno discusse quan- 
do il provvedimento affron- 
terà l'esame di Camera e Se- 
nato ma già adesso i malu- 
mori serpeggiano e il verde 
Paolo Cento chiede una «ve- 
rifica» tra i leader dell’Uli- 
vo. Ci sara un vertice? Nel- 
l'attesa di conoscere la rispo- 
sta, i Popolari gettano ac- 
qua sul fuoco e ripetono che 
il decreto sui mutui «anda- 
Va fatto». Patrizia Toia assi- 
cura che il provvedimento 
sarà «migliorato» anche at- 
traverso la consultazione 
delle associazioni di catego- 
ria mentre il responsabile 
economia del Ppi, Roberto 
Pinza, accusa Comunisti ita- 


Un aumento medio dell'inflazione del 2,5 per cento nel:2000) il calo del petrolio favorisce l'ottimismo 


Prezzi sotto controllo, tariffe alle stelle 


Con l'euro in ripresa 
Prezzi carburanti: 
raffiche di ribassi 
complice il calo 

del Brent europeo 


ROMA E ormai corsa al ri- 
basso per i prezzi dei car- 
buranti che oggi, alla vi- 
gilia dell'ultimo dell'an- 
no, registreranno un'al- 
tra vera e propria raffica 
di riduzioni nella mag- 
gior parte dei distributo- 
ri italiani. 

I prezzi registreranno 
così, solo rispetto a meno 
di un mese fa, una ridu- 
zione di oltre 120 lire al 
litro per le benzine e ol- 
tre 100 per il gasolio. Il 
che si traduce in un ri- 
SPERO: per ogni pieno 

i carburante, che arriva 
fino a 6 mila lire. Compli- 
ce la caduta libera delle 

uotazioni del greggio (il 

rent europeo, ieri vale- 
va 23,50 dollari, circa 10 
in meno dei picchi di fine 
ottobre) e la ripresa dell' 
euro, i prezzi hanno co- 
minciato a scendere da 
alcune settimane. E, do- 
po la pausa natalizia, da 
LE sono STAI DOGE 
riduzioni. -Ip, i 
due marchi Eni so Gi SO- 
li coprono più del 40% 
del mercato distributivo 
italiano, hanno tagliato 
ieri 15 lire al litro su su- 
per e verde e 10 lire sul 
gasolio. Oggi sarà la vol- 
ta dei tagli di to QUE 
compagnie, quali Erg, Fi- 
na ST i (-15 lire le ben- 
zine, Su) il gasolio), Esso 
(-10 lire su super e verde 
e -5 sul diesel. 


ROMA L'inflazione inizia a 
frenare mentre arriva l'an- 
nuncio di un'ondata di rin- 
cari che scateranno con il 
nuovo anno. La bolletta del 
gas del bimestre gennaio- 
febbraio salirà in. media 
del 3,7%, circa 48 lire a me- 
tro cubo che comporterà 
per una famiglia media un 
aumento per il riscalda- 
mento su base annua di 
60.200 lire. Nessun rincaro 
invece per la bolletta elet- 
trica visto che il rincaro 
previsto del 4,1% verrà as- 
sorbito in base ai provvedi- 
menti previsti dalla rifor- 
ma tariffaria. I pedaggi au- 
tostradali saliranno invece 


dell'1,79% e il canone dell' 


acqua dell'1,7%. i 
Ma veniamo all'inflazio- 
ne. A dicembre il tasso ten- 


denziale si è mantenuto 
abile al 2,7% con un au- 
mento mensile dello 0,1% 
rispetto al novembre scor- 
so. Ieri l'Istat ha reso noti i 
dati parziali che riguarda- 
no due città su tre della Pe- 
nisola e il 69% della popola- 
zione. Tra luci ed ombre si 


(21 


correggono le previsioni fat- 
te dalle città campione 
(+2,8%). Ma per valutare a 
pieno l'andamento dell'in- 
flazione bisognerà attende- 
re il 18 gennaio prossimo 
quando si conosceranno i 
dati definitivi. Cifre alla 
mano, però, è già possibile 
tirare dei bilanci e trarre 
delle indicazioni sostanzia- 
li. Ibeni di consumo hanno 
subito i rincari maggiori. 
Gli italiani hanno pagato 
di più i prodotti alimenta- 
ri, le bevande analcoliche, i 
capi di abbigliamento e le 
calzature. Il portafoglio sì 
è alleggerito parecchio an- 
che per divertirsi, assistere 
a spettacoli ed eventi cultu- 
rali. Certo si è iniziato a ri- 
sparmiare sui trasporti 


(-0,3%) grazie alla diminu- 
zione netta del prezzo della 


| In arrivo una nuova ondata di rincari per gas, acqua e autostrade 


benzina. Ma gli aumenti 
congiunturali di energia 
elettrica, gas e acqua 
(+3,3%) continuano ad inci- 
dere pesantemente sul bi- 
lancio familiare. 

Con i dati di ieri è anche 
possibile stabilire l'aumen- 
to medio dell'inflazione del 
2000: più 2,5% con un in- 
cremento dello 0,8% rispet- 
to all'1,7% registrato nei 
dodici mesi del 1999. E 
gran parte della colpa è del 
costo del petrolio. L'impen- 
nata delle quotazioni del 
greggio - tenuta sotto con- 
trollo soltanto grazie alle 
pressioni degli Stati Uniti 
sui Paesi produttori - ha 
fatto sentire pesantemente 
i suoi effetti sull'economia 
italiana. Ma la dolorosa fa- 
se del greggio a oltre 30 dol- 
lari al barile è ormai defini- 


liani e Verdi di aver «sotto- 
valutato» il decreto del go- 
verno: «E° la prima volta 
che viene consentita la rine- 
goziazione obbligatoria di 
un contratto sottoscritto dal- 
le parti che avevano conclu- 
so un mutuo a tasso fisso». 
Ma i consumatori affilano 
l’ascia di guerra. Per Rosa- 
rio Trefiletti, segretario ge- 
nerale della Federconsuma- 
tori, «Il governo ha commes- 
so una grossa sciocchezza». 
E poi ribadisce il no al «de- 
creto senza rimborsi» che do- 
vrà essere convertito dal 
Parlamento dopo l'approva- 
zione del consiglio dei Mini- 
stri. Trefiletti spiega la stra- 


Quattro ministri 
astenuti 


Alfonso Pecoraro 
canio (Politiche 
agricole) e Gianni 
Mattioli (Politiche comunitarie) 

e dei Comunisti italiani Katia 
Bellillo (Pari opportunità) e Nerio 


di Amato li ha fatti desistere 
dal proposito di votare contro 
Il "no" dei 
consumatori 

1) L'Adusbef ha 
annunciato una 
manifestazione 


Si tratta di due Verdi, 


Nesi (Lavori pubblici). Solo l'appello 


‘nl 


Decreto-mutui, divisioni e polemiche 


Mutui: Fazio bacchetta le banche & 


| "distinguo" 
delie banche 

) L'Abi 

| (associazione 
bancaria italiana) 


contro il 
decreto per il prossimo 21 a 
gennaio, mentre Codacons 
e Federconsumatori 
minacciano migliaia di cause 
per impugnare la legittimità 
costituzionale del progetto 


ha dato atto 
Governo di aver fatto 


chiarezza sulla materia, ma 
ha espresso preoccupazione 
per la sostituzione per legge 
dei tassi di interesse 


perare il 10,5%» mentre il 
ministro per i Rapporti con 
il Parlamento, Patrizia To- 
ia (Ppi) spiega che l’appro- 
vazione del decreto dimo- 
stra la «serietà e la respon- 
sabilità» del governo e pro- 
mette modifiche. Enrico 


Morando (Ds) non esclude 
misure a favore delle fami- 
glie ma precisa che a discu- 
terle sarà il Parlamento, E 
l'opposizione? An annuncia 
la presentazione di una pro- 


Gianni Mattioli 


tegia su tre fronti (politico, 
di protesta e legale) che il 
cartello delle associazioni 
adotterà in difesa dei citta- 
dini tartassati dalle banche. 
E avverte: «Siamo determi- 
nati ad andare fino in fon- 
do». E spiega: «Insieme ad 
altre organizzazioni (Adoc, 
Adiconsum, Cittadinanza 
Attiva, Mfd) perseguiremo 
da un lato un'iniziativa poli- 
tica chiedendo di incontrare 
i gruppi parlamentari per 


posta di legge che prevede- 
rà la restituzione, dilazio- 
nata nel tempo, dei 9500 
miliardi pagati in più dai 
cittadini mentre Biondi 
(Fi) ricorda che la responsa- 
bilità «è del governo» e Bep- 
pe Pisanu resta alla fine- 
stra: «Non è la prima volta 
che il governo ci chiede aiu- 
to dopo averci insultati. Si 
mettano d’accordo e poi ne 
riparleremo». 

Gabriele Rizzardi 


«Non avevamo scelte 

di fronte alla prospettiva 

di una possibile rottura». 

I Ds condividono l'impianto 
del provvedimento ma fanno 
capire che sarà modificato 


discutere la possibilità di 
modificare il decreto. Nello 
stesso tempo perfezionere- 
mo il contenzioso legale an- 
che nei termini previsti per 
sollevare le eccezioni di inco- 
stituzionalità». Ma intanto 
il tempo stringe in vista dell' 
approvazione definitiva del 
rovvedimento da parte del- 
le Camere «La nostra posi- 
zione di Gig era ragio- 
nevole. Chiedevamo un tavo- 
lo di confronto per giungere 
ad un'equa soluzione del 
problema senza mandare in 
pezzi il sistema bancario 
ma dando risposte concrete 
ai diritti dei cittadini. Ora 
la battaglia in Parlamento 
s'ha da fare». 
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tivamente alle nostre spal- 
le. L'andamento dei prezzi 
- la discesa delle quotazio- 
ni prosegue da alcune setti- 
mane e ieri ha toccato i 24 
dollari al barile - inducono 
gli osservatori ad un cauto 
ottimismo. L'offerta di pe- 
trolio cresce a ritmi mag- 


giori rispetto alla doman- 
da. Tanto da poter causare 
un crollo dei prezzi nella 
prossima primavera. D'al- 
tra parte la crescita econo- 
mica mostra segni convin- 
centi (si iniziano a creare 
nuovi posti di lavoro). 
L'unica nota stonata è co- 


stituita dal rincaro dei 
prezzi dei prodotti indu- 
striali: i settori più colpiti 
sono quelli di energia elet- 
trica, gas e acqua. Questi 
aumenti supereranno ab- 
bondantemente il tasso di 
inflazione anche nel 2001. 
An.Pen. 


Visco presenta all’eurocommissario Solbes il documento sul Programma di stabilità: sale il Pil, aumenta l'occupazione 


L'economia italiana: tutti i numeri della crescita 


ROMA L'Italia cresce, segue i 
dettami delle istituzioni in- 
ternazionali tenendo fede 
agli obiettivi di finanza pub- 
blica e, ad oggi, vanta final- 
mente un «netto migliora- 
mento dell'occupazione». E 
la fotografia di un Paese or- 
mai più sicuro di sè e dei ri- 
sultati conseguiti quello che 
quest'anno tocca al ministro 
del Tesoro Vincenzo Visco 
presentare al commissario 
europeo, Pedro Solbes, nell' 
ambito del documento di ag- 
giornamento al Programma 
di stabilità. 

Memore ancora del '99 
AuAndO: con il fiato sospeso 


ino all'ultimo, l'Italia an- 


nunciò che, a dispetto di mol- 
ti dubbi, ce l'aveva fatta a 
raggiungere gli obiettivi, 
quest'anno l'atmosfera appa- 
re decisamente più tranquil- 
la. E i dati che Visco ha in- 
Viato alla Commissione di 
Bruxelles non rappresenta- 
no in realtà niente di nuovo 
ma, per la maggior parte ri- 
calcano e confermano le sti- 
me fissate nei mesi scorsi 
nel Dpef. 

PIL IN CRESCITA. La cre- 
scita del Pil nel 2000 dovreb- 
be raggiungere il 2,8%, supe- 
riore di 0,6 punti percentua- 
li a quanto previsto lo scorso 
anno € la revisione - spiega- 
no i tecnici del Tesoro - «è co- 


erente con il miglioramento 
del clima economico interna- 
zionale». Nel 2001, poi, il Pil 
dovrebbe accelerare de 
2,9% (contro il +2,6% stima- 
to nel precedente Program- 
ma di stabilità), grazie s0- 
prattutto all'aumento della 
domanda interna, il cui con- 
tributo sale al 3% dal 2,8% 
nel 2000. E nel medio perio- 
do, la crescita «è prevista 
raggiungere tassi lievemen- 
te superiori al 3%». 

AUMENTA L’OCCUPA- 
ZIONE. Di pari passo all' 
espansione dell'attività pro- 
duttiva, si verificherà un 
«netto miglioramento» dell 
occupazione che, forte anche 


della maggiore flessibilità 
sul mercato del lavoro, regi- 
strerà una crescita pari 
all'1,2% nel 2000 e all' 1,1% 
nel 2001. Il tasso di disoccu- 
pazione, quindi, dal 10,7% 
del 2000 è destinato a scen- 
dere finalmente sotto la so- 
glia del 10% negli anni suc- 
cessivi: al 9,9% nel 2001 e al 
9,0% nel 2002. 

INFLAZIONE SOTTO 
CONTROLLO. Pochi timo- 
ri anche per l'inflazione, gra- 
zie alla moderazione salaria- 
le, al recupero di produttivi- 
tà e di contenimento dei 
margini di profitto delle im- 
prese, Il Tesoro precisa infat- 
ti che, nonostante il caro-pe- 


trolio ed il deprezzamento 
dell'euro, nel 2000 «Ja cresci- 
ta del deflatore della spesa 
delle famiglie dovrebbe esse- 
re contenuta, prossima al 
2,8%, per effetto del rallenta- 
mento del costo del lavoro 
per unità di prodotto». Nel 
2001, poi, tale deflatore do- 
vrebbe raffreddarsi, anche 
grazie al calo dei prezzi pe- 
troliferi, per scendere intor- 
no al 2,8%, per poi calare su 
valori «prossimi all'1,5%» 
nel triennio 2002-2004. 

DEBITO E SPESA IN CA- 
LO. Favorevole, infine, il 
quadro dei numeri di bilan- 
cio. L'obiettivo dell'indebita- 
mento netto della Pubblica 


Vincenzo Visco 


amministrazione, così come 
stabilito nel Dpef, sarà pari 
all'1,3% del Pil quest'anno 
(livello che - precisa tuttavia 
il Tesoro - è legato al verifi- 
carsi di un aumento del Pil 
del 2,8%), allo 0,8% nel 2001 
e al pareggio di bilancio nel 
2003. In seguito alla conces- 


Il Pil al 2,8 per cento. 
Deficit all’1,3 per cento: 
«I conti sono a posto» 


sione di sgravi fiscali, inol- 
tre, il rapporto fra entrate 
totali e Pil dovrebbe restare 
immutato al livello program- 
mato nel Dpef (46,8%), men- 
tre la spesa PR è previ- 
sta calare di circa lo 0,7% 
sul Pil rispetto al '99. Il mi- 
nor deficit riflette un aumen- 
to di 0,2 punti percentuali 
dell'avanzo primario in rap- 
porto al Pil, che dovrebbe ri- 
sultare pari al 5,2% nel 
2000. Gli oneri per il ‘servi- 
zio del debito scenderanno 

uest'anno al 6,5% del Pil. 

d il rapporto fra debito 
one e Prodotto Interno 

jordo, infine, dovrebbe rag-, 
giungere il 112,1% nel 2000 
ed 106,6% nel 2001. 
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Un giallo la scoperta di una microspia sotto il tavolo dell'assessore della giunta Formigoni che sostituisce la Bertani 


Cimice in una stanza del Pirellone 


I magistrati escludono intercettazioni. La «pulizia» effettuata da una ditta privata 


REGIONE 
LOM 


MI HANNO DEffo CHE QUI CI SONO 
CIMICI E FORMIGONI 


MILANO «Giallo» al Pirellone, 
il grattacielo che ospita gli 
uffici della regione Lombar- 
dia. Due microspie sono sta- 
te trovate nelle stanze occu- 
pate dall'assessore Carlo 
Lio e dalla sua segretaria. 
Lio, ex sindaco di Cinisello 
Balsamo, ex socialista e ora 
di Forza Italia, è assessore 
alle opere pubbliche e alla 
protezione civile. Occupa lo 
stesso posto che nella scorsa 
amministrazione era di Mile- 
na Bertani, l'assessore ora 
agli arresti domiciliari nel- 
l’ambito dell’inchiesta sulle 
opere del dopo-alluvione. 
Una precisazione, però, ar- 
riva subito dalla procura di 
Milano: «Non siamo stati 
noi». «Né in questo né in al- 
tri nostri procedimenti sono 
state disposte intercettazio- 
ni ambientali negli uffici del- 


la Regione Lombardia», dice 
il pm Claudio Gittardi, il ma- 
gistrato che insieme al colle- 
ga Fabio Napoleone è titola- 
re dell’inchiesta che ha por- 
tato in carcere il consigliere 
Massimo Guarischi (Forza 
Italia), accusato di aver pa- 
gato tangenti per assicurare 
alcuni lavori alla propria dit- 
ta o a aziende di amici. 

A indagare sul ritrova- 
mento delle microspie sono i 
carabinieri del comando pro- 
vinciale di Milano che, ieri 
mattina, si sono trovati sul 
tavolo la denuncia dell’inte- 
ressato. Carlo Lio aveva fat- 
to "bonificare" i locali da 
un'impresa privata perché, 
fin dai giorni scorsi, il suo te- 
lefono in ufficio dava strani 
segnali di interferenze e i 
portatili dei suoi collaborato- 
ri mostravano un cattivo 
funzionamento. La "cimice" 


In Campania è ricominciato a piovere, nevica nell'entroterra ligure e nel Leccese. Prevista un'ondata di gelo 


Una fine anno con maltempo diffuso 


NAPOLI Preallarme nel Saler- 
nitano fino alle 20 di doma- 
ni. Dopo una notte di relati- 
va calma, la pioggia ha ri- 
preso a cadere ieri pomerig- 
gio. Sulla statale amalfita- 
na sono stati registrati cedi- 
menti del terreno tra Vietri 
e Amalfi, che non hanno re- 
so necessaria la chiusura 
della circolazione. Attenzio- 
ne puntata anche sul fiume 
Sele, mentre numerosi sono 
stati gli allagamenti a Ebo- 
li. Sono tuttavia rientrate 
nelle loro abitazioni la mag- 
gior parte delle persone sfol- 
late nei giorni scorsi: a Cor- 
bara restano fuori casa in 
102 su 200, mentre dei 


1.140 allontanati dalle case 
di Siano sono tuttora ricove- 
rati in ospedale per motivi 
precauzionali solo una deci- 
na di disabili. Ancora fuori 
casa anche una decina di 
abitanti di San Marzano. 

Il maltempo non ha ri- 
sparmiato neppure la pro- 
vincia napoletana. Nel capo- 
luogo la fitta pioggia cadu- 
ta nel primo pomeriggio ha 
allagato numerose strade 
della periferia, in particola- 
re nella zona orientale, de- 
terminando l'intervento dei 
vigili del fuoco per liberare 
automobilisti rimasti bloc- 
cati nelle loro vetture. Il for- 
te vento di libeccio e il mare 


molto mosso hanno inoltre 
causato difficoltà nei colle- 
gamenti marittimi ne] golfo 
di Napoli: numerose le cor- 
se dei mezzi veloci cancella- 
te nell'arco della giornata. 
Al Nord è intanto ripreso 
a nevicare da ieri mattina 
nell'entroterra di Genova 
dove la neve ha raggiunto i 
30 centimetri. Le strade so- 
no comunque transitabili, 
grazie all'opera degli spaz- 


zaneve e dei mezzi spargisa-. 


le. Lungo la costa pioviggi- 
na. Allarmata dalle previ- 
sioni metorologiche, che 
hanno segnalato il ritorno 
del freddo per il fine anno 
con possibilità di nevicate 


Diciottenne skipetaro ferito a una gamba dopo la segnalazione di due furti 


Pavia: i carabinieri inseguono 
e sparano a tre ladri albanesi 


IN BREVE 


bito ammanettati. 


preoccupanti. 


pri». 


Barletta, fallisce il colpo: 
baby rapinatori in manette 


BARLETTA Due giovanissimi rapinatori, con precedenti 
penali specifici, sono stati arrestati dalla polizia 
mentre uscivano dalla banca che avevano appena as- 
saltato. Gli agenti del locale commissariato di pòli- 
zia, in servizio antirapina, hanno anche sequestrato 
il bottino: circa 50 milioni di lire. È accaduto ieri 
mattina in via Madonna della Croce, nel centro di 
Barletta, dinanzi a un'agenzia del Banco Ambrosia- 
no Veneto. I due minorenni, di 17 e 16 anni, sono sta- 
ti bloccati mentre uscivano dall'istituto di credito e 
si sfilavano il passamontagna. Non hanno fatto resi- 
stenza anche perchè erano in possesso solo di due pi- 
stole giocattolo, prive del tappo rosso. Sono stati su- 


Aosta: marocchini salvati in extremis da un amico 
Hanno rischiato di morire per colpa di una stufa 


AOSTA Solo la provvidenziale visita di un amico ha sal- 
vato la vita a due immigrati di origine marocchina, 
di 34 e 26 anni, rimasti intossicati dal monossido di 
carbonio sviluppatosi da una stufetta che usavano 
per riscaldarsi e che avevano azionato in queste ore 
di forte gelo. Nel pomeriggio di ieri l'amico è andato 
nella loro abitazione, in frazione Ayer del comune di 
Chambave, e li ha trovati privi di sensi. Ha subito 
chiamato il 118 e sul posto sono arrivati autoambu- 
lanze e medici; dopo un primo intervento di rianima- 
zione, i due marocchini sono stati trasportati imme- 
diatamente all'ospedale di Aosta, dove sono ora rico- 
verati. Le loro condizioni non sono giudicate però più 


Commissario d'esame al concorso per procuratore 
passava foglietti ai candidati: ripreso da una tivi 


PALERMO Un commissario d'esame durante la prova 
per l'abilitazione alla professione di avvocato svolta- 
si a Palermo il 14 dicembre sarebbe stato sorpreso 
mentre passava foglietti a alcuni concorrenti. L'epi- 
sodio è documentato in una videcocassetta registra- 
ta da un aspirante legale. La procura ha aperto un' 
inchiesta coordinata dal pm Fabrizio Vanorio. Il na- 
stro è in possesso dei carabinieri. Saranno adesso 
gli investigatori a valutare se nelle riprese siano 
contenuti spunti di indagine. Nei confronti del com- 
missario potrebbe ipotizzarsi un reato previsto dal 
una legge del 1925 che «punisce chi utilizza per un 
concorso pubblico lavori altrui come se fossero pro- 


MILANO Una radiomobile dei 
carabinieri di Pavia ha in- 
tercettato ieri mattina un' 
auto con a bordo tre albane- 
si, presunti autori di una 
serie di furti in villette nel 
Pavese. Ne è nato un inse- 
.guimento che si è concluso 
con una sparatoria e il feri- 
mento di uno degli insegui- 
ti. Il conflitto a fuoco è avve- 
nuto a Pieve Emanuele (Mi- 
lano), dove i tre albanesi 
hanno esploso alcuni colpi 
di arma da fuoco contro i ca- 
rabinieri. I militari hanno 
risposto, ferendo G. T., di 
18 anni, alla gamba destra; 
gli altri due complici si so- 
no dileguati a piedi. Il gio- 
vane ferito è stato medica- 
to all'ospedale San Paolo, 
dal quale sarà dimesso nel- 
le prossime ore, per essere 
incarcerato a San Vittore. 

I tre albanesi protagoni- 
sti della sparatoria con i ca- 
rabinieri avevano messo a 
segno due furti a Bornasco, 
un comune alle porte di Pa- 
via. Una pattuglia del nu- 
cleo radiomobile dei carabi- 
nieri di Pavia è accorsa sul 
posto dopo che era giunta 
la segnalazione dei due fur- 
ti. La banda di albanesi 
aveva colpito prima una vil- 
letta, impossessandosi di 
denaro e altri oggetti per 
un valore di circa un milio- 
ne e poi aveva rubato un'au- 
to da un'altra abitazione. A 
bordo di questa vettura, 
una Opel Astra, i malviven- 
ti avevano cercato la fuga 
dirigendosi verso Milano. I 
carabinieri li hanno inter- 
cettati all'altezza di Zecco- 
ne. L'inseguimento è dura- 
to una ventina di chilome- 
tri: gli albanesi hanno 
esploso alcuni colpi di pisto- 
la, i carabinieri hanno ri- 
sposto, un proiettile ha col- 
pito la gomma posteriore 
destra dell'auto. Pochi chi- 
lometri dopo la vettura ru- 
bata ha finito la sua corsa 
in un fossato fuori Pieve 
Emanuele. 


anche lungo la costa, l'am- 
ministrazione comunale di 
Genova ha messo a punto 
un piano per l'accoglienza 
ai senza dimora. 

Situazione di emergenza 
dal tardo pomeriggio di ieri 
in Valsassina (Lecco) a cau- 
sa di una fortissima nevica- 
ta che sta interessando tut- 
ta la zona da ore: le precipi- 
tazioni intense hanno man- 
dato in tilt l'intera rete di 
aria della valle dove si se- 
gnala anche il ritardo con 
cui si sono messi all'opera i 
mezzi spazzaneve e spargi- 
sale dell'ente Provincia. La 
strada provinciale è in più 
punti bloccata per la presen- 


Si chiama «Biga bike» la nuova versione dell’esotico mezzo di trasporto che 


nascosta nell’ufficio di Lio 
era attaccata con il biadesi- 
vo sotto il piano della seriva- 
nia, quella ritrovata nella 
stanza della sua segretaria 
era meglio nascosta in uno 
stipite, accanto al calorifero. 
La prima è grande come un 
pacchetto di fiammiferi, è 
nera e è alimentata con una 
pila a 9 volt, la seconda è tec- 
nologicamente più avanza- 
ta. Entrambe, però, vengono 
definite dai carabinieri di 
«modesto livello tecnico». 
«Esemplari simili - dicono i 
tecnici dell’Arma - sono ac- 
quistabili in molti negozi di 
elettrotecnica, al prezzo di 
poche migliaia di lire». 


L'assessore Lio, comun- 


dor non si scompone. Dice 


i essere «sereno e tranquil- 
o». «Voglio solo recuperare 


serenità - spiega - e sono 


du 
a attendere i risultati delle 


indagini. Io al momento non 
ho idea di chi possa averle 
messe. E perchè». 

Proprio sulle indagini in- 
terviene il procuratore di Mi- 
lano, Gerardo D'Ambrosio. 
«Ci dispiace - dice - che per 
un reato così grave, commes- 
so per di più nei confronti di 
un pubblico ufficiale, la Re- 
gione si sia rivolta a un'im- 
presa privata e non alla poli- 
zia o alla stessa magistratu- 
ra». Infatti, con la rimozione 
delle microspie diventa qua- 
si impossibile capire chi le 
abbia messe. E questo per- 
chè, con la loro disattivazio- 
ne si interrompe immediata- 
mente l’ascolto dagli appa- 
recchi nascosti attraverso i 
quali, solitamente, si risale 
a chi ha piazzato la "cimice". 
Il presidente Formigoni par- 
la’ di «un fatto grave, che 
crea turbativa». 

Gigi Furini 


In Umbria, a Deruta, il Tevere è straripato nell'alto corso. 


za di mezzi pesanti che si 
sono messi di traverso lun- 
go la carreggiata: disagi nel 
raggiungere Lecco sono sta- 
ti segnalati anche dai mez- 
zi della Croce Rossa. Si 
transita con difficoltà in al- 


cuni centri abitati (tra que- 
sti Barzio e Introbio) men- 
tre molte decine di automo- 
bilisti, sorpresi dalla tor- 
menta, sono rimaste blocca- 
te perchè sprovviste di cate- 
ne da neve. 


CASO 


I risultati di uno studio interdisciplinare 


Il matrimonio dura di più 
condito da qualche bugia 
La sincerità fa divorziare 


ROMA Si ricreda chi ritiene 
che onestà, trasparenza, 
franchezza siano le basi 
di un solido e duraturo 
rapporto di coppia. A fare 
sì che un matrimonio duri 
di più, e meglio, è la bu- 
gia, nelle mille sfaccetta- 
ture e giustificazioni che 
essa può avere. Lo sostie- 
ne uno studio dell'Istituto 
italiano di studi transdi- 
sciplinare di Roma, diret- 
to da Massimo Cicogna, 
secondo il quale la vita di 
coppia dura mediamente 
cinque anni in più se i co- 
niugi evitano di dirsi sem- 
pre la verità, soprattutto 
quando in ballo ci sono la 
fedeltà o il giudizio di un 
partner sull' altro. 
Quando si confessa un 
tradimento questa «veri- 
tà» nel 75% dei casi porta 
alla separa- 
zione, mentre 
chi lo mantie- 
ne ben nasco- 
sto arriva al- 
la rottura so- 
lo nel 15% 
dei casi. Lo 
studio, peral- 
tro, sostiene 
che la sinceri- 
tà non paga 
in egual misura con gli uo- 
mini o con le donne. Il tra- 
dimento viene rinfacciato 
dal 95% delle consorti e 
dal 90% degli uomini an- 
che più volte al giorno. 
Ma anche altri piccoli 
peccati devono essere ta- 
ciuti. Per esempio fanta- 
sie erotiche troppo tra- 
sgressive che le donne rin- 
facciano ai mariti, una vol- 
ta apprese, nel 70% dei ca- 
si; mentre gli uomini accu- 
sano le mogli fantasiose 
di «facilità» nel 62% dei 
casi. Ma sono anche le pic- 


Non soltanto l'infedeltà 
ma anche la confessione 
di fantasie erotiche 

o critiche al partner 
guastano il rapporto 


cole franchezze quotidia- 
ne a essere nocive per la 
stabilità di coppia. Una 
donna non ama per esem- 
pio figurare come inferio- 
re a un'altra. Se il marito 
confessa di preferire il 
look di un'altra, il conflit- 
to scoppia nell'80% dei ca- 
si. Mai confessare alla pro- 
pria moglie di considerar- 
la poco elegante, poco edu- 
cata, poco sexy. Bisogna 
sempre sistematicamente 
esaltarne le virtù, igno- 
rando o tacendone i difet- 
ti. 

Ma anche l'uomo è total- 
mente privo di senso dell' 
umorismo. Quando una 
donna mette in dubbio la 
sua leadership in virilità 
ecco che il litigio esplode 
nel 90% dei casi. Un uo- 
mo non tollera di non esse- 
re. considera- 
to il più intel- 
ligente nel 
90% dei casi, 
il più affasci- 
nante (87%), 
il più colto 
(56%), il più 
elegante 
(58%), il più 
sportivo 
(37%), il più 
dialettico (42%). 

Dallo studio emerge 
che l'autoironia e l'autocri- 
tica non:fanno parte dell' 
universo femminile e ma- 
schile italiani. Ma quali 
sono, dunque, i modelli 
maschili e femminili di 
comportamento per le cop- 
pie italiane? Gli, uomini 
vorrebbero sentirsi Geor- 
ge Clooney nel 79% dei ca- 
si, ma vengono vissuti dal- 
le proprie mogli con un 
modello diverso, come Gi- 
gi Proietti, nel 90% dei ca- 
SÌ. i; 


a 


sarà sperimentata in via Maqueda 


Palermo in riscio, un rimedio al traffico 


A far da traino otto ragazzi e due ragazze. Ma l'iniziativa è contestata 


Il commissario che sostituisce la giunta di Leoluca 
Orlando pronto a bloccare la sponsorizzazione pub- 
blica che consentiva in una prima fase corse gratuite 


PALERMO Perennemente in- 
certa sulla direzione verso 
la quale volgere lo sguar- 
do, città europea o con voca- 
zioni terzomondiste, tra 
rovocazione e folklore, Pa- 
ermo lancia un trasporto 
prima d'oggi noto solo per 
gli oéchi al mandorla dei 
suoi motori umani: il ri- 
sciò. Il «Biga bike», questo 
il nome della versione pa- 
lermitana, percorrerà l'as- 
se viario centrale della cit- 
tà, snodandosi da piazza 
Castelnuovo alla stazione 
centrale, attraverso le vie 
Ruggero Settimo, piazza 
Verdi (Teatro Massimo) e 
via Maqueda nei due sensi 
di marcia. Sarà gratis, gra- 
zie a una sponsorizzazione 
iniziale dell'assessorato co- 
munale alla cultura, poi «si 
vedrà». 

I «Biga bike» verranno 
trainati da una schiera di 
otto ragazzi e due ragazze, 
che le vicende del caso han- 
no distolto dalla new eco- 


stabilità occupazionale. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Ma non sono questi gli indici di una flessibili- 
tà, per la quale da anni andiamo invocando 
interventi liberatori? Alcuni prospettano ad- 
dirittura il pericolo sociale di due categorie 
di lavoratori,‘ una parte garantita e la secon- 
da precaria, quando, sempre più, non la rigi- 
dità dei contratti, ma: la grande flessibilità 
dei rapporti costituirà l'elemento moderno di 


Sottraiamoci ai toni trionfalistici, evitando 
però anche controanalisi che poco aiutano a 
capire le complessità in cui viviamo, e che tro- 
vano risposta più che dalla politica, dalla de- 
terminazione dell'intero Paese a concorrere a 
quel processo di modernizzazione che ci tro- 
va, per responsabilità non separabili, ancora 
in ritardo. Se di fatto la congiuntura econo- 
mica è oggi favorevole (e per questo non pos- 
siamo che rallegrarci) non mancano elementi 
di turbamento all'orizzonte, difficilmente ri- 
solvibili con ricette elettoralistiche. Più di 
una nube sovrasta l'economia americana, 
che ha visto seguire all'elezione di George 
W.Bush (ma nessuno sogni di individuare 


nomy, conducendoli a una 
very old economy e che 
dunque non hanno esitato 
a sperimentare questa for- 
ma del tutto particolare di 
body building. Il carrozzi- 
no è stato approntato in 
due versioni: una a integra- 
le trazione umana, l'altra 
mista, per via di un motori- 
no ausiliare elettrico. In 
fondo è un mezzo di locomo- 
zione che ben si addice a 
una città che non si è mai 
presa la briga di darsi un 
piano parcheggi, che è riu- 
scita a cancellare tracce 
dei bombardamenti alleati 
solo un mese fa e solo gra- 
zie ai finanziamenti per la 
Conferenza Onu sulla cri- 
minalità transnazionale. 
Una Palermo che la gra- 
duatoria della vivibilità ur- 
bana del Sole 24 Ore in- 
chioda a un coerente terz' 
ultimo posto. 

Sul risciò palermitano 
che comincia a marciare 
all'inizio di un'aspra cam- 


Dopo l’«Ape», a Palermo appariranno anche i risciò.. 


pagna elettorale, per sce- 
gliere il successore di Leo- 
luca Orlando potranno 
prendere posto due passeg- 
geri. L'iniziativa è promos- 
sa da una società privata e 
il mezzo è stato realizzato 
da un team tecnico guidato 
da Massimo Cannatella, 


firma antica della progetta- 
zione e costruzione di bici- 
clette, che ha curato gli 
aspetti meccanici mentre 
Attilio Albeggiani si è dedi- 
cato alle fasi di progettazio- 


ne, assemblaggio e prova 


dei componenti. «L'iniziati- 
va - spiegano i promotori - 


intende sviluppare forme 
di trasporto alternative al- 
le autovetture private, so- 
prattutto nella zona centra- 
Je della città. Se questa vi- 
sione ecologica del traspor- 
to alternativo avrà succes- 
so, c'è da scommetterci che 
presto non ci saranno più 
giovani disoccupati a Paler- 
mo. 

Ma anche dietro a que- 
sto trasporto alternativo si 
colgono i segni premonitori 
di uno scontro politico for- 
te. La giunta Orlando si è 
dimessa nei giorni scorsi, il 
Comune viene gestito da 
un commissario, Gugliel- 
mo Serio, ex magistrato di- 
rigente del Tar, nominato 
da una giunta regionale di 
centro destra. E Serio appa- 
re intenzionato a rifare le 
bucce a molte delibere va- 
rate in extremis dall'ammi- 
nistrazione Orlando. In- 
somma i ragazzi del risciò 
rischiano di correre molto 
e di restare alla fine con un 
pugno di mosche in mano. 
In cambio potranno andare 
fieri dei loro garretti e del- 
la loro muscolatura. 

Rino Farneti 


L'azienda Italia va bene 
Ora puntiamo all'Europa 


correlazioni) una-forte caduta di fiducia. Sul 
suo atterraggio non ci sono dubbi e difficil- 
mente sarà morbido, come osservava ieri Fi- 
nancial Times. Osservando che se la discesa 
fermasse la crescita pure al 2%, l'effetto d'ur- 
to, cadendo dal 5% precedente, non potrebbe 
mancare. Il Giappone passa da una malattia 
alla convalescenza e vi ricade, trovando l'eco- 
nomista Paul Krugman disarmato nei suoi 
tentativi di analisi. Il quadro mondiale è 
quindi tutt'altro che privo di ombre. 

L'asimmetria con cui viaggia l'economia 
europea rispetto agli Usa può renderci però, 
almeno sui tempi, abbastanza ottimisti. Ma 
dobbiamo toglierci dall'assuefazione di sen- 
tirci a rimorchio ora dell'America, ora dell' 
Asia, assumendo finalmente un ruolo autono- sti. 
mo di traino, cui l'Europa è chiamata per ric- 


gio competitivo. 


chezza economica e potenzialità produttive. 
Va piuttosto sfruttata, in epoca di globalizza- 
zione, la capacità di integrazione tra le gran- 
di aree economiche ricordate, individuando i 
forti elementi di complementarietà che vi esi- 
stono. Che lasciano agli Usa il vantaggio dell' 
innovazione economica (che il dollaro più de- 
bole renderà più facilmente importabile) ma 
mette il nostro continente, in settori magari 
più maturi, în condizione ancora di vantag- 


Ho parlato di Europa, perché questo è or- 
mai il nostro.treno, vincendo il complesso, 
molto diffuso tra noi, di vagone di scorta. Lo 
faremo se riusciremo ad accelerare nell'im- 
pervio percorso della modernizzazione. E a 
tal fine, al di là di sciorinare dati economici 
(su cui le forze produttive dovranno pur dire 
la loro) e far promesse miracolistiche, le forze 
politiche siano più chiare e concrete circa le 
numerose riforme istituzionali - Federalismo 
în testa - in agenda da anni e su cui solo sta 
la nostra vera capacità di tornare protagoni- 


Mario Carraro 


RSI SIMS MT eo 


Ted 


ROMA Da oggi le coppie steri- 
li hanno una speranza in 
più: il gelo. A Singapore so- 
no nati due gemellini «crea- 
ti» in laboratorio, venuti al- 
la luce grazie all'unione di 
uno sperma e di un ovulo 
entrambi congelati. E la 
prima volta al mondo che 
viene portata a termine 
una gravidanza dopo una 
simile fecondazione. Si trat- 
ta di una procedura estre- 
mamente complessa che, al 
momento, sarà difficile - 
spiega la dottoressa Chia 
Chay May, che ha guidato 
l'equipe del Thomson Medi- 
cal Center - ripetere su va- 
sta scala ma, che apre le 
porte a nuove frontiere nel 
campo della procreazione 
assistita. «Ora - ha spiega- 
to il medico - sappiamo che 
la cosa è fattibile e rappre- 
senta un'opzione in più per 
i nostri pazienti». 


ATTUALITA' 


Straordinario parto a Singapore: sono stati concepiti da ovulo e sperma congelati 


I primi gemelli venuti dal freddo 


Si apre una nuova speranza per le coppie sterili 


Sull'identità dei piccoli e 
sul loro sesso i medici man- 
tengono uno stretto riser- 
bo, ma non è questo che 
conta. L'importante è che i 
bambini siano sani e che i 
loro genitori abbiano visto 
finalmente avverato il loro 
sogno. Un vero miracolo di 
Natale. Nessuno, infatti, 
aveva dato loro molte spe- 
ranze visto che il padre ave- 
va liquido seminale quasi 
privo di spermatozoi e la 
madre poteva ottenere 


l'ovulazione solo sotto effet- 
to farmacologico. 

Fino ad oggi, infatti, la 
medicina aveva portato a 
buon fine gravidanze «ano- 
male» derivanti da sperma 
congelato e ovuli non conge- 
lati o viceversa, ora un'al- 
tra frontiera è stata abbat- 
tuta. La tecnica sperimeta- 
ta dai medici dell'ospedale 
di Singapore è stata, inve- 
ce, quella di prelevare chi- 
rurgicamente dai tessuti te- 
sticolari dell'uomo cellule 


di spermatozoi per isolarne 
uno vivo e maturo che è sta- 
to in ‘seguito congelato. 
Stessa operazione per l'ovu- 
lo materno. Tutto questo in 
attesa del momento oppor- 
tuno per creare l'embrione 
e innestarlo nel grembo del- 
la donna. 

Ma per la coppia non so- 
no state tutte rose e fiori, Il 
tragitto che hanno dovuto 
percorrere, prima di arriva- 
re alla meta, è stato imper- 
vio e pieno di dolore e delu- 


sioni. Prima di questo 
estremo tentativo l'equipe 
aveva tentato la fecondazio- 
ne con ovuli non congelati 
ma l'operazione non era an- 
data a buon fine. Anche il 
secondo tentativo, condotto 
cinque mesi dopo, questa 
volta utilizzando i due se- 
mi congelati, non aveva 
portato grandi risultati, an- 
zi, si era concluso con una 
gravidanza abortita. La 
coppia, però, non si è persa 
d'animo e ci ha riprovato 


IL PICCOLO 5 


ed è stata premiata con la 
nascita di due bebè che sa- 
ranno sicuramente belli 
quanto famosi. 

Fino ad oggi si sono regi- 
strate al mondo una trenti- 
na di nascite da ovuli con- 
gelati e sperma non conge- 
lato e molte di più da sper- 
ma congelato ed ovuli non 
congelati. Dopo il successo 
dell'equipe di Singapore, 
malgrado le difficoltà tecni- 
che sottolineate dalla dotto- 
ressa Chia Choy May, nel 
giro di alcuni anni divente- 
rà all'ordine del giorno aiu- 
tare le coppie che hanno 
difficoltà ad avere figli con 
questo metodo che solo fino 
a poco tempo fa, anche per 
la difficoltà riscontrata a 
far congiungere uno sper- 
matozoo ad un ovulo scon- 
gelato, era considerato fan- 
tascientifico. 

Daniela Esposito 


Il presidente del Comitato nazionale di bioetica: «E° indispensabile conoscere il loro numero e controllare che siano conservati bene» 


Berlinguer: «Subito il censimento degli embrioni». 


«Il ministero della Sanità ha il dovere di garantire un sistema di accertamenti su quanto è in provetta» 


ROMA All’indomani del via libera del comita- 
to dei saggi sull'uso delle cellule staminali 
a fini terapeutici, accanto alle polemiche, 
spuntano importanti valutazioni. Come 
quella che suggerisce di realizzare, senza 
indugi, il censimento degli embrioni. A so- 
stenerlo è il professor Giovanni Berlinguer 
presidente del Comitato nazionale di bioeti- 
ca (Cnb).« E’ indispensabile conoscere il lo- 
ro numero e controllare che siano conserva- 
ti bene - dice Berlinguer - anche perchè, in 
mancanza di una legge sulla procreazione 
assistita ci devono essere delle regole cer- 
te». 

- Crede che sia necessario varare 
norme legislative che assicurino un 
adeguata protezione dell'embrione? 


. «Non nell'immediato. Al Parlamento spetta 


ossano accedere 
alla fecondazione artificiale e se sia giusto 
o meno permettere che anche le single usu- 
fruiscano di questa tecnica. Ma il ministe- 
ro della Sanità ha il dovere di garantire, 
tramite decreto, un sistema di accertamen- 
ti e di controlli sugli embrioni criocongela- 
ti». 

- Utilizzare cellule staminali embrio- 
nali prelevate da quelli soprannumera- 
rivaccelererebbe i tempi della ricerca? 

«La Re ciiinte dei membri della com- 
missione Dulbecco è favorevole al loro uti- 


di stabilire quali coppie 


lizzo. Certo è un problema etico che non 
può essere risolto da una commissione di 
studio. In questo caso è il Parlamento che 
deve decidere sulla questione. E lo deve fa- 
re al più presto, soprattutto se l'uso delle 


L'Osservatore Romano insiste: la scelta de 


cellule staminali embrionali permetterà di 
salvare delle vite umane». 

- La tecnica del trasferimento nucle- 
are di cellule staminali autologhe (Tn- 
sa) proposta dalla Commissione Dul- 
becco è stata impiegata soprattutto in 
zootecnia. Quali vantaggi darà una 
volta applicata all'uomo? 

«Ci sono buone probabilità di successo e 
credo valga la pena lavorare su questa li- 
nea. Tutto sommato siamo animali anche 
noi ed è utile ricordare che la fecondazione 
artificiale è stata prima sperimentata su 
mucche e tori prima di essere applicata su- 
gli esseri umani. E poi una tecnica del gene- 
re apre la strada, già individuata nell'otto- 
bre scorso:dal Comitato nazionale di bioeti- 
ca, alla ricerca in molteplici direzioni tera- 
peutiche superando le riserve e gli equivoci 
che si erano manifestati in precedenza». 

- I laboratori italiani riusciranno ad 
essere all'altezza di questa nuovo me- 
todo scientifico? «Certamente, in Italia 
ci sono ricercatori validi. Ma anche le risor- 
se devono essere cospicue». 

- Il ministro Veronesi ha chiesto 100 
miliardi e almeno 5 anni prima di di- 
vulgare i primi risultati. Cosa ne pen- 
sai 

«La ricerca di per sè non ha mai niente 
di definito. Forse ci vorranno investimenti 
maggiori, soprattutto se si consolideranno 
presto buoni risultati. Quanto al periodo di 
tempo necessario. a volerci dai 
tre ai sette anni. Ò forse più». bet 
Mariella Lestingi 


Lo scopo della ricerca 


@ Dove si trovano queste cellule 


cellula 


uovo 23 cromosomi 


è equivalente al 
ncepimento. 


Lo scopo dei ricercatori è l'ottenimento, nei numero più alto 
possibile, di un tipo di cellula primordiale e totipotente, la 
‘staminale, che può, in presenza di particolari "segnali' differenziarsi 
‘e moltiplicarsi in modo da ricostruire tessuti di vari organi che 
risultino danneggiati per malattie o malformazioni. 


‘Sono presenti massicciamente nel primi stadi dello sviluppo 


‘embrionale e nel cordone ombelicale, ma sì rinvengono nel sangue, 
i i li e in altri I indivi I 


Viene prelevato il nucleo 


7 Viene o 

eliminato, da una cellula donatrice 

îl patrimonio ‘e immesso nell'ovocita 

genetico che avrà così un nuovo 
dell'ovocita patrimonio genetico 


(DNA del donatore) 


Questo momento Ora, non appena trova al suo interno il DNA completo, la cellula 
inizia il suo sviluppo, secondo meccanismi ancora sconosciuti 


Fase di segmentazione (primi 10-14 giorni di sviluppo) 


Clonazione, embrioni, cellule staminali: i problemi sul tappeto 


È Quali sono i problemi 

Come ottenere un gran numero di queste cellule con lo stesso DNA 
di chi le dovrà usare a scopo terapeutico, in modo da non provocare 
rigetti, o altri inconvenienti? 

Come evitare l'insorgere di problemi etici legati alla manipolazione 


della vita umana? 


Cas ‘Quali sono i metodi principali 


Tre le vie percorribili: 


cellula del cellula uovo 
donatore 46 cromosomi 


— L'embrione prodotto viene immolato (oppure 
‘}) surgelato per un uso futuro) per fornire cellule 
staminali da mettere in coltura per il donatore del DNA 
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ATIVA DA 


zigote 


paziente alcune cellule 
‘Staminali sane dal 
Sangue 0 dal midollo 


SC 


morula 


2} Al momento della nascita vengono 


prelevati placenta è cordone 
‘ombelicale per conservarli surgelati 


disco embrionale 
0 massa cellulare 
interna 


liquido 


12° giorno-blastula o blastocisti 
(circa un migliaio di cellule) 


ALTER SNINALI “AD 

D Vengono prelevate. , ) «ay Vengono messe in coltura per. 4g) Sono reiniettate nell'organismo del 
4 dall'organismo’ del - riprogrammarie e paziente dove, in presenza di certi 

Ca TESI x 


moltiplicarle 


——— sangue del cordone conservato 


a) clonazione per via embrionale b) coltivazione di cellule 


La posizione del NO 
x n sa peadll:11( 
L'embrione è già un essere umano in 
sviluppo poiché non interviene nulla 
a modificarne la natura e quindi non sovrannumero. 
può essere sacrificato neppure per la Questione dei 
guarigione di un altro individuo 


La posizione del SÌ GRA 

L'embrione, in questo stadio pre- e 

embrionale, non ha dignità umana. dj riuscita. 

Essendo ancora indifferenziato è Le cellule. 

possibile usarne le cellule a favore durano in vitro 
._- di Unaltro individuo o perla ricerca. ‘Stingo 


segnali cellulari, si differenziano 


nel tipo di tessuto da sostituire 


Al bisogno si prelevano, per lo stesso 
individuo:adulto, le cellule staminali dal 


INSA-CENTIMETRI 


Problema 


co 
gravissimo. 
Embrioni in 


brevetti. 


SÌ Nonci sono problemi etici 
NO Meno garanzie, costi più 
alti, tecnica più difficile, maggior 
‘degrado delle cellule staminali. 


Si prosegue con In Italia questo 
lo stesso metodo tipo di ricerca 
“delle cellule "adulte" è molto avanzata 


i saggi nominati da Veronesi introduce una tecnica che si distacca dal magistero della Chiesa 


An e i cattolici: «Giù le mani dalle cellule della vita» 


La destra: «L'ultima parola al Parlamento». La Bonino: «Al coraggio politico sesuano ora i fatti» 


ROMA Utilizzare o no le cellu- 


sono d'accordo nell'utilizzar- 


tutto di coloro che hanno bi- 


le staminali degli embrioni 
criocongelati? All'indomani 
dalla presentazione del do- 
cumento della Commissione 
Dulbecco che ha dato il via 
libera alla clonazione tera- 
peutica, il mondo politico e 
l'opinione pubblica si divido- 
no. Secondo il quotidiano 
cattolico L'Osservatore Ro- 
mano, le linee guida traccia- 
te dalla Commissione nomi- 
nata dal ministro della Sani- 
tà Umberto Veronesi «diffe- 
riscono sostanzialmente so- 
lo in un punto da quelle di 
altre nazioni: non si ammet- 
te la possibilità di produrre 
embrioni come sorgente da 
cui derivare cellule stamina- 
li». Ma riguardo agli embrio- 
ni criocongelati soprannu- 
merari la maggioranza dei 
membri della Commissione 


li per la ricerca. «Una deci- 
sione simile si distacca dal 
magistero della Chiesa che 
è contrario all'uso degli em- 
brioni», spiega il quotidiano 
della Santa Sede. Che ag- 
giunge: «sappiamo di tocca- 
re un tasto che scuote la sen- 
sibilità della gente, soprat- 


sogno di cellule staminali 
per essere curati con la spe- 
ranza di essere guariti. 
L'utilizzo di embrioni crio- 
conservati e rimasti orfani 
non può essere però giudica- 
to esclusivamente dal lato fi- 
nalistico, terapeutico». In- 
somma, utilizzare le cellule 


Dallapiccola: «Servono ancora esperimenti» 


ROMA «La cosiddetta via italiana del tra- 


Dallapiccola, componente della commis- 


che racchiudono in sè la vi- 
ta è per la Chiesa come ucci- 
dere un essere umano. 
Anche il mondo politico 
prende posizione. Irene Pi- 
vetti, presidente dell'Udeur, 
ammonisce: «giù le mani da- 
gli embrioni: a nessuno ven- 
ga in mente di utilizzarli co- 
me materia prima». Anche 


sferimento del nucleo (Tnsa) è rivoluzio- 
naria se funzionerà, ma prima si dovrà 
sperimentare il metodo sull'animale per 
dimostrare che non si formi un embrio- 
ne». È quanto ribadisce, all'indomani del- 
la presentazione del documento sull' uso 
delle cellule staminali,il genetista Bruno 


sione Dulbecco e uno dei 7 cattolici che 
ha presentato al ministro una memoria 
di minoranza. «Il nostro è un sì con riser- 
va - ha precisato Dallapiccola - non un 
dissidio purchè si sia certi che questa tec- 
nica del trasferimento del nucleo non por- 
ti allo sviluppo di embrioni». 


Allenza nazionale e il Ppi 
sottolineano che il rischio di 
raggiungere un progresso 
scientifico calpestando i di- 
ritti naturali è più che rea- 
le. «Nessuno può negare 
l'importanza della ricerca 
soprattutto se finalizzata 
agli interventi terapeutici 
più adeguati per fronteggia- 
re gravi patologie - spiega 
Alfredo Mantovano, respon- 
sabile di An per i problemi 
dello Stato - Vi è però una 
moralità del mezzo, oltre 
che del fine». E dunque, «pri- 
ma di ogni passo ulteriore, 
anche dl in termini di spe- 
rimentazione, la parola spet- 
ta al Parlamento». 

Il fronte laico, però, insor- 
ge. Emma Bonino fa appello 
«al coraggio politico e alla 
forza morale del ministro 
Veronesi, perchè sia conse- 
guente rispetto alle indica. 


Ilia Zbarski, il figlio dell’uomo che imbalsamò nel 1924 la salma dell’artefice della rivoluzione bolscevica, spera di poter recuperare il Dna 


Scienziato russo annuncia: «Possiamo clonare Leninn 


MOSCA Clonare Lenin? In te- 
oria potrebbe non essere so- 
lo un'ipotesi fantascientifi- 
ca, ma si tratta di un' idea 
sconsigliabile per tutti colo- 
ro che non sognano di ripor- 
tare alla vita «un tiranno 
crudele». È la convinzione 
di Ilia Zbarski, medico, ge- 
netista e accademico delle 
scienze russo, uomo che co- 
nosce Lenin come nessun 
altro. 

Figlio di Boris Zbarski, lo 
scienziato che imbalsamò 
nel 1924 la salma dell'arte- 
fice della rivoluzione bolsce- 
vica, Ilia ha poi seguito le 
orme del padre. Per molti 


anni è stato lui a occuparsi 
della conservazione della 
mummia, esposta da 76 an- 
ni nel celebre mausoleo sul- 
la Piazza Rossa - e ormai 
frequentato solo da un ma- 
nipolo di vecchietti e da tu- 
risti stranieri - in attesa di 
quella possibile sepoltura 
che continua a far discute- 
re la Russia post-comuni- 
sta. 

Aspettando una decisio- 
ne, a qualcuno potrebbe pe- 
rò venire in testa - in tempi 
di clonazione - di riprodur- 
re Vladimir Ulianov, detto 
Lenin. Ilia Zbarski pensa 
che, con le capacità scentifi- 


che attuali, un simile scena- 
rio non è a priori impossibi- 
le. «E anzi probabile - ha 
detto oggi in un'intervista 
all'agenzia Interfax, riba- 
dendo un'ipotesi già formu- 
lata in passato (e da taluni 
contestata) - che porzioni 
del Dna si siano preservate 
nel corpo mummficato», E 
a certe condizioni, «il Dna 
potrebbe essere teoricamen- 
te utilizzato anche per clo- 
nare un essere umano», 
Zbarski tuttavia ci tiene 
a sgomberare il campo da 
equivoci: la sua non è una 
proposta, ma una semplice 
constatazione. Che oltretut- 


to nasconde un fondo di in- 
quietudine. 

Lo scienziato che per tan- 
ti anni ne ha curato la 
mummia, non ama affatto 
Lenin. Ne conosce bene la 
storia e non usa giri di paro- 
le: «In fondo, che senso 
avrebbe clonarlo? Lenin fu 
un uomo crudele, un deva- 
statore». Di più, fu «un ti- 
ranno, anzi il simbolo della 
tirannia». Zbarski, vicever- 
sa, è da tempo un convinto 
assertore della necessità 
che la Russia volti pagina 
una volta per tutte: rimuo- 
vendo il fondatore dell'Urss 
dal mausoleo a ridosso del 


Cremlino e seppellendo de- 
finitivamente un corpo con- 
servato per troppi anni co- 
me un feticcio. L'idolo di 
una religione pagana a cui 
la maggioranza dei russi 
non crede più, afferma l'ac- 
cademico. 

Il professor Zbarski la 
settimana scorsa aveva lan- 
ciato un pubblico appello in 
questo senso e oggi non ha 
esitato a ripeterlo con paro- 
le chiare: «Non c'è nessun 
bisogno che il corpo di Le- 
nin resti sulla Piazza Ros- 
sa». Un punto di vista aper- 
tamente condiviso dalla 
Chiesa ortodossa e dall'ex 
presidente Boris  Ieltsin, 


zioni espresse dalla maggio- 
ranza della sua Commissio- 
ne». Secondo l'esponente ra- 
dicale, anche nel nostro Pae- 
se, come in Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Germania, 
Francia e Spagna, si deve 
rocedere sulla via dell'uti- 
izzo degli embrioni criocon- 
servati. «Non giova nè alla 
scienza, nè alla società, nè 
al confronto politico - ammo- 
nisce Bonino - rifugiarsi nel- 
le ipocrisie scientifiche e nel 
roibizionismo legislativo». 
Eos anche Marco Tara- 
dash, del Polo laico: la terza 
via indicata dalla Commis- 
sione è solo una «pia illusio- 
ne laica, buona soltanto per 
non fare nulla e non dirlo». 


Grandi ricercatori e laboratori efficienti 
«Non siamo cenerentole»: 
ecco nomi e centri italiani 
che mezzo mondo ci invidia 


ROMA Sono una decina in 
Italia i laboratori di altis- 
sima specializzazione e in 
prima fila nella ricerca 
sulle cellule staminali che 
tutto il mondo ci invidia. 

Ma ve ne sono altrettan- 
ti che sono in grado di con- 
durre ricerche avanzate 
in questo settore. 

I ricercatori che hanno 
compiuto studi di punta 
in questo settore strategi- 
co della biologia e della 
medicina del 2000 sono 
numerosi: Angelo Vesco- 
vi, prima all'Istituto Be- 
sta e poi al San Raffaele 
di Milano, che è riuscito a 
isolare cellule progenitrici 


piano a livello internazio- 
nale sulla clonazione ani- 
male è Carlo Alberto Re- 
di dell'università di Pa- 


via. 

All'avanguardia nello 
studio delle cellule stami- 
nali del sangue è Cesare 
Peschle, direttore del la- 
boratorio di ematologia 
dell'Istituto superiore 
di sanità che da 20 anni 
segue questa pista. Nel'99 
isola le cellule madri del 
sangue, quelle che produ- 
cono i globuli rossi, bian- 
chi e le piastrine. Un pri- 
mo passo per allestire 
una specie di fabbrica del 
sangue. 


dei neuroni Sempre a 
sa topo, tra- Roma, ai 
sformandole " campo delle 
in cellule del Da Vescovi a Cossu, cellule proge- 
sangue; se gli da Redi a Peschle una nitrici della 
studi prose- n a+ + g  Pellelavorail 
guiranno con lunga lista di scienziati laboratorio 
successo si po-' che da decenni studiano dell'Istituto 
tranno avere 4 5 s dermopati- 
ricadute su | segreti della vita co dell'Im- 
malattie co- È macolata, di- 


me le leuce- 
mie o per riparare danni 
in malattie degerative del 
cervello. i 

Un altro ricercatore con- 
siderato all'avanguardia 
è Giulio Cossu, che ha 
condotto i suoi studi pri- 
ma all'Istituto di em- 
briologia dell'Università 
di Roma La Sapienza e 
ora al San Raffaele di Mi- 
lano. Cossu lavora sulle 
cellule progenitrici dei 
muscoli. I suoi lavori sono 
stati pubblicati su riviste 
scientifiche di grande im- 
portanza internazionale e 
hanno aperto la strada 
per possibili future appli- 
cazioni sulle distrofie mu- 
scolari. 

Altro studioso di primo 


Il mausoleo di Lenin sulla piazza Rossa destinato a sparire. 


che avrebbe voluto essere 
lui a chiudere il capitolo, 
ma che è stato sempre fer- 
mato dal timore di aggrava- 
re i contrasti con l'opposi- 
zione comunista. Il nuovo 
leader del Cremlino, Vladi- 
mir Putin, ha da parte sua 
evitato finora di esprimersi 


senza ambiguità su questo 
tema, ma ha fatto comun- 
que sapere di considerare 
ormai «anomala e incon- 
grua» quella presenza. 
Secondo alcuni giornali, 
in realtà, Putin avrebbe de- 
ciso di dar silenziosamente 
corso ai piani del suo prede- 


retto da Mi- 
chele De Luca. Qui si 
coltivano lembi di pelle e 
cornee a partire da cellule 
staminali. 

Sono attivi da alcuni an- 
ni (primo il centro di Mila- 
no diretto dall'ematologo 
Gerolamo Sirchia) le 
banche del cordone ombe- 
licale, dal quale si preleva- 
no cellule staminali. 

L'obiettivo per l'applica- 
zioni di queste cellule, al- 
ternative alla produzione 
di embrioni (sono usate 
anche in altri centri di pri- 
missimo piano come l'Isti- 
tuto di ematologia dell' 
Università La Sapienza 
di Roma, l'Istituto tumo- 
ri di Genova, di Milano, 
di Torino e Firenze) è 
quello di ottenere vari ti- 
pi di tessuto, nervoso, 0s- 
seo, muscolare; ovviamen- 
te oltre al sangue. 


Insorge deputato comunista: 
«Sacrilegio, sono pronto 
a tutto per impedirlo» 


cessore e di sbarazzarsi del- 
la mummia già nel 2001. 
Sarebbe un risarcimento 
per i suoi sostenitori di 
orientamento liberal-demo- 
cratico che nei giorni scorsi 
hanno maldigerito la riesu- 
mazionr del vecchio inno so- 
vietico. Ma sarebbe anche 
un'umiliazione per il parti- 
to comunista: e un deputa- 
to, Vasili Shandibin, ha av- 
vertito stasera d'essere 
pronto a tutto per impedir- 
lo: dopo aver tagliato corto 
sull'ipotetica clonazione 
(«un sacrilegio», ha tuona- 
to) si è detto disposto «a di- 
fendere il corpo di Lenin» 
con il suo. 
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Un keniota invasato assale comandante e assistenti di un aereo British Airways tra Londra e Nairobi: un «tuffo» di 3000 metri 


Jumbo, pazzo in cabina: tutti salvi 


Un co-pilota riesce a stabilizzare il velivolo pochi secondi prima della fine 


LONDRA Terrore nei cieli del 
Senegal. Uno squilibrato si 
è avventato sui comandi di 
un Boeing 747 della British 
Airways in volo da Londra 
a Nairobi con 398 persone 
a bordo e ha disinnescato il 
pilota automatico cercando 
di far precipitare l'aereo. 
Solo la pronta reazione 
del capitano e dei due co-pi- 
loti ha evitato la tragedia. 
Mentre il Jumbo cadeva in 
picchiata per 3 mila metri 
e i passeggeri urlavano di 
paura, si scatenava una fu- 
ribonda lotta fra il forsen- 
nato, un keniota di 37 an- 
ni, alto grosso e in preda a 
una crisi di follia, e il capi- 
tano William Hagan che 
con l'aiuto del copilota Ri- 
chard Webb e di un passeg- 
gero riusciva a bloccarlo, 


BRITISH AIRWAYS 


Customer Service 


mentre il secondo copilota 
si metteva ai comandi e fre- 
nava la caduta rimettendo 
l'aereo in rotta. 

Durante la violenta col- 
luttazione durata alcuni mi- 
nuti il pazzo ha cercato di 
strappare a morsi un dito e 


Due 
«supersti- 
ti» inglesi 
intervista- 
te 
all'arrivo 
all'aero- 
porto 
Jomo 
Kenyatta 
di 


Nairobi. 


un orecchio al comandante. 
Ma alla fine ha riportato la 
peggio ed è stato immobiliz- 
zato e dopo l'atterraggio a 
Nairobi consegnato alla po- 
lizia keniota. 

Il dramma è scoppiato a 
10 mila metri d'altezza, 


quando l'aereo, partito alle 
23 di giovedì dall'aeroporto 
londinese di Gatwick, ave- 
va già percorso sei delle ot- 
to ore e mezzo di volo previ- 
ste. Stava sorvolando Khar- 
toum e a bordo tutti i pas- 
seggeri dormivano. Fra di 
loro anche alcuni Vip, come 
il cantante Bryan Ferry e 
Jemina Khan, figlia del de- 
funto miliardario sir James 
Goldsmith e moglie dell'ex 
campione di crichet packi- 
stano Imran Khan. Con lei 
viaggiavano la madre, il 
fratello e i suoi due figli. 

I passeggeri sono stati 
svegliati dalle urla che pro- 
venivano dalla cabina di pi- 
lotaggio e subito dopo 
l'areo ha cominciato a scen- 
dere in picchiata. «Erava- 
mo tutti terrorizzati. Qual- 
cuno pregava, altri strilla- 


A Filadelfia efferato delitto, forse di spacciatori, nella «casa della droga»: tre i superstiti 


Usa, nuova strage con sette morti 


Segue il massacro compiuto da un dipendente di una ditta Internet 


Intanto l’autore della strage di Oklahoma City (168 vitti- 
me) è libero di non chiedere più appelli e accelerare la 
sua esecuzione: può cambiare idea fino all'11 gennaio 


NEW YORK La polizia di Fila- 
delfia, una delle città più vio- 
lente degli Usa, è abituata a 
tutto. Ma la scena che gli 
agenti hanno scoperto giove- 
dì sera in una casa abbando- 
nata ha sconvolto anche i ve- 
terani: 10 persone in un la- 
go di sangue, sette delle qua- 
Ti non sono sopravvissute a 
quello che verrà ricordato co- 
me il «massacro di fine an- 
no». 

La strage, secondo le pri- 
me indagini, è opera di quat- 
tro killer col volto maschera- 
to, che hanno giustiziato sen- 
za pietà un gruppetto di per- 
sone riunite alle otto di sera 
di giovedì in un edificio che 


gli abitanti della zona chia- 
mano «la casa della droga». 

Il movente è ancora oscu- 
ro. Nelle prime ore dopo il 
massacro, la polizia aveva le- 
gato l'omicidio plurimo a un 
regolamento di conti nel 
mondo degli spacciatori di 
erack (droga diffusa tra i tos- 
sicodipendenti più poveri). 
In seguito però le autorità 
hanno fatto retromarcia, so- 
stenendo che per il momen- 
to non ci sono elementi per 
collegare la strage a una vi- 
cenda di stupefacenti. 

Per gli States si tratta del- 
la seconda carneficina in po- 
chi giorni. Il 26 dicembre un 
dipendente di un’Internet- 


company di Boston, Michael 
McDermott, ha ucciso sette 
colleghi alla riapertura de- 
gii uffici dopo la pausa di 

atale: ieri è stato ufficial- 
mente incriminato. I 14 mor- 
ti in tre giorni vanno a incre- 
mentare statistiche che già 
segnalano un aumento pre- 
occupante degli omicidi nel- 
le grandi città. 

'er l'Fbi, nei primi sei me- 
si del 2000 il numero degli 
omicidi negli Usa è calato 
dell'1,8%. Ma il quotidiano 
«Usa Today»' ha pubblicato 
una ricerca secondo la quale 
nelle metropoli i delitti sono 
in crescita, con New York in 
testa alla classifica (636 
morti nel 2000), seguita da 
Chicago (601) e Los Angeles 
(504). Anche le cifre sul prez- 
zo pagato dalle forze dell'or- 
dine sono pesanti: più di 
150 poliziotti morti in servi- 


zio nel 2000, con un aumen- 
to dell'11% rispetto al ’99. 
Lo scenario dell'ultima 
strage è un quartiere povero 
di Filadelfia e in particolare 
una strada, Lex Street, pie- 
na di edifici in rovina. IDE 
ler hanno fatto irruzione in 
una palazzina di due piani 
in mattoni rossi, cadente e 
circondata da sporcizia, a po- 
chi metri da una scuola ele- 
mentare. All'interno, in quel- 
la che un tempo era una sa- 
la da pranzo, hanno aperto 
il fuoco contro una decina di 
persone delle quali la poli- 
zia per molte ore non ha re- 
so nota l'identità. Sei uomi- 
ni e una donna sono morti, 
altre tre persone sono rima- 
ste ferite. «Ho sentito una 
donna gridare dentro quella 
casa durante la sparatoria: 
”Aiuto, mio Dio aiutatemi!”» 
ha raccontato una testimo- 


Un giovane agente palestinese ucciso dal fuoco di un carro, una quindicina di dimostranti feriti 


Israele: ancora sangue e incertezze 


Perde slancio il piano-Clinton: Arafat vuole maggiori garanzie 


BALCANI 


BERLINO Si profila un esilio a 
Cuba per Slobodan Milose- 
vic. A sostenerlo è il setti- 
manale tedesco «Der Spie- 

el», pre il quale Dragan 

adci Antic, ex direttore di 

uello che era il quotidiano 

el regime, «Politika», e fi- 
do dell’ex uomo forte jugo- 
slavo, si troverebbe dà 
la caraibica per i preparati- 
vi in vista dell' 
arrivo del pre- 
sidente jugosla- 
vo uscente. 

L'ipotesi non 
è smentita dal 
premier desi- 
gnato della Ju- 
goslavia demo- 
cratica, Zoran 
Djindjic, che, 
interrogato dal- 
lo POR, ri- 
sponde: «Per- 
chè no? Non è 
detto che dobbiamo tenerce- 
lo a ogni costo e Milosevie 
non è sotto sorveglianza». 

«Prima che se ne vada, 
però, vorrei chiedergli chia- 
rimenti sullo stato dei suoi 
conti bancari» ha afferma- 
to Djindjic, ricordando fra 
l'altro che «se si rivelasse 
vero che Milosevie ha acqui- 
stato la sua villa con docu- 
menti falsi, lo aspettano 
dai due ai cinque anni di 
prigione». 

Im ogni caso il premier ju- 
goslavo sembra escludere 
una consegna di Milosevic 
al Tribunale internaziona- 
le dell'Aja, nuovamente sol- 
lecitata dal procuratore 
Carla Del Ponte. «Per i 


Per Milosevic si profila 
l'esilio nella Cuba di Fidel 


Slobodan Milosevic 


prossimi mesi non se ne 
parla - ha spiegato - la si- 
gnora Del Ponte dovrebbe 
visitare prima le nostre pri- 
gioni. E lì che la nostra gen-, 
te vuole che finisca Milose- 
vic, non nelle carceri dell' 
Aja, che sono quasi un al- 
bergo con appartamenti e 
biblioteca». 

Il governo della nuova 
Jugoslavia ha 
intanto formal- 
mente richia- 
mato in Patria 
17 dei propri 
ambasciatoti 
all'estero, pre- 
ludio al loro 
probabile silu- 
ramento. Qua- 
i si tutti erano 
già vicini a 
«Slobo». Tra lo- 
ro c'è anche Bo- 
rislav_ Milose- 
vic, fratello di Slobodan, 
nonchè da anni rappresen- 
tante di Belgrado in Rus- 
sia. In realtà il provvedi- 
mento era già stato ufficia- 
lizzato la settimana scorsa 
ma ora è in vigore. 

Oltre a Borislav Milose- 
vic sono stati richiamati gli 
ambasciatori in Israele, Ci- 
na, CERERONE, Spagna, Sve- 
zia, Belgio, Grecia, Repub- 
blica Ceca, Slovacchia, Ma- 
cedonia, Ungheria, Giorda- 
nia, Libia, Venezuela, Mes- 
sico. Il rientro è atteso en- 
tro il 15 gennaio. Agli Este- 
ri notano che per i 17 «sus- 
sistono le condizioni legali 
perchè siano collocati a ri- 
poso». 


TEL AVIV Una nuova fiamma- 
ta d'Intifada ha investito ie- 
ri i Territori occupati palesti- 
nesi, mentre pa slancio 
l'iniziativa del presidente 
statunitense Bill Clinton 
per indurre israeliani e pale- 
stinesi a concordare a gran- 
di linee una soluzione defini- 
tiva del loro conflitto. 

Dopo gli attentati palesti- 
nesi che giovedì hanno pro- 
vocato la morte di due uffi- 
ciali e il ferimento di una 
quindicina di civili israelia- 
ni, il premier Ehud Barak 
ha di nuovo ordinato la chiu- 
sura dei Territori. Una misu- 
ra repressiva che ha destato 
forte risentimento nei pale- 
stinesi, anche perchè ha im- 
pedito a decine di migliaia 
di fedeli di raggiungere la 
EI delle moschee di 

erusalemme per la preghie- 
ra del venerdì. 

Cortei di protesta a Ra- 
mallah e Nablus (Cisgiorda- 
nia), e a Gaza: nel primo ca- 
so i dimostranti hanno pro- 
seguito fino alle più vicine 
postazioni israeliane. Ci so- 
no stati scontri a fuoco, con 
una quindicina di dimostran- 
ti feriti. 

A Gaza un agente pale- 
stnese è stato ucciso dal fuo- 
co di un carro armato israe- 
liano in una sparatoria al 
pamiazcio di Erez dopo che 

ulldozer israeliani avevano 
iniziato ad abbattere alberi 
nei pressi di un posto di poli- 
zia palestinese. È 

A Nablus e a Gaza i dimo- 
stranti hanno invocato la 
jihad, la guerra santa a ol- 


. tranza contro lo Stato sioni 


sta. Nella predica dell'imam 
nella moschea di al Agsa di 
Gerusalemme e in un docu- 
mento della dirigenza di Ha- 
mas c'era ieri il medesimo 
accorato appello al presiden- 
te palestinese Yasser Ara- 
fat: non scendere a patti con 
Israele sul futuro di Gerusa- 
lemme e della Spianata del- 


le moschee, nè sulla sorte di 
milioni di profughi. 

A Gaza si attendono le ri- 
sposte statunitensi a una 
lunga lista di quesiti inoltra- 
ti nei giorni scorsi da Arafat 
in merito alle idee formula- 
te da Clinton. «Abbiamo bi- 
sogno di chiarimenti - ha ri- 
badito il ministro della Coo- 
perazione Nabil Shaath - vo- 
gliamo vedere carte geografi 
che precise». A esempio quel- 
le del ritiro israeliano nel 
95% della Cisgiordania, pre- 
visto da Clinton. 

Arafat, ha aggiunto Shaa- 
th, è ciponto a incontrare 
Barak. Ma deve comunque 
portare a termine le consul- 
tazioni, incontrando la setti- 
mana ventura i leader di nu- 
merosi Paesi arabi. 

Anche per Barak sono 
giorni difficili. Dimissiona- 
rio, contestato nel suo stesso 
partito, dato per sconfitto da 
tutti i sondaggi nei confron- 
ti del rivale di Likud Ariel 
Sharon, il premier deve ora 
vedersela anche con le resi- 
stenze dei vertici militari, 
mentre il 51% degli israelia- 
ni si dice contrario al piano 
Clinton. 

Per il quotidiano «Yediot 
Ahronot», il capo di Stato 
maggiore, generale Shaul 
Mofaz, ritiene le proposte 
Clinton sul ritiro israeliano 
in Cisgiordania molto perico- 
lose per la sicurezza nazio- 
nale d'Israele. Mofaz - scri- 
ve il giornale - ha detto al go- 
verno che da un punto di vi- 
sta squisitamente militare il 
progetto va respinto, pur as- 
sicurando che accetterà 

ualsiasi decisione della gui- 

‘a politica del Paese. 

Intanto l'opposizione di de- 
stra rumoreggia, e influenti 
rabbini esortano i loro segua- 
ci a «sacrificarsi» pur di sal- 
vare Gerusalemme e il Mon- 
te del tempio, su cui oggi si 
stagliano la Cupola della roc- 
cia e la moschea al Agsa. 


vano e piangevamo. Tutti 
pensavamo che l'areo sareb- 
be precipitato» ha racconta- 
to uno dei passeggeri; men- 
tre un componente dell' 
equipaggio ha dichiarato 
all'arrivo: «Ancora quattro 
o cinque secondi senza pilo- 
ta automatico e sarebbe sta- 
ta la catastrofe». Nei violen- 
ti scossoni subiti dal Jum- 
bo qualche viaggiatore è ri- 
masto leggermente ferito e 
una hostess ha riportato la 
frattura di una caviglia. 
Dopo l'atterraggio all'Ae- 
roporto Jomo Kenyatta di 
Nairobi, cinque di loro sono 
stati portati in ospedale 
per . essere medicati. In 


ospedale è finito anche lo 
squilibrato, che nella collut- 
tazione aveva riportato 
una profonda ferita a un oc- 
chio. 

A bordo del Boeing c'era- 
no 19 persone d'equipaggio 
e 379 passeggeri, kenyoti 
che tornavano a casa per le 
festività e britannici in va- 
canza. Tutti sono vivi per 
miracolo e malgrado la Bri- 
tish Airways abbia sottoli- 
neato che l'equipaggio non 
ha perso il controllo dell'ae- 
reo neppure per un attimo, 
la tragedia sfiorata pone 
più di qualche interrogati- 
vo sulla sicurezza a bordo 
durante i voli. 


L'assassino dell'azienda Internet dopo l'incriminazione. 


ne, Ma in pochi hanno senti- 
to i colpi d'arma da fuoco e 

uasi nessuno si è stupito 
che la strage sia avvenuta 
proprio a Lex Street. «E tri- 
Ste ma non è una sorpresa» 
ha detto uno dei residenti, 
Eugene Whiters. «Non sa- 
rebbe una sorpresa - ha ag- 
giunta una vicina di casa - 
se questa sparatoria fosse le- 
gata alla droga». 

Per ore Lex Street è stata 
meta di un pellegrinaggio di 
donne in lacrime, venute a 
cercare la conferma ai loro 
imori che tra i morti ci fos- 
sero parenti. Il sindaco ha 
invitato il capo della polizia 
a «non badare a spese per 


scoprire gli autori del terribi- 
le crimine». 

Intanto Timothy McVei- 
su condannato a morte per 
‘attentato di Oklahoma Ci- 
ty costato la vita a 168 perso- 
ne, è libero di non chiedere 
più appelli e accelerare la 
sua esecuzione. Lo ha stabi- 
lito un giudice federale che 
ha concesso al condannato 
la possibilità di cambiare 
idea entro l'11 gennaio. Do- 
po quella data sarà possibile 
stabilire il giorno dell'esecu- 
zione e, se messo a morte, 
McVeigh diventerà il primo 
condannato giustiziato per 
un procedimento federale in 
35 anni. 
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NEW YORK Per il secondo an- 
no consecutivo, New York 
festeggerà col fiato sospe- 
so e i nervi tesi. Il Capo- 
danno del 2001 arriva ac- 
compagnato dagli stessi ti- 
mori per possibili attacchi 
terroristici che avevano 
accompagnato le celebra- 
zioni per il nuovo millen- 
nio. 

L'apertura a New York, 
il 3 gennaio, del processo 
al latitante Osama bin La- 
den e alla sua organizza- 
zione del terrore interna- 
zionale, ha costretto le au- 
torità a blindare di nuovo 
la città. Dopo la strage 
nello Yemen del 12 otto- 
bre, quando 17 marinai 
del cacciatorpediniere 
americano «Cole» sono 
morti in un attacco suici- 
da, c'è il timore di nuove 
sfide da parte dell'integra- 
lismo islamico contro gli 
Usa. La crisi in Medio 
Oriente e l'inizio della pre- 
sidenza di George W. Bu- 
sh, per gli esperti, contri- 
buiscono a creare una mi- 
scela ad alto rischio. 

Un gruppo di algerini, 
legati a Al Qaeda (la Ba- 
se), la rete terroristica in- 
ternazionale che fa capo a 
Bin Laden, lo scorso anno 
tentò di mettere a segno 
una strage a New York in 
occasione delle celebrazio- 
ni per il 2000, ma fu sco- 
perto dall'Fbi. Stavolta i 
timori sono legati all'aper- 
tura del processo contro 
Bin Laden, ritenuto il pos- 
sibile mandante anche 
dell'attentato nello Ye- 
men, e una ventina di 
membri della sua organiz- 
zazione, in gran parte lati- 
tanti. 

Il processo comincerà 
mercoledì: prossimo alla 
Corte federale di Manhat- 
tan, nel cuore del distret- 
to finanziario della città, 
dove le misure di sicurez- 
za sono già state rafforza- 
te. 

L'accusa principale è 
quella di aver organizzato 


CAPODANNO A RISCHIO - 
Il terrorista islamico è latitante 


Processo a Bin Laden: 
New York sotto assedio 
per il secondo anno 


le stragi dell'agosto 1998 
nelle ambasciate Usa in 
Tanzania e Kenya: provo- 
carono 228 morti e 4.500 
feriti. 

Ma il procuratore di- 
strettuale Mary Jo White 
e l'Fbi porteranno in aula 
uno scenario più vasto: i 
risultati di anni di lavoro 
dedicati a ricostruire la 
storia e l'attività interna- 
zionale dell'organizzazio- 
ne di Osama Bin Laden, 
dalla sua formazione all' 
epoca della guerra contro 
l'occupazione sovietica in 
Afghanistan (anni '80) fi- 
no alla creazione di cellu- 
le del terrore sparse in 
tutto il mondo. Una delle 
più attive, per l'accusa, 
era proprio a New York, 
in un centro per rifugiati 
a Brooklyn. Secondo le 
previsioni, il processo du- 
rerà più di nove mesi. 

Sul banco degli imputa- 
ti non ci sarà Bin Laden, 
43 anni, erede di una ric- 
ca dinastia saudita, che 
secondo gli Usa si nascon- 
de in Afghanistan, protet- 
to dal regime dei taleban. 
Gli imputati presenti sa- 
ranno solo quattro. Altri 
tre attendono di essere 
estradati dalla Gran Bre- 
tagna. Un altro nelle scor- 
se settimane ha tentato 
di fuggire dal carcere di 
New York aggredendo 
‘una guardia e sarà proces- 
sato separatamente. 

Per il giudice Leonard 
Sand (presiederà il proces- 
so) il primo compito sarà 
la difficile composizione 
di una giuria popolare. I 
giurati saranno scelti tra 
un gruppo di 1.500 perso- 
ne, dopo una selezione 
che richiederà settimane. 
Accusa e difesa prevedono 
che sarà estremamente 
difficile trovare persone 
disponibili ad abbandona: 
re per mesi il lavoro e a 
immergersi in un proces- 
so ad alto rischio, che po- 
trebbe trasformarli in ber- 
sagli per azioni terroristi- 
che. 


a 


‘Ford Italia comunica 


che 


PATERNA di Alessandria 


non fa più parte della 


propria organizzazione. 


Per ogni esigenza 


di acquisto e assistenza 


invita la gentile clientela 


a rivolgersi presso la 


Ble VI spa 


prolungamento via Piave 


tel. 0131 20161 - fax 0131 201622 
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Entra in vigore il provvedimento contro il famigerato morbo. Stanziati dal governo di Lubiana 1,6 miliardi di lire 


Mucca pazza, al via i controlli sloveni 


FIUME Samsung-Porto di Fiume, affare fatto. Nella sede 
croata della Samsung è forte la soddisfazione per la recen- 
te decisione del governo di Legea che ha appoggiato il 
progetto di modernizzazione dello scalo ORSENSTO con at- 
trezzature del colosso sudcoroeano. La Samsung dovrebbe 
completare l’opera in capo a un anno e mezzo dalla firma 
del relativo contratto interstatale tra Croazia e Corea del 
Sud. Da rilevare che i primi contatti tra la Luka Rijeka 
(questo il nome del porto fiumano) e l'azienda asiatica av- 
vennero nel 1996, mentre due anni dopo il governo sudco- 
reano decise di assegnare un credito agevolato alla Luka 
del valore di 34,5 milioni di dollari, mezzi ancora bloccati 
ma che Seul si appresta a scongelare. Alla Samsung è sta- 
to confermato che nei prossimi giorni si procederà alla fis- 
sazione degli ultimi dettagli del progetto di modernizzazio- 
ne che riguarderà il terminal contenitori in Brajdica (Fiu- 
me) e lo scalo per carichi alla rinfusa a Buccari. Diverse 
compagnie sudcoreane sarebbero inoltre pronte a rivolger- 
si al porto quarnerino quale punto di sbarco di merci asia- 
tiche da far proseguire verso i Paesi mitteleuropei. 


Tutti 


i principali veglioni nelle località d’oltreconfine: in piazza o nelle Comunità italiane 


San Silvestro, guida alle feste istriane 


Nuovi impianti a Isola d'Istria, 
la «Drogan presto trasloca 


zioni hanno portato all’im- 
presa risparmi complessivi 

er una quarantina di mi- 
ioni di RIESI (circa mezzo 
miliardo di lire). Da parte 
sua la nuova Spa ha inve- 
stito quasi quattro milioni 
e mezzo di talleri (circa 
presentando alcune innova- | una cinquantina di milioni 
i Zioni.di. notevole interesse. di lire) per la realizzazione 
pratico. Un riconoscimento pratica di questi progetti. 
particolare è stato conferi- Be recentemente 
to alla unità produttiva l’azienda ha approvato uno 
della locale filiale di Gradi- speciale tariffario, che assi- 
sce, nella quale negli ulti- cura premi che vanno da 
mi due anni e mezzo una 20 mila a 500 mila talleri 
sessantina di dipendenti (circa dalle 200 mila ai 5 
hanno proposto un centina- milioni di lire) per le singo- 
io di innovazioni. Inoltre la le innovazioni tecnologi- 
«Droga» ha premiato tre. che. E° stato annunciato 
tecnici per il loro apporto che nei primi mesi del 
all’avanzamento tecnologi- 2001 verranno inaugurati 
co e produttivo di oltre una ufficialmente i nuovi repar- 
ottantina di prodotti. Ti- ti produttivi e la sede am- 
rando le somme è stato fat-  ministrativa - dell'azienda 
to ancora presente che dal nella zona industriale del- 
1998 a oggi le nuove inven- la località di Isola d'Istria. 


PORTOROSE Alla fine del 
2000 la dirigenza della 
Spa «Droga» di Portorose, 
ha deciso di premiare una 
quindicina di «inventori», 
responsabili di alcuni re- 
parti produttivi che si sono 
particolarmente . distinti 


FIUME Il primato istriano sul 
modo più originale di atten- 
dere l’anno nuovo spetterà 
a Pinguente. Nel cuore del- 
J'Istria il passaggio di con- 
segne tra i due anni verrà 
celebrato con una gigante- 
sca frittata, ossia 2001 uo- 
va alle quali verranno 
agiunti svariati chilogram- 
mi di salsicce «caserecce». 
La distribuzione avverrà 
sulla centralissima piazza 
Fontana non appena sare- 
mo entrati nel 2001. In pre- 
cedenza, nel maxi tendone 
che verrà allestito in piaz- 
za, i pinguentini brinderan- 
no gratuitamente con vino, 
birra e grappa. Gli spon- 
sor? La municipalità e la lo- 
cale Pro loco che hanno pro- 
mosso varie altre iniziative 
di contorno. A Umago l’arri- 
vo del 2001 verrà pure salu- 
tato con un veglione al- 
l’aperto, in piazza della Li- 
bertà, dove non mancherà 
un ricchissimo (assicurano 
gli organizzatori) spettaco- 
lo di fuochi d'artificio. A Po- 
la sarà piazza Foro a ospita- 
re coloro che vorranno at- 
tendere il nuovo millennio. 


A Pinguente si prepara una megafrittata con 2001 uova 


Anche nella città dell’Are- 
na il cielo sarà illuminato 
dai fuochi d'artificio, con 
un discorso augurale che 
verrà pronunciato dal sin- 
daco Giankarlo Zupic. 
L'Università popolare rovi- 
gnese ha invece promosso 
un programma particolar- 
mente ricco e attraente per 
la città di Sant'Eufemia. Il 
tutto comincerà già oggi 
con iniziative per bambini 
e pensionati che si conclu- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,15 Lire 
Tallero 1,00 = 0,0047 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 = 


254,91 Lire 
0,1316 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 166,20 = 1598,82 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 6,68 
SLOVENIA 
Talleri/l 152,90 = 1470,88 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 6,48 = 1651,80 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


1702,78 Lire/l 


LUBIANA La Slovenia conti- 
nuerà nella lotta senza 
quartiere alla "mucca paz- 
za". Lo ha deciso il governo 
di Lubiana nel corso della 
sua ultima seduta per il 
2000. Per facilitare la pre- 
venzione e la protezione di 
fronte all'imperversare del 
mortale morbo, il ministero 
dell'agricoltura ha ordinato 
controlli obbligatori su tut- 
ti i bovini che hanno alme- 
no 30 mesi di vita. Imme- 
diati, nonostante le difficol- 
tà in cui versano le casse 
dello stato, sono stati gli 
stanziamenti per l'attrezza- 
tura necessaria. Un miliar- 
do e seicento milioni di lire 
serviranno ad allestire due 
linee complete per la dia- 
gnosi rapida della malat- 
tia. Effettuati i prelievi, en- 
tro sole 24 ore sarà possibi- 


deranno nella tarda serata. 
Domani, il via alle feste si 
avrà alle 22 in piazza Tito 
e ci sarà l'esibizione di alcu- 
ne band, con trattenimento 
all'aperto pure a Capodan- 
no sempre nella stessa piaz- 
za. Per la notte di San Sil- 
vestro (che i meteorologi 
prevedono piuttosto fredda 
e con tanta bora), feste al- 
l’aperto. si avranno ‘anche 
ad Albona e Parenzo, men- 
tre nulla è stato invece or- 
ganizzato a Pisino. A dare 
il benvenuto al 2001 su 
strade e piazze saranno fiu- 
mani e abbaziani, come pu- 
re gli abitanti di diverse lo- 
calità del litorale quarneri- 
no e delle isole di Arbe, Lus- 
sino, Cherso e Veglia. I ve- 
glioni di Capodanno si ter- 
ranno inoltre in un paio di 
Comunità degli italiani, tra 
cui quella di Fiume, dove il 
pienone — circa 300 perso- 
ne — sembra assicurato. 
am. 


Da lunedì esami obbligatori per tutti i bovini: contagio noto in appena 24 ore 


le individuare l'animale 
contagiato ed abbatterlo, 
evitando il diffondersi dell' 
epidemia. I test diventeran- 
no obbligatori in tutti i ma- 
celli a partire dal primo 
gennaio e saranno coordina- 
ti dalla Direzione naziona- 
le di veterinaria. Per evita- 
re ritardi, oltre al nuovo 
metodo di verifica, sarà ne- 
cessario ancora usare quel- 
lo tradizionale. I suoi risul- 
tati sono assolutamente at- 
tendibili, ma le procedure 
sono piuttosto lunghe. Ser- 
vono quattro giorni per 
escludere rischi alle perso- 
ne. Gli esperti sloveni si 
adeguano cosi ai provvedi- 
menti già presi in altri pae- 
si europei, nonostante che 
sul territorio nazionale non 
abbiano ancora scoperto ca- 
si di "mucca pazza". Paral- 


I piccoro —7 


Severi controlli sui bovini in Slovenia dal primo gennaio. 


lelamente proseguiranno 
gli sforzi per smaltire sen- 
za danni per l'ambiente, i 
resti dei capi di bestiame 
macellati. Devono essere 
trattati termicamente per 
evitare l'eventuale diffon- 
dersi di epidemie. Il gover- 
no sta concludendo le trat- 


tative con la società che ot- 
terrà l'incarico. Dopo capo- 
danno, con un bando di con- 
corso internazionale, si de- 
ciderà come distruggere an- 
che la farina d'orgine ani- 
male, il cui impiego è stato 
vietato negli allevamenti 
sloveni. 


Il presidente della Contea d'Istria parla del futuro della viabile 


Zufic: «Mel 2001 proseguirà 
la costruzione dell'Ipsilon» 


POLA L’Istria ha grosse am- 
bizioni nel 2001 per quan- 
to riguarda i progetti infra- 
strutturali. Lo ha rilevato 
il presidente della Regio- 
ne, lo zupano Stevo Zufic, 
rimarcando che per la co- 
struzione del segmento oc- 
cidentale dell’Ipsilon istria- 
na ci vorrà purtroppo l’in- 
troduzione del pedaggio. 
«Cercheremo di spuntarla 
per la variante meno costo- 
sa e impopolare — è quanto 
dichiarato da Zupic in un 
incontro stampa di fine an- 
no a Pola — variante che 
prevede il pedaggio solo 
per il futuro ponte sul fiu- 
me Quieto». Delle altre 
grandi opere, lo zupano ha 
citato il completamento del- 
l'acquedotto di Bottonega, 
la metanizzazione della pe- 
nisola, nonché la costruzio- 
ne di diversi campi da golf. 
Alla conferenza stampa ha 

Boo anche il presi- 

lente del Consiglio regiona- 
le, Damir Kajin, il quale 
ha sottolineato che l’anno 
Duemila è stato deludente 
in quanto a risultati econo- 
mici, con responsabilità da 
addebitare soprattutto al 


E ammette che verrà 
introdotto il pedaggio 

sul fiume Quieto: un modo 
per sbloccare l'impasse 

di questi ultimi mesi 


decennio di malgoverno ac- 
cadizetiano. «Tuttavia nel 
2000 abbiamo ottenuto un 
paio di lusinghieri risultati 
— così il presiderite del «par- 
lamento» istriano — dal ri- 
sanamento del cantiere na- 


vale Scoglio Olivi e della 
Banca istriana all’apertu- 
ra di linee di credito per la 
oa e media industria». 

n si è detto certo che 
nel 2001 vi saranno i pri- 
mi, concreti segnali di ri- 
presa economica in tutto il 
paese e che inoltre comince- 
rà finalmente il processo di 
decentralizzazione, così at- 
teso da municipalità e re- 
gioni. 

A tenere una conferenza 
stampa è stato ieri anche il 
sindaco di Dignano, la con- 
nazionale Lidia Delton, sof- 
fermatasi sul recente di- 
stacco di Fasana dalla mu- 
nicipalità dignanese. «Ri- 
spettiamo la volontà dei fa- 
sanesi espressa tramite re- 
ferendum — ha detto il sin- 
daco — anche se reputo che 
il voto sia stato macchiato 
da irregolarità. Il taglio del 
territorio non penalizzerà 
Dignano, un comune che 
gode di ottima salute e che 
nel 2001 cercherà di porta- 
re a termine alcune opere 
pubbliche, come la rete fo- 
gnaria, l’asfaltatura di di- 
verse strade e il completa- 
mento  dell’illuminazione 
pubblica». 
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Economia 


Un anno di magri profitti per gli investitori sullo sfondo del rallentamento della crescita Usa: la brusca caduta del Nasdaq (-37 per cento) 


Wall Street piange: l'anno grigio delle Borse 


Ma Piazza Affari limita i danni (+5,37 per cento), al terzo posto fra le piazze mondiali 


mnpiccoro: 9 


La Borsa di New York, gi- 
gantesco monitor planetario 
dove si muovono le ombre ci- 
nesi dell'economia globale, 
chiude il sipario sul Duemi- 
la con il primo bilancio in 
rosso. Trascinando con sè le 
Borse mondiali. Il Nasdag, 
il paradiso perduto dei titoli rol 
tecnologici, è andato al tap- riemergere di timori infla- 
peto: in dodici mesi ha cedu-  zionistici, il rallentamento 
to il 37 per cento. Dai massi- della crescita americana 
mi di marzo ha perso addi- hanno compromesso la fase 
rittura il 51 per cento del espansiva. Sono stati questi 
suo valore complessivo. i fattori negativi di una sta- 
Una rasoiata sulle aziende 
della new economy, che han- 
no.scontato il vistoso rallen- 
tamento dell'economia ame- 
ricana dopo dieci anni di cre- 
scita ininterrotta. Soltanto 
nove mesi fa il Nasdag, l’El- 
dorado dell’hi-tech, si spin- 
geva oltre la barriera dei 5 
mila punti, mandando in or- 
bita le quotazioni delle 
aziende Internet. Poi i nodi 
sono venuti al pettine: pro- 
fitti deludenti, quotazioni 
che non avevano alcun rap- 
porto con le reali prospetti- 
ve di crescita. E alla fine c'è 
stata, inevitabile, la resa 
dei conti, acuita dalla stret- 
ta sui tassi imposta dal ca- 
po della Fed, Alan Green- 
span, per frenare «l’irrazio- 
nale esuberanza dei merca- 
ti». Seguito a ruota dalla 
Banca centrale europea. 
L'anno si chiude così con 
tutti e tre gli indici di Wall 
Street in negativo. Ma an- 
che l'Europa non ride, aspet- 
tando la ripresa nel 2001. E 


in Asia sono dolori veri e 
propri. L’euforia di inizio 
Duemila, prodotta da una 
stagione di tassi al ribasso, 
da una inflazione a livello 
zero e da una ondata di con- 
centrazioni e fusioni è rapi- 
damente svanita. Le tensio- 
ni sul prezzo del petrolio, il 


"x 


gione difficile che si è abbat- 
tuta anche sulle stime di 
crescita delle economie di 
Eurolandia. 

Per le Borse del Vecchio 
Continente l’anno si è così 
chiuso in rosso. Piazza Affa- 
ri però fa eccezione con un 
rialzo del 5,37 per cento del 
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Mib storico: terzo miglior ri- 
sultato nella graduatoria 
mondiale dopo la Borsa sviz- 
zera e quella di Toronto. Ma 
il balzo registrato nel ’99 
(con uno smagliante +22,3 
per cento) resta soltanto un 
lontano ricordo. Nell'ultima 
settimana del 2000 il Mi- 
btel ha guadagnato un risi- 
cato 1 per cento. Per il resto 
è una stagione da dimentica- 
re per Francoforte (-7,5 per 
cento) e Londra (-10,2 per 
cento). Disastrosa Stoccol- 


ma (-12 per cento). In pic- 
chiata le ex Tigri asiatiche: 
Hong Kong ha perso 1’11 
per cento. Tokyo (-27,2 per 
cento) sconta una lunga fa- 
se di arresto della crescita e 
l’incubo della recessione. 

Il declino americano si è 
consumato in modo lento 


ma inesorabile. Per ora si 
tratta di un atterraggio mor- 
bido: il temuto crack non c'è 
stato. Greenspan, il timonie- 
re dell'economia a stelle e 
strisce, ha però subito lan- 
ciato in dicembre un nuovo 
segnale di autonomia. ai 
mercati deludendo chi vole- 
va inaugurare l'era Bush 
con un immediato calo dei 
tassi. Lasciando tuttavia la 
porta aperta ad una nuova, 
possibile, fase espansiva. 
Tuttavia la new economy 


non è una Fata Morgana, 
una illusione di fine millen- 
nio, ma una rivoluzione rea- 
le. Lo scoppio della bolla 
speculativa ha però avuto il 
merito di attenuare molte 
false aspettative, innescan- 
do una dura selezione. Que- 
sto Duemila in grigio a ri- 


portato i mercati sulla ter- 
ra, rimettendo tutto in di- 
scussione. La stagione d’oro 
della new economy si era 
aperta con l’annuncio della 
fusione fra America On Li- 
ne e Time Warner, la più 
grande concentrazione nel 
mondo dei media. Poi le dif- 
ficoltà di Microsoft, condan- 
nata dall’Antitrust per pra- 
tiche monopolistiche, hanno 
innescato una crisi che non 
ha risparmiato più nessuno. 
I mercati ora temono che la 
sindrome si propaghi anche 
in Asia dove aumentano i 
fallimenti delle imprese 
«dot.com». 

Uno scenario difficile, ma 
non del tutto compromesso. 
Secondo un rapporto del 
Fondo Monetario il calo del 
prezzo del petrolio potrebbe 
sostenere l'economia globa- 
le, anche in previsione di un 
una possibile inversione del- 
la corsa al rialzo dei tassi. 
Nel Vecchio Continente le 
prospettive di rivincita si 
alimentano con la ripresa 
dell'euro, che non sarà un 
grande vantaggio per le im- 
prese esportatrici ma raffor- 
za l’immagine delle econo- 
mie «made in Europe», dove 
potrebbero riversarsi i capi- 
tali americani in libera usci- 
ta. Dopo il brusco impatto 
con la realtà, i mercati sem- 
brano avere ritrovato una 
dimensione più razionale, Il 
2001 potrebbe così mostrare 
il vero volto della new eco- 
nomy. Aspettando il sorpas- 
so di Eurolandia sul piane- 
ta Usa 

Piercarlo Fiumanò 


La divisa europea chiude l’anno a 94 cents. Il rilancio innescato dalla ripresa economica nel Vecchio Continente 


La rivincita dell'euro: il peggio è passato 


ROMA Il peggio è passato: il 
2001 sarà l'anno della ri- 
scossa dell'euro che, al ter- 
mine dei prossimi dodici me- 
si, arriverà a sfiorare la pa- 
rità con il dollaro. E la valu- 
ta Usa tornerà stabilmente 
sotto le 2.000 lire. È quanto 
prevedono gli analisti dei 
principali istituti di credito 
internazionali al termine di 
un anno vissuto pericolosa- 
mente dalla moneta unica 
europea che; dopo aver tocca- 
to il suo minimo storico ap- 


pena due mesi fa (0,8230 
dollari il 26 ottobre), chiude 
il 2000 saldamente ancora- 
ta a quota 93 cents. 

Non è un gran bilancio, 
quello che archivia l'euro: 
anche quest'anno, infatti, 


dollaro nei 12 mesi; -20% 
dal primo gennaio 1999), 
ma, l'andamento negativo 
che ha caratterizzato il suo 
primo biennio di vita è desti- 
nato a terminare. E, anche 
se a piccoli passi, la moneta 
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chiude in perdita (-7,6% sul 


europea recupererà terreno 
fino ad attestarsi a 98 cents 
(i più ottimisti parlano di 
1,1 dollari). Ieri l'euro ha 
chiuso l’anno a quota 94 cen- 
ts. 

«Le rimonta è cominciata 
- assicurano alla Ubs War- 
burg - e l'euro guadagnerà 
ancora dalla debolezza del 
dollaro». E ciò perchè - se- 
condo gli analisti - il rallen- 
tamento dell’ economia Usa 
facilmente farà cambiare di- 
rezione ai flussi di investi- 


nu 


Relazione del presidente dell’Associazione Valduga: crescita contenuta ma il 2001 sarà positivo 


Udine, industriali soddisfatti a metà 


mento che, fino ad ora, sono 
stati orientati verso gli Usa, 
rafforzando il dollaro. 

La svolta - ormai è senti- 
mento comune - è arrivata a 
novembre, quando la Banca 
Centrale Europea è interve- 
nuta per tre volte sui merca- 
ti, acquistando euro, men- 
tre, parallelamente, dagli 
States arrivavano notizie su 
un rallentamento della cre- 
scita maggiore del previsto. 
Da allora, viene sottolinea- 
to, non ci sono più stati gros- 


i sintomi di ripresa di fine 
‘99 si sono consolidati nella 
prima metà del 2000 fino a 
quando è giunta una fase 
di assestamento, contrasse- 
gnata da un calo degli ordi- 
nativi. La produzione, ha 
precisato, ha avuto un pic- 
co massimo a metà 2000 
del più 8,4%, secondo un. 
andamento seguito anche 
dalle vendite, che hanno vi- 
stola provincia di Udine su- 
perare la media del Nord- 
Est nelle esportazioni. 


UDINE Le speranze di una 
crescita costante del com- 
parto economico per tutto il 
2000, come faceva prevede- 
re il primo semestre, sono 
state deluse a causa del ca- 
ro petrolio ma, per l'Assin- 
dustria friulana, l'anda- 
mento del 2001 sarà positi- 
vo. Lo ha rilevato in una 
conferenza stampa il presi- 
dente dell'Associazione in- 
dustriali di Udine, Adalber- 
to Valduga. 

Valduga ha spiegato che 
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La Finest entra nel capitale 
di una finanziaria magiara 


PORDENONE È stato formalizzato nei giorni scorsi l'ingresso 
di Finest spa nel capitale sociale di Duna Tisza Lizing Rt, 
società finanziaria partecipata al 60% dal Ministero del 
commercio ungherese attraverso la holding Regionalis Fej- 
lesztesi Rt. 5 isa 

Nell'operazione, Finest ha investito 500 milioni di lire 
in conto capitale e finanziamenti iniziali per 2,5 miliardi 

lire. In termini percentuali la Sao di capitale detenu- 
ta da Finest è del 40%. La Duna Tisza Rt e la Kozep Pan- 
non Rt, finanziarie pubbliche controllate dalla summen- 
zionata holding, partecipano invece con il 30% ciascuna. 
«La partecipazione della società italiana in D-T Lizing Rt 
- osserva Bruno Gozzi, di Finest - FADRI Senta un passag- 
gio fondamentale nello sviluppo delle relazioni economi- 
che tra il Nord Est d'Italia e l'Ungheria. La finalità del no- 
stro investimento è infatti volta alla creazione di un vali- 
do strumento di moderna finanza per le Pmi che desidera- 
no o la propria attività in Ungheria». Quella del- 
la D-T Lizing Rt è la prima operazione di presenza in fi- 
nanziarie all'estero, che non siano istituti bancari, perfe- 
zionata da Finest spa. 


Riguardo all'occupazio- 
ne, le previsioni indicano 
una situazione di stabilità. 
Il presidente degli indu- 
striali friulani si è poi sof- 
fermato sulla necessità di 


fiducia che il mondo im-. 


prenditoriale manifesta, e 
ha auspicato che impresa e 
territorio ritrovino i tradi- 
zionali punti di incontro, 
per il bene reciproco. «L'im- 
prenditore - ha detto Valdu- 
ga - deve sentirsi supporta- 
to e deve anche essere mes- 


Speranze frustrate nel secondo semestre dal caro-petrolio 


so in grado di lavorare in 
condizioni favorevoli, per 
quanto attiene burocrazia, 
fisco e servizi di reperimen- 
to e formazione e di mano- 
dopera, compresa quella 
straniera». 

Un aspetto critico del si- 
stema della piccola e media 
impresa, è stato rilevato, è 
rappresentato dalla sua 
frammentazione e dalal ne- 
cessità di fare «massa criti- 
ca» per competere nel mer- 
cato globale. 


Interporto di Cervignano: 


intesa operativa con New Co 


TRIESTE Il consiglio di ammi- 
nistrazione della Società di 
gestione interporto Alpe 
Adria di Cervignano del 
Friuli si è svolto a Trieste 
nella sede di Autovie Servi- 
zi. Nella relazione introdut- 
tiva, il presidente della so- 
cietà, Angelo Sandri, ha sot- 
tolineato i progressi com- 
piuti nel corso del 2000, 
che ha visto finalmente il 
decollo operativo del centro 
interportuale cervignane- 


se. 

A tale proposito è stata 
fondamentale la collabora- 
zione avviata con la società 
New Co srl di Tricesimo, 
presieduta da Giani Demar- 


tis, al quale era stata affi- 
data. la movimentazione 
dei carri all’interno dell’in- 
terporto e nel raccordo al- 
l’attiguo scalo di smista- 
mento merci delle Ferrovie 
dello Stato. Così, il rinnovo 
del rapporto contrattuale 
con la New Co srl è stato 
approvato all’unanimità, al- 
lungando la scadenza del 
periodo contrattuale da 
uno a tre anni. Hu 

Il consiglio di ammini- 
strazione ha anche delibe- 
rato di acquisire un mezzo 
meccanico per iniziare a do- 
tare l’interporto dgli stru- 
menti adatti alla creazione 
di un terminal container. 


Ma è stato un periodo vissuto pericolosamente. Il dollaro ha guadagnato il 7,6% 


si scossoni per la moneta eu- 
ropea che anzi, poco a poco, 
ha recuperato e consolidato 
il suo valore. 

Un recupero che prosegui- 
rà - insistono gli analisti - 
alla luce anche della «relati- 
vamente forte» crescita euro- 
pea (+2,8% nel terzo trime- 
stre, contro il +2,2% Usa e 
l'1% giapponese), cui vanno 
aggiunte le previsioni di un 
taglio dei tassi Usa dall' at- 
tuale 6,5%, e di un ritorno 
di quelli giapponesi vicino 


Ni7asak 


Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 


MILANO La Borsa di Milano 
ha chiuso l'annocon un ri- 
basso (-0,9%). Ma in un an- 
no grigio e cominciato ma- 
lissimo, i risparmiatori ita- 
liani sono stati meno pena- 
lizzati di altri. Il 2000 tra 
l'altro era partito malissi- 
mo, con un calo nelle pri- 
me sedute che ha portato il 
Mibtel a toccare it 6 genna- 
io quello che resterà il mi- 
nimo dell'anno, 26.439 
punti, per un -8,76% su fi- 
ne '99. Poi la ripresa, con 
il massimo di 34.819 pun- 
ti (+20,1%) segnato il 6 
marzo, a cui seguirà una 
lenta discesa. Un'inversio- 
ne di tendenza ci sarà solo 
a fine anno. 

Ma il 2000 non del tutto 
da dimenticare è testimo- 
niato anche dal numero 
delle società quotate salite 
a 297, (nuovo record) con 
49 nuove ammissioni, di 
cui 34 al Nuovo Mercato e 
16 in Borsa. Numerosi an- 
che gli aumenti di capitale 
con 31 operazioni effettua- 
te da società quotate, per 


Fra i peggiori British Telecom e la spagnola Telefonica 


Generali e Eni nella top-ten 
[del migliori titoli europei 


un ammontare di 3,8 mi- 


liardi di euro. 


E stato invece un anno 
nero per le imprese del nuo- 
vo mercato, sbarcate in 
massa in piazza Affari: da 
sei sono infatti salite a 40. 
Ma per molte la delusione 
è stata forte. Solo 10 han- 
no chiuso il 2000 con un bi- 
lancio positivo, falcidiate 
dalle cattive notizie in arri- 
vo dal Nasdag americano. 
L'ultimo mese è stato parti- 
colarmente negativo con 
30 titoli su 40 ai minimi 


dell'anno. stra perdite del 62,9% e al 
Intanto Generali e Eni E secondo posto Deutsche Te- 
gurano nella top ten delle lecom (-54,8). Le azioni 


migliori performance borsi- 
stiche d'Europa nel 2000, 
rispettivamente al nono e 
al decimo posto della clas- 
sifica. Rispetto allo scorso 
anno, le azioni Generali so- 
no salite del 27,6% mentre 
i titoli Eni registrano un 
guadagno del 25,2%. Si 
tratta delle uniche due so- 
cietà quotate a Piazza Affa- 
ri, entrate in classifica. 

Il primo posto se lo sono 


ANSA-CENTIMETRI 


dite del 41,9%. 


aggiudicati î titoli della 
Royal Bank of Scotland, 
trattati a Londra, in rialzo 
del 55,6%, seguiti da quel- 
li Diageo, anch'essi scam- 
biati nella City, che gsuada- 
gnano il 50,6%. La classifi- 
ca dei 10 peggiori titoli 
d'Europa grazia le società 
quotate a Milano ma fa 
molte vittime eccellenti, so- 
prattutto nel settore delle 
telecomunicazioni. Al pri- 
mo posto c'è il colosso del 
Regno Unito, British Tele- 
communication, che regi- 


France Telecom si aggiudi- 
cano il quinto peggior po- 
sto, con un calo del 30%, 
seguite dai titoli della spa- 
gnola Telefonica, in ribas- 
so del 29%. Al terz'ultimo 
posto i titoli Vodafone, trat- 
tati a Londra (-23,4%). 
Sul podio, al terzo peggior 
posto, finisce anche il colos- 
so automobilistico tedesco 
DaimlerChrysler, con per- 


allo zero. Il prossimo anno, 
insomma, sarà tutto all'inse- 
gna dell'Europa. Mentre a 
soffrire saranno Usa e Giap- 
pone. Per lo yen, d'altro can- 
to, il periodo nero è già co- 
minciato. La moneta giappo- 
nese, che chiude per la pri- 
ma volta da tre anni a que- 


Seca 
ENTE LOS PO DALAI 
LOLA NFZIGNLA 


sta parte con un bilancio ne- 
. gativo contro il dollaro, ha 
già conquistato la maglia 
nera del 2000 tra le tre prin- 
cipali valute e, con la quota- 
zione di ieri, l'ultima dell' 
anno, segna il minimo in 16 
dollaro 


mesi contro il 


(114,99 yen) e il record nega- ro. 
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Gittà di Tolmezzo 
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porte sit 


APT. della Camia 


attraverso i luoghi della qualità 


“La memoria è nelle cose che la pazienza produce, la fantasia colora, 
la tecnica forgia, l’arte misura, la materia sostiene” 


Artidea snc 
di Rita Adami & C. 


De Antoni Camia 
Euromobil 


Légni d'Arredamento 
di Revelant MarioLilium Arte 


di Vezzi Pier Luigi 


Bottega 
d'Arte Ceramica, 
di Lazzara Ester 


Ceramiche Artistiche 
Dassi e Boz 


Marina Giolitti 


La Meccanica Camica snc 
di Zanirato Sergio 


Mobilificio artigiano. 
di Ferdinando Maieron e C. snc 


Lavorazione Marmi 
Stefanutti Edi 


Nella Fantasia 
di Daniela Cargnelutti 


Picotti Ante 
Puntel Renato 
Re dai Carui 
di Licia Cimenti 
eC.snc 


Res Antiqua 
di Dell'Asin Marco 


Rossitti Giobatta 
e Flllisne 


‘Screm Agostino 


Tessicolor 
di Tiziana Della Marta 


Tessitura di Sauris snc 
di Schneider Sandra e Adriana 


Tufting Tappeti 


Vasari Ceramiche d'Arte 
di Marisa Plos 


tivo da 10 mesi contro l'euro 
(106,92). «Per il Giappone 
c'è un serio rischio di reces- 
sione», affermano alcuni ope- 
ratori, e ciò spiega il crollo 
della valuta, che nell'ultimo 
mese ha perso il 3% contro il 
dollaro e l'11% contro l'eu- 


Inaugurazione della Mostra: 


giovedi 21 dicembre 2000 
alle ore 16.00 
con chiusura alle ore 19.00 


Dicembre 2000/Gennaio 2001 - Palazzo Frisacco - Tolmezzo 
Periodo espositivo: 


dal 21 al 24 dicembre 2000 
dal 26 al 31 dicembre 2000 
dal 2 al 14 gennaio 2001 


Orario di apertura della mostra: 


mattino 
dalle ore 10.00 alle ore 12.30 
pomeriggio 
dalle ore 15.00 alle ore 19.00 


LALA VIARIO: 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


«Profezia» dell’assessore Romoli a commento del rincaro del carburante deciso dall’esecutivo e in visore dal 6 sennaio 


Benzina, lo sconto regionale sparirà 


«Il prezzo sloveno è destinato a salire. Prima 0 poi paregserà quello italiano» 


TRIESTE «Non si possono fa- 
re previsioni temporali pre- 
cise. Ma nel giro di qual- 
che anno l’agevolazione re- 
gionale sul prezzo della 
benzina è destinata a con- 
trarsi sempre di più, fino a 
scomparire del tutto». La 
previsione, tanto cruda 
quanto realistica, viene di- 
rettamente dall’assessore 
alle Finanze, Ettore Romo- 
li, a commento della ridu- 
zione dello sconto pratica- 
to in Friuli-Venezia Giulia 
che dal 6 gennaio renderà 
più caro il «pieno» al distri- 
butore. 

Romoli invita esplicita- 
mente gli automobilisti 
friulani e giuliani a non 
farsi illusioni: prima o poi 
la «pacchia» della benzina 
regionale non ci sarà più. 
Il suo destino è segnato. Il 
ragionamento è semplice: 
lo sconto attuale viene con- 
cesso per «pareggiare» i 
prezzi tra i distributori del 
Friuli-Venezia Giulia e 
quelli sloveni, evitando in 
questa maniera un'inutile 
fuga di capitale all’estero. 
Ma con l'ingresso della Slo- 
venia nell'Unione europea, 
evento che sembra ormai 
imminente, la «forbice» tra 
i due livelli di prezzo è ine- 
vitabilmente destinata a ri- 
dursi in maniera progressi- 


va. Presto o tardi non ci sa- - 


ranno differenze nel fare ri- 
fornimento al di qua o al di 
là del confine. E lo sconto 
non avrà più ragione di esi- 
stere. 

«Certo - precisa Romoli 
-, non sarà un meccanismo 
automatico, visto che gli 
assestamenti di questo ti- 
po, determinati dalle flut- 
tuazioni del mercato, han- 
no bisogno di un po’ di tem- 
po per consolidarsi. Ma il 


Dal Consiglio delle autonomie l'unanime insoddisfazione per la Finanziaria regionale. Ancora sotto accusa i tagli ai trasferimenti 


Questi i nuovi sconti nel- 
le varie fasce. stabilite 
dalla legge sulla benzi- 
na regionale a partire 
dal 6 gennaio (fra paren- 
tesi lo sconto preceden- 
te). 


prima fascia 620 (665) 
seconda fascia 575 (625) 
terza fascia 460 (515) 
quarta fascia 335 (395) 
quinta fascia 190 (255) 


SENZA PIOMBO 


prima fascia. 675 (705) 
seconda fascia 605 (645) 
terza fascia —550(595) 
quarta fascia 455 (505) 
quinta fascia 320 (375) 


Impossibile una previsione 
precisa, ma tra qualche anno 
l'agevolazione verrà meno. 
«Salvi» per un quinquennio 
gli automobilisti triestini 


trend è ben delineato. L’ap- 
piattimento tra i prezzi ita- 
liani e sloveni non potrà 
non avvenire». E, non ci so- 
no dubbi, sarà verso l’alto. 
Romoli ritorna poi a com- 
mentare il provvedimento 
giuntale dell’altro giorno, 
che in parte trae motivazio- 
ni proprio dalle cause pre- 
cedentemente descritte: 
«Stavolta la diminuzione 
dello ‘sconto è stata conte- 


nuta - spiega Romoli -: a se- 
conda delle fasce in cui è 
suddiviso il territorio regio- 
nale e del tipo di benzina 
(super o senza piombo), a 
partire dal 6 gennaio l’age- 
volazione verrà tagliata da 
‘30 a 65 lire al litro. La 
giunta ha dovuto prendere 
questa decisione a causa, 
appunto, delle variazioni 
del prezzo della benzina in 
Slovenia e in Italia, poichè 
la legge stabilisce che il 
prezzo alla pompa in regio- 
ne non sia mai inferiore a 
quello praticato nella vici- 
na repubblica. Inoltre ci 
siamo trovati a dover tam- 
ponare un ”buco” di 15 mi- 
liardi di oneri imprevisti 
che graveranno sul bilan- 
cio consolidato 2000 della 
Regione: metà dovuti alla 
«contrazione dei consumi di 
carburante causata dal rin- 
caro dei prezzi a livello na- 
zionale, l’altra metà colle- 
gati al cosiddetto ”bonus fi- 
scale” sulla benzina (50 li- 
re al litro) concesso dal go- 
verno Amato. Due voci im- 
prevedibili, piovute dall’al- 
to, che ci hanno spiazza- 
to». 

Ma se per la benzina re- 
gionale si annunciano tem- 
pi duri, qualche garanzia 
in più sembra invece aver- 
la quella di zona franca. 
Per intenderci, la benzina 
agevolata «triestina» e 
«isontina». «In questi due 
casi il ribasso ha ottenuto 
un riconoscimento plurien- 
nale. La ”triestina” non po- 
trà essere toccata almeno 
per un quinquennio; l’’ison- 
tina” è stata rinnovata ad- 
dirittura ’sine die”. In- 
somma, almeno gli automo- 
bilisti giuliani possono dor- 
mire sonni un po’ più tran- 
quilli. 

Alberto Bollis 


Approvato uno stanziamento miliardario a favore del trasporto pubblico locale 


La giunta da una mano ai hus 


TRIESTE La giunta regionale, su proposta 
dell'assessore ai Trasporti, Valter Santa- 
rossa, ha deliberato uno stanziamento per 
complessivi quattro miliardi e mezzo di li- 
re a favore delle amministrazioni provin- 
ciali di Trieste, Udine, Gorizia e Pordeno- 
ne, da utilizzare per servizi di trasporto 
pubblico locale. c 

«Si tratta - ha detto Santarossa - di fi- 
nanziamenti, nei limiti del ribasso risulta- 
to dalle procedure di gara, che dovranno 
essere impiegati per fornire ai cittadini re- 
sidenti nelle quattro province servizi ag- 
giuntivi rispetto a quelli previsti dal pia- 
no regionale del trasporto pubblico locale. 
In pratica - ha aggiunto - l'obiettivo è di 
mantenere inalterati alcuni collegamenti 
che le province hanno considerato di rile- 
vante interesse per la collettività regiona- 
le, in particolare per studenti, lavoratori o 
persone disabili». 


«Dal punto di vista strettamente tecnico 
- ha spiegato Santarossa - le risorse ag- 
giuntive consentiranno alle aziende con- 
cessionarie (Saf Spa di Udine, Apt Spa di 
Gorizia, Atap Spa di Pordenone e Trieste 
Trasporti Spa) una maggiore percorrenza 
dei mezzi pubblici, rispetto a quella in un 
primo tempo ipotizzata, e quantificata in 
un totale di quasi un milione di chilome- 
tri». 

A trarne vantaggio saranno le autolinee 
93 (Papariano-Palmanova-Udine), 79 
(Montenars-Gemona-Udine), 38 (Udine- 
Latisana-Lignano) e 48 (Codroipo-Basilia- 
no-Udine) nella provincia di Udine; la Go- 
rizia-Grado nell'Isontino; la linea 17 (Por- 
denone-San Vito-Cordovado) e la 63 (Ma- 
niago-Pordenone) nella Destra Tagliamen- 
to; e infine, in provincia di Trieste,.le linee 
17,36, 44,51, 52 e MM». 


TRIESTE Tra i provvedimen- 
ti deliberati nel corso del- 
l’ultima seduta del 2000, 
la giunta regionale ha an- 
che stanziato tre miliardi 
e 900 milioni di lire per 
completare l’acquisto del 
palazzo di via Trento 2, a 
Trieste, dove già ora trova- 
no posto gli uffici dell’as- 
sessorato all'Industria. 
Nei prossimi mesi la Re- 
gione potrà prendere pos- 
sesso anche  dell’ultimo 
piano dell’edificio, dove 
verranno sistemati ulterio- 


strativo. : 


ri locali ad uso ammini-- 


Acquistata la sede dell'assessorato all'Industria 


L'assessorato regionale all'Industria in via Trento. 


Ù 


- L'ira degli enti locali: «Penalizzati dal bilancio» 


Sindaci e presidenti di Province: «Subito un incontro con Antonione» 


TRIESTE Forza Italia ha ele- 
gantemente abbozzato, an- 
che perché dalle sue stes- 
se file è scaturito con Adi- 
no Cisilino un «non voto» 
sul bilancio regionale; ma 
ad Alleanza nazionale non 
è andata proprio giù la de- 
fezione di ben tre padani 
(Arduini, Fasola, Londe- 
ro). Ed ecco il capogruppo 
Luca Ciriani ha sollecita- 
to ieri un’urgente «verifi- 
ca» di maggioranza. 

«La decisione di tre con- 
siglieri della Lega di non 
approvare il bilancio è 
una scelta grave, che poli- 
ticamente non può passa- 
re sotto silenzio», dichiara 
infatti Ciriani. Per il qua- 
le «a questo punto è evi- 
dente la ne- 
cessità già a 
gennaio —. di 


matici, ma an- 
che le regole 
da _rispetta- 
re». Polemizza il capogrup- 

0 di An: «Non è accettabi- 
e che si faccia parte della 
maggioranza quando si 
tratti di chiedere, e ottene- 
re, interventi puntuali per 
i propri Comuni di SURE 
tenenza, e non quando ci 
si debba fare carico pure 
di responsabilità politiche 
collettive. Anch'io sono 
personalmente TEEDeno 
per le scelte di politica cul- 
turale della Lega, ispirate 
a un friulanismo naîf e un 
po’ anacronistico, ma non 
per questo — conclude — ho 
negato il mio voto: i patti 
si devono rispettare». 

E qui il capogruppo for- 
zista Ferruccio Saro: «So- 
no convinto anch'io — dice 
a questo punto — che si 
e fare questa verifi- 


«Non voto» di tre leghisti: 
Ciriani pretende la verifica 


Leo rr L'esponente di An: mo pra, 
politica della H uali cattoli- 
coalizione, «La scelta di Fasola, È sulla costri- 
che Ho Londero e Arduini zione cl 
non solo gli —» x coppie di fat- 
obiettivi poli- © Uifave e non puo to a sposarsi 
tico-program- per beneficia- 


passare sotto silenzion 


ca. Del resto già durante 
il dibattito sul bilancio 
avevo rilevato che la coali- 
zione è forte sul piano elet- 
torale e numerico, ma regi- 
stra un serio limite per 
quanto riguarda l’obietti- 
vo di una strategia comu- 
ne. Per cui si tratta di ri- 
lanciare quanto prima un 
comune progetto di medio 
termine». 

Intanto il giudizio del 
Ced espresso da Bruno 
Marini sul bilancio è «mo- 
deratamente Ositivo», 
avendo presenti i limiti di 
spesa. Sono stati infatti 
salvaguardati i tre punti 
che interessavano princi- 
Peo al partito: la po- 
itica per la famiglia e gli 
incentivi per 
la maternità 
(«anche se sia- 


re degli aiu- 
ti»), le poste 
finalizzate al- 
la sicurezza dei cittadini e 
la sanità («se hanno subi- 
to tagli i capitoli generali, 
abbiamo recuperato fondi 
per un Centro anziani e, 
approvando un emenda- 
mento di Dna per l’at- 
trezzatura di un centro 
Ri la sclerosi multipla a 

'rieste»). 

Invece Rifondazione co- 
munista dice di «un bilan- 
cio fallimentare dal punto 
di vista strategico e da 
quello dei bisogni concreti 
e quotidiani della gente». 
E sul piano propriamente 
finanziario «pagheremo — 
secondo Roberto Antonaz 
— le scelte di questa mag- 
gioranza rissosa e confusa 
con l'impossibilità futura 
di profonde manovre cor- 
rettive». 


TRIESTE «Grande insoddisfa- 
zione» per i tagli apportati 
dalla Finanziaria regionale 
alle risorse destinate agli 
enti locali è stata manife- 
stata ieri dal Consiglio del- 
le autonomie, nel quale so- 
no rappresentate le associa- 
zioni dei Comuni, delle Pro- 
vince e delle Comunità 
montane. È stata una riu- 
nione che ha visto l’inter- 
vento di una folta rappre- 
sentanza, la quale ha dato 
vita a un ampio e teso di- 
battito. Le cui conclusioni 
sono state unanimi, condivi- 
se dagli esponenti di ogni 
colore politico, a comincia- 
re dalla richiesta di un in- 
contro urgente col presiden- 
te della giunta regionale. 

L’sinsoddisfazione» ri 
guarda le cifre: rispetto al 
1999 il taglio dei trasferi- 
menti equivale a più del 7 
no cento per i Comuni e le 

'rovince e al 25 per cento 
ip le Comunità montane. 

se i tagli originariamente 
previsti sono infine risulta- 
ti più contenuti, ciò si deve 
— è stato concordemente sot- 
tolineato — all’«unanime 
mobilitazione di oltre un 
centinaio di rappresentanti 
degli enti locali». 


Giorgio Brandolin 


Per quanto riguarda l’in- 
contro sollecitato ad Anto- 
nione, esso viene finalizza- 
to all'attivazione, al più pre- 
sto, di un «tavolo di confron- 
to», fondato su «una reale 
concertazione fra istituzio- 
ni con pari dignità». Ed ec- 
co il preannuncio delle ri- 


Rc sull'uranio impoverito: 
«Rischi pure a casa nostra» 


TRIESTE La possibile presenza in Friuli-Venezia Giulia di: 
uranio impoverito è oggetto di un'interrogazione presenta- 
ta in Consiglio regionale dall'esponente di Rifondazione 


comunista Roberto Antonaz. 


Il consigliere regionale del Prc parte dall'utilizzo di pro- 
iettili all'uranio impoverito nelle guerre di Bosnia, Koso- 
vo, Somalia e in quella del Golfo e dal fatto che, «a causa 
di quelle munizioni, sono state riscontrate gravi patologie 
tra i soldati» che hanno soggiornato nei luoghi devastati 


da quei conflitti. 


Antonaz vuole quindi sapere dalla giunta Antonione «se 
nel territorio regionale esistano zone permanentemente 
interdette al transito e i motivi di tale divieto; se i coman- 
di militari, italiano e della Nato, hanno informato la Re- 
gione dei rischi a cui è sottoposto chi risiede e lavora in 
prossimità dei depositi di armi e dei poligoni e cosa si sia 
fatto per la salvaguardia della popolazione; se le informa- 
zioni ricevute siano sufficienti per intervenire a livello di 


prevenzione». 


chieste prioritarie che in ta- 
le sede verranno avanzate 
dal Consiglio delle autono- 
mie. Si tratta di quattro 
punti, che spaziano dalla 
garanzia di un quadro fi- 
nanziario certo (che consen- 
ta agli enti locali di predi- 
sporre il piano triennale, 
anche in vista di una ridu- 
zione di ulteriori 30 miliar- 
di nel 2002) a un preciso im- 
pegno per l'attuazione del 
comparto unico del pubbli- 
co impiego; e dallo svincolo 
della destinazione dei fondi 
alla definizione del ruolo 
delle Comunità montane, 
che oggi stentano a chiude- 
rei bilanci, a garantire ser- 
vizi essenziali e a pagare i 
dipendenti. 

fa parte del coordinato- 
re del Consiglio delle auto- 
nomie, Giorgio Brandolin, 
è Sala infine rivendicata 
«pari dignità per i rappre- 
di di tutti gli CRA lo- 
cali, in quanto tutti eletti 
dai cittadini ai quali devo- 
no too rispondere: a tal fi- 
ne la Recon deve garanti- 
re — ha dichiarato — risorse 
adeguate per la realizzazio- 
ne dei programmi per cui si 
sono impegnati». 


g.p. 


All’inaugurazione della nuova telecabina 


La Guerra improvvisa 
un comizio sul Lussari 
Saro: «inammissibile» 


TRIESTE A un’estemporanea 
esibizione propagandistica 
della leghista lessandra 
Guerra, due consiglieri regio- 
nali del Polo hanno reagito 

rendendo carta e penna e 

enunciando, con un’interro- 
gazione al presidente della 
giunta, una «grave ingerenza 
partitica in una manifestazio- 
ne istituzionale». 

Il fatto è accaduto all’inau- 
uo: della telecabina di 

onte Lussari, presenti, — 
fra le autorità regionali e na- 
zionali — il presidente del 
Consiglio regio- 
nale, Martini, il 
vicepresidente 
della giunta, 
Ciani, e gli as- 
sessori al Turi- 
smo e. allo 
Sport, Dressi e 
Salvador; i qua- 
li hanno ricorda- 
to i finanzia- 
menti nazionali 
e: regionali che 
hanno permes- 
so la realizzazio- 
ne di un’opera 
che — valorizza 
anche in vista 
delle Universia- 
di del 2003, la 
funzione turisti- 
ca del Tarvisia- 
no. A questo 
punto si è impadronita del 
microfono la Guerra e, sor- 
prendendo tutti, ha improvvi- 
sato un comizio «padano». 

Ed ecco il capogruppo di 
Forza Italia, Ferruccio Saro, 
e il consigliere di An, Bruno 
Di Natale, si sono rivolti al 
presidente Antonione per sa- 
pere «se non Dn deplore- 
vole che un consigliere regio- 
nale trasformi un'occasione 
istituzionale in un momento 
di propaganda politica, come 
ha fatto la signora Guerra 
annunciando, fra l’altro, la 
presentazione di una propo- 
sta di legge del proprio parti- 
to». E intanto se la prendono 
con «chi ha organizzato il ce- 


Alessandra Guerra 


rimoniale concedendo la pa- 
rola, non tenendo conto dei li- 
velli istituzionali presenti, 
anche alla Guerra, che alla 
cerimonia è intervenuta qua- 
le consigliere regionale alla 
pari di vari altri colleghi». 

Saro e Di Natale non solo 
ritengono «grave che consi- 
glieri regionali confondano 
in maniera così pacchiana la 
funzione istituzionale con 
l'appartenenza a una forza 
politica»; ma si rivelano tan- 
to più infastiditi dai meriti ri- 
vendicati dalla Guerra, aven- 
do presente co- 
mei due rappre- 
sentanti della 
Lega si fossero 
dichiarati l'uno 
contrario e l’al- 
tro astenuto in 
sede di commis- 
sione, quando 
fu assunta quel- 
la decisione che 
portò infine alla 
realizzazione 
della telecabina 
del Lussari. 

Ma. all’inter- 
no della stessa 
Lega si registra- 
no reazioni di 
insofferenza ver- 
so la Guerra, 
tant'è che per 
impedire colpi 
di mano è stato ultimamente 
costituito un gruppo di lavo- 
ro finalizzato a una scelta col- 
legiale delle proposte e delle 
nomine. E non è un caso che 
il commissario Beppino Zop- 
polato abbia tuonato contro i 
«riciclati» della prima Repub- 
blica proprio il giorno in cui 
la Guerra pranzava con l'ex 
presidente Adriano Biasutti; 
né che a sua volta egli annun- 
ciasse, per renderle la pari- 
glia, di essere impegnato, la 
sera del voto sul bilancio, a 
cena proprio con quel Sergio 
Cecotti cui lei non perdona 
di averla scalzata dalla gui- 
da della giunta regionale. 


g. p. 


Prime difficoltà tra gli «alleati» della neonata coalizione politica 
LL] v BN E EB_ E 
La Margherita è gia în crisi 
| LÌ n n 
L'Udeur: «Il Ppi ci taglia fuori» 


Marco Belviso: «Inopportuno stringere un patto 
con l'Unione slovena quando ancora manca l’accor- 
do tra i ”petali” principali. La colpa è di Dominici» 


TRIESTE Non è quasi neanche 
sbocciata e già rischia di ap- 
passire sotto la sferza di ro- 
venti polemiche tra «allea- 
ti» (o presunti tali). Ci rife- 
riamo alla Margherita, nuo- 
va formazione partitica che 
in Friuli-Venezia Giulia ha 
dato un primo segno di vita 
appena qualche. giorno fa: 
un comunicato stampa ne 
annunciava la costituzione. 
Tn calce c'erano le firme dei 
rappresentanti regionali 
del Ppi, dei Democratici del- 
l’Asinello e dell’Unione slo- 
vena. 

La bordata arriva ora dal 
segretario regionale. del- 
Udeur, Marco Belviso, per 
il momento «petalo» manca- 
to della coalizione friul-giu- 
liana: nel mirino soprattut- 
to le mosse dei Popolari e 
del loro segretario Roberto 
Dominici. «Altro che costi- 
tuzione della Margherita... 
La verità - spiega Belviso - 
è che siamo in una fase di 
stallo. La colpa è del Ppi: a 


differenza di quanto accade 
a livello nazionale, con loro 
qui l'accordo è ancora lonta- 
no. Avevamo anche noi par- 
tecipato all’incontro con De- 
mocratici e Unione slove- 
na, ma era una riunione in- 
terlocutoria, c'erano ancora 
tante cose da chiarire. Era- 
vamo rimasti che ci sarem- 
mo ritrovati e invece... Inve- 
ce salta fuori quella nota 
stampa che precorre i tem- 
pi, ci taglia fuori e si sbilan- 
cia pericolosamente verso 
l'Unione slovena...». 

A Belviso non va giù che 
Dominici abbia «rovescia- 
to» la logica politica asseri- 
tamente concordata tra «al- 
leati» a livello nazionale: 
«Prima, semmai, dovrem- 
mo trovare un'intesa noi e 
loro, che siamo le compo- 
nenti di maggior spicco del- 
la ’cordata”. Poi dovrebbe- 
ro essere analizzate le va- 
rie. situazioni provinciali. 
Non ce l’ho con l'Unione slo- 
vena, ma è chiaro che con- 


R A 


temporaneamente, per 
esempio, bisognerebbe aver 
deciso come comportarsi an- 
che con la componente auto- 
nomista friulana». 

Invece il Ppi ha bruciato 
le tappe e si è accaparrato 
il ruolo di guida della Mar- 
gherita. «Ma il fatto è - con- 
tinua Belviso, concentran- 
dosi sugli amici-nemici po- 
BILI - che loro sono molto 

istanti dal poter assume- 
re un simile ruolo in Friuli- 
Venezia Giulia. Basta vede- 
re quanta confusione regni 
al loro interno, se non altro 
in fatto di sigle: in Consi- 
glio regionale si radunano 
sotto la bandiera del Cpr, 

uando vengono a trattare 
l'alleanza risfoderano la tes- 
sera del Ppi, salvo poi pre- 
tendere di nascondersi die- 
tro una Margherita non an- 
cora nata. Insomma, prima 
di tutto dovrebbero sempli- 
ficare questo disorientante 
caos. E poi in loro c'è anche 
un’ambiguità politica: sono 
centristi, e quindi più di- 
staccati dall’Ulivo, oppure 
propendono per il centrosi- 
nistra, come il patto” sotto- 
scritto con l'Unione slovena 
lascierebbe intendere». È 

a. 
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IL PICCOLO 


Un curioso fenomeno differenzia i due atenei regionali: mentre a Udine la metà dei professori risiede fuori provincia, nel capoluogo la situazione risulta capovolta 


Università, a Trieste il docente è autoctono 


TRIESTE Sono due realtà mol- 
to diverse fra loro, due mon- 
di separati, che però messe 
assieme rappresentano il 
vertice dello studio e del- 
l'istruzione in Friuli-Vene- 
zia Giulia. Sono l’Universi- 
tà di Trieste e quella di Udi- 
ne. Consolidata, storica, no- 
ta a livello internazionale 
la prima; giovane, in gran- 
de espansione, molto vita- 
le, attraversata da pulsioni 
innovative la seconda. 

Un dato evidenzia queste 
caratterizzazioni: la stan- 
zialità dei docenti. Nell’Ate- 
neo del capoluogo del Friuli- 
Venezia Giulia, i professo- 
ri, i ricercatori e gli assi- 
stenti di ruolo, che comples- 
sivamente sono 1.013, per 
la maggior parte risiedbno 
a Trieste o al massimo in 
regione: soltanto 171, pari 
al 17 per cento scarso del to- 
tale, provengono da altre 
regioni italiane. 

Il panorama è completa- 


Le cause? In riva all'Adriatico è (per il momento) più facile i 


catori e assistenti 
dei quali: 
residenti a Trieste 


Totale dei professori, ricer- 
1.013 


704 
a Gorizia 59 
a Udine 68 
aPordenone 11 
in altre province 171 


mente diverso invece in 
Friuli, dove su 592 compo- 
nenti del corpo docente sol- 
tanto 324, cioè poco più del- 
la metà risiedono a Udine. 
Ce ne sono poi 33 che abita- 
no a Trieste, 15 a Gorizia e 
19 a Pordenone. Ma un ter- 
zo del totale (esattamente 
il 83 per cento, corrispon- 


Totale dei professori, ricer- 

catori e assistenti 592 

dei quali: 

residenti a Udine 324: 
a Trieste 33 
a Gorizia 15 

, aPordenone 19 

in altre province 201 


dente a ben 201 docenti) 
proviene da fuori regione, e 
alcuni di coloro che compon- 
gono questo gruppo anche 
da città molto lontane: uno 
addirittura da Potenza e 
un altro da Salerno. 

Il motivo di questa situa- 
zione? È individuabile nell’« 
età» delle due università. 


A Trieste una buona parte dei docenti è autoctona. 


Quella triestina, che costi- 
tuisce uno dei cardini dello 
studio. a livello superiore 
nel Paese, affonda le sue ra- 
dici nel primo quarto del se- 
colo, perciò ben prima del- 
l’inizio del secondo conflitto 
mondiale. Hanno perciò po- 
tuto ben svilupparsi i dotto- 
rati di ricerca, i corsi di stu- 


Nessuna indennità a quanti devono sobbarcarsi un lungo viagsio per insegnare: questione di bandi di concorso 


Chi viene da fuori non guadagna di più 


Sta anche sparendo la figura dell’accademico «tra- 
sfertista» che accorpava nell'arco di qualche gior- 


no le proprie ore di lezione 


TRIESTE Per le università di 
Trieste e Udine (così come 
per tutti gli altri atenei 
d’Italia) i docenti che arri- 
vano da lontano non rap- 
presentano un costo ag- 
giuntivo fra le voci passive 
del bilancio. La legge infat- 
ti impone che un professo- 
re, un ricercatore oppure 


loco. 


IL BOLLETTINO 
DELLA NEVE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Forni di Sopra battuti 4 km, 10-100 cm di neve fresca e 
compatta, aperti quattro impianti. 
Piancavallo: 4 km sciabili con 40 em di neve compatta. 
Aperti cinque impianti. , 3 
Zoncolan: si scia su 10,23 km, aperti sei impianti di risali- 
ta. Neve 30-60 cm farinosa. 
Tarvisio: 40-60 cm di neve compatta. Tre impianti in funzio- 


ne. 
Sella Nevea: tre impianti in servizio servono 0,95 km di pi- 
ste, 30-120 cm di neve compatta. 
AUSTRIA T 
Pramollo: aperte tutte le piste a eccezione delle discese che 
scendono a Tròpolach. Neve umida, 380-100 cm. 
i SLOVENIA 


Kranjska Gora: aperte tutte le piste, 20 cm di neve umida. 
Bovec: 250 em di neve; FERONE tutti aperti. 
NETO 


Cortina: tutte le piste battute. Si scia su 95 km, 80-160 cm 

di neve naturale. 

Agordino: battuti 112 km, neve farinosa dai 20-100 cm di 
leghe, ai 15-95 cm di Falcade e 50-240 cm di Arabba. 

Sappada: si scia su 10 km, 20-90 cm di neve compatta. No- 


ve ‘impianti aperti. 
ALTO ADIGE 7 
Alta Pusteria: si scia su 70 km di piste, 50-160 cm di neve 
fresca e compatta. 
Plan de Corones: 85 km sciabili, neve da 15 a 110 cm. 
Alta Badia: neve fresca su 130 km, 40-140 em di neve. 
Gardena-Alpe di Siusi: 175 km di piste coperte da 20-130 
cm di neve compatta a valle e fresca in quota 
TRENTINO 3 
Val di Fassa: battuti 122 km. Neve parte farinosa e parte 
rogrammata 25-160 cm. È 
San Martino di Castrozza: 44 km sciabili, 40-105 cm di ne- 
ve (programmata e naturale). 
Madonna di Campiglio: neve farinosa 55-180 cm. I km 
sciabili sono 90. 3 
(A cura di Anna Pugliese) 
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UDINE Quasi 6.000 interven- 
ti delle volanti su oltre 
12.000 segnalazioni al 113, 
‘una presenza sul territorio 
superiore del 30% rispetto 
agli anni passati, indivi- 
duati i responsabili di tut- 
te le 17 violenze sui minori 
denunciate nel corso dell' 
anno. Sono questi solo alcu- 
ni dei risultati ottenuti sul 
territorio provinciale nel 
2000 dalla questura di Udi- 
ne, il consuntivo della cui 
attività è stato presentato 
ieri. Il questore Giuseppe 
De Donno: «Siamo soddi- 
sfatti dei risultati raggiun- 
ti e per il 2001 contiamo di 
migliorare la sicurezza del 
territorio, puntando soprat- 
tutto a colpire i reati con- 
tro il patrimonio». 

«Il nostro lavoro - ha 
spiegato De Donno - si è 
concentrato soprattutto 


dei cittadini». 


un assistente che svolge le 
proprie mansioni in una de- 
terminata sede universita- 
ria, la debba raggiungere 
del tutto a proprie spese, 
incassando a fine mese lo 
stesso stipendio dei colle- 
ghi che invece risiedono in 


In altre parole, non esi- 


Nel 2000 le telefonate al 
113 di Udine sono state 
12.335, alle quali la sola 
squadra volanti ha rispo- 


stono proprio indennità di 
trasferta e la motivazione 
che sta alla base di questa 
scelta è piuttosto semplice: 
quando viene diffuso un 
bando di concorso per una 
cattedra, si conosce già in 
partenza la sede o le sedi 
nelle quali, vincendo, si an- 
drà a insegnare. Perciò chi 
partecipa al concorso è a co- 
noscenza da buon inizio di 
quale sarà la sua eventua- 
le destinazione in caso di 
inserimento con successo 


nella graduatoria finale e 
quindi può decidere se ac- 
cettare il «rischio» di suc- 
cesso 0 meno. 

In passato alcuni docen- 
ti per così dire «trasferti- 
sti» (più frequentemente di 
altri si trattava coloro che 
avevano un’altra attività 
professionale oltre a quella 
di cattedratico) spesso al- 
ternavano le presenze da- 
vanti alle lavagne: in una 
settimana accorpavano 
molte ore di lezione, in 


dio, le singole facoltà nelle 
diverse ramificazioni: è per- 
ciò più semplice per un bril- 
lante studente che intenda, 
una volta completato il ci- 


clo universitario, rimanere 
nella ricerca, confermare la 
sua presenza all’interno 
dell’ateneo triestino. 

A Udine invece, almeno 
finora, si respira un’atmo- 
sfera diametralmente oppo- 
sta: l'università è giovanis- 
sima, avendo appena 23 an- 
ni di vita. Per il consolida- 
mento di un corpo docente 
“autoctono” serve un tempo 
più ampio, Ecco perché mol- 
ti dei professori e dei ricer- 
catori vengono dalle più di- 
sparate province del Paese. 
Con delle peculiarità molto 
interessanti: per esempio 
quattordici (quasi lo stesso 
numero di Gorizia) arriva- 
no da Firenze, mentre dal- 
la Capitale sono una dozzi- 
na coloro che vengono a in- 
segnare in Friuli. 

Ugo Salvini 


di di 
HEBHH:} 


unnnannnasagi 


quella successiva non rag- 
giungevano affatto la sede 
universitaria, e così via. 
Oggi questa prassi è in net- 
to calo, a tutto vantaggio 
degli studenti che non so- 


L'imponente complesso dell'Università di Trieste. 


no più costretti ad assiste- 
re alle lezioni in orari im- 
probabili e, tutto sommato, 
per i docenti stessi, che pos- 
sono articolare meglio il 
piano di studi. 


Reazioni dopo le sentenze riguardanti i dipendenti pubblici che ricoprono ruoli di rilievo senza avere la qualifica 


Vertenza-quadri, la Cgil ha la soluzione 


Belci: «Confluiranno nell’area delle posizioni organizzative» 


TRIESTE Area delle posizioni 
organizzative: in essa do- 
vrebbero confluire tutti co- 
loro che, nell’ambito degli 
enti locali, hanno posizio- 
ni di lavoro caratterizzate 
da «assunzione diretta di 
elevate responsabilità di 
prodotto e di risultato», È 
questa: la proposta della 
Cgil per risolvere il proble- 
ma relativo all’individua- 
zione, nell’ambito della 
Pubblica amministrazio- 
ne, della figura dei cosid- 
detti «quadri». 

A illustrarla, all’indoma- 
ni della pubblicazione su 
queste pagine della noti- 
zia delle ordinanze dei 
Giudici del lavoro dei Tri- 
bunali di Treviso e Campo- 
basso che, quasi conte- 
stualmente, hanno stabili- 
to che debba essere creato 
tale ruolo, è Franco Belci, 
segretario generale per il 
Friuli-Venezia Giulia del- 
la Cgil per la funzione pub- 
blica. 

«Nella piattaforma per 
il contratto regionale degli 
enti locali presentata al- 


.. Li 


sto con 5.980 interventi. 
Sempre per quanto riguar- 
da le volanti, le presenze 
di agenti di pattuglia sono 
state 11.712 in auto e 
2.424 a piedi. Ben 17.516 
le persone e 4,718 le auto 
controllate, 343 le infrazio- 
ni al codice della strada ri- 
levate, 74 le contravvenzio- 
ni amministrative, 51 gli 
arresti su 387 indagati. 
L'attività della squadra 
mobile si è invece concen- 
trata sulla lotta sistemati- 
ca ai reati che maggior- 
mente incidono sulla quali- 
tà della vita dei cittadini. 
Assicurati alla giustizia la 


l’Areran dai sindacati con- 
federali - spiega - viene in- 
dividuata una specifica s0- 
luzione per il personale 
che svolge compiti di dire- 
zione o che comportano 
iscrizione ad albi tecnico 
scientifici e di ricerca. In 
sostanza si prevede che gli 
enti individuino, di concer- 
to con il sindacato, posizio- 
ni di lavoro caratterizzate 
da un’assunzione diretta 
di elevata responsabilità 
di prodotto e di risultato». 
«Tali posizioni - aggiun- 
ge Belci - vanno affidate a 
personale inquadrato nel- 
la qualifica più alta del- 
l’area non dirigenziale, 
con un incarico a tempo de- 
terminato, retribuito attra- 
verso due specifiche inden- 
nità, che richiamano quel- 
le attribuite alla dirigen- 
za. Una - conclude - varia- 
bile da 10 a 25 milioni, le- 
gata al peso della singola 
posizione. Una seconda, le- 
gata al conseguimento de- 
gli obiettivi, variabile dal 
10 al 25% della preceden- 
te». 
u. sa. 


Tracciato il bilancio dell'attività svolta nel 2000 dagli oltre mille agenti di polizia presenti sul territorio 


Questura di Udine, annata di fuoco 


nel garantire una presen- 
za continua in mezzo alla 
gente, cosa che ci è stata 
consentita non solo dal co- 
ordinamento del prefetto 
Fusco, dalla collaborazione 
con le altre forze dell'ordi- 
ne e dall'aumento di perso- 
nale (ora in provincia di 
Udine ci sono più di mille 
agenti) che ci è stato con- 
cesso dopo la strage di Na- 
tale del '98, ma anche dal- 
le segnalazioni da parte 


quei totalità degli autori 
i rapine (14 le persone ar- 


‘ restate, tra le quali anche 


un latitante che si era rifu- 

iato in Spagna), «bonifica- 
e» diverse zone di Udine 
nelle quali si effettuava 
spaccio di droga al detta- 
glio e individuate diverse 
aggregazioni criminali de- 
dite all'introduzioni di stu- 
pefacenti in città, cancella- 
ta la prostituzione sulle 
strade cittadine e represso 
il fenomeno delle «squillo» 
(arrestati 5 sfruttatori sg0- 
minata una organizzazio- 
ne italo-albanese con 32 0r- 
dinanze di custodia caute- 
lare in carcere). 


259 pratiche, ha effettuato 
370 servizi di vigilanza 
(compresi quello verso le ti- 
foserie che hanno portato a 
25 segnalazioni e a 38 ini- 
bizioni ad assistere a mani- 
festazioni sportive) e inda- 
gato 44 persone. L'ufficio 
stranieri. ha 
7.093 permessi di soggior- 
no, effettuato 1.770 espul- 
sioni (58 i trasferimenti ai 
centri di permanenza e 
127 gli accompagnamenti 
alla frontiera) e affidato 
209 extracomunitari alle 
autorità comunali. La divi- 


Raccolta funghi: ecco le tariffe 
di permessi e autorizzazioni 


UDINE La raccolta dei funghi nel territorio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia da questo mese è disciplinata da un nuovo 
regolamento approvato con decreto del presidente della 
Giunta, Roberto Antonione. Parallelamente, l'assessore 
regionale alle Foreste, Giorgio Pozzo, ha firmato ieri un 
decreto con il quale sono fissati i corrispettivi per il rila- 
scio, nel corso dell'anno 2001, dei permessi temporanei, 
delle autorizzazioni e dei permessi in regime transito- 
rio di raccolta dei funghi. Si tratta di una piccola rivolu- 
zione nel settore: l'atto normativo detta una disciplina 
uniforme in materia, valida per tutto il Friuli-Venezia 
Giulia e che sostituisce i regolamenti finora adottati dai 
vari enti locali territoriali (Province, Comunità monta- 
ne e Comuni). Di conseguenza le domande già presenta- 
te o che verranno presentate in base ai vecchi regola- 
menti non potranno più essere prese in considerazione 
mentre potranno essere istruite solo quelle facenti rife- 
rimento al nuovo regolamento regionale. La riforma 
che il legislatore ha attuato in questa materia si incen- 
tra su due istituti; il Rene temporaneo e l'autorizza- 
zione permanente. Ecco i costi: permesso giornaliero 
per residenti 10 mila lire; per non residenti 20 mila; per- 
messo settimanale per residenti 30 mila; per non resi- 
denti 60 mila; permesso mensile per residenti 50 mila; 
per non residenti 100 mila; permesso bimestrale per re- 
sidenti 70 mila; per non residenti 140 mila. 


sione anticrimine ha inda- 
gato 962 persone e arresta- 
te 14, ha denunciato 31 in- 
dividui per turbativa a ma- 
nifestazioni sportive. L'uffi- 
cio minori ha quindi raccol- 
to 17 denunce per violenza 
sui minori, tutte avvenute 
nell'ambito familiare, i cui 
responsabili (12 in tutto) 
sono stati individuati, co- 
me lo sono stati i 7 respon- 
sabili di 9 maltrattamenti 
su minori ‘e quelli di 20 
maltrattamenti a donne. 
Importanti anche gli in- 
terventi della polizia ammi- 
nistrativa (su 58 controlli 
sono stati effettuati 2 arre- 
Sti e 7 sequestri di pubblici 
esercizi non a norma per le 
misure di sicurezza), dell' 
Ufficio di gabinetto (700 le 
ordinanze diramate in Pro- 
vincia) e dei commissariati 
di Cividale e Tolmezzo. 
Hubert Londero 


La Digos poi ha trattato 


rilasciato 


UDINE «La pre- 
senza all’inter- 
no del corpo 
docente di 
una folta 
schiera di pro- 
fessori prove- 
nienti da altre 
sedi costitui- 
sce un impor: 
tante arricchi. 
mento cultura- 
le. Chi ha vis- 
suto esperien- 
ze di studio e 
d’insegnamen: 
to altrove può 
infatti portare 
qualcosa di 
nuovo, contri. 
buire a una di- 
scussione più 
ampia e artico- 
lata, fornire in definitiva 
elementi di riflessione ma- 
turati nell’ambito di situa- 
zioni diverse, a tutto van- 
taggio degli studenti». 
Marzio Strassoldo, retto- 
re dell’Università di Udi- 
ne, vive in maniera estre- 
mamente positiva il fatto 
che nell’Ateneo friulano si 
incontrino molti docenti 
(un terzo del totale) che 
arrivano da numerose 
Università italiane. 
«Questa situazione - ag- 
giunge - è comunque desti- 
nata a modificarsi e in 
tempi piuttosto rapidi, so- 
prattutto alla luce della ri- 
forma universitaria, che 
permetterà agli atenei di 
operare in modo sempre 
più autonomo per ciò che 


Marzio Strassoldo 


ntraprendere la carriera accademica 


Soddisfatto il rettore friulano: 
«Mi sembra un sintomo vitale» 


concerne la ge- 
stione del cor- 
po docente e 
la creazione di 
dottorati di ri- 
cerca - conti- 
nua - nel sen- 
so che sta cre- 
scendo veloce- 
mente il nume- 
ro dei dottora- 
ti dell’Univer- 
sità di Udine, 
perciò ci sarà 
una sempre 
maggiore pos- 
(| sibilità per i 
| nostri studen- 
ti di formarsi 
in casa, dopo 
la laurea, nel- 
Pambito del- 
l’insegnamen- 


to». 

«Sotto questo profilo - 
sottolinea Strassoldo - ve- 
do con scarso entusiasmo 
un eventuale calo delle 
presenze di docenti prove- 
nienti da altre regioni, 
proprio per il discorso che 
ho fatto all’inizio. Anzi - 
conclude il rettore - auspi- 
co che si verifichi sempre 
più spesso il processo in- 
verso, e cioè che coloro 
che arrivano da fuori si 
stabiliscano definitiva- 
mente a Udine o in provin- 
cia, per garantire quella 
stabilità e quella continui- 
tà di insegnamento che re- 
puto indispensabili per 
migliorare sempre di più 
il nostro Ateneo». 


u. sa. 


Gallorini era stato TETTE il 9 maggio 
Inchiesta sulla sanità: 

a Pordenone si dimette 

il direttore dell'Azienda 


PORDENONE «Le cose che sono state ipotizzate contro di me non 
mi riguardano»: lo ha detto ieri Francesco Gallorini, direttore 
generale dell'Azienda ospedaliera di Pordenone, che fu arre- 
stato il 9 maggio scorso per le ipotesi di reato di corruzione e 
turbativa d'asta. Gallorini ha comunicato di voler lasciare la 
guida dell'Azienda ospedaliera dopo cinque anni e ha spiegato 
di essere sereno e di averlo dimostrato «negli ultimi mesi di ge- 
stione dell'Azienda come direttore generale. Le cose per le qua- 
li sono stato inquisito - ha aggiunto - io non le ho fatte. Io ho 
tutto l'interesse che ci sia un'attenzione nella ricerca della ve- 
rità e credo di averlo dimostrato rimanendo sempre in silen- 
zio». Gallorini era stato arrestato su ordine di custodia caute- 
lare assieme a Bruno Vendramin, dipendente dell'ufficio ac- 
quisti dell'Azienda ospedaliera, e Roberto Padovan, ammini- 
stratore della Unimed, società di forniture ospedaliere. 


"E 


Si è addormentato con i suoi 
padri 


Ernesto Malpera 
di anni 88 

da Fontane d’Istria 
Ne danno l’annuncio i figli 
CLAUDIO e DON MARIO, i 
nipoti unitamente ai parenti tut- 
tl 
I funerali avranno luogo oggi, 
sabato 30 dicembre, alle ore 
13. Rito di commiato nella 
chiesa di Sant’ Ambrogio. 
La cara salma giungerà dalla 
Cappella dell’ospedale Civile 
dove sarà esposta dalle ore 10. 
Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno onorarne la ca- 
ra memoria. 


Monfalcone, 
30 dicembre 2000 


VI ANNIVERSARIO 
Nel ricordo di 


Fabio Paulin 


Con immenso e immutato af- 
fetto. 


Mamma e papà 
Gorizia, 30 dicembre 2000 


T=TEee ST e I] 
I ANNIVERSARIO 


Emillia Maizen 
«Millie» 


Sei sempre nel mio cuore e nel- 
la mia mente. 


VITTORIO NICHOLSON 


Trieste, 30 dicembre 2000 
IRC I EI I 


Il Presidente, 1° Amministrato- 
re delegato, i componenti del 
Consiglio d’amministrazione, 
il Collegio dei revisori, i Diri- 
genti ed il personale di 
AC.E.GA.S. S.p.A. partecipa- 
no al dolore dell’ingegner 
FRANCO SCOLARI, Diretto- 
re generale della società, per la 
perdita della madre 


Jacqueline Alsandri 
ved. Scolari 


Trieste-Milano, 
30 dicembre 2000 


ttt «t@@t_É__m 
XVI ANNIVERSARIO 
Franco Ongaro 


Ti ricorda sempre con tanto af- 
fetto e rimpianto 


la famiglia 
Trieste, 30 dicembre 2000 


Nella partecipazione pubblica- 
ta ieri per 


Anna Busatto 
ved. Ottaviani 
leggasi: famiglie PES. 


Trieste, 30 dicembre 2000 
—__——__ 


«MC Accettazione necrologie 
STRIESTE Via XXX Ottobre 4 Tel. 040/6728328 
Lunei-venerdì: 630-120; 15-180-sabato:8.30-1230 
MONFALCONE Larzo Anconetta 5 Tel. (0481/798828 
Lunedì-venerdì9.30-12.30 
GORIZIA Corso Italia 54 Tel. 0481/537291 
Lunedì-venendì 9-1230 
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IL PICCOLO 


BANGKOK 22 32 HONG KONG 1 si PECHINO 

BBOGOTA 10 19 JOHANNESBURG 14. 26 RIO DE JANEIRO 26 
BRUXELLES DI 3 KIEV 3.7 SANFRANCISCO 6 15 
BUDAPEST SRG) L'AVANA 14 27 SANTIAGO 827 
BUENOS AIRES 17 28 LIMA 19 24 SEOUL FEAR 
CARACAS 24 29 LOS ANGELES 7 24 SINGAPORE 23 29 
©. DEL MESSICO TRL MANILA 2431 SYDNEY 19 125 
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GIAKARTA 24 34 NIZZA 7 14 TORONTO 

HANOI 19° 26 NUOVA DELHI 6 25 WASHINGTON 


VARSAVIA 
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r 3 
VIABILITA SS 13 «Pontebbana» - Tronco: Udine-Confine di Stato, sensi unici alternati e restringimenti della carreggiata dal 
Km 158 al km 228, dal km 120 al km 125,2 e dal km 125,2 al km 126,7; senso unico altemato e restringimento della carreggiata dal km 
89 bis al km 85,6 e dal km 88,5 al km 90,8 dalle ore 7 alle ore 17, escluso i giorni festivi; senso unico alternato dal km 90,8. al km 995. 
dalle ore 7 alle ore 18, escluso i giorni festivi. Tronco: Ponte Meschio-Casarsa, senso unico alternato dal km 85,6 al km 88,5; senso uni- 
co alternato e restringimenti della carreggiata dal km 107,4 al km 108,8 e dal km 114,7 al km 116, escluso i giorni festivi, dalle ore 9 alle 
ore 18. SS 14 «della Venezia Giulia» - senso unico altemnato dal dal km 103,5 al km 108,070, dal km 109,9 al km 118,8, dal km 118,5 al 
km120,3. 
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FRONTE 
"VE 


occluso 


PRESSIONE 


caldo freddo ai 1500 metri. 


in lieve diminuzione. 


deboli orientali al Nord; forti di maestrale sulle regioni joniche e adriatiche. 


FANTASIA 


Al Nord: nuvoloso sulle zone alpine, su Liguria ed Emilia-Romagna, con precipitazioni, condi- 
zioni di variabilità sulle altre zone, ma con tendenza a miglioramento. Al Centro e sulla Sarde- 
gna: nuvolosità irregolare con locali precipitazioni ma con tendenza a rapido aumento della 

Volosità, nevicate sui rilievi, e in serata le nevicate potrebbero interessare anche le zone pi 
neggianti delle regioni adriatiche. AI Sud e sulla Sicilia: variabilità con locali precipitazioni spe- 
cie sulla Puglia, tendenza a un rapido aumento delle nubi con precipitazioni, nevicate intorno 


da molto mossi ad agitati, con moto ondoso in aumento sul mare e canale di Sardegna. 


2.000m-7% 
1.000m-1% 


|. 


Uno schema a griglia e un'iniziale da cui dedurre i termini prescelti 


Tornano i giochi con le parole 
Ma stavolta c'è un «aiutino» 


Il principio base è quello 
noto di Forza Quattro, ov- 
vero mettere in fila in un 
quadrante almeno quat- 
tro gettoni dello stesso co- 
lore. Ma, invece di imbuca- 
re alternativamente dei 
gettoni colorati, nello sche- 
ma a griglia vengono inse- 
rite vocali e consonanti, 
con l’obiettivo di comporre 
delle parole di senso com- 


offrire maggiori opportuni- 
tà di strategia. L’impor- 
tante, insomma, è compor- 
re una parola più lunga 
possibile fino all’esauri- 
mento delle tessere a di- 
sposizione. Così a un voca- 
bolo già presente sulla 
scacchiera sarà possibile 
aggiungere suffissi e pre- 
fissi quanto basta per mo- 
dificarne il senso (ad 


queste ultime. I concorren- 
ti cercheranno di indivi- 
duare quali termini si ce- 
lano dietro quelle iniziali, 
scrivendole in un apposito 
foglio. Il secondo «aiutino» 
consisterà nello svelare la 
seconda lettera dei termi- 
ni prescelti. I giocatori, se 
lo vorranno, potranno così 
modificare le scelte effet- 
tuate durante il primo tur- 


Doo: È questa la novità esempio da «vela» a «sve- no. Così si prosegue con 
ella Eg lanciata in que- la» aggiungendo solo la «aiutini» successivi fino al- 
sto periodo sotto il nome «s»). er 1 più sofisticati la quarta lettera. 

di «Logol», e anche se l’au- è UEIRIÒ anche una sfi- iverso sarà alla fine il 
tore non viene citato nella da linguistica internazio- i 


unteggio: maggiore per 
e pasto A solo 
dopo il primo indizio, via 
via minore per le soluzio- 
ni successive. 

La scatola della Venice 
Connection (distribuita 
da Unicopli) contiene 75 
schede-argomento con 30 
parole attinenti, ma nulla 
Vieta di costruire le pro- 
prie schede consultando 
appunto le Garzantine o 
un buon testo in materia. 
Per attendere il Capodan- 
no potrebbe essere una va- 
lida alternativa (anche 
to intelligente) alla tom- 
ola. 


scatola, l’idea è di Sparta- 
co Albertarelli, inventore 
di molte delle proposte 
«anonime» della casa edi- 
Lace Tao 

n una griglia composta 
da sei SLA di base È cin- 
que di altezza (quindi 30 
caselle) i giocatori inseri- 
scono delle lettere pescan- 
dole causalmente da quel- 
le a disposizione cercando 
di formare parole di senso 
compiuto da poter leggere 
nel modo tradizionale, ma 
anche a rovescio oppure 
dal basso verso l’alto e vi- 
ceversa, non manca nep- 
pure l’opzione obliqua per 


nale, dato che la confezio- 
ne è stata pensata per la 
distribuzione in DE 
quindi non mancano K, X 
e W da utilizzare al me- 
glio. i 
Per restare in tema di... 
parole, da segnalare «Aiu- 
tino», di Silvano Berton 
edito da Venice Connec- 
tion con una strana colla- 
borazione delle «Garzanti- 
ne». Il gioco consiste nello 
scoprire una serie di ter- 
mini relativi a un determi- 
nato argomento. Il capo- 
gioco sceglie sei parole 
con iniziale diversa e co- 
munica ai giocatori solo 


CHI CERCA 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 

CHI OFFRE 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 

OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


ra.ca, 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


& 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 587291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


IL PICCOLO 


IERI 


ARPA 


OGGI 


DOMANI 


min. 


TRIESTE 1,8 
GORIZIA 5,9 
MONFALCONE 6,4 
UDINE 6,7 
PORDENONE 


Tmax. 
Tmin. 


7/10 
Cird 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO, 


MIN.MAX. 
S. MARIA DI L. 12 14% 
R. CALABRIA 12. 154 
PALERMO np. 13 
MESSINA (LIRRISI 5, 
CATANIA ii 21 
CAGLIARI np. np. 
ALGHERO, np. np. 
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BARI PALESE 
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SABATO 30 DICEMBRE 2000 


Nella notte tra venerdì e sabato piogge moderate e neve oltre i 500 m. Sabato 
mattina cielo da variabile a nuvoloso con la possibilità di qualche residua precipi- 
tazione a Est. In giornata bel tempo su tutte le zone con cielo poco nuvoloso. 


Al mattino nuvolosità variabile, con Bora moderata in pianura e forte sulla costa. 
Dal pomeriggio cielo sereno. La sera e la notte bel tempo ma farà freddo; sulla 
costa soffierà ancora Bora da moderata a forte. 


TENDENZA PER LUNEDì 


attendibilità 70% 


attendibilità 60% 
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TEMPORALE 


# 


NEBBIA FOSCHIA 


FURTI 
96 di Bimis 


MODERATI 
3-65 


NEVE 


2 I GIOCHI 


Ariete 21/3 19/4 


Anche se la pa- 
zienza non è il vostro 
forte, di fronte a dei 
contrattempi di lavoro 
dovete mantenere asso- 
lutamente la calma. 
Rapporto sentimentale 
molto stimolante vi alle- 
terà la serata. 


Gemelli 21/5 20/6 


Andate avanti 
diritto per la vostra 
strada senza  curarvi 
troppo di qualche picco- 
lo ostacolo: la meta è vi- 
cina. Siete pieni di slan- 
ci per il partner che vi 
contraccambierà sicu- 
ramente. 


Leone 23/7 22/8 


Nel lavoro non 
adottate un ritmo trop- 
po serrato e soprattut- 
to valutate cosa.è più 
importante e cosa me- 
no. Decisi progressi in 
campo sentimentale vi 
rilanceranno alla gran- 
de. 


Bilancia 23/9 22/10 


Qualche impre- 
visto nel lavoro richie- 
derà tutto il vostro au- 
tocontrollo e la vostra 
lucidità per essere ri- 
solto nel migliore mo- 
do possibile. Intesa si- 
cura con un Sagitta- 
rio. 


Sagittario 22/11 21/12 


La fortuna faci- 
literà sia le questioni 
di lavoro che quelle di 
studio non perdete que- 
st’occasione. In campo 
sentimentale avete an- 
cora parecchie chance 
per risolvere tutti i vo- 
stri problemi. 


Aquario 20/1 18/2 


Non sottovalu- 
tate i problemi di lavo- 
ro se volete realizzare 
un importante proget- 
to. In amore ci sono pa- 
recchie questioni in so- 
speso, cercate di chiarir- 
le se volete avviare un 
rapporto sincero. 


OROSCOPO 


Toro 20/4 20/5 


La situazione 
nel lavoro è sempre più 
complicata, ma trovere- 
te sicuramente il modo 
per venirne fuori alla 
grande. In amore un in- 
contro folgorante! Cer- 
cate di dare il meglio di 
Voi, 


Cancro 21/6 22/7 


Nell'ambiente 
di lavoro lasciate da 
parte le discussioni con 
i vostri superiori e con- 
centratevi di più sulle 
prossime mosse. Delle 
conferme positive in 
amore vi daranno nuo- 
vi slanci. 


Vergine 23/8 22/9 


Nel lavoro non 
cercate di sottrarvi a 
una responsabilità: è 
l'occasione per metter- 
vi in luce davanti ai vo- 
stri superiori. Gioie sul 
piano affettivo vi rende- 
ranno sereni e tranquil- 
La 


Scorpione 
23/1021 


Le energie vi verranno 
da varie . direzioni: 
sfruttatele per studia- 
re una nuova strate- 
gia professionale che 
vi servirà in un prossi- 
mo futuro. Conoscenze 
elettrizzanti. 


Capricorno 22/12 19/1 


Non ascoltate 
il parere degli altri se 
siete convinti che nel 
campo lavorativo siete 
sulla strada giusta e 
continuate con'tenacia. 
I sentimenti con il vo- 
stro partner vanno raf- 
forzandosi. 


Pesci 19/2 20/3 


Con il vostro in- 
tuito e l'eccellente pre- 
parazione riuscirete a 
portare a buon fine un' 
iniziativa di lavoro che 
vi sta molto a cuore. In- 
contro sentimentale sti- 
molante ma non dura- 
turo. 


1 


ORIZZONTALI: 1 In mezzo alla sterpaglia - 3 Porta fortuna a chi ci credel - 8 Navetta spaziale - 11 Centro 
della Colombia - 12 Cassone usato per il trasporto di merci - 14 Comuni a Ines e Piero - 15 Dichiarazione 
scritta - 16 Doppie nel panneggio - 17 Una che non può morsicare - 18 Minuscolo arnese - 19 Stregonerie - 
21 | limiti di Hansen - 22 Comodità - 23 Pesi non eccessivi - 25 José, famoso tenore - 27 Essere in testa - 29 
Una sillaba in riposo - 30 Partono da lunghe piste - 31 Il celebre parco di Vienna - 34 La madre di Ismaele - 
36 Accordo tra imprese per realizzare un programma economico - 38 Si riempie di tifosi - 39 Tutela i diritti di 


autori ed editori (sigla). 


VERTICALI: 1 Regola ogni valvola dei motori a scoppio - 2 Concentrato sul lavoro - 3 Compagnia agrea 
italiana - 4 Condotte - 5 Pronome plurale - 6 Iniziali di Montale - 7 Lo Stato Usa con capitale Salem - 8 
Rompere - 9 Panino imbottito con wùrstel - 10 Li batte la dattilografa - 13 Un mobile a ripiani - 14 Cospargere 
di sassolini - 20 Ripetuti più volte - 24 Pausa durante le osti 
28 Un potente riflettore - 29 Se ne invaghì Chopin - 32 Cattiva - 33 Uno dei più studiati è quello Medio - 35 


Capo coronato - 36 Iniziali della Simmons - 37 Nostra Signora. 


SOLUZIONI DI IERI: Incastro: LEZIONE, SPORTA = L'ESPORTAZIONE - Cambio d'iniziale: Mente, dente. 


ANAGRAMMA (1,4. 
Ricordando Valerij Borzov 


Ebbe in passato tempi eccezionali É 
‘specie per quegli acuti straordinari, i 
‘quando su tutti lui sempre svettava: 

Vero campione fu dei cento piani! 


Con esse sono certo che l'effetto 

è davvero sicuro, quindi adesso 

con il loro sostegno ci scommetto 

che di tirar la ‘cinghia ho pure smesso. 


INDOVINELLO 
Le mie figlie... lavorano 


Nano Ligure 


25 Non più crudi - 26 Pochissimo diffuse - 
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Il Sole: sorge alle 


7:45 San Savino 


tramonta alle 16.30 


Mmg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 
Piazza Libertà mg/mc 2,48 


Temperatura: 


7,8 minima 


9,9 massima 


ore 


Via Battisti mg/me —- Umidità: 76 per cento Bassa: ore 

LaLuna: si leva alle 10.45 Piazza V. Veneto mg/me = Pressione: 996,8 stazion. ore 
cala alle , 21.02 Piazza Vico mg/me - Cielo: coperto DOMANI 

52.a settimana dell’anno, 365 gior- Non c'è nulla di più potente della. Piazza Goldoni mg/me 4,47 Vento: ‘14 km/h da Sud Ala: ore 

ni trascorsi, ne rimane 1. Verità, espessonulladipiùstrano. \WiaCarpineto mg/me - Mare: 12,7 gradi Bassa: ore 


cal O4ORSISINIA: 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA /FI3ZIkd 


Consegnata dalle autorità di Lubiana alla nostra magistratura Wang Xumei, ex moglie del boss si passeur Josip SERA e Si di carne umana» lei stessa 


orride come una star la uregina» cinese in catene 


Prima dell'estradizione, a Fernetti, ha passato tre mesi in galera a Maribor: sarà processata a Trieste 


Un sorriso beffardo sul vol- 
to, le manette ai polsi nasco- 
ste a-stento dalle maniche 
del giaccone di pelle nera. 

Sono le 12.10 e Wang Xu- 
mei, la «regina» dei pas- 
seur, scende da una «Pun- 
to» della ult di frontiera 
davanti al posto di guardia 
del valico di Fernetti. E’ sta- 
ta appena consegnata dalle 
autorità di Lubiana alla no- 
stra magistratura che fin 
dallo scorso settembre ne 
aveva chiesto l'estradizione. 

Perché l'ex moglie di Jo- 
sip Loncaric ieri riuscisse a 
sorridere, è un mistero per 
tutti. Ha passato tre mesi 
in galera a Maribor; l’atten- 
dono una cella del carcere 
di Udine e un processo a Tri 
este in cui rischia fino a: 18 
anni di detenzione -per se- 
questro di persona e associa- 
zione a delinquere. 

Ma lei ieri ha guardato i 


. fotografi con aria di sfida, si 


è mossa come se gli agenti 
di polizia non esistessero e 
le manette non fossero altro 
che originali braccialetti. 
Una «regina» con i capelli 
curati, le unghie lunghissi- 
me e laccate come usano le 
entraineuse orientali. Sfac- 
ciataggine da maliarda e 
buone maniere adottate da 
poco, grazie al denaro acqui- 
sito gestendo prima col ma- 
rito, poi da sola, una multi- 
nazionale che traffica in uo- 
mini, donne, bambini. 
Quando ieri Wang Xumei 
rideva tra i poliziotti, strin- 
eva gli occhi. O è una gran- 
de consumata attrice o ha 
in serbo un colpo da mae- 
stra per l'immediato futuro. 
Forse ha già deciso di pen- 
tirsi, di raccontare molte co- 
se sulle organizzazioni che 
«commerciano» in uomini di- 


Un primo piano di Wang Xumei. A destra la regina dei 
passeur viene fatta scendere dall'auto. (Foto Bruni) 


retti a Occidente alla ricer- 
ca di una fortuna impossibi- 
le. Al pentimento nel nostro 
Paese di solito sono associa- 
ti consistenti sconti di pena. 
Wang Xumei ieri ha conti- 
nuato a sorridere e a mo- 
strarsi indifferente anche 
CELSO un paio di minuti 
lopo l’arrivo al valico è sta- 
ta fatta entrare nel furgone 
blu della polizia penitenzia- 
ria, Un furgone in cui lei è 
entrata come in una Merce- 
des. Poi le sbarre e la porta 
si sono chiuse e il «cellula- 
re» l'ha trasferita fino al- 
l'adiacente caserma della 
polizia di frontiera di Fer- 
netti. Altra perquisizione ai 


bagagli, altri flash, altre te- 
lecamere. L'hanno. chiusa 
in una stanza e i fotografi 
l'hanno bersagliata da una 
finestra. Lei ha lasciato fa- 
re. Gambe accavallate, siga- 
retta all'estremità delle di- 
ta. 

Dieci minuti più tardi le 
macchine fotografiche e le 
telecamere hanno oenRo 
nato la giovane cinese 
far entrare in scena l'al Gs 
Pio cere della giornata. 

1 pm Federico Frezza ha 
guardato da lontano la don- 
na che è riuscito prima a 
far arrestare e ora a porta- 
re sotto scorta in Italia. 


Wang Xumei la conosce da 


anni. E° già stata sua «clien- 
te», le ha già fatto scontare 
18 mesi i carcere senza 
condizionale, sempre per 
traffico di clandestini. © 
che la sua voce gli è familia- 
re: è impressa in decine di 
nastri di intercettazioni am- 
bientali e telefoniche che 
hanno svelato molti rappor- 
ti tra la manovalanza dei 
passeur, le organizzazioni 
etniche cinesi e i ristretti 
vertici che gestiscono il traf- 
fico, 
«Sappiamo 
Wang Xumei, anche detta- 
gli impensabili» ha dichiara- 
to il magistrato ai microfoni 
che lo pressavano. «E il pri- 
mo pezzo grosso nel traffico 
di clandestini 
che dalla Slove- 
nia viene estra- 
dato in Italia. 
Un buon segno 
per i rapporti di 
collaborazione 
tra le nostre ma- 
istrature. Wang 
umei non è qui 
perché è la mo- 
dei di un capo 
lei passeur come 
Josip Loncaric. 
Lei stessa è un 
capo e ha gestito 
traffici di uomini 
che le hanno re- 
so miliardi. Non 
credo che questa 
volta dopo la con- 
danna le saran- 
no concessi gli ar- 
resti domiciliari come è ac- 
caduto due anni fa...» 
Cinque metri più in là, al- 
l'interno di una stanza con 
un'agente donna accanto, la 
giovane cinese continuava a 
sorridere. 


molto di 


Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Doppio colpo per il pool della Procura: rimandato in Italia anche un «pilota di sommoni» romagnolo 


E l'esperto» Rambelli finisce a Rebibbia 


Wang Xumei dalla Slove- 
nia. Ed Herbert Rambelli 
dalla Croazia. 

Il pool antipasseur della 
Procura di Trieste è riusci- 
to a ottenere in pochi gior- 
ni queste due importanti 
estradizioni. La giovane ci- 
nese, al vertice di una pro- 
pria organizzazione, è rin- 
chiusa da ieri pomeriggio 
nel carcere femminile di 


l’accusa di gestire un traffi- 
co di clandestini. 

Herbert Rambelli e suo 
fratello Raoul, entrambi 
originari di Cervia, gesti- 
vano sull’isola di Cherso, 
tra San Martino e Zlatina, 
un centro per immersioni 
subacquee con annesso no- 
leggio di imbarcazioni. 


Questa era la loro attività 
ufficiale cui si affiancava, 


Udine. Herbert Rambelli, 
30 anni, esperto in sbarchi 
di clandestini per conto 
delle organizzazioni di Jo- 
sip Loncaric, è entrato ieri 
a Rebibbia dopo essere'sta- 
to rinchiuso per alcuni me- 
si nel carcere di Pola con 


Si riaffaccia l'incubo dei pazzi irresponsabili appostati sui ponti e sui muretti che hanno fatto molte vittime in passato 


Esplode il lunotto centrato da un sasso 


Al bivio di Caresana l’inquietante episodio. Legsermente ferita una donna 


Sono tornati i lanciasassi. 
L'altra sera in via Flavia 
di Stramare al bivio per Ca- 
resana si è riaffacciato l’in- 
cubo che proprio quattro 
anni fa costò la vita a Ma- 
ria Letizia Berdini.Il lunot- 
to di una Rover 200'è stato 
centrato da un sasso o da 
una grossa biglia scagliata 
con ogni probabilità dall’al- 
to di un vicino muro di con- 
tenimento. La figlia, che 
viaggiava sul sedile poste- 


riore, è stata ferita a un oc- 
chio fortunatamente in ma- 
niera leggera. 

L'episodio si è verificato 
poco dopo le 22. A quell'ora 
una Rover 200 guidata da 
Achille Marino, 69 anni, 
Strada vecchia dell'Istria 
118, stava dirigendosi ver- 
so Trieste. Aveva appena 
superato la trattoria San- 
drin nei pressi del rio 
Ospo. 

Nella vettura viaggiava- 
no la moglie, la figlia e il 


genero dell’uomo. «All’im- 
provviso ho sentito un col- 
po fortissimo, quasi un boa- 
to, ho rallentato e ho visto 
il vetro posteriore comple- 
tamente frammentato e 
mia figlia con le mani da- 
vanti agli occhi», ricorda 
turbato Achille Marino. 

L’uomo ha fermato la vet- 
tura dopo pochi metri. E° 
sceso e si è guardato attor- 
no, «ma non ho visto nul- 
la», ha raccontato ieri. 

La cosa più importante 


da fare in. quel momento 
era quella di accompagna- 
re la figlia all'ospedale di 
Cattinara, e così è stato. 
Come detto, la giovane'ha 
riportato lesioni lievi, tan- 
la che è stata subito dimes- 


#00 dopo qualche ora 
Achille Marino ha avvisato 
i carabinieri di Borgo San 
Sergio. Ma era troppo tardi 
per trovare qualche traccia 
utile all’identificazione dei 


| lanciasassi. Sono state fat- 


te alcune battute nella zo- 
na, ma senza risultato. 
Nell’abitacolo della Ro- 
ver non sono stati trovati — 
però — nè sassi, nè biglie, 
solo frammenti di vetro 
sparsi dappertutto. «Non 
riesco a spiegarmi il fatto 
se non con il lancio di un 
sasso dall'alto. E’ impossi- 
bile che il lunotto posterio- 
re esploda da solo com'è ac- 
caduto l’altra sera. Forse il 
sasso è caduto fuori, rim- 
balzando dopo aver sfonda- 


secondo le indagini della 
Procura e della polizia di 
frontiera di Trieste, una 
fattiva collaborazione con 
i clan di passeur. 


Raoul pilotava i gommo- 
ni e i motoscafi che porta- 
vano i clandestini da una 
sponda all'altra dell’Adria- 
tico. I cinesi si imbarcava- 
no a Lussino e venivano 
sbarcati a Cervia e Cesena- 
tico. Costa romagnola. I 


5 ge salivano a bordo . 


alvore e prendevano 
a lungo la costiera trie- 
Stina, nei pressi di Santa 
Croce. Ad attenderli c'era 
il fratello Herbert che se- 
alava i punti adatti per 

‘o sbarco. Poi guidava i 
goni con i clandestini ver- 
so le mete prestabilite. In 
totale sarebbero stati com- 
piuti 25 vi aggi. I cinesi pa- 
gavano all’organizzazione 
una somma compresa tra i 
10 ei 20 milioni; i bengale- 
si solo 6 ma antici patamen- 
te. Per questo gli scafisti 
non si preccupavano molto 
della loro sorte e li molla- 
vano senza pensare troppo 
a diversivi perché non ve- 
nissero beccati. 

Raoul Rambelli si è con- 
segnato alle nostre autori- 
tà alle fine di settembre. 
Herbert, come dicevamo, è 
stato estradato dalla Croa- 
zia quasi in contempora- 
nea con la consegna di 
Wang Xumei. Due succes- 
si a 18 carati, due segni 
evidenti che molto sta cam- 


biando in campo giudizia- 
rio nei rapporti tra Italia, 
Slovenia e Croazia. 

Una collaborazione sem- 
pe più stretta è indifferibi- 
e perché la tela di ragno 
tessuta dalle organizzazio- 
ni di passeur avvilluppa, 
non solo il Carso triestino 
e la soglia di Gorizia, ma 
tutto l'Adriatico. 

Wang Xumei aveva scafi- 
sti disponibili a lavorare» 
per lei non solo sulla costa 
istriana e del Quarnero, 
ma anche molto più a Sud. 
Lo dicono le intercettazio- 
ni telefoniche. «Non ho vi- 
sto arrivare quei pacchi» 
afferma un cinese della 
sua organizzazione, piutto- 
sto allarmato per la man- 
cata consegna di alcuni 
connazionali che dovevano 
sbarcare in Puglia, nei 
pressi di Otranto. «Quei 
pas sono annegati» af- 

ferma una seconda voce 
maschile. 

In quei giorni il Basso 
Adriatico era in tempesta 
ma gli scafisti erano parti- 
ti ugualmente col loro do- 
lente carico di clandestini. 
Mare grosso, meno control- 
li, più probabilità di farla 
franca. Invece i «pacchi» 
erano finiti sott'acqua. An- 
negati. 

ce. 


Il proprietario mostra la Rover con il lunotto posteriore sfondato. (Foto Andrea Lasorte) 


to il lunotto», ha commenta- 
to Achille Marino che ieri 
pomeriggio ha formalizza- 
to la denuncia. 

L'ultimo episodio in ordi- 
ne di tempo porta la data 
dello scorso mese di mag- 


gio, lungo l’autostrada, nei 
pressi di Latisana. Ma po- 
co più di un anno fa non 
lontano dal luogo in cui è 
stata colpita l’altra sera la 
Rover della famiglia triesti- 
na, un’altra auto era stata 


ALLA NOSTRA AFFEZIONATA CLIENTELA 
CON L’AUGURIO DI TRASCORRERE INSIEME 


raggiunta di striscio dai 
sassi. Anche in quell’occa- 
sione la sorte era stata be- 
nigna. Le pietre avevano 
colpito e danneggiato sol- 
tanto la carrozzeria. 5; 

c.b. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Le Rappresentanze sindacali di base minacciano dure iniziative di lotta dopo l’annunciato taglio di 140 lavoratori 


«I trasporti rischiano il collasso» 


Chiesto un immediato tavolo di confronto con il Comune, altrimenti 


Il sindacato critico anche sull'aumento di orario ef- 
fettivo e sul contestuale annullamento di tutti gli ac- 
cordi integrativi siglati nel recente passato 


L'hanno chiamato «aumen- 
to della conflittualità a 
partire da gennaio». E a 
sentire i toni usati per 
spiegare le problematiche 
della categoria e per sotto- 
linearne le richieste, indi- 
rizzate soprattutto al Co- 
mune, non sembra ci pos- 
sano essere molti dubbi su 
quanto accadrà a Trieste 
fin a prossima settimana 
nel settore dei trasporti. 

I delegati locali delle 
«Rappresentanze sindaca- 
li di base» («Rdb») sono 
proprio arrabbiati e preoc- 
cupati per la piega che ha 
assunto il passaggio dalla 


oramai quasi accantonata 
Act in «Trieste trasporti 
spa», che nascerà fra po- 
che ore, assieme al nuovo 
anno. «Questa trasforma- 
zione - ha detto Willy Pu- 
glia - rischia di portare un 
solo risultato: una spropo- 
sitata crescita degli utili 
della nuova azienda. E per 
centrare questo bersaglio, 
i mezzi che saranno utiliz- 
zati sono purtroppo già 
chiarissimi: aumenti delle 
tariffe a carico dell’utenza, 
parallela crescita dei cari- 
chi di lavoro e diminuzio- 
ne dei livelli occupaziona- 
li». Allarmante addirittu- 


ra il panorama descritto 
dai delegati delle Rdb per 
ciò che concerne quest’ulti- 
mo aspetto: «All’inizio del 
‘99 - ha sottolineato Pu- 
glia - in azienda eravamo 
in 865. Entro il 2.001, in 
base alle previsioni fatte 
dai responsabili della so- 
cietà, ci ritroveremo in 
725, con un taglio netto di 
140 persone, che faranno 
risparmiare circa 10 mi- 
liardi l’anno e il relativo 
guadagno per Trieste tra- 
sporti sarà di 6 miliardi 
già dal primo anno di ge- 
stione». 

I sindacalisti hanno poi 
parlato più specificamente 
delle problematiche inter- 
ne all’azienda: «Sappiamo 
che s'intende portare l’ora- 


rio di guida a 39 ore effetti- 
ve, senza alcun costo per 
la spa, annullando al con- 
tempo tutti gli accordi inte- 
grativi aziendali - ha soste- 
nuto Puglia - in virtù del- 
l’applicazione del nuovo 
contratto nazionale di lavo- 
ro, che è assolutamente de- 
vastante per la categoria». 

«Eppure il costo comples- 
sivo del personale dell’Act 
di Trieste è già attestato 
‘al di sotto della media na- 
zionale della categoria. Ec- 
co perché ci sono imprendi- 
tori privati pronti a entra- 
re nella nuova spa - ha sot- 
tolineato poi Puglia - i gua- 
dagni sono certi, fin dal 
primo momento». 

Al termine della confe- 
renza stampa, il delegato 
delle Rdb ha parlato del- 


Rit-Cisl, Uiltrasporti e Cmr replicano alle argomentazioni della Tripmare pubblicate in un annuncio a pagamento 


Rimorchiatori, il nodo è l'emergenza 


Non c'è tregua nella lunga 
vertenza sul personale dei 
rimorchiatori. Dopo l’annun- 
cio a pagamento pubblicato 
sul nostro giornale dalla Tri 
pmare, ecco la replica delle 
organizzazioni sindacali. In 
una lunga nota Giancarlo 
Dilica (Fit-Cisl), Rodolfo 
Carmi (Uiltrasporti) e Edo- 
ardo Battini (Cmr), afferma- 
no che «Tripmare si sforza 
di dimostrare che, siccome è 
tutto in regola, necessaria- 
mente tutto va bene: noi di- 
ciamo invece che per l’opera- 
tività nei servizi di emergen- 
za non va bene affatto». 
Nell’ambiente marinaro, 
fanno notare i sindacalisti, 
questa è forse una delle po- 


Scuole cittadine 
Elezioni delle Rsu: 
allo Snals il 29%, 
seguito da Gilda, 
Cgil, Cisl e Uil 


Nelle scuole cittadine con 
lingua d'insegnamento ita- 
liana lo Snals è il primo sin- 
dacato con il 29% dei voti e 
24 rappresentanti nelle 
Rsu, seguito dalla Gilda con 
il 28% è 19 rappresentanti, 
dalla Cgil con il 21% e 18 
rappresentanti, dalla Cisl 
conil10%e 7 ton resentan- 
ti, dalla Uil con l'8% e 4 rap- 
presentanti, e dai Cobas con 
11 4% e 5 rappresentanti. 

Lo comunica lo stesso 
Snals, il quale ricorda che le 
elezioni delle rappresentan- 
ze sindacali unitarie (Rsu) 
si sono svolte in quasi tutte 
le scuole nel periodo 13-16 
dicembre. Hanno fatto ecce- 
oe l’Ite Carli e l’Ic Stupa- 
rich, FICO LoeE mancanza del quo- 

i votanti, e il Nauti- 
co, Di Volta e il Nordio dove 
le elezioni si svolgeranno in 
gennaio. 

Nelle scuole con lingua di 
insegnamento slovena, pri- 

0 posto del Sindacato scuo- 
la sloveno con il 56% e 26 
ene nelle Rsu, se- 
gui allo Snals con 111% 

ei voti e 7 rappresentanti, 
dalla Gilda con il 3% e 2 rap- 
TE dalla Cgil con il 

% e un rappresentante e 
dalla Cils con 11 2% e nessun 
rappresentante. 


[N22157 


che occasioni in cui l’opinio- 
ne pubblica viene allertata 

r tempo. «Siamo stati a 
ani — spiegano — ab- 
biamo visto i rimorchiatori 
operare con tre persone e 
francamente non ci sentia- 
mo da meno dei nostri colle- 
ghi olandesi. Tuttavia Trip- 
mare non dice che nei porti 
del Nord Europa le emer- 
genze incendio sono compi- 
to dei pompieri e che esisto- 
no apposite unità per il sal- 
vataggio in mare di navi e 
naufraghi». 

In Italia, rilevano ancora 
i rappresentanti sindacali, 
tutto ciò viene invece richie- 
Sto ai rimorchiatori portuali 
che operano in concessione 


e nessuno, né le società né 
tantomeno le autorità prepo- 
ste, ha mai dato una soluzio- 
ne concreta ed efficace per il 
reperimento della quarta 
PEIstna nei casi previsti dal- 
e tabelle ministeriali. 

«Le nostre considerazioni 
— prosegue la nota — non so- 
no poi tanto peregrine o di 
retroguardia, se le nostre 
preoccupazioni sono oggetto 
di un'interrogazione se- 
natore Camerini ai ministri 
dei Trasporti e dell’Ambien- 
te, e sono state recepite e ap- 
provate all'unanimità dal 
Consiglio comunale di Trie- 
ste oltre un anno fa, e il me- 
se scorso da quello di Mug- 
gia (maggioranza del. Polo 


delle libertà) su mozione del 
consigliere Moreno Valenti- 
ch (Ulivo). Ciò vuol dire che 
è stata abbattuta la barrie- 
ra della coloritura politica 
in nome di una logica di fun- 
zionalità e prevenzione». 

In attesa delle risposte al- 
le interrogazioni parlamen- 
tari, i tre sindacalisti chiedo- 
no quindi alla Tripmare di 
«ripristinare la consueta or- 

‘anizzazione del lavoro a 

ordo, anche in considera- 
zione del fatto che gli organi- 
ci non vengono comunque ri- 
dotti nei prossimi due anni, 
e quindi nessuna spesa ulte- 
riore ne deriva all'azienda». 

La nota si chiude con una 
risposta all’intervento del 


l’unica soluzione possibile: 
«Considerando che sarà 
difficile modificare il con- 
tratto nazionale - ha con- 
cluso - per quanto richie- 
ste in questo senso siano 
già state avanzate anche 
dalla nostra organizzazio- 
ne, soltanto il Comune, 
che sarà comunque l’azio- 
nista di maggioranza della 
nuova Trieste trasporti 
spa, con il 51% delle azio- 
ni, potrà imporre al consi- 
glio di amministrazione il 
ripristino della contratta- 
zione integrativa azienda- 
le, affiancandosi così alla 
Provincia e alla Regione, 


sarà sciopero 


che hanno già operato a fa- 
vore dei lavoratori dell’at- 
tuale Act». «Se ciò non av- 
verrà - ha ripetuto Puglia 
-la polveriera Act esplode- 
rà con conseguenze difficil- 
mente prevedibili». Per 
ora non è stato ancora de- 
ciso se e quando saranno 
attuati scioperi, che co- 
munque sarebbero artico- 
lati su più giornate e che 
quindi potrebbero mettere 
in seria difficoltà il siste- 
ma trasportistico pubbli- 
co. La Rdb è infatti il sin- 
dacato di maggioranza tra 
i lavoratori del sistema 
trasporti di Trieste. 

U. Sa. 


presidente de di. si centi ma- 
rittimi del i- Venezia 
Giulia, Ci Fortini. 
«In cinque anni — si legge — 
i nuovi rimorchiatori hanno 
prodotto una riduzione dei 
marittimi da 140 a 88, con 
un risparmio annuo facil- 
mente quantificabile e sen- 
za un'ora di sciopero da par- 
te nostra. Perchè le tariffe 

rimorchio non sono dimi- 
nuite? Signor Fortini, per- 
chè non si muove in tal sen- 


so presso il ministero? Inol- 
tre il fatturato della Tripma- 
re è passato da 19 a 24 mi- 
liardi, ma ancora non basta. 
Con questa ulteriore riduzio- 
ne (da quattro a tre persone 
di equipaggio, ndr) T'ripma- 
re dimostra l'intenzione di 
impiegare 22 persone in al- 
tri servizi, per un'ulteriore 
resa economica, a scapito 
della sicurezza. Per questo 
siamo in Rtato di agitazio- 
ne». 


Alcuni ettolitri hanno raggiunto la strada causa il guasto alla caldaià di un edificio in via sAngelo Emo 


Fiume di gasolio, chiusa la galleria San Vito 


Transito interdetto (1 anche ai i pedoni) almeno fino a stasera. Deviata la linea 29 


IL TOP DEL DIVERTIMENTO! ‘ 


ALDO, GIOVANNI E GIACOMO 


[RICHARD WINONA 
GERE RYDER 


ANBASCANOA Sa 


1000 E UNA RISATA! 


CHRISTIAN massIMO 
DE SICA BOLDI 
CINDY — MEGAN 
CRAWFORD "GALE 


NUOVI SUPER 
ACCESSORIATI 
POKEMON 


INIZIA UN MONDO FINO A OR 


IN UN'AVVENTURA 
MOZZAFIATO 


GUARDIE DEL CORPO 


ENZO, BIAGIO ANNA, VICTORIA 
JALVI IZZO FALCHI SILVSTEDT 


www.bodyguards. 


SOLO IMMAGINATO: 


La galleria San Vito rimar- 
rà ancora chiusa almeno 
per tutta la giornata di og- 
gi. Un ingente spandimen- 
to di gasolio dalla caldaia 
dello stabile di via Angelo 
Emo 33, che ha raggiunto 
la sede stradale in via Al- 
berti 1 (lato Campi Elisi) 
ha indotto ieri pomeriggio i 
vigili del fuoco a comunica- 
re la decisione ai vigili ur- 
bani. 

Il divieto, scattato verso 
le 15.30, riguarda non solo 
i mezzi privati e pubblici 
ma anche le unità di emer- 
genza e i pedoni. 

In un primo momento i 
vigili del fuoco, intervenuti 
con l’ufficiale Sbisà e una 
squadra guidata dal capo 
Stroppolo, hanno provato a 
tamponare il flusso di gaso- 
lio con della sabbia. Ma la 
pioggia, mescolandosi al 
combustibile, formava una 
miscela scivolosa che avreb- 
be potuto causare gravi in- 
cidenti. . 

All’origine dello spandi- 
mento, come si diceva, il 
guasto al filtro del gasolio 


TRAVOLGENTEMENTE 


COMICO! 


SI UM 


della caldaia nello stabile 
di via Angelo Emo 88, veri- 
ficatosi l’altra notte. 

A quanto risulta il gua- 
sto è stato riparato in tem- 
pi rapidi, ma nel frattempo 
si stima che 7-800 litri di 
gasolio si siano infiltrati 
nel terreno, fuoriuscendo 
dopo alcune ore all’imbocco 
della galleria, all'altezza 
del civico 1 di via Alberti, e 
attraversando poi l’intera 
carreggiata. 

Non resta che attendere 
che il flusso di gasolio si 
esaurisca, spiegano i vigili 
del fuoco. Per questo, fino a 
ieri sera era difficile fare 
previsioni sulla riapertura 
della galleria al traffico. 

In seguito alla chiusura, 
l’Act è stata costretta a de- 
viare il percorso della linea 
29, che in direzione di Ser- 
vola adesso passa per piaz- 
za Vico, via San Giacomo 
in monte, Campo San Gia- 
como, via dell'Istria, via 
Ponziana, via Orlandini e 
via Doda, per proseguire 
quindi sul normale itinera- 
rio. 


.daco Dipiazza, 


Bruno Zvech (Ds) sui problemi dello scalo 


SABATO 30 DICEMBRE 2000 
L'INTERVENTO | 


«Porto, i condizionamenti 
dii stampo elettoralistico 
costante del centrodestra» 


«Molo VII: si deve lavorare per rendere produttiva 


‘al massimo questa scelta, votata in Comitato por- 


tuale anche dagli esponenti del Polo» 


Le attività dello scalo trie- 
stino sono certamente in ri- 
presa, ma non ancora al 
punto da suscitare eccessivi 
entusiasmi, rimanendo co- 
munque il porto un elemen- 
to portante dell'economia 
cittadina con un ruolo stra- 
tegico per gli interessi regio- 
nali e nazionali. 

Da qui la diffusa sensibi- 
lità dell'opinione pubblica e 
una logica attenzione della 
politica; che però non deve 
sconfinare dal ruolo di indi- 
rizzo, programmazione e de- 
finizione delle regole, ten- 
tando condizionamenti a fi- 
ni elettorali. 

Mi pare evidente che que- 
sta sia una costante di gran 
parte del centrodestra: da- 
gli attacchi strumentali ad 
Ect (ricordiamo i manife- 
sti), salvo poi piangere sul- 
l'assenza della stessa nella 


nuova società di gestione 


del Molo VII, al triste ballet- 
to trasformista sempre sul 
Molo VII. Su quest'ultimo 
aspetto, giova ricordare che 
l'affidamento del Molo VII 
a una società 
con sede in Tri- 
este, che vede 
Luka Koper ci 

me capofila, è 
avvenuto attra- 
verso gara pub- 
blica ‘con. voto 
unanime del 
Comitato por- | 
tuale dove sie- 
dono esponenti 
di primo piano 
del Polo, come 
l'assessore San- 
torossa, il sin- 


il presidente 
della Provincia 
Codarin. Gli 
stessi  rappre- 
sentanti che il 
giorno dopo al 
suono del sen. 
Camber hanno 
eseguito la dan- 
za delle vittime 
delle circostanze. 

Da parte nostra sapeva- 
mo che questa operazione 
era complessa e anche deli- 
cata e chiedevamo: a) asso- 
luta trasparenza e tempi 
certi; b) garanzie su traffi- 
ci, investimenti, occupazio- 
ne e possibilità di amplia- 
mento societario; c) coeren- 
za.con gli interessi naziona- 
li e locali. 

Ci risulta che di questo si 
sia discusso in Comitato e 
su questo si sia votato, sen- 
za costrizioni e condiziona- 
menti. 

Si tratta ora di lavorare, 
ognuno nel proprio ruolo, 
per rendere produttiva al 
massimo questa scelta, favo- 
rendo così anche le prospet- 
tive di integrazione della 
portualità dell'Alto Adriati- 
co. 

Un altro aspetto dello svi- 
luppo riguarda il riutilizzo 
del Porto Vecchio, cioè di 
aree di grande pregio, non 
solo economico, oggi in 
grande parte in disuso e de- 
gradate e che la città final- 
mente riconosce come patri- 
monio strategico per il suo 
domani, anche grazie all’at- 


ARRIVA IL NUOVO 
MITO DI TUTTI! 


[A R:REY 


L'ESORCIS 


STREPITOSO SONORO DIGITALE 
DTS EXTENDED SURROUND 


tività di Trieste Futura. 

È necessario ora garanti- 
re în tempi certi la cornice 
operativa e le regole alle 
quali gli investitori possono 
e devono attenersi per soste- 
nere interventi di qualità. 

Attendiamo, pertanto, lo 
strumento urbanistico che 
dopo molti rinvii l'Autorità 
portuale ha annunciato per 
il 16 febbraio 2001, stru- 
mento che d'intesa con il Co- 
mune di Trieste dovrà iden- 
tificare le aree immediata- 
mente e funzionalmente di- 
sponibili e per le quali le re- 
gole per le concessioni d'uso 
dovranno essere certe e tra- 
sparenti. 

Si sono manifestati nume- 
rosi interessi, dalla Fiera 
ad Evergreen, alla stessa 
Trieste Futura, e altri sog- 
getti privati sono în attesa, 
con ciò dimostrando un’at- 
tenzione per la. città che 
non può andare delusa. 
D'altro canto vanno tutelati 
gli interessi generali di Trie- 
ste che ha bisogno di coglie- 
re questa opportunità. 

In questo am- 
bito credo ci 
sia sempre mol- 
to da imparare 
e vorrei capire 
meglio in qua- 
le contesto si 
colloca la ri- 
| strutturazione 
del magazzino 
26 (annunciata 
con fondi pub- 
blici) che rap- 

uno 


nufatti del Pun- 
to franco vec- 
chio, ossia»sa 
rebbe' interes 
sante compren- 
dere il rappor- 
to con il resto 
del piano di ri- 
conversione, la 
destinazione, i 
fruitori e le mo- 
dalità di acces- 


so. 

Sempre sul versante del- 
la programmazione urbani- 
stica è positiva l’intesa rag- 
giunta sul piano infraregio- 
nale dell’Ezit, che peraltro 
è il medesimo piano sul 
quale mesi orsono si erano 
scatenate incomprensibili 
polemiche. 

Ora servono atti concreti 
che supportino questa scel- 
ta, soddisfacendo, oltre alle 
esigenze del porto, altrettan- 
te importanti richieste del 
mondo industriale e del ter- 
ziario, 

Voglio concludere riaffer- 
mando il ruolo della politi- 
ca come strumento per lo 
sviluppo della città, senza 
invasioni di campo, un ruo- 
lo di indirizzo e program- 
mazione che l’ammirtistra- 
zione Illy e le forze che lo so- 
stengono hanno saputo in- 
terpretare; analoga coeren- 
za dovrebbero avere tutti co- 
loro che in ambito politico e 
amministrativo hanno: re- 
sponsabilità dirette. 

Bruno Zvech 
vicepresidente 

del Gruppo consiliare 
regionale dei Ds 
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i Avvisi EconoMICI 


MINIMO 12 PAROLE : 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso ltalia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 


verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di'lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 


destinate ai lavoratori di . 


entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione Solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 


gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


LAVORO 


; OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CERCASI aiuto pasticcie- 
re/a e commessa/o panette- 
ria. Tel. 0339/6420024. 
(A16725) 

CERCASI perito industriale 
elettrotecnico con esperien- 
za Pc, disegno tecnico, Au- 
tocad 14 ed esperto/a elet- 
trotecnico conoscenza im- 
pianti generali e strumen- 
tazione. Telefono orario uf- 
ficio 040/381301. (A00) 
DITTA autotrasporti cerca 
impiegato/a con nozioni 
contabilità uso computer. 
Tel. 040/232243.(A16853) 
FARMACISTI collaboratori 
neolaureati o esperti omeo- 
patia e fitoterapia farma- 
cia cerca urgentemente. Te- 
lefonare ore pasti 
0347/5301781. 

(A16849) ; 
LAVORARE divertendosi. 
Attività commerciale da ca- 
sa. IL, 2.187.000 a 
11.478.000 mensili possibi- 
li. Informazioni 24 ore. Tel. 
02/30331300. (Fil1) 
SOC. cooperativa ricerca 
pulitrici/tori per lavoro se- 
rio e duraturo. 040/364518. 
(A16861) 


Continua 


PRENDI IN MANO, 
IL TUO FUTURO 


Www.juvenilia-edu.it 


AZIENDE INFORMANO 


IMPORTANTE CRESCITA 
DI UNA SOCIETÀ TRIESTINA DELLA NEW ECONOMY 


La DAT, società insediata nell’area di ricerca e atti- 
va a Trieste dal 1997, ha aumentato il suo capitale 
a 500 milioni integralmente sottoscritti. L'operazio- 
ne è collegata con l'ingresso nella compagine socie- 
taria del Gruppo Santagostino di Milano, che vanta 
una trentennale esperienza nella consulenza e assi- 
stenza gestionale agli Enti pubblici e a società priva- 
lis 


Si tratta di un'inedita quanto efficace alleanza tra 
un'impresa, quale la DAT, che accompagna le 
aziende nel mondo di Internet e della telematica e 
il Gruppo Santagostino che consente di garantire la 
riorganizzazione dei processi gestionali imposti dal- 
le nuove tecnologie. 


La DAT ha sviluppato la sua attività nell'Area Scien- 
ce Park di Trieste, acquisendo un patrimonio di co- 
noscenza che le consente di proporre servizi innova- 
tivi e altamente qualificati. 


La crescita della società triestina contribuisce allo 
sviluppo di un settore, quello dell'ICT, che per 
quantità e qualità di aziende che spesso in collabo- 
razione operano nell'Area Giuliana, stanno rappre- 
sentando un vero e proprio polo di servizi. 


È significativo che il Gruppo Santagostino, presente 
sull'intero territorio nazionale, abbia deciso di inve- 
stire in una società dell'Area per sviluppare l’attività 
Internet in tutte le sue applicazioni. 

| portali e i siti Internet più significativi prodotti dal- 
la DAT sono quelli del Porto di Trieste, del Castello 
di Miramare, del Teatro Rossetti e della Triestina; 
www.triesteinvetrina.com è inoltre il più popolare 


portale triestino di Internet. 


1A01154 


IL PICCOLO 


WWW:CNNITALIA.IT 


Ocni GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 
SCEGLI COME SAPERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 


Il grande sci è a due passi: la VALZOLDANA infatti è a 


portata di autostrada e le sue bellissime piste, con il Pelmo da una 


parte e il Civetta dall'altra, vi aspettano. 


Sciare in VALZOLDANA è bellissimo e anche estremamente comodo. 


CA 


CONSORZIO IMPIANTI A FUNE 
Alleghe-Selva di Cadore- Palafavera- Zoldo 


VALZOLDANA: MAGIE DELLA NEVE! 


DOLOMITI 
SUPERSKIS. 


CO 
Ts my world) 


0437/789295 
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Notte di San Silvestro: tutti insieme a festeggiare il 2001 
che arriva. Dalle 20.30 alle 2, in via San Nicolò, via Dante, 
piazza Sant'Antonio, Canale, piazza Ponterosso, piazza 
della Borsa: spettacoli di luci, musica, fuochi d’artificio, 
divertimenti... passeggiando in allegria nel cuore della 
città in festa. O, a casa, seguendo la diretta su Telequattro 


dalle 20.30 alle 2 

PIAZZA SANT’ ANTONIO, 

VIA DANTE, VIA SAN NICOLÒ, 
PIAZZA PONTEROSSO, CANALE, 
PIAZZA DELLA BORSA 

E VIE ADIACENTI 


La notte di San Silvestro 
nel cuore della città 


A giudicare dai preparativi, la 
festa di fine d’anno in piazza 
Ponterosso sarà una festa da 
ricordare con gioia. 


Tutto, assicurano gli organizza- 
tori, è stato curato nei minimi 
dettagli e la coreografia si annun- 
cia ricchissima di effetti speciali. 
Fuochi d’artificio accenderanno il 
canale, illuminando lo specchio 
d’acqua nella notte; mentre la 
fontana della piazza farà da cor- 
nice ad altri entusiasmanti giochi 
pirotecnici e dalla chiesa di 

Sant’ Antonio Taumaturgo una 
spettacolare pioggia di luce si 
irradierà sul cuore della festa. 
Luci, colori ed effetti grafici in 
continua trasformazione, ideati 
per stupire ed emozionare gli 
spettatori, verranno proiettati 
anche sugli altri palazzi che cin- 
gono la piazza. 


Ma non basta: botti e fuochi 
artificiali partiranno anche dai 
bastioni del castello di San 
Giusto e dal Molo Audace per 
inondare di mille colori l’intera 
città e salutare così tutti insieme, 
da ogni angolo del golfo, l’arrivo 
del nuovo millennio. 


Lungo il canale, sull’acqua, 
frutti di luce. Da una nave divam- 
pano fiamme. Creature marine 
emergono in superficie. La luna 
si accende in una stiva; vascelli 
prendono il volo. 

È sogno. Poesia e gioco. Incanto e 
mito. Sono le splendide sculture di 
Marcello Chiarenza, che opera da 
anni nel campo della drammatur- 
gia della festa, le quali, sospese ad 
arte sulle acque del canale, aggiun- 
gono un tocco di pathos e raffina- 
tezza alla ricchissima coreografia. 


Vario, allegro e ben struttu- 
rato anche il programma musica- 
le, curato con attenzione per assi- 
curare il divertimento di tutti 
all’insegna del ritmo e dello spet- 
tacolo di qualità, nei tre “punti 


focali” di piazza della Borsa 
(Radio Baccano, Sonore Bugie, 
Kardiofunk) , via Dante/corso 
Italia (Witz Orchestra), piazza 
Ponterosso/Canal Grande. Qui si 
alterneranno sul palco, all’apprez- 
zato DJ Olindo, tre validissimi 
gruppi dal vivo: per cominciare 
alla grande, Maurizietto e gli 
Uragani proporranno tutta l’e- 
nergia del più inossidabile rock’n 
roll anni ‘50. Poi suoneranno i 
Bandomat, che abbinando un 
vastissimo repertorio di successi 
internazionali con momenti di 
comicità e d’improvvisazione 
sono destinati a coinvolgere 
anche i più recalcitranti nel clima 
infuocato promesso dalla festa. 


. Infine, i notissimi Soul Bandido, 


con i quali si potrà tirar tardi a 
ballare all’insegna di soul, funk e 
rhythm&blues. 


Nel ricordare agli automobi- 
listi che il centro città sarà chiuso 
al traffico, si consiglia di appro- 
fittare dei parcheggi gratuiti SOS 
Car di via Locchi (navetta verso 
città), Punto Franco Vecchio e 
sulle rive da via Mercato Vecchio 
a Campo Marzio, o di quelli a 
pagamento presso il Silos. 


Coordinamento 
Comitato di Coordinamento del 
Carnevale di Trieste e del Palio cittadino 


PIAZZA DEL PoNTEROSSO 
E CANAL GRANDE 


Direzione artistica 
Chiara Lamonarca 
Installazione artistica 
Marcello Chiarenza 


Assistente 
Pietro Chiarenza 


Collaboratori 
Stefano Lamonarca 
Riccardo Sabidussi 
Giovanni Aguccioni 
Riccardo Valle 


Luci e light design 
Travel Show 


Regia luci 
Fabi Crico 


Audio 
Joint Rent 


Strutture 
Sartoretto Group 


Spettacolo musicale 
Soul Bandido 
Maurizietto e gli Uragani 
Bandomat 

Olindo 


Conduttori 
dello spettacolo musicale 
Leo e Gerry 


PIAZZA DELLA BORSA 
Radio Baccano 

Sonore Bugie 

Kardiofunk 


Diretta TV via Internet 
www.luxa.it 


Strutture 
GM service 


Comune di Trieste 


Cultur 


Sport 


Servizi Sociali 


VIA DANTE/CORSO ITALIA 
Witz Orchestra 


Strutture 
GM service 


Spettacolo pirotecnico 
G.Bernardi 
Spettacoli pirotecnici 


Diretta televisiva 
Telequattro 


Conduttori 

Daniela Ferletta 

Pierpaolo Pitich 

Per l'occasione i tecnici e 

i collaboratori di Telequattro 
si avvalgono della regia di 
Andrea Sivini 


Si ringraziano per la collaborazione 
Acegas, Associazione “la Bavisela”, 
Autorità Portuale, Azienda Consorziale 
Trasporti, Banca Nazionale del Lavoro, 
Capitaneria di Porto, Carabinieri, Corpo 
Pompieri Volontari, Economist Club, 
Polizia di Stato, Prefettura, Questura, 
Centrale operativa 118, Croce Rossa, 
Sogit, Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia “Il Rossetti”, Vigili del Fuoco, 
SOS Car. 

Camera di Commercio di Trieste e, in 
particolare, gli esercenti e i commercianti 
del centro e gli operatori del commercio 
ambulante di piazza del Ponterosso. 


(eda mezzano!e 


;im brindisi 
| con spumante offerto dalle 


Un anno dal sapore magico, il 2001: il primo del terzo millennio. 
Lo attenderemo anche questa volta insieme. E tutti insieme festeggeremo, 5 
quelli che saranno nelle piazze o nelle strade e quelli che vorranno o dovranno seguire la festa in diretta TV 


da casa. 


Ma tante altre feste stanno portando un sorriso, da San Nicolò alla Befana, 
pure nei luoghi della solidarietà e del disagio, perché questa sia un'occasione per tutti di serenità e fiducia 


nel futuro. 


Buon 2001, Trieste! 


Riccardo Illy 


Sindaco 


Gianni Pecol Cominotto 
Assessore ai Servizi Sociali 


Pista di ghiaccio 


dalle 10 alle 22 ogni giorno 
PIAZZA SANT” ANTONIO 

A Capodanno si potrà pattinare 
sino a notte inoltrata. 


Chi non parteciperà di persona 
alla grande festa di Capodanno 
organizzata lungo il Canale di 
Sant'Antonio Nuovo e nelle vie 
adiacenti, potrà seguire lo spetta: 
colo da casa, grazie alla diretta 
trasmessa da Telequattro a parti- 
re dalle 22 e sino all’una. 


Un mese di festeggiamenti a Trieste 
Coordinamento delle manifestazioni 
- Comitato di Coordinamento 


del Carnevale di Trieste 
e del Palio cittadino 


Trieste City Club 


Spettacoli musicali e intrattenimenti 
Spettacoli musicali e intrattenimenti. 
Gruppo Nomos 

Duo Stefano & Laura 

Daris & Simonetto, Scuola 55 
Vecia Trieste 

Mario & Marino 

Trio Pos 

Umberto Lupi 


Roberto Damiani 
Vicesindaco e Assessore alla Cultura 


Hollywood Party 
Duo Zoccano 
Claudio and the boys 
Supermarket 

Banda Triestinissima 
Gruppo Ironia 

Show & Dancing 


Balletto folk della Romania 
Somesul Napoca 


Gruppo Roverci 

Wet Tones 

Special Plate 

Pattinaggio Jolly 

Camerata Strumentale Italiana 


Associazione triestina 
Amici della Lirica 


Baccano Band 

Gianfry Band 

Il pupazzo Giangi 

No Name Duo 

Bobo e i suoi amici 

Giocolieri Dinamo 

New York PSRC Gospel Choir 


Civica Orchestra di Fiati 
“Giuseppe Verdi” 


Mago di Umago 
Gruppo Magazine.com 
Mahi Comunications 
Mimmo Lo Vecchio 
Bubu e Ucio 

Macs 2000 

Scuola Batucada 


Comune 
di Trieste 


Cultura & Sport 
Servizi Sociali 


————@ 


SABATO 30 DICEMBRE 2000 


TRIESTE CITTÀ 
Il provvedimento è stato adottato per la prima volta a Trieste dal Gip in osservanza della legge antimafia 


Usura, sequestrati beni per miliardi 


Roberto Sabadini era stato arrestato all'inizio di dicembre dopo una lunga indagine 


L'uomo è accusato di aver applicato tassi tra il 40 
e il 240 per cento a livello annuo. Bloccati anche 
alcuni conti correnti e due dossier titoli 


Hanno applicato la legge 
antimafia e Roberto Saba- 
dini, 64 anni, via del Vel- 
tro 88, arrestato all’inizio 
di dicembre con l’accusa di 
essere un usuraio, si è vi. 
sto sequestrare tutti i beni: 
appartamenti, box auto, 
conti correnti, titoli, auto- 
mobili. Mai a Trieste era 
stato applicato questo arti- 
colo di legge. Oggi la magi- 
stratura lo ha fatto a ra- 
gion veduta. «Non c'è impu- 
nità per l'usura» aveva det- 
to il pm Federico Frezza 
all'apertura delle indagini. 

Il «sì» al sequestro pre- 
ventivo dei beni intestati a 
Roberto Sabadini, a sua 
moglie Gioia Creta e a suo 
figlio Roberto junior, è ve- 
nuto dal presidente aggiun- 


to del Gip Nunzio Sarpie- 
tro. 

Il magistrato ha accolto 
l'istanza della Procura che 
da luglio indaga sui presti- 
ti concessi a numerose per- 
sone a tassi piuttosto alti: 
tra il 40 e il 240 per cento 
annuo, secondo l'accusa. 

Sabatini per mesi e mesi 
è stato pedinato dagli inve- 
stigatori della polizia tribu- 

‘taria. Le sue telefonate so- 
no state intercettate. I suoi 
clienti indotti a testimonia- 
re. In particolare è stato te- 
nuto sotto osservazione un 
noto bar di viale D’Annun- 
zio che l’indagato usava co- 
me ufficio e sportello. Lì lo 
contattavano i clienti; gen- 
te in difficoltà economiche, 
commercianti in crisi di li- 


Roberto Sabadini 


quidità, artigiani in cerca 
di finanziamenti. 

In questa inchiesta gli 
vengono attribuiti in totale 
12 episodi di usura. Nomi, 
cognomi, tassi d'interesse, 
cambiali. Nell’inchiesta è fi- 
nita anche una dipendente 
della Banca popolare di No- 
Vara, indagata per favoreg- 
giamento. 

Il sequestro preventivo 
dei beni dell’indagato, è 


stato concesso dal giudice 
delle ‘indagini preliminari 
perché le dichiarazioni dei 
redditi di Sabadini e dei 
suoi congiunti non sono as- 
solutamente congrue a giu- 
stificare il patrimonio a lui 
intestato. Così dice la Tri- 
butaria. Tra gli anni Set- 
tanta e Novanta di fronte a 
un reddito familiare com- 
plessivo di 4 milioni l’anno, 
Sabadini ha compiuto inve- 
stimenti immobiliari per 
circa mezzo miliardo. 
Questo risulta dai con- 
tratti di compravendita ac- 
quisiti dalla Guardia di fi- 
nanza. L'indagato inoltre 
non ha un lavoro ufficiale, 
Questo ha fatto scattare le 
norme antimafia che in as- 
senza di redditi chiari e 
giustificati consentono il se- 
questro preventivo dei be- 
ni, 2 
E’ stato sequestrato in 
primo luogo l’appartamen- 


Singolare colpo dei soliti ignoti: staccate dal muro e rubate undici casse acustiche 


Il Mignon diventa cinema muto 


La donna delle 


Il presidente degli industriali scrive agli allievi di terza media 


«Studenti, servono tecnici» 


Aiutare i giovani a matura- 
re scelte informative e pro- 
fessionali che risultino ade- 

ate anche in relazione al- 
‘andamento del mercato 
del lavoro e alle loro pro- 
spettive di inserimento: 
con questo obiettivo il presi- 
dente dell’Associazione in- 
dustriali della provincia di 
Trieste, Federico Pacorini, 
ha voluto proporre in una 
lettera — come già fece lo 
scorso anno — ai genitori de- 
gli studenti delle terze clas- 
si delle scuole medie inferio- 
ri della provincia alcune 
considerazioni riguardanti 
l’industria triestina e le cor- 
relate prospettive occupa- 
zionali. 


La situazione del settore 
industriale, dopo il noto 
processo di ridimensiona- 
mento; ha incominciato a 
subire un'inversione di ten- 
denza, modificandosi in sen- 


so sostanzialmente positi- - 


vo. A. fronte della tenuta 
del,a grande industria, tipi- 
ca dei settori definiti «matu- 
ri» (siderurgia, motoristi- 
ca), si sta registrando un 
cambiamento e un'espansio- 
ne di alcuni ambienti pro- 
duttivi. 

«Particolare attenzione — 
sottolinea Pacorini nella 
lettera— va posta a una cre- 
scente domanda di persona- 
le qualificato, non solo nei 
comparti tradizionali (na- 


valmeccanica, carpenteria) 
ma anche nei settori inno- 
vativi quali quello dell’elet- 
tronica e delle telecomuni- 
cazioni, ove esistono indu- 
strie di eccellenza che fati- 
cano a reperire giovani di- 
plomati, dotati di buona 
preparazione». 

riguardo, le istituzioni 
scolastiche segnalano un 
preoccupante calo di inte- 
resse per gli studi tecnici e 
professionali ai quali vengo- 
no preferiti sempre più i 
percorsi didattici che so- 
stanzialmente hanno come 
unico sbocco quello univer- 
sitario, che consentono un 
apprendimento mirato a 
un immediato inserimento 
nel mondo del lavoro». 


pulizie la mattina trova solo i fili penzolanti 


Per anni da quelle casse 
acustiche ogni notte sono 
usciti gemiti e sospiri, 
Qualche collezionista 
amante del genere hard for- 
se se l’è prese per sé. Se l’è 
fregate, insomma. Ne han- 
no rubate undici staccando- 
le dal muro della sala del 
cinema Mignon in viale XX 
Settembre. E forse ora sta- 
ranno accarezzandole mor- 
bosamente sperando inva- 
no che emettano ancora 
quei gemiti e quei sospiri 
dei film a luce rossa. 

Il «colpo» delle casse acu- 
stiche è stato messo a se- 
gno l’altra notte. Ad accor- 
gersi della visita dei ladri 
al cinema Mignon, noto an- 
che per la programmazione 
di film a luce rossa, è stata 
ieri mattina la donna delle 
pulizie. E entrata nella sa- 
la e ha notato che mancava 
qualcosa dai muri. Poi ha 
guardato meglio e ha visto 


In ottobre il sito della regata ha registrato 3 milioni 758 mila «visite», oltre 120 mila al giorno 


Barcolana, record anche su Internet 


Più di 600 gli articoli, ascolti Rai al top, e ora un calendario 


Il dato più sorprendente vie- 
ne da misura Nel mese di 
ottobre il sito www.barcola- 
na.it ha registrato esatta- 
mente 3.758.000 contatti, 
con una media giornaliera di 
120.586 «visite». 

Quello della regata più af- 
follata d'Europa è diventato 
così il sito Internet più visita- 
to d'Italia, dopo sportal.it; 
che offre informazioni su tut- 
ti gli sport più popolari, con 
calcio, ciclismo e basket in 
primo piano. 

Nel sito della Barcolana, 
attivo ormai da .sei anni, si 
trovano informazioni non so- 
lo sulla regata (classifiche, 
cronache, commenti, foto) 
ma anche su vari ‘aspetti di 
Trieste grazie alle connessio- 
ni con i siti degli enti locali 
(Regione, Comune, Provin- 
cia, Azienda di promozione 
turistica, Autorità portuale) 
e dei principali sponsor della 
manifestazione. Trieste si 


‘presenta così sulla rete di in- 


formazione telematica con 
tutte le sue attrattive. 

Che la Barcolana rappre- 
senti un eccezionale biglietto 
da visita per la città non è 
una novità. Da anni quella 
che un tempo tutti chiamava- 
no ICOnpE d'Autunno» (nome 
ormai desueto) è conosciuta 
in tutto il mondo, ma da qual- 
che edizione a questa ‘parte 
l'interesse dei mass media si 
è sempre più amplificato. 
«Mai avremmo pensato — di- 
ce il presidente del circolo or- 
ganizzatore, Fulvio Molinari 
— che della Barcolana si occu- 
passero anche giornali come 


l*Osservatore Romano” o il 
“Wall Street Journal”, che ti- 
ra dodici milioni di copie». 
Nel mettere assieme la ras- 
segna stampa, che nei prossi- 
mi giorni sarà presentata al- 
le autorità, i dirigenti della 
Barcola-Grignano hanno con- 
tato più di-600 articoli di quo- 


riportando le valutazioni me- 
teo dell'ingegner Alessandro 
Pezzoli del Politecnico di To- 
rino, l'esperto che faceva le 
previsioni per «Luna Rossa» 
in Nuova Zelanda, perfetta- 
mente coincidenti con quelle 
fornite dall’Arpa e criticate 
da alcuni concorrenti. 


L'immagine di @driacom, vincitore della Barcolana 2000, è 
la copertina del'calendario con le foto di Graziella Miletti. 


tidiani italiani, sloveni, au- 
striaci, tedeschi, francesi, in- 
glesi e americani. Ampi servi- 
zi sono stati pubblicati da 
tutte le riviste nautiche euro- 
pee, e un magazine italiano 
ne ha fatto addirittura due. 
Dopo un primo reportage 
molto critico, a caldo, la rivi- 
sta è tornata sull'argomento, 
stemperando alcune polemi- 
che (con quella bora era op- 
portuno o no dare il via?), e 


Nei circuiti tv, Trieste e la 
sua regata hanno avuto qua- 
si sette ore di «esposizione», 
come dicono i tecnici del set- 
tore, con punte di grande 
ascolto: 700 mila spettatori 
per la diretta di Rai3 nazio- 
nale, più di 5 milioni per i 
servizi sul Tg1 e il Tg2. Di 
Barcolana si sono occupate 
anche le reti televisive au- 
striaca, croata, slovena e 
francese, facendo dell’evento 


triestino, dopo la Coppa Ame- 
rica, la manifestazione velica 
più seguita del mondo. 

I personaggi che più han- 
no calamitato gli obiettivi di 
fotografi e cineoperatori sono 
stati un infreddolito Massi- 
mo D'Alema (su «Riviera di 
Rimini»), Paul Cayard € 
Francesco de Angelis, lo skip- 
per di «Luna Rossa» alla sua 
prima esperienza triestina, 
oltre a Martina Colombari, 
nell’occasione non molto sexy 
per un'ampia cerata che ne 
nascondeva le grazie. I più 
gettonati dello scorso anno 
erano stati Deborah Compa- 
gnoni e Alessandro Benet- 
ton, poi convolati, come si di- 
ce, a giuste nozze. 

Messa in archivio la Barco- 
lana 2000, che resterà memo- 
rabile per la bora, gli organiz- 
zatori hanno già iniziato la 


campagna per quella del 
500L Ata i a velici e 
i porti nautici italiani, slove- 
ni, austriaci, bavaresi e croa- 
ti è stato inviato un calenda- 
rio con dodici suggestive foto 
firmate da Graziella Miletti. 
Migliaia di copie sono in di- 
stribuzione anche presso i cir- 
coli velici regionali, nel tenta- 
tivo di proporre immagini di 
vela a ‘Trieste in alternativa 
a quelle delle bellissime ra- 
gazze dei calendari venduti 
nelle edicole. Il calendario ve- 
lico è nato dalla collaborazio- 
ne tra Barcolana, Promo 
Sail, Modiano e Azienda di 
promozione turistica, che giu- 
rano sull’attrazione fatale 
del nostro golfo. I risultati 
dell’operazione (se ci saran- 
no) si vedranno il prossimo 
autunno. 


to di via del Veltro dove 
l’indagato da qualche gior- 
no è rinchiuso agli arresti 
domiciliari: stesa sorte per 
due altri appartamenti di 
sua proprietà ospitati nello 
stesso stabile ‘assieme a 
quattro posti macchina. Se- 
questrato anche un locale 
d’affari al pianterreno di 
via Ginnastica 12; una ca- 
sa a Lignano Sabbiadoro, 
località Pineta, Arco della 
Ginestre 43 e un altro al- 
loggio al secondo piano di 
via Nazionale 84 a Strem- 
bo, in provincia di Trento. 
Sono stati bloccati e affi- 
dati a due custodi un conto 
corrente acceso presso la 
Cariplo e intestato alla mo- 
glie dell’indagato; un dos- 
sier titoli custodito presso 
la Banca popolare di Nova- 


ra, e due altri conti corren- 
ti aperti uno alla Banca po- 
polare di Trieste, l’altro al- 
la banca popolare di Nova- 
ra, 

Sequestrate inoltre: due 
auto, una delle quali inte- 
stata al figlio: precisamen- 
te una potente Audi S4 e 
una Mercedes 200 CE. 

Il sequestro preventivo 
rappresenta il primo atto 
di procedimento alla fine 
del quale c’è la confisca dei 
beni. Per ritornarne in pos- 
sesso Roberto Sabadini do- 
vrà dimostrare come ha 
guadagnato legittimamen- 
te quei soldi. In caso con- 
trario non ha scampo. 
«Non c'è impunità perr l'usu- 
ra» aveva detto il pm Fede- 
rico Frezza. 

Claudio Ernè 


SCUSI, 
QUI 

PROIETTANO 
UN FILM 


HARD.® 


NON HO CAPITO 


E CHE NE SO | 
SENZA SONORO! 


NIENTE! 


d 


==" DI 


che non c'erano più le cas- 
se acustiche. Erano rima- 
sti solo i fili a penzoloni dal 
muro. 

La donna ha telefonato 
subito all’operatore che fi- 
no alla notte prima aveva 
lavorato nella cabina di 
proiezione. Poi è stata chia- 
mata la polizia e dopo po- 
chi minuti è giunta in viale 
XX Settembre una pattu- 
glia della volante. 

Gli investigatori hanno 
infatti accertato che nessu- 
no si era nascosto nella sa- 
la rimanendo lì dopo la 
chiusura alle 23.15. Gli 


Machiavelli 


agenti hanno notato che la 
tenda della porta antipani- 
co era rimasta incastrata 
tra le due ante. I ladri in- 
fatti sarebbero entrati pro- 
prio da lì. Poi, sempre se- 
condo la ricostruzione de- 
gli agenti, hanno staccato 
una ad una le casse acusti- 
che dal muro. Hanno strap- 
pato i fili e se le sono porta- 
te via passando attraverso 
la porta antiparrico. Ora 
forse le stanno accarezzan- 
do nella speranza che emet- 
tano quei gemiti # quei so- 
Spiri... 

cb. 
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IL PICCOLO 


(Giunta comunale: ultima seduta dell’anno 


Nella raffica di delibere 
anche il sì al progetto 
per il Centro natatorio 


Nutrita serie di delibere ap- 
rovate nell’ultima seduta 
lell’anno dalla giunta co- 

munale. 

Tra le principali si segna- 
lano — proponente il vicesin- 
daco Damiani — lo stanzia- 
mento di 200 milioni per il 
DIOISENa dei lavori per il 

ivico museo della Guerra 
per la pace «Diego de Henri- 

quez», l’approvazione di 

norme tecniche e 20 milio- 

ni per la pulizia di monu- 
menti e lapidi, l’accettazio- 
ne del «lascito Gruber Ben- 
co», contributi per il risana- 
mento della sede giovani e 


scouts della parrocchia Ma- 


ria Regina del Mondo di 
Opicina, per il completa- 
mento dell’oratorio parroc- 
chiale dell’Invenzione di 
Santa Croce e per il soste- 
gno al nuovo corso di lau- 
rea in Scienze e tecniche 
dell’Interculturalità presso 
la Facoltà di Lettere (100 
milioni), nonché un contri- 
buto straordinario di oltre 
300 milioni al «Verdi» per 
le celebrazioni del Bicente- 
nario del teatro, il «discipli- 
nare d’uso» degli stadi «Roc- 
co» e «Grezar» per la corren- 
te stagione, contributi per 
adeguamento impianti del 
campo di calcio di Borgo 
San Sergio, per interventi 
finalizzati all'imminente 
riapertura del complesso 
sportivo «Ervatti» di Prosec- 
co, per gli impianti termici 
dei campi di tennis coperti 
di Cologna, per l’amplia- 
mento del centro sportivo 
comunale di via Biasoletto 
(San Luigi) e delle locali at- 
tività bocciofile, nonché per 
lavori di miglioria all’im- 
pianto sportivo-ricreativo 
comunale di via Puccini. 
Relatore l'assessore Tom- 
masini (ma competente 
Drossi) è giunta l'attesa ap- 
provazione del progetto ese- 
cutivo del Centro natatorio. 
Ancora proponente e relato- 
re l’assessore al territorio e 
patrimonio Fortuna Drossi, 
approvati il progetto esecu- 
tivo per il risanamento del- 
l’edificio comunale di via 
Giuliani 14 per alloggi di 
Ronia So enza (1 miliar- 
lo e mezzo), un contributo 
per la ristrutturazione del 
campanile della cattedrale 
di San Giusto (600 milioni), 
un'ulteriore spesa di 260 
milioni per lavori alla pale- 
stra «Cobolli» di via della 
Valle, incarichi per inter- 
venti di bioedilizia per il 
complesso scolastico nido- 
materna di Basovizza, siste- 
mazione marciapiedi e cadi- 
toie in via von Bruck, 185 


milioni per la disinfezione 


delle alberature urbane, i 
progetti esecutivi per la ma- 
nutenzione straordinaria 
del giardino pubblico di via 
Orlandini (lavori per 1 mi- 
liardo) e per il consolida- 
mento del muro di Fonggio 
di via Rigutti-via della Te- 
sa (400 milioni) e il proget- 
to preliminare per la deodo- 
rizzazione del fabbricato 
O fanghi dell’impianto 

i depurazione di Servola 
(400 milioni), l'affidamento 
della gestione all’Act del 

archeggio «Sant'Andrea», 

‘avanzamento lavori (in di- 
rittura d’arrivo) per la rea- 
lizzazione in zona Ezit del 
capannone laboratori sceno- 
grafici dei teatri lirico e di 
prosa; infine la regolarizza- 
zione tavolare in via San 
Donato (cosiddetta «Piccola 
Parigi») che consentirà fi- 
nalmente di por termine a 
una nota e annosa «querel- 
le» e — provvedimento di no- 
tevole rilievo — gli indirizzi 
e il concorso di progettazio- 
ne per la riqualificazione di 
piazza Goldoni. In merito a 
questa delibera il vicesinda- 
co Damiani ha reso noto 
che nell’ambito del nuovo 
volto che sarà disegnato 
per la piazza, troverà spa- 
zio anche un monumento 
dedicato alla memoria di 
tutti coloro che, in queste 
terre, sono stati vittime de- 
gli etnonazionalismi e dei 
regimi totalitari. 
elatore l’assessore ai 
servizi sociali Gianni Pecol 
Cominotto, uaineo il fi- 
nanziamento. del progetto 
Anmic (Associazione nazio- 
nale invalidi civili) per un 
nuovo sportello informativo 
in materia di disabilità, il 
potenziamento di quello esi- 
stente e l’aggiudicazione 
dell’appalto concorso per il 
Servizio di aiuto personale 
per portatori di handica 
per il triennio 2001-2003. 

Relatore l’assessore al- 
l'educazione e condizione 
giovanile Maria Teresa Bas- 
sa Poropat, la giunta ha ap- 
provato un protocollo d’inte- 
sa tra Comune ed Enaip 
per laboratori di sperimen- 
tazione per nidi familiari 
nonché interventi (per 1 mi- 
liardo e 346 milioni) per as- 
sistenza scolastica e diritto 
allo studio per l’anno scola- 
stico 2000-2001, e il proget- 
to «Internet mamme e bam- 
bini». 

Infine, relatore l’assesso- 
re alla pianificazione urba- 
na Ondina Barduzzi, sono 
stati varati i bandi di gara 
per la realizzazione dei par- 
cheggi pubblici di largo Bar- 
riera e di Campo San Giaco- 
mo. 
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Sponsor della serata: 


DOBNER 
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Snowboard e abbigliamento 
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Ingresso comprensivo di consumazione 
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Continuazione 


i FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 1 
miliardo firma singola nessuna 
spesa. Tel. 0041/91/9350540. 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A. ALESSANDRA triesti- 


na esegue accuratissimi mas- 
saggi completi e rilassanti 
0349/6352389. 

A Trieste bellissima italiana 
cerca amici, offro e chiedo 
massima riservatezza. 
0349/1947068. 

(A00) 

CENTRO massaggi vicino 
confine aperto tutti i giorni 
10-21. Tel. 00-386-57670102. 
(A16312) 


DANA dolce. sensuale ti 
aspetta per momenti indi- 
menticabili. 0328/3188896. 
(A16764) 

DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci. Chiama 
178.44.00.850, costa solo 535 
Umin. www.chatline.it. M. 


i 


| 
Ì 
| 
) 


C. I. Srl Porta Romana 87, Mi- 
lano. 


ESCLUSIVO! Vuoi conosce- 
re nuov simpatiche ami- 
che? Chiama 178.44.00.444 
costa solo 535 L/min. M. C. 
|. Srl Porta Romana 87, Mi- 
lano. (A00) 


Il nuovo punto di riferimento nella telefonia del Friuli Venezia Giulia. 
Fermati e lasciati orientare. Perché da questo momento il tuo punto di 
riferimento sul mondo della telefonia cambia. A Trieste, Gorizia, Pordenone 
e Udine c'è Estel, la nuova compagnia di telecomunicazioni della tua regione, 
Più semplice, più facile e più conveniente: tutto un altro modo di parlare. 


GRATIS! Signore mature 
cercano incontri senza im- 
pegni, prova, chiama 
800.900.155 www.chatline. 
it. M. C. |. Srl Porta Roma- 
na 87, Milano. 

(A00) 

IRIS prima volta da voi per 
offrirvi il vero sapore, calo- 
re, esaudirà ogni tuo desi- 
derio. 0328/3662058. 
(A16555) 

SABRINA sensuale attraen- 
te ricevo dal lunedì al saba- 
to 9-20. 0333/3519824. 
SAMIRA 20 anni labbra 
fluorescenti ti aspetta per 
farti impazzire. 
0328-9678962. 


IN REGALO. 


Mondo National 


L'Espresso 
£ ducational 


Il sapere fa l’uomo libero. 


L'Espresso Educational presenta un’imperdibile collezione di 
18 splendide Mappe del 
All’incantevole bellezza, unita all’impeccabile precisione 
delle carte fisiche e politiche si aggiungono, sul retro, 
immagini e dati di altissima qualità che completeranno un 
percorso tematico come in un vero atlante: dal sistema solare 
alla biodiversità, dall'economia alle popolazioni. Le Mappe 
del National Geographic: ill mondo non è mai stato così grande. 


Geographic. 


‘ne ti 


TRIESTE appena arrivata 
mora ti aspetta 10-23. Tel. 
0349-1482152. 

TRIESTE bella italiana ti 
aspetta. Tel. 0339/4483749. 
TRIESTE carina dolce sim- 
patica, molto compiacente 
riceve tutti i giorni 
0339/6305052. 

(A00) 

TRIESTE Nicol bella giova- 
aspetta 10-23. 
0339/6286183. 

(A16760) 


TRIESTE Veronica bellissi- 
ma prosperosa ti aspetta. 
Tel. 0340/2866929. 


per la copertura di oneri del bilancio regionale 2000 per opere pubbliche 


SABATO 30 DICEMBRE 2000 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA" 


Direzione regionale degli Affari Finanziari e del Patrimonio Trieste 
AVVISO DI GARA ESPERITA (ESTRATTO) 

La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia — Direzione regionale degli Af- 
fari Finanziari e del Patrimonio — Servizio Affari Finanziari — via Carducci 
n. 6 — 34100 Trieste, in data 14 novembre 2000 ha aggiudicato alla Ban- 
ca Monte dei Paschi di Siena SpA la gara indetta con la procedura aperta 
del pubblico incanto ai sensi dell'art. 6, c. 1, lett. a), del D.lgs n. 
157/1995, modificato dal D.lgs. n. 65/2000, per la stipulazione di un con- 
tratto preliminare di mutuo di Lire 9.915.000.000 - (Euro 5.120.670,15) 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


da somministrare alla. Regione, mediante successivi atti di erogazione, en- 
tro il 31 dicembre 2002. 
L'avviso in forma integrale è stato inviato e ricevuto dall'Ufficio delle Pub- 
blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in data 15 dicembre 2000 e vie- 
ne pubblicato nella G.U.C.E. e nella G.U.R.I. 
IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Alessandro Baucero) 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 6728328 


IN CREDIBILE. 


In collaborazione con: 


michelli editore 


Lo Zingarelli è l’imperatore di tutti i dizionari della lingua italiana: 
facile, completo, ricchissimo, E lo Zingarelli interattivo in CD-Rom, la 
sua evoluzione più moderna, è il primo appuntamento della collana 
“I Dizionari per sempre” Zanichelli. 10 CD-Rom da acquistare oggi e che 
durano tutta la vita, indispensabili per ogni famiglia, ma fondamentali 
soprattutto per chi studia e per chi lavora. Nelle prossime settimane, 
infatti, troverete i dizionari di inglese, francese, sinonimi e contrari e 
tutti gli altri imperdibili CD-Rom che completano la preziosa collezione. 


IN EDICOLA CON L'ESPRESSO. 


Espresso 
&£ ducational 


Ul sapere fa l’uomo libero, 


> Ta 


i efobpodgdarcnboszdgdaicftfano tHitbtmnerrioa,nai 
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SABATO 30 DIGEMBRE 2000 


TRIESTE CITTÀ 


19 
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Prenotazioni nei ristoranti in ribasso. Mentre fanno grandi affari i negozi di alimentari e di specialità culinarie 


Addio al 2000 con cene da sogno È 


Vendite record di salmone, champagne, caviale e di tartufi bianchi d'Alba 


Raccomandazioni di un esperto artificiere 


Per i hotti di fine anno 
un piccolo flop nelle vendite 
La prudenza è d'obbligo 


I botti di fine d’anno? Ma- 
neggiateli con cura e pru- 
denza! E questa l’inevita- 
bile oO d'ordine da 
lanciare a tutti coloro che 
vorranno festeggiare il 
nuovo millennio tra una 
sarrabanda di fuochi piro- 
tecnici. La raccomandazio- 
ne arriva da un esperto ar- 
tificiere come Gianfranco 
Bernardi, la cui famiglia 
opera a Trie- 
ste nel settore 
dei fuochi arti- 
ficiali da ben 
57 anni, che 
spiega come 
prima di ordi- 
nare questo 0 
quel. «botto», 
nel suo nego- 
zio si effettui 
un'accurata se- 
lezione dei pro- 
dotti, da pro- 

orre al pub: 

lico.. Infatti, 
anche trai pe- 
tardi. regolar- 
mente omologati, secondo 
l'esperto, ci sono delle va- 
rietà abbastanza pericolo- 
se. 

Per non parlare poi dei 
rischi che si possono corre- 
re nel comperare petardi 
non omologati, che nei fat- 
ti possono risultare delle 
vere e proprie bombe. Per 
tutti basti ricordare il 
«pallone di Maradona», 
UR è stato il responsabile 
nel Napoletano di gravi in- 
cidenti, anche mortali. 
«Ma per fortuna — conti- 
inua l'esperto — i triestini 


sono responsabili per ca- 
rattere e per niente fanati- 
ci delle polveri piriche. 
Quest'anno poi le vendite 
sì sono ancora leggermen- 
te abbassate rispetto al 
passato...». 

T petardi che hanno avu- 
to più successo fino ad ora 
sono state le scatole «Ka- 
tjuscia». Contengono 100 
razzi, che partono in rapi- 
da sequenza 
con fischi, lam- 
pi e luce ros- 
sa. Costo lire 
25 mila. Assai 
gettonate an- 
che le candele 
romane, con 
cometa. Lire 
40 mila. E an- 
cora razzi (lire 
2.500), giran- 
dole volanti (li- 
re 7.500). 

Concluden- 
do ecco qual- 
che raccoman- 
dazione — per 
chi vorrà divertirsi con i 
petardi. Primo: non com- 
prare da venditori abusi- 
vi: dietro all’angolo po- 
trebbe esserci qualche ri- 
schio per un prodotto non 
confezionato a dovere. Se- 
condo. Non buttare mai 
petardi contro persone, 
animali o contro le auto 
in sosta. Quest’ultime, a 
causa della benzina, po- 
trebbero anche prendere 
fuoco. Terzo. Non fare uso 
di petardi dove c'è assem- 
bramento di folla. 


L'oroscopo promette un'annata piuttosto favorevole per la città 


Tonnellate di salmone e 
prosciutto crudo, dolcetti e 
salatini in quantità annaf- 
fiati da spumanti doc o 
champagne francese. Per il 
Capodanno i triestini non 
si faranno proprio mancare 
niente. Sulle tavole imban- 
dite ci saranno mille leccor- 
hie e squisiti manicaretti, 
ma quasi sempre preparati 
dalla padrona di casa. Infat- 
ti, contrariamente all’anno 
scorso quando in molti ri- 
storanti già da ottobre per 
il cenone di San Silvestro 
c’era il tutto esaurito, que- 
sto inizio del nuovo secolo 
vedrà festeggiare in casa 
tanti triestini in compa- 
gnia di amici e parenti. 
Insomma si è ritornati al- 
le vecchi usanze di tanti an- 
ni fa, quando eravamo più 
poveri e forse meno esigen- 
ti. Lo dimostrano le preno- 
tazioni dei locali pubblici in 
calo e a disposizione delle 
richieste dell'ultimo minu- 
to, nonché le tante tratto- 
rie e ristoranti che reste- 
ranno chiusi per la nottata 
più sensazionale dell’anno. 


sala 


Continua la disputa di fine 
anno tra amministrazione 
provinciale e amministrazio- 
ne comunale in materia di 
feste in piazza, La prima sta 
infatti allestendo i preparati- 
vi al Molo Quarto, mentre il 
Comune occuperà, con i suoi 
festeggiamenti, la zona di 
piazza Sant'Antonio. E se la 
Provincia annuncia laser e 
effetti speciali inediti (a pro- 
posito, per chi vuole un anti- 
cipo del Capodanno che si 
svolgerà al Porto vecchio, an- 


che stasera saranno effettua- 


Le stelle dicono: «Illy promosso 
e per Damiani vincite al Lotto» 


Un 2001 prospero per Trieste. 


Cosa tenere e cosa buttare 
per il prossimo 2001? I cit- 
tadini di Trieste, e in parti- 
colare i lettori del «Picco- 
lo», hanno idee ben chiare. 
E lo stanno dimostrando 
partecipando al Forum sul 
sito internet www.ilpiccolo. 
it. dal titolo: «Trieste e 
Friuli-Venezia Giulia: che 
cosa vorreste per il 2001?». 

«Zagor» ad esempio chie- 
de meno annunci miracoli- 
stici in materia di cure per 
le malattie più gravi. Men- 
tre «G.Mauthe» se la pren- 
de con gli architetti proget- 
tisti di molti edifici a Trie- 
ste peri quali si spinge ad- 


Non è vero, ma ci credo. Co- 
sì dicono in molti nello sfo- 
gliare i giornali alla ricerca 
dell’oroscopo. Infatti, ma- 
ghi, astrologi, cartomanti, 
in questo periodo. dell’anno 


, sono più che mai di moda. 


A San Silvestro, un po’ per 
scherzo o per scaramanzia, 
tutti vogliono sondare come 
sarà il loro anno nuovo. Un 
rito che si ripete anche in 
questa fine del 2000, ormai 
agli sgoccioli e che con il 
suo incedere spalanca le 


‘ porte all’inizio di un nuovo 


millennio. 

L'oroscopo, secondo 
l’astrologa triestina Maya, 
porterà un’annata piutto- 
sto favorevole per Trieste, 
città retta dal segno di fuo- 
co del Sagittario, i cui cele- 
sti influssi celano novità e 
la riuscita di un grosso pro- 
getto da tempo in cantiere. 

Sempre secondo la maga, 
nel magico itinerario dello 
zodiaco tra i più fortunati 


dirittura a chiederne, ironi- 
camente, l’esecuzione in 
piazza. Per «G.Mauthe» gli 
architetti locali sono infat- 
ti colpevoli di essersi mac- 
chiati di peccati quali l’edi- 
ficio accanto alla Stazione 
Transalpina, o l’hangar, co- 
me lui stesso lo definisce, 
in via di realizzazione ac- 
canto alla Stazione centra- 
le, dimostrando decisamen- 
te di non gradire nemmeno 
il nuovo Lloyd Adriatico. 
«Giuliano», per far fede 
anche al proprio nome, por- 


ta invece il discorso su te- - 


mi forse meno impegnati- 
vi, ma sicuramente più vi- 


quest'anno saranno i nati 
sotto il segno dei Gemelli, 
dei Pesci e dello Scorpione. 
Ma come ha più volte detto 
una studiosa internazional- 
mente nota, Emma Pereira 
De Souza, l’oroscopo deve 
aiutare e non condizionare 
le potenzialità individuali. 

Dunque, con questo spiri- 
to e ùna punta di diverti- 
mento, vediamo cosa dice 
l'oroscopo targato 2001 di 
alcuni politici e rappresen- 
tanti cittadini. 

Sarà un’annata favorevo- 
le per i nati sotto il segno 
dell’Ariete: e proprio di que- 
sto segno zodiacale è il pre- 
sidente della Provincia, 
Renzo Codarin, che però do- 
vrà fare attenzione ai «col- 
pi di fulmine»: non importa 
se di tipo amoroso o politi- 
co. A buon intenditor... 

In quanto al sindaco Illy, 
nato sotto il segno della Bi- 
lancia, e giunto ormai alla 
fine del suo mandato come 


cini ad un’altra fetta di po- 
polazione della città, ed al- 
la fine del suo breve mes- 
saggio lancia il suo auspi- 
cio: «spero solo che la Trie- 
stina vadi (sic) finalmente 
in CI! Alè unione e forza 
muli». 

Ma oltre allo sport e agli 
architetti, ci sono anche le 
auto. «A.Milloch» chiede in- 
fatti che nel 2001 Trieste 
riesca a liberarsi delle au- 
to, che come riporta lui 
stesso, invadono in città 
npn solo le strade, ma an- 
che i marciapiedi e ogni al- 
tro luogo. Un desiderio que- 
sto condiviso anche da al- 


In aumento anche le vendite di pinoli, noci e uvet- 
ta: segno che in molti si diletteranno nella produ- 
zione casalinga dei dolci più tradizionali 


Inoltre anche le stesse pre- 
notazioni per i viaggi di Ca- 
podanno, che secondo gli 
operatori turistici non sono 
state brillantissime, sugge- 
riscono l’idea di un fine mil- 
lennio passato in famiglia, 
un poco per risparmiare, 
ma soprattutto per spende- 
re in modo più oculato i pro- 
pri soldi, con magari la so- 
luzione di un tour a genna- 
io quando viaggiare costa 
meno. 

Il risultato è che in que- 
sti giorni le massaie (talvol- 
ta anche i signori mariti) 
sono state sottoposte a un 
tour de force, tra generi ali- 
mentari .da comprare e 
menù da ideare. Î negozi 
alimentari più forniti sono 
stati letteralmente presi 
d’assalto dalla clientela, co- 
me spiega Daniele Gerbini, 
titolare di un famoso ali- 
mentari cittadin «Da 


te delle prove), l’amministra- 
zione comunale risponde 
con l’arte. «Quella raffinata, 
che mette al centro della ri- 
flessione intellettuale l’uo- 
mo e il suo percorso nella 
Storia» precisa il vicesinda- 
co, Roberto Damiani, artefi- 
ce degli spettacoli che saran- 
no organizzati domani sera 
e per l’intera notte fino al 
mattino del primo giorno del 


‘primo cittadino, le stelle gli 
porteranno un  potenzia- 
mento e sviluppo negli affa- 
ri, ma anche nella politica, 
che potrebbe avere un’inso- 
spettata svolta. 

Del segno dei Gemelli so- 
no due personalità del tut- 
to diverse, come il vicesin- 
daco Damiani e il presiden- 
te della Giunta regionale 
Antonione. Se si dovesse 
dar credito a questa scher- 
zosa carrellata tra gli astri, 
per entrambi il 2001 potreb- 
be essere foriero di fortune 
e vincite, anche al Lotto. 
Staremo a vedere! 


Continua il nuovo forum lanciato sull’edizione on-line del nostro giornale al sito «www.ilpiccolo.it» 


Appello dalla Rete: «Nel 2001 meno auto» 


tri lettori partecipanti al fo- 
rum, i quali però, come 
«Giovanni», affermano che 
eliminare le città da Trie- 
ste sarebbe bello, ma che 
in realtà è impossibili e 
non tanto per una cattiva 
educazione dei cittadini, 
quanto piuttosto per assen- 
za di validi servizi di tra- 
sporto alternativi. Sempre 
secondo «Giovanni» gli au- 
tobus a Trieste oltretutto 
sono pochi e carissimi, che 
le fermate sono troppo rav- 
vicinate (tali da rallentare 
fuori ogni misura la dura- 
ta intera delle corse). 
Infine un pensiero per 
l'imminente 2001 dedicato 


quindi o venti giorni qua 
a me c'è sempre ressa; ho 
perfino dovuto chiudere 
er far entrare un numero 
imitato di clienti, mentre 
altri aspettavano fuori pa- 
zientemente in fila». Secon- 
do l’alimentarista, mai co- 
me quest'anno la gente ha 
comprato e sta comprando 
delicatezze da mettere sul- 
la tavola. Mentre sta ser- 
vendo un signore, che. ha 
comprato una scatola di ca- 
viale dal 400 mila lire e di- 


: verse bottiglie di champa- 


e a 170 mila lire luna, 

erbini evidenzia come in 
tanti festeggeranno il Capo- 
danno a casa. Lo si vede 
dalle vendite, che non smet- 
tono di lievitare neanche al- 
l’ultimo minuto. Basti pen- 
sare che nel negozio, tra la 
vigilia e il Natale si sono 
venduti 500 salmoni di 1 
chilo e altri 70-80 chili di 
salmone da 4 chili. Ma sta 


Continua la lotta a distanza tra Comune e Provincia per l’organizzazione delle due megafeste 


E poi tutti a ballare (divisi) in piazza 


nuovo millennio su iniziati- 
va dell’amministrazione co- 
munale. 

Teri sono state aperte le 
porte del laboratorio di Mar- 
cello Chiarenza, scenografo, 
regista, specialista del tea- 
tro in piazza, per la prima 
volta a Trieste. E la fantasia 
comincia a correre: dalle 
sua abilissime mani escono 
figure diverse, barche, torce, 


Ancora curiosando nel- 
l’oroscopo redatto dall’astro- 
loga Maya, si scopre come 
l’anno in arrivo sarà diffici- 
le per i nati sotto il segno 
del Toro, discreto per il 
Cancro e la Vergine e forie- 
ro di grandi cambiamenti 
in amore per il segno del 
Leone. Si prospettano gua- 
dagni per i Pesci e per lo 
Scorpione, cose insolite e di- 
vertenti per Sagittario e Ac- 
quario e naturalmente 
grandi lotte per la carriera 
da parte dei nati sotto il se- 
gno del Capricorno. 
Da.Cam. 


andando ancora a ruba il 
Dom Perignon (138 mila li- 
re alla bottiglia), mentre in 
questo momento è del tutto 
esaurito lo champagne Cri- 
stal (178 mila lire). Così co- 
me sono richiestissimi i tar- 
tufi bianchi d’Alba, il cui 
prezzo, 450 mila lire all’et- 
to, non ha bisogno di com- 
menti. Per non parlare poi 
del formaggio parmigiano 
venduto a tonnellate e del- 
lo speciale prosciutto crudo 
di maiale selvatico spagno- 
lo: una probontezze per il 
palato, che costa però all’et- 
to ben 15 mila lire. 

Tra le curiosità che si so- 
no anche evidenziate in più 
negozi di alimentari è la 
grossa vendita di pinoli, no- 
ci, uvetta, che fa pensare al 
ritorno di dolci fatti in ca- 
sa: presnitz e putizze così 
come li usavano le nostre 
nonne; dolci che però sino 
sono anche venduti in gran- 
di quantità già preparati in 
un'importante dolceria. di 
vai Santa Caterina. Il tito- 
lare, Michele Valente è an- 
che lui del parere che in 
tanti passeranno la festa di 


reti di pescatori, velieri, pe- 
sci (una sua scultura nella 
foto vicino al titolo). Tutti re- 
alizzati con semplici rami, 
con corde, tele, frutta (sono 
stati utilizzati due limoni 
per simboleggiare gli occhi 
di un pesce). «Queste figure, 
che esprimono simbolismi - 
spiega l’autore - brilleranno 
nella notte sull'acqua del ca- 
nale, alcune s’infiammeran- 
no e, con uno speciale gioco 
di specchi, si raddoppieran- 
no sulla superficie. dell’ac- 
qua» Non a caso un titolo 


Fuochi d'artificio sì, ma prima grandi cene casalinghe. 


fine anno senza veglioni, 
ma stuzzicando dolcetti e 
salatini. 

Curiosamente è proprio 
il titolare di un servizio di 
catering di via Madonnina, 
Fulvio Bisacco a lamentar- 
si, nel dire che lo scorso an- 
no la richiesta è stata più 
sostanziosa. Concludendo 
questo viaggio sull’ultimo 
dell’anno dei triestini, qual- 
cuno di loro ha anche scelto 


possibile della sua rappre- 
sentazione (perché si tratte- 
rà di un’autentica scena tea- 
trale) è «acquaria». «Questa 
amministrazione - ha com- 
mentato Damiani - sta per 
concludere un. mandato nel 
quale le iniziative culturali 


di cenare in un SERIOSO 
di Sagrado: forse l’unico del 
Carso che nella nottata del- 
l’ultimo d'anno sarà aperto 
e a disposizione della clien- 
tela. Secondo la titolare, si- 
gnora Milic, nell’agrituri- 
smo avrebbe dovuto avere 
migliaia di posti a disposi- 
zione, e non i soli 100 che 
ha, per esaudire le USD 
richieste. Il menù? Sempli- 
ce e sano: antipasti, carne è 
verdure, per poi magari 


scendere a cuor leggero in 

città per partecipare a una 

delle mega feste in piazza. 
Daria Camillucci 


Ai laser sul mare di Codarin 
Damiani risponde 
con sculture e giochi d'acqua 


sono state molteplici e quali- 
ficanti. Crediamo sia oppor- 
tuno, anche nella notte più 
lunga dell’anno, continuare 
su questo filone per accom- 
pagnare i triestini nel nuovo 
anno». Chi invece gradisce 
le emozioni forti, potrà rag- 
giungere domani sera il Por- 
to vecchio, dove Provincia e 
Fiera stanno ultimando i 
dettagli della struttura che 
ospiterà questa enorme e at- 
tesa cascata d’acqua illumi- 
nata, che è una vera primi- 
zia per l’Italia. s 

u. sa. 


Piccolo vademecum per gli ultimi acquisti della vigilia in città 


Pane fresco a San Silvestro. 


Trasporti pubblici: 
tessera 2000 valida 
fino al 5 gennaio 


E? DEGTOG AE fino al 5 
cennaio 2001 la validità 
elle tessere annuali 
er gli autobus con sca- 

na dicembre 2000. 

L'Azienda Consorziale 

Trasporti ha deciso di ov- 

viare in questo modo al- 

l'impossibilità di far 
fronte al considerevole 

numero di richieste di 

acquisto o rinnovo degli 

abbonamenti. annuali. 

Agli utenti dei trasporti 
ubblici si raccomanda 
i viaggiare a bordo dei 

bus aziendali portando 

con sé l'abbonamento an- 
nuale, anche se in sca- 
denza. Per informazioni 

è attivo nei giorni feriali 

il numero telefonico ver- 

de 800-016675.. 


agli esuli, «Padreterno», co- 
sì si firma il lettore via In- 
ternet, punta la sua atten- 
zione sulla questione degli © 
esuli. «Mi au 
2001 gli esuli riescano ad 
acquisire tn minimo di di- 
gnità, smettendola di emu- 


ro che per il 


lare i terremotati di Messi- 
na (anzi...i 
che dopo tante generazioni 
aspettano ancora risarci- 
menti. Senza capire oltre- 
tutto perchè noi contri- 
buenti dovremmo pagare 
le.loro case delle vacanze». 


discendenti) 


C'è chi alzerà la saracine- 
sca (soprattutto gli alimen- 
taristi) e chi invece preferi- 
rà prepararsi per il meglio 
al Capodanno, rimanendo 
a letto (prevalentemente i 
titolari dei negozi di abbi- 
gliamento e pelletterie). 
Alla vigilia dell’ultimo 
San Silvestro del secolo e 
del millennio, gli interro- 
gativi sono sempre gli stes- 
si: si troverà pane, i ritar- 
datari potran- 
no fare ancora 
regali, andan- 
do a fare acqui- 
sti nei negozi 
esausti dopo 
un dicembre 
condotto alla 
grande, se 
qualcuno avrà È 
delle necessità 
improvvise, co- | 
me un pezzo 
di ricambio 
per il rubinet- | 
to o per l’auto- 


ma sugli orari c'è autonomia 


lavoreranno almeno al 
mattino. Alla stessa stre- 
gua si comporteranno i 
fruttivendoli del Mercato 
coperto - aggiunge - ma 
non possiamo essere certi 
di quale sarà effettivamen- 
te la situazione domani 
mattina». 

Molto probabilmente pe- 
rò le previsioni si rivele- 
ranno azzeccate: per i tito- 
lari dei negozi di alimenta- 
ri la giornata 
di domani si 
presenta sicu- 
ramente profi- 
cua, perché i 
triestini do- 
vranno — pur 
pensare a lu- 
nedì, quando 
tutto sarà ine- 
sorabilmente 
chiuso. Al con- 
trario, dopo il 
«pienone» del 
dicembre pre- 
natalizio, gli 


mobile potrà | altri settori sa- 
soddisfarsi? ranno portati 
Le bizze del a rimanere a 
calendario, casa o forse a 
che ha colloca- iniziare l’in- 
to l’ultimo gior- È ventario. 
no dell’anno . Al mattino saranno Poi, da mar- 
proprio di do- perti HIESH î tedì, si ripren- 
menica, crea- a 5 gli alimentari, derà con la 
no curiosità, Così anche il Mercato classica asson- 
che potrà esse- coperto Saracineschi nata atmosfe- 
re soddisfatta 20 n li fi Si ra del primo 
soltanto doma- GIU per gli altri generi giorno feriale 
ni mattina. dell’anno nuo- 
«La normati- vo. À saracine- 


va in essere - spiega infat- 
ti Franco Rigutti, vicepre- 
sidente dell’Associazione 
dei dettaglianti triestini - 
garantisce la massima li- 
bertà alla categoria. Pos- 
siamo perciò soltanto fare 
delle previsioni basate su 
quanto abbiamo sentito 
qua e là fra i colleghi. Sap- 
piamo per certo che gli ali- 
mentaristi e i panificatori 


sche rigorosamente alza- 
te, per cominciare la sta- 
gione dei saldi. Anche se 
qualcuno potrebbe in real- 
tà tenere chiuso per il soli- 
to appuntamento con l’in- 
ventario. Ogni variazione 
d’orario comunque sarà de- 
cisa dai singoli esercenti 
in piena autonomia, pur 
nel rispetto delle attuali 
leggi in materia. 

u. sa. 


20. rpiccoro IL PICCOLO 


PROVINCIA DI TRIESTE 
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Differita della serata 
1 gennaio - ore 19.00 


INGRESSO LIBERO 
ORE 21.30 - INIZIO SERATA 
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‘ORGANIZZAZIONE GRANDI MANIFESTAZIONI ‘ 


Pick Mare 
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NETWORK CAFFÈ 


SABATO 30 DICEMBRE 2000 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Dei due miliardi elargiti dalla Regione, la metà va a Trieste, Mugsia è la terza per entità, Duino riceve 47 milioni 


Edifici di culto, mistero finanziato 


2I 


In molte località San Silvestro senza storia 


Quanti ristoranti 


IL PICCOLO 


Grazie alla recente legge fi- 
nanziaria 2000 della Regio- 
ne, i Comuni della provin- 
cia di Trieste proprietari di 
edifici di culto otterranno 
dei finanziamenti «una tan- 
tum» per eventuali inter- 
venti di sanamento o mi- 
glioria. Una possibilità, co- 
Ime dichiara la Direzione re- 
gionale delle autonomie lo- 
cali, a Udine, «di cui non 
tutti i Comuni erano a cono- 
scenza, ed è probabile che 
molti in regione non abbia- 
no nemmeno chiesto il con- 
tributo». Ogni Comune po- 
teva presentare domanda 
se proprietario di almeno 
un edificio di culto, esclusi i 
cimiteri. 

La Regione, a questo sco- 
po, ha stanziato poco più di 
due miliardi di lire, poi divi- 
si tra i Comuni richiedenti 
sulla base della popolazio- 
ne residente, e non degli 
edifici posseduti, visto che 
non era necessario avere 
dei progetti specifici da fi- 
nanziare. Alla fine la parte 
del leone l'ha fatta Trieste, 
con oltre un miliardo, men- 
tre in provincia quasi 70 


Cresime e matrimoni 
solo nella bella stagione: 
si celebrano in giardino 


Curiosamente, i confini am- 
ministrativi degli enti locali 
non rispecchiano quelli ec- 
clesiastici, per cui Duino Au- 
risina costituisce un Deca- 
nato all’interno dell’Arcidio- 
cesi di Gorizia, e comprende 
anche Sgonico. Il resto della 
provincia fa riferimento in- 
vece alla Diocesi di Trieste. 
Ma tra le tredici chiese 
del territorio di Duino Auri- 
sina quella della parrocchia 
di Sistiana (una delle sei in 
cui è suddiviso il territorio) 
costituisce una singolare ec- 
cezione. Il parroco, don Ugo 
Bastiani, infatti, non ha 
una chiesa vera e propria, 
ed è costretto ad operare da 
anni in due appartamenti 
di Borgo San Mauro. «Sistia- 
na ha 8600 abitanti, ma, in- 
credibilmente, non ha una 


Frenetica ricerca catastale quando si è manifestata 
la possibilità di ottenere fondi, e non è per niente 
chiaro come saranno davvero utilizzati 


milioni vanno a Muggia e 
circa 47 a Duino Aurisina. 
Per entità di finanziamen- 
to Muggia è la terza in re- 
gione, dopo Trieste e Porcia 
(che ha avuto quasi 72 mi- 
lioni). 

«Una situazione anoma- 
la, in regione. Nessun testo 
di diritto delle autonomie 
locali parla infatti della pos- 
sibilità per un Comune di 
possedere edifici di culto - 
afferma il Comune di Dui- 
no Aurisina -. In pratica, il 
terreno, e ovviamente ciò 
che sta sopra, è di proprie- 
tà del Comune, mentre il 
possesso catastale è della 
parrocchia». 

In effetti dalle nostre par- 
ti esiste un retaggio della 
legislazione asburgica, la 
quale prevedeva che i Co- 
muni avessero in proprietà 
chiese ed altri edifici di cul- 
to. Il Comune di Trieste, in 
particolare, oltre che di 
chiese, risulta anche pro- 


Nessun Comune minore ha chiare le proprietà: ricerche d'archivio, progetti vaghi 
= ur ITA DR 


prietario - o se ne è sobbar- 
cato le spese d'affitto - di al- 
cuni alloggi dei parroci. Ne- 
gli altri comuni, la situazio- 
ne è meno evidente e, sem- 
bra, anche meno chiara. 
Sia a Muggia sia a Dui- 
no, infatti, questa possibili- 
tà di finanziamento regio- 
nale pare sia arrivata come 
un fulmine a ciel sereno, 
anche per i tempi stretti 
per presentare la richiesta, 
impegnando i funzionari co- 
munali a ricercare tra le 
carte d’archivio per docu- 
mentare quanti, e quali, 
edifici di culto fossero di 
proprietà dei Comuni. 
Duino Aurisina ha ritro- 
vato un documento che atte- 
sta come nel 1986 sia stata 
registrata l’intavolazione 
catastale alla frazione di 
Medeazza della chiesa di 
San Giovanni, poco distan- 
te dalla statale per Monfal- 
cone. A quel tempo la fra- 
zione era nel comune di Do- 
berdò, ora invece rientra in 
quello di Duino. A Muggia 
sono stati dichiarati il pos- 
sesso della cappella in sali- 
ta Ubaldini, della Chiesa di 
Santa Barbara e delle cap- 


chiesa - dice il parroco -. La 
catechesi e i vari incontri li 
faccio a casa mia. Per gli 
scout ho affittato un gara- 
ge. Non abbiamo sale riunio- 
ni, né un luogo di ritrovo. 
Non si possono celebrare co- 
munioni, cresime, né matri- 
moni, se non in giardino nel- 
la bella stagione. Lì faccio 
anche messa. E comunque 
passo tutta la notte nel ti- 
more che piova. Da diciotto 


anni presento progetti, e ho 
già il terreno, ho i fondi, ma 
ci sono sempre tante difficol- 
tà». Un nuovo progetto è in 
redazione, in accordo con 
l’Arcidiocesi di Gorizia. Alla 
‘base del ritardo pare ci sia- 
no anche problemi legati 
agli alti costi per i diritti da 
pagare in Comune. 

Muggia, invece, una nuo- 
va chiesa ce l'avrà. Sarà 
pronta nel mese di febbraio, 


panne 


pelle del cimitero di Mug- 
gia e di quello di Santa Bar- 
bara, anche se queste ulti- 
me, come detto, essendo in- 
terne ai cimiteri, pare non 
si dovessero tenere in consi- 
derazione: «Noi abbiamo 
scritto tutto quello che è no- 
stro, poi è stata la Regione 
a valutare se ci spettava il 
finanziamento», si afferma 
in Comune. 


Ineffetti, alla fine, il rela. più competente». Muggia. sant’Elia, do- Ù 3 chi e branzini, 
tivamente esiguo ammonta- E ora pare che regni so- Sergio Rebelli | ve per 160 mi- Un titolare terrà chiuso con ia asta. 
j i la lire viene per festeggiare incasa all’arrabbiata 

ma ; E 3 garantito ce- * a a salutare il 

Il parroco: «Da diciotto anni voglio costruire, per gli scout ho affittato un garage» | | none a base il compleanno. | cenoni 2001. «Jota» e 
di carni, musi- ò ci Ei viagai? lenticchie in- 

ca dal vivo e Perocisono, EIWaggi? eco per il 


A Sistiana la chiesa è în casa 


infatti, la nuova chiesa di 
San Giuseppe artigiano, in 
borgo MEGA Gestita dal- * 
la parrocchia di Santi Gio- 
vanni e Paolo, «nasce da 
una richiesta della popola- 
zione del luogo - così il par- 
roco, don Giorgio -. Sorgerà 
vicino all'asilo di Fonderia e 
diventerà un centro polifun- 
zionale per liturgia, assem- 


‘ blee e altri incontri». 


La chiesa nascerà con fon- 
di regionali, che vengono 
elargiti (con una somma pa- 
ri al 75 per cento del preven- 
tivo) sulla base delle richie- 
ste delle diverse parrocchie. 
Mentre gli edifici nuovi han- 
no priorità nella concessio- 
ne dei finanziamenti, gli al- 
tri interventi vengono sotto- 
posti a valutazione, e in se- 
guito messi in graduatoria. 

s.re. 


\Lavori pubblici tagliati all'osso 


E Lenarduzzi (Cc) 
critica gli aumenti: 
programmi disattesi 


All'indomani del consi- 
lio comunale di Duino 
urisina su un bilancio 

che inaugura una stagio- 

ne di aumenti tariffari e 

minori spese, il consiglie- 

re del Ced Maurizio Le- 
narduzzi ribadisce il giu- 
dizio critico già espresso 
in aula Gi con il vo- 

to negativo), parlando di 

«un’amministrazione in- 

capace di mantenere le 

promesse elettorali» è 

chiedendo - come già fat- 

to da Polo e An durante 

la lunga seduta - le di- 

missioni del sindaco e 


l'insediamento di un 
commissario. 
Lenarduzzi afferma 


che «la giunta è più im- 
pegnata a rincorrere pro- 
getti di sistemazione fu- 
turistici per un piccolo 
territorio qual è Duino 
Aurisina che a trovare 
soluzioni per il benesse- 
re dei cittadini», e che 
nel programma di Vocci 
c'erano «l'abbassamento 
della pressionè fiscale, 
la riduzione dell'Ici al 5 
per mille per la prima ca- 
sa, riduzioni delle tasse 
per i rifiuti e delle rette 
per la casa di riposo, 
nonché per lo scuolabus. 


Tradizionale concerto 
il 5 gennaio a Sgonico 


Un concerto di Capodan- 
no è previsto anche que- 
stanno al Centro sporti- 
vo-culturale di Sgonico. 
La manifestazione è or- 
ganizzata dall'ammini- 
strazione comunale in 
collaborazione con asso- 
ciazioni locali. 

Venerdì 5 gennaio alle 
20.380 si esibirà dunque 
la «Big band red star»; 
in programma ci sono 
musiche di Miller, Gar- 
land, Kander, Rodgers e 
inoltre brani spiritual e 
valzer viennesi. 


Il sindaco Marino Vocci lo 
aveva annunciato. I lavori 
pubblici messi in previsio- 
ne nel bilancio triennale sa- 
ranno pochissimi, e così è 
stato. Le minori entrate 
dell'Ici, la mancanza di ri- 
sposte da parte della Resia: 
ne in merito a un possibile 
sostegno straordinario per 
rimpinguare le casse comu- 
nali hanno drasticamente 
tagliato orizzonti e proget- 
ti. Così, una scarna paginet- 
ta e mezza del bi ‘ancio 
2001-2003 è dedicata ai la- 
vori che si intraprenderan- 
no a Duino Aurisina nel 
2001, e quelli in previsione 
per gli altri due anni, an- 
che se il mandato dell'attua- 
le giunta si concluderà nel- 
la primavera del 2002. 

er il prossimo anno a 
Duino Aurisina sono in pie- 
di cinque progetti di grande 
entità, per un valore totale 
di circa due miliardi e mez- 
zo, 900 dei quali devono es- 
sere ancora finanziati. 
Sa principale inserita 
a bilancio consiste nel venti- 
duesimo lotto della metaniz- 
zazione del comune, fino al- 
la frazione di San Pelagio, 
e nella direttrice verso Pre- 
potto; il costo previsto è di 
un miliardo e 100 milioni, 
da recuperare in parte at- 
traverso finanziamenti (si 
attendono 500 milioni dalla 
legge 10/88) in parte a se- 
guito dell'alienazione di al- 
cuni beni: un appartamen- 
to a Sistiana, un edificio in- 
tero e gli ex magazzini al 
Villaggio del Pescatore. 


Per coprire i costi di metanizzazione si alieneranno alcuni beni 


Sempre nel corso dell'an- 
nò, l'amministrazione inten- 
de portare avanti il restau- 
ro della palestra comunale 
di Aurisina (nella foto): do- 

o i lavori compiuti nel 
000, si tratta adesso di rea- 
lizzare le strutture affinché 
la palestra possa contenere 
più di 100 spettatori; 600 i 
milioni richesti per questo 
progetto, 350 dei quali devo- 
no ancora essere reperiti, in 
arte attraverso il Fondo 
ieste, in parte attraverso 
oneri di urbanizzazione e de- 
voluzione di mutui a favore 
del Comune. Interventi mi- 
nori riguardano la manun- 
tenzione di scuole: la mater- 
na di Duino, l'elementare di 
San Pelagio, la materna di 
Aurisina, lavori ai quali Si 
accompagnano ulteriori spe- 
se previste in economia 
(ieliapano cioè inferiore 
ai 20 milioni), come la sospi- 
rata riasfaltatura del portic- 
ciolo di Duino, o la manuten- 
zione degli esterni della ca- 
sa di riposo Stuparich. 

Tutto qui per il 2001, e 
sulla stessa falsariga resta 
«l'elenco della spesa» per i 
due anni a venire: tre quar- 
ti dell'elenco riguarda infat- 
ti manuntenzioni di edifici, 
mentre un unico intervento 
- programmato per il 2003 - 
attira l'attenzione. Si tratta 
della. risistemazione dell' 
area «Belvedere», dove si 
prevede la realizzazione di 
una zona adibita a sosta pa- 
noramica e parcheggio. In 

uest'ambito non si cita la 
aia di Sistiana. Di 


in vacanza Il 31 


i. Se Trieste promette un Ca-  «jota» o pasta all’amatricia- 
E podanno colorato e festoso na. Pasta piccante con le 
un po’ ovunque, nel circon- verdure verso l’una di not- 
dario, da Duino a Muggia, te, invece, in un altro risto- 
La chiesa in si sta a guardare, e anche rante, dove il cenone - sem- 
costruzione a i ristoranti propongono co- pre con musica dal vivo - 
Muggia, che se tai tranquille e tradizio- costa 130 mila lire. 
dovrebbe nali: almeno quelli che ri- Anche a Duino, però, 
essere mangono, aperti. Infatti, non mancano i locali chiu- 
terminata non pochi locali, soprattut- si o chi, come un ristoran- 
entro to sul Carso, resteranno teal Villa; gio del Pesca- 
febbraio, ed è chiusi pro) rio nella notte tore, preferisce proporre 
finanziata più lunga dell’anno. . un cena normale, lascian- 
‘anche dalla Da un piccolo sondaggio doai clienti la scelta su do- 
Regione. emerge, ad esempio, che il ve brindare al nuovo anno. 
5a Sorgerà nella comune ‘con il A Muggia 
SSR] maggior nu- un ristorante- 
Fonderia mero di risto- albergo, che re- 
Hat Li ranti chiusi a gistra anche al- 
DIL Capodanno è cuni pernotta- 
IMASUOrE Monrupino, menti per ospi- 
sarà anche un dove anche i ti da fuori cit- 
centro — titolari di tà, per il ceno- 
polifunziona- quelli più noti ne offre pesce o 
le. (Foto di preferiscono carne, musica e 
Lasorte) passare il ve- spettacolo, e 
x E glione in fami- uno spuntino 
re del finanziamento non vrana l'incertezza. I Comu- glia. Non so- nel 2001 con 
stravolgerà i bilanci comu- ni non hanno ancora deciso no da meno «Jota», lentic- 


nali. Forse per questo, una 
volta inoltrata la richiesta, 
le carte sono state quasi la- 
sciate da parte. Sia a Dui- 
no Aurisina sia a Muggia, 
ad esempio, la richiesta di 
informazioni è stata palleg- 
giata dai sindaci agli uffici, 
e qui da funzionario compe- 
tente a funzionario «ancora 


che fine faranno questi sol- 
di, né sanno quando saran-. 
no largiti, e neppure se ci 
saranno clausole o vincoli. 
«È prevedibile che la Regio- 
ne vincolerà la sovvenzione 
a interventi di miglioria de- 
gli edifici dichiarati, ma an- 
cora non si sa», dicono tan- 
to Duino Aurisina quanto 


quelli di Sgo- 
nico, dove 
quasi la metà 
preferisce se- 
guire que- 
st'esempio, co- 
sì come a San 
Dorligo. Ec- 
cezioni, un lo- 
cale di Draga 


chie e zampo- 
ne: costo, 200 
mila lire. Pesce 
invece per un 
noto locale in 
porticciolo, . do- 
ve per 150 mila 
lire si gustano 
caviale, gam- 
beroni, cicale 


Perfino in Namibia... 


nuovo anno 
in un ristoran- 
te alle porte 
della città: 


IRE 
lopo l’una di 
notte, e un ri- 
storante-al- 
bergo vicino al confine di nel menù anche salmone 
Pesek. Qui, per 140 mila marinato, scampi oppure 
lire, ci sono piatti a base DI di carne, tutto per 
di tartufo, funghi e carne, 130 mila lire, 

e di nuovo musica: «Que- Chiuso invece un noto lo- 
st'anno abbiamo ricevuto cale vicino a Santa Bar- 
più richieste dell’anno bara. Qui si preferisce fe- 
scorso per la cena, non co- Steggiare in famiglia il set- 
sì invece per le stanze in  tantesimo compleanno del 
albergo»; spiega la titola- . titolare. n s 
re Ora 

In effetti, il Capodanno tha. > Ù 
a Trieste o nelle vicinanze VA? t «Quest'anno ili 
attira sempre un certo nu- RT) a SI 
quero di turisti, so TRE, Apro operator» muggesa- 
veneti, ma anche lom- 


2 aa È na. Per una spesa dal mi- 
bardi e austriaci. A Duino. Jione ai due milioni è mez- 
per esempio un ristorante- 


zo e oltre, le destinazioni 
albergo ha molte stanze vanno dalle Alpi ai Carai- 
già prenotate: «Sono clien- bi, fino in Namibia, nel 
ti pressoché abituali», così sud dell’Africa, dove tra sa- 
il titolare, che per il ceno- fari, sci sulle dune di sab- 
ne (a 150 mila lire), propo- bia ed altre avventure c'è 
ne carne o pesce, musica chi vuole passare un Capo- 
dal vivo e uno spuntino 


o dannodiverso dal solito. 
del nuovo anno a base di 
we 


4 do Fi FONDAZIONE 
| COMUNE DI TRIESTE 'R TRIESTE 
C.C.LAAA. DI TRIESTE Cultura & Sport c 


ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGL 
— BUON ANNO TRIESTE 


Il parroco all'altare del giardino; sopra, la zona-chiesa. 


& 


fi PALA TRIESTE 
6 GENNAIO 2001 


ore 17.00 
INGRESSO GRATUITO 
con offerta libera per 


ASSOCIAZIONE AZZURRA 
E FONDAZIONE LUCCHETTA, 
OTA, D’ANGELO, HROVATIN 


I BIGLIETTI SI RITIRANO 
PRESSO L'ACD, Via S. Nicolò 7 
orari 8.30-13 e 14-19 
Tel. 040/367690 
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IL PICCOLO 
i ORE DELLA CITTÀ ‘ 
Pro Senectute Gruppo sportivo 
Attività Val Rosandra 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 «Sandra e Sandro» 
attorniati da una giovane 
cornice festante per l’ulti- 
mo saluto in musica dell’an- 
no. Il Centro ritrovo anzia- 
ni Crepaz di via Valdirivo 
11 resterà aperto dalle 
15.30 alle 19. 


Provveditorato 
agli studi 


L'Ufficio scolastico provin- 
ciale adotterà pi i la chiu- 
sura completa. ersonale 
che non sì trova collocato in 
ferie o che non fruisce del- 
l'orario settimanale articola- 
to su cinque giorni lavorati- 
vi, recupererà il servizio 
non prestato entro il mese 
di aprile 2001, fermo restan- 
do la fruizione delle ferie. 
Cappella 
Civica 
Anche quest'anno la litur- 
ia di fine anno nella catte- 
rale di San Giusto sarà 
animata dalla Cappella Ci- 
vica, diretta da Marco Sofia- 
nopulo, all'organo Mauro 
Macrì. Domani, alle 18, so- 
lenne Te Deum di ringrazia- 
mento per l’anno che si 
chiude, Nell’occasione la 
Cappella Civica sarà accom- 
pagnata dall’Orchestra da 
camera del Friuli-Venezia 
Giulia. 


PICCOLO ALBO 


Trovata sull’autobus nume- 
ro 1 lunedì 18 dicembre fe- 
de nuziale piuttosto grossa, 
probabilmente da uomo. 
Chi l’avesse smarrita telefo- 
ni allo 040-369925. 


© RIMPATRIATE | 


Il Gruppo sportivo Val Ro- 
sandra invita soci, amici e 
simpatizzanti alla tradizio- 
nale messa d’inizio anno 
che sarà celebrata il primo 
gennaio nella chiesetta di 
Santa Maria in Siaris in 
Val Rosandra. Ritrovo alle 
ore 10.45 nella piazzetta di 
Bagnoli da dove, alle 11, si 
avvierà una camminata li- 
bera fino alla chiesa, dove 
la messa sarà celebrata al- 
le 12 da don Armando Sca- 
fa. Seguirà una bicchierata 
a Bagnoli per lo scambio di 
auguri di buon anno. 


Filo d'Argento 
Auser 


La presidenza del Filo d’Ar- 
gento Auser augura ai pro- 
prio soci e simpatizzanti un 
2001 ricco di salute e sere- 
nità. 


Invalidi 

civili 

L’Anmie (associazione na- 
zionale mutilati e invalidi 
civili) informa tutti gli inva- 
lidi in possesso della tesse- 
ra tranviaria gratuita 2000 
che potranno continuare a 
usarla per tutto il mese di 
gennaio 2001. Per informa- 
zioni sul rinnovo delle tes- 
sere rivolgersi alla segrete- 
ria generale dell’Anmic, via 
Valdirivo 42, telefono 
040/630618, a partire dal 2 
gennaio ogni giorno, vener- 
dì compreso, dalle 8.30 alle 
12 e dalle 16 alle 19. 


Feste în compagnia alla «Tavola dell'amicizia» 


Si è rinnovata nella parrocchia di Santa Caterina in via dei Mille la tradizionale 
«Tavola dell’amicizia» che viene organizzata ogni anno in occasione delle festività 
natalizie per offrire un momento di serena convivialità alle persone sole, La Sesta 
Circoscrizione ha contribuito all’iniziativa offrendo, tra l’altro, l’accompagnamento 
musicale del sax di Piero Purini. Fondamentale il contributo dell’Azione Cattolica. 


Villaggio 
Sereno 


Gli ex allievi del Villaggio 
Sereno si ritroveranno sa- 
bato 6 gennaio, giorno del- 
l’Epifania, nella chiesa del- 
la Beata Vergine del Soc- 
corso (Sant'Antonio Vec- 
chio) per partecipare alla 
messa delle ore 10 e scam- 
biarsi gli auguri d'inizio an- 
no. 


i) 


Coristi riuniti per cantare l'«lnno al Montasion 


Peri vecchi coristi del Mòntasio è sempre viva la voglia di ritrovarsi sulle note dell’«Inno 
al Montasio». Ha partecipato all’incontro una cinquantina di coristi (nella foto) per una 
riuscitissima serata che, a grande richiesta, si ripeterà tra non molto. 


Dopo venticinque anni, allegri come allora 


Nel °75 hanno concluso le elementari alla Duca d’Aosta e quest'anno hanno voluto trovarsi 
con le maestre d’allora Luciana e Gianna: da destra Daniela, Roberto, Lorenzo, Nereo, 
Fulvio, Roberta, Massimo, Selene, Pierpaolo, Dario, Andrea, Emanuela, Betty, Irene e Lino. 


Un quarto di secolo dalla maturità al Galilei 


La classe quinta B del liceo scientifico Galileo Galilei si è riunita per festeggiare i 25 anni 
dall'esame di maturità. Nel corso dell’allegra serata, condita da tanti ricordi, è stato rivolto 
un affettuoso saluto ai professori e a coloro che non hanno potuto partecipare. 


Civico museo 


di Storia naturale 


Al museo civico di Storia 
naturale, da oggi, sarà pos- 
sibile visitare la nuova sa- 
la dedicata all’Evoluzione 
e  all’adattamento dei 
mammiferi. Gli esemplari 
esposti fanno parte di col- 
lezioni contenenti reperti 
provenienti da tutto il 
mondo. 


Alcolisti 
anonimi 


Alcolisti anonimi è a vostra 
disposizione. Riunioni in 
viale D'Annunzio 47 (tel. 
040/3898700) lunedì, mercole- 
dì, venerdì e sabato alle ore 
17.30; in via Pendice Sco- 
glietto 6 (tel. 040/577388) 
martedì, giovedì e domenica 
alle ore 19; in via dei Retto- 
ri 1 (tel. 040/6822836) lunedì 
alle ore 19 e venerdì alle 18. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE + MUGGIA 
M. Pescheria Porto 


06.45* 
08.00 
09.30 
11.00 
12.15 
13.30 
15.00 
16.30 
18.00 18.30 
19.40 20.00 
* corsa supplementare 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 


MUGGIA — TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 1215. 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17.25 17.45 
18.45 19.15 
20.00* 

* corsa supplementare 


ELARGIZIONI 


SABATO 30 DICEMBRE 2000‘ 


Lavori di riconversione e potenziamento appaltati dal Comune 
LÌ B_a DL] LI BN LL] E 

Giardini e spazi verdi più ricchi | \ 
LI LI LI n DL Ban 

di parchi giochi per i bambini 


Proseguono spediti ricon- 
versione e potenziamento 
dei parchi giochi nei princi- 
pali angoli verdi delle piaz- 
ze cittadine. Dal settore del 
Verde pubblico comunale 
giunge comunicazione di 
un appalto di 900 milioni 
per la realizzazione di sette 
nuove aree. A iniziare dal 
«Campo Rosso» sottostante 
la via Capitolina, un’area 
storica per lo svago dei più 
piccoli completamente om- 
breggiata da grandi ippoca- 
stani e adiacente la scuola 
materna di via Tor Cucher- 
na. Costo: 140 milioni. 
Buone notizie pure per i 
bambini di Chiadino e Bar- 
riera Vecchia. Accanto al 
miglioramento di quelli già 
esistenti, ulteriori 75 milio- 
ni verranno destinati per 
la messa a punto di giochi 
in Villa Engelmann. Sono 
invece una trentina i milio- 
ni destinati al giardino di 
via San Michele, che sarà 
ulteriormente arricchito 
con altre strutture. Una cin- 
quantina di milioni sono 
poi destinati a un’area ver- 
de di Basovizza. Pure all’in- 
terno del quadrilatero di 
Rozzol Melara il Comune è 
intenzionato a collocare 
nuovi giochi, per una spesa 
di circa 45 milioni. Tra le 
novità già ventilate, la crea- 
zione di un nuovo spazio 
per l'infanzia nel rione di 


FARMACIE 


Dal 27 
al 30 dicembre 
Normale orario di 


apertura delle farma-\ 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza S.Giovanni 5, 
tel. 631304; via Alpi Giu- 
lie 2, tel. 828428; viale 
Mazzini 1 - Muggia, tel. 
271124;. Sistiana, tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza S. Giovan- 
ni 5; via Alpi Giulie 2; 
largo Sonnino 4; viale 
Mazzini 1 - Muggia; Si- 
stiana, tel. 208884 (solo 
per chiamata con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Sonnino 
4, tel. 660438. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Chiarbola. Il contributo per 
questo intervento ammon- 
ta a 130 milioni. Per l’im- 
portante nuovo spazio che 
stà crescendo a Barcola, la 
spesa complessiva ammon- 
terà invece attorno ai 230 
milioni. Saranno spazi e at- 
trezzi dedicati, con tanta 
fantasia, a moderni giochi 
di socializzazione e movi- 
mento necessari alla cresci- 
ta. 

«Penso che nessuno pos- 
sa negare — commenta l’as- 
sessore al Verde pubblico 
comunale Uberto Fortuna 
Drossi — l’evidente impe- 
gno di questa amministra- 
zione per dare ai cittadini 
”in erba” motivi di svago e 
sfogo. Accanto ai nuovi gio- 
chi, ricordo che il Comune 
stà già perfezionando una 
serie di interventi nelle 
piazze Carlo Alberto e Ros- 
mini. Altri giochi saranno 
collocati nel rinnovato giar- 
dino di via Orlandini (San 
Giacomo) e in villa Revoltel- 
la. E, una volta completati 
ilavori, contiamo soprattut- 
to sul senso civico e sul- 
l’amore della gente per la 
propria città. Di recente, 
spiace dirlo, vi sono stati 
degli atti di vandalismo su 
diversi giochi della pineta 
barcolana. Di fronte a que- 
sti comportamenti, tutti sia- 
mo chiamati a vigilare e a 
dare il buon esempio». 

Maurizio Lozei 


© MOVIMENTO NAV 


Maurizio Solda 
guida la «Scoperta 
del Ghetton 


Si terrà questa sera alle 
17 la manifestazione iro- 
nico-satirica «La scoper- 
ta del Ghetto», una delle 
iniziative promosse dal- 
l'Azienda di promozione 
turistica per animare le 
vie del centro città in 
cuoste giornate di festa. 

0 spettacolo itinerante, 
che partirà da piazza 
della Borsa, racconta la 
nascita e l'evolversi di 
questa zona della città 
Vecchia, attraverso bra- 
ni musicali e racconti 
frammisti di aneddoti e 
notizie storiche, eseguiti 
dal poliedrico attore 
Maurizio Soldà, il quale 
sarà accompagnato dal- 
la Balkan Babau Orche- 
stra, dal coro diretto da 
Pino Botta e da Carlo 
Moser, 

Nell’area alle spalle 
della Portizza brulicava- 
no attività commerciali 
di ogni genere, in parti- 
colare le Botteghe del 
Caffè. Molto nota quella 
ubicata in piazza delle 
Scuole Ebraiche al nu- 
mero 35. Essa venne fon- 
data dall’ebreo Michele 
Montefior nel 1819. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Ue GEROI ARSENALA 
Gr OLIMPIC CHAMPION 


Cy JUNIPER 
Gr SPETSES 


Tu UND TRANSFER 
Tu UND KARADENIZ 


Tu ULUSOY 2 
Cy SEA LIGHT 


Ravenna 
Igoumenitsa 
‘apodistria 
Zyeltina 
Istanbul 
Istanbul 
Cesme 
Bar 


TRIESTE - PARTENZE 


Ge BETSY 


Gr. MSC ADRIATIC 


Ma BULKTIGER 
Eg NEW FLORA 
It LT GLORY 


Gr OLIMPIC CHAMPION 


Cy JUNIPER 

Li ELENA TOPIC 
Ma GRECIA 

Ct FIANDARA 


Ue GEROI ARSENALA 
Tu UND TRANSFER 
Tu UND KARADENIZ 


Tu ULUSOY 2 
It ANADOLU 


Venezia 
Pireo 
ordini 
Antivari 
Jeddah 
Igoumenitsa 
Bar 

ordini 
Durazzo 
Koromacno 
ordini 
Istanbul 
Istanbul 
Cesme 
Tekirdag 


—In memoria di Eugenio Co- 
mar per l'onomastico (30/12) 
da Itty e Ileana 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Paro- 
vel nell’anniv. (30/12) dalla fi- 
glia Rosalia 50.000 pro frati 
francescani Madonna del Ma- 
Te. 

— In memoria di Mario Sto- 
cheli nell'XI anniv. (30/12) 
dalle sorelle Mariuccia e Ni- 
na 50.000 pro Aire. 

—In memoria di Gigliola An- 
nieri ved. Barzelatto dai nipo- 
ti Barcellato, Benedetti, Mon- 
ti 450.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Babudri da Liliana Sanzin 
10.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Natale Be- 
nes da Elda, Bruno e Furio 
Baldassi 300.000 pro Frati'di 
Tone (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Tina Botte- 
garo da Fulvio ‘Bandi 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

—In memoria di Mira Busat- 
to ved. Drioli dai cugini No- 
ris, Umberto, Lucilla, Fran- 
ca 80.000 pro Ass. Cuore ami- 
co (Muggia). 

— In memoria di Maria Co- 
lenzi da Giulietta 30.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Mafalda 
Cossutta dalle colleghe di Ri- 
ta 80.000 pro Ass. G. de Ban- 
field. 

— In memoria di Anna Cre- 
vatin dalle fam. Crevatin 
Giovanna, Celot, Marsich, 
Rodella, Sergas Francesco, 
Sergas Dario, Silli 140.000 
pro Centro tumori Loverati. 
— In memoria di Anna Del 
Ben ved. Giraldi da Romano 
Del Ben e fam. 100.000 pro 
Agmen. 


— In memoria di Agnese De- 
toni dal marito Narciso Deto- 
ni 200.000 pro Lega tumori 
Manni, 200.000 pro Circolo 
dalmatico Jadera, dalla fam. 
Ellero 50.000 pro Frati di 
Da (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Nora Deve- 
scovi e Fabio Marrono da Ma- 
ria e Tullio De Vescovi 
100.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

— In memoria di zio Domeni- 
co dai familiari 20.000 pro 
Pro Senectute (pranzo di Na- 
tale), 30.000 pro Frati di 
MORA (pane per i pove- 
ao 

— In memoria di Loredana 
Frigo Bacotta dai colleghi e 
amici Lloyd 1.175.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Nelly 
Mann da Piero Kern 100.000 
pro Pia casa Gentilomo. 

— In memoria di Ester Mi- 
chelli ved. Marcuzzi dalla so- 
rella Erta Tavellini e fam. 
(Firenze) 200.000. pro Ag- 
men; da Giuliano, Gabriella 
e Ileana Bertoli 100.000 pro 
Aism; da Elda 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Martucci 
da Antonella Viccari e Neri- 
na Wieser 150.000 pro Aire. 
— In memoria di Luciana Mi- 
lano Silvini dalle compagne 
di scuola della III sezione O 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria dei defunti Mi- 
los Gerin da Edda 80.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Fulvio Mo- 
nica dagli amici 100.000 pro 
Coop. di solidarietà Csrl 
«Lautari» (Brescia). 

— In memoria di Orlando Or- 
landini da Livia Farci 50.000 
pro Div. II medica; da Tullia 


100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Miro Palaz- 
zi dalla moglie Odette 
100.000 pro Unicef (emergen- 
za carestia Africa). 

— In memoria di Gilda, Ro- 
berto e Galliano Papazzoni 
da Romano Papazzoni 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 50.000 pro Comunità 
S. Martino al Campo. 

— In memoria della signora 
Politi da Elisabetta e Andrej 
50.000 pro Aire. i 
— In memoria di Giovanni 
ed Elena Predonzani dalla fi- 
glia Maria e familiari 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

—In memoria di Carlo Quar- 
gnal da Erta Tavellini e fam. 
(Firenze) 200.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Antonio 
Ronchi da Narciso Detoni 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Adriano 
Tendella dalla fam. Loperfi- 
do, personale Cup Burlo Ga- 
rofolo 222.000 pro Fondazio- 
ne Luchetta-Ota-D'Angelo. 
— In memoria di Vittorio 
Tenze dalle’ famiglie Jez 
100.000, da Elena, Antonio, 
Alice, Elisa 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ti). 

—In memoria di Renato Tra- 
ni da Rosy e Giuseppe 
Sekret 50.000 pro chiesa S. 
Francesco. 

— In memoria di Mario Va- 
lente dagli amici del bar Albi- 
no e trattoria Alla Marina 
1.400.000 pro Ass. Cuore 
amico (Muggia). 

—In memoria di Bruno Zen- 
nari dalla fam. Zorzenon 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Danica 


Zvab Vrabec Silva e Gabri 
Slamich 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Maria Zum- 
bo dalla fam. Marzi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei propri de- 
funti da Antonietta Audoli 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria dei propri cari 
da Ines 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); 20.000 pro Astad. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri defunti da Natalina Ger- 
mani 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei genitori 
da Gabriella e Giordano 
25.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (neonatologia). 

— In memoria di genitori, 
fratelli e sorelle da Mafalda 
Cionini 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 30.000 pro 
Pro Senectute (pranzo di Na- 
tale), 30.000 pro  Sogit, 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 


«ri), 50.000 pro Unicef. 


— In memoria dei nonni e 
dei cugini dalla nipote 
100.000 pro chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli (poveri). 

— In memoria della zia dalla 


— nipote 100.000 pro Ist. Ritt- 


meyer 
— In memoria di Ada e Ugo 
da Livia e Gianni 60.000 Pro 
Senectute (aggiungi un posto 
atavola). 

—In memoria di Anna e Gio- 
vanni dalla figlia 100.000 
pro Astad. 

—In memoria di Gigliola An- 
neri Barzellatto da Fiora, In- 
grid e Mario 150.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Baro- 
lin Giorgi dall'Assessore e col- 


leghi dell'Area educazione 
178.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Stanislava 
Bartole dai condomini Pon- 
ziana 17 Ferrin, Moro, Peri- 
ni, Radivo, Clini, Micheli, 
Schrott, Giurco 160.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Stellio Bel- 
lo da Elisabetta e Marino 
Kermac 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); dalle famiglie Libardi e 
Fiori (Australia) 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Paolo Ber- 
nes da Ica e Oreste, Mirella e 
Giorgio, Norma, Lucia, Gina, 
Germana 200.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Alma Bolle 
da Pecchiari Vittoria Argia 
80.000 pro Ass. naz. tumori 
(Ts). 

— In memoria di Maddalena 
Calzarano dalle famiglie Bat- 
tini, Gabrielli, Pascutti 
150.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria del dr. Licio 
Cernobori da Silvia Leban e 
Roberto Degrassi 100.000, 
da Lucia e Giuliano Leban 
100.000, da Marina e Sergio 
Leban 100.000, da Carlo Rai 


100.000, da, Laura Rai 
100.000, da Linda Derin 
100.000, da Enzo Derin 


100.000, da Mariuccia Derin 
100.000 pro Ass. per la Geofi- 
sica. 

— In memoria di Mercedes 
Colonna e tutti i propri cari 
da Silvio Colonna 200.000 
pro Agmen, 200.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Caterina 
Cortese dai colleghi di Adria- 
na 80.000 pro Cri. 

— In memoria di Agnese De 
Toni da Ketty Buich 50.000 
pro Lega tumori Manni. 
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TRIESTE AGENDA 


Inaugurata nella sala rossa del Municipio una rassegna sulla storia della televisione pubblica 


i | Viaggio nella memoria di «mamma Rain 


Alliance Francaise: 
Beaujolais, un vino 
per tutte le stagioni 


Protagonista  dell’ulti- 
ma tornata di incontri 
della locale sezione del- 
l'Alliance Francaise, di- 
retta da Marina Norbe- 
do, è stata Sophie Del 
Giudice, docente della 
Sorbona di Parigi che, 
col supporto di immagi- 
ni ha trattato il tema 
«Alla scoperta del paese 
«del Beaujolais». 

«Il termine Beaujo- 
lais — ha esordito l’ora- 
trice — ci riporta gene- 
ralmente ‘al buon vino 
rosso, fruttato, fresco, 
leggero, servito nel pae- 
se d’origine con salumi 
e formaggi, preparati 
nel più rigoroso rispetto 
della tradizione ma che 
può essere gustato a 
qualsiasi ora del giorno 
e non soltanto in parti- 
colari occasioni». 

Un vino, ha fatto nota- 
re Sophie Del Giudice, 
che viene ottenuto da 
un unico vitigno ma che 
muta le sue caratteristi- 
che di colore e sapore a 
seconda del terreno in 
cui le viti vengono colti- 
vate. 

Ma Beaujolais non è 
soltanto sinonimo di vi- 
no, bensì una regione si- 
tuata tra Lione e Macon 
su un fronte che divide 
il nord e il sud della 
Francia; una posizione 
geografica singolare che 
dà al territorio una fisio- 
nomia assai variegata 
dove alle montagne, ai 
fiumi, si alternano fore- 
ste di pino e latifoglie e 
ridenti colline, amman- 
tate da vigneti... 

Una regione anche ric- 
ca di storia che, dopo es- 
sere stata dominata per 
oltre cinque secoli dai si- 
gnori Beaujeau (da cui 
ha preso il nome) ha vi- 
sto la sovranità di illu- 
stri famiglie quali i Bor- 
boni e gli Orleans che 
hanno lasciato in essa 
significative testimo- 
nianze della loro presen: 
za come castelli, rocche- 
forti, abbazie, chiese e 
persino suggestivi vil- 
laggi. 


* 


strutture adeguate. 


centro fitness. 


psico-fisico». 


‘Immagini e documenti video dei personaggi storici del pi 


Volti e momenti della televi- 
sione di ieri e di oggi in mo- 
stra, fino al 9 gennaio, nel- 
la sala rossa del Municipio. 
stata inaugurata ieri «Im- 
magini», significativa rasse- 
gna di scatti e documenti vi- 
deo dedicata alla storia del- 
la Rai. Un'iniziativa a cura 
di Gianpaolo Costanzo, che 
ripercorre le tappe significa- 
tive delle produzioni della 
televisione pubblica. Si trat- 
ta di una mostra itinerante 
che, nelle intenzioni di Co- 
stanzo, dovrebbe crescere 
ulteriormente in vista del- 
l'inaugurazione ufficiale 
prevista a Roma la prossi- 
ma primavera. _ 
All’inaugurazione, accan- 
to al curatore solo il vicesin- 
daco Damiani. Maria Gio- 
vanna Elmi, la presentatri- 
ce che per anni ha fatto ca- 
polino dai teleschermi, non 
ce l’ha fatta a raggiungere 
Trieste, bloccata a Tarvisio 
dal maltempo. Per gli ap- 
passionati di «mamma 
Rai», il piacere di ammirar- 
la solo in foto. Accanto alla 
sua immagine, quelle di al- 


Un particolare della mostra sulla storia della Tv. (Lasorte) 


tre presentatrici e personag- 
gi che hanno intrattenuto — 
o continuano a farlo — milio- 
ni di telespettatori. 

La rassegna — spiega il 
curatore — offre momenti e 
occasioni per ripercorrere o 
prendere conoscenza della 
Vicenda televisiva pubblica, 


che è anche storia del costu- 
me e fiera di ricordi di un 
intero Paese». Accanto ai vi- 
deo, dove scorrono, tra le 
tante, le immagini di Mina 
e Totò da «Studio uno», e gli 
sketch di Roberto Begnini e 


Ugo Tognazzi, il visitatore . 


potrà indugiare davanti al 


L'attività dell’Onaosi illustrata all’Associazione delle mogli dei medici 


Orfani di medici, studi gratuiti 


Il nuovo anno sociale della 
locale sezione Ammi (Asso- 
ciazione mogli medici ita- 
liani) presieduta da Mari- 
na Giannotta, è stato inau- 
gurato dal dottor Luigi Luc- 
chetta, membro del consi- 
glio di amministrazione 
dell’Onaosi (Opera naziona- 
le assistenza agli organi sa- 
nitari italiani) il quale ha 
illustrato il significato del- 
la fondazione e le sue rea- 
lizzazioni. 

L'Opera fu fondata a Pe- 
rugia, nel 1901, dal dottor 
Luigi Casati che, grazie a 
una costante opera di sensi- 
bilizzazione tra i colleghi, 
riuscì a trasmettere loro la 
sua eccezionale idea. 

Un'idea che, a distanza 
di quasi cento anni, si è ma- 
nifestata di pregnante at- 
tualità. Finalità primaria 
della fondazione è infatti 
quella di sostenere, educa- 
re, istruire, gli orfani, figli 


legittimi, adottivi o natura- 


li riconosciuti, di medici 
chirurghi, veterinari, far- 
macisti e odontoiatri italia- 
ni (contribuenti obbligatori 


® 


È 


Il piano sanitario nazionale (PSN) 
fisica. Tra le azioni da svolgere, in 
Ci troviamo quindi di fronte ad u 
nulla per avvicinare alle palestre 
Chi opera nel settore da tempo ben sa che le probabilità che | 
traumatizzati da un impatto sbagliato con i centi 
Per fortuna ora qualcuno se ne è accorto e ha creato l’indis 
permettere alle persone i 
regolare di un'attività sportiva. ( 
È nato così SEL un franchising che promuove l'apertura di centri selezionati che non sono palestre, ma realizzano lo step intermedio tra la non-attività e la palestra. 
A febbraio aprirà a Trieste un nuovo centro «Formativa». Katrin Schober Elia, Mario Bertolini e Giuliano Dovera — che da 
percorrere questa nuova strada: «Ci siamo resi conto della necessità di creare 


formattiva 


si artrosici, patologie del rachide sono solo punte di iceberg in un orizzonte poco confortante. 
1998-2000.individuava proprio l'obesità come il problema sempre più rilevante nel contesto sanitario nazionale e indicava come principali cause l'alimentazione scorretta e la scarsa attività 
dicava la promozione dell'attività fisica nella popolazione in generale e mirata per gli anziani e per i giovani. Come sappiamo, poco o nulla è stato fatto in questo campo. 

na situazione assurda: da un lato si sta finalmente facendo strada l'idea che l'attività fisico-sportiva assume un ruolo fondamentale come fattore di prevenzione sanitaria, dall'altro non si fa 
quelle persone che, pur avendone bisogno più degli altri, si tengono alla larga per una svariata serie di motivi. 
e persone che non sono già orientate verso la pratica di un qualsiasi sport difficilmente si recheranno in palestra in futuro. E lo stesso 
ri fitness, non ci metteranno più piede nell'arco di tutta la loro vita. 
pensabile anello di congiunzione tra il mondo non-palestra e il mondo palestra. Un'équipe di esperti ha elaborato un protocollo di lavoro che ha come obiettivo di 


pocinetiche 0 con problemi di sovrappeso di raggiungere un grado di forma fisica - misurata attraverso rigorosi parametri fisiologici — che li renda «pronti» all'ingresso in una palestra o alla pratica 


o volontari) per consentire 
loro di conseguire un titolo 
di studio onde accedere al- 
l'esercizio di una professio- 
ne o mestiere, 

Grande attenzione è sta- 
ta sempre posta dall’Onao- 
si nel cogliere le esigenze e 
i bisogni degli assistiti ade- 
guando gli interventi e i 
servizi alle nuove realtà. 

Accanto all’ospitalità nei 
convitti e nei collegi di Pe- 
rugia, sono state via via in- 
trodotte nuove forme di in- 
tervento numerose e artico- 
late: a domicilio, vengono 
assegnati a oltre tremila 
studenti, consistenti contri- 
buti il cui importo è legato 
all’ordine degli studi segui- 
ti, ai giovani che conseguo- 
no la laurea viene assicura- 
ta la possibilità di perfezio- 
nare la preparazione uni- 
versitaria con interventi di 
specializzazione. 

Per accelerare l’ingresso 
nel mondo del lavoro di lau- 
reati e diplomati, l’Onaosi 
realizza, da anni a Peru- 
gia, anche master di gestio- 
ne e formazione aziendale. 


Ma sono in atto ancora 
nuove attività, come quella 
rivolta al sostegno e all’as- 
sistenza ai portatori di han- 
dicap e la realizzazione di 
una residenza per anziani 
a'Perugia per la quale è 
già stata posta la prima 
pietra. 

Anche nei confronti dei 
sanitari contribuenti e dei 
loro figli sono previste alcu- 
ne prestazioni come la pos- 
sibilità di usufruire (con pa- 
gamento di un contributo) 
di posti di studio in.convità, 
ti o collegi universitari 0 
centri di studio e quant’al- 
tro. 

In occasione delle Giorna- 
te mediche triestine che si 
sono svolte nella nostra cit- 
tà dal 23 al 25 novembre al- 
la Stazione marittima, ol- 
tre alla consegna di due 
borse di studio a giovani 
medici laureati o specializ- 
zati, presso il nostro ate- 
neo, è stato nuovamente ri- 
badito il ruolo dell’Onaosi 
e la sua funzione altamen- 
te umanitaria e sociale. 

Fulvia Costantinides 


ccolo schermo 


mitico quartetto «Cetra» e 
ai cantanti più apprezzati 
dai nonni, e non solo 

Profumano ancora di 
«ventennio» alcune foto che 
ritraggono le prime speri- 
mentazioni Rai. Sempre in 
bianco e nero le immagini 
che mostrano alcuni dei pro- 
tagonisti delle trasmissioni 
negli anni ’50, i volti freschi 
e giovanili di Nino Manfre- 
di ed Elio Pandolfi, un so- 

ante e quasi inedito Mike 

ongiorno, l’affascinante 
Gary Cooper ospite del «Mu- 
sichiere» dell’indimenticato 
Mario Riva. Nel periodo suc- 
cessivo, impossibile non in- 
dugiare sul volto senza tem- 

o del protagonista dell’« 

idissea», oppure sul cando- 
re quasi irreale di Nino Ca- 
stelnuovo e Paola Pitagora, 
indimenticate incarnazioni 
dei «Promessi sposi». 

Uno spazio particolare è 
stato riservato al Festival 
della televisione italiana, te- 
nutosi proprio a Trieste lo 
scorso giugno, che Gianpao- 
lo Costanzo spera di replica- 
re il prossimo anno. 

Maurizio Lozei 


Illustrato dalla presidente Marisa Palli 
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IL PICCOLO 


Il locale ha riaperto i battenti con una nuova gestione 


«Torinese», un piccolo caffè 
ricco di fascino e di storia 


Torinese, un caffè di tradi- 
zione a due passi da piazza 
della Borsa. Un ambiente, a 
dir poco, particolare. In que- 
sti giorni il locale ha avuto 
un passaggio di proprietà, 
coni titolari che si prefiggo- 
no l’intento di rinverdire i fa- 
sti della gestione di inizio se- 
colo. 

I nuovi proprietari voglio- 
no mantenere inalterata l’at- 
tività, «fondata nel 1919 da 
Elvina  Koller, 
vedova Salvado- 
ri fu Giuseppe 
e fu Giovanna 
Bonassini», co- 
me si legge in 
un documento 
della Camera 
di commercio, 
datato 27 mag- 
gio 1925. C'è 
chi afferma che È 
nel medesimo 


sito si trovava Un'immagine d'epoca dello storico caffè «Torinese» ni 


‘una pre-esisten- 
te caffetteria, che anticipa 
la data di quattro anni, al 
19151 

L'ubicazione dell’esercizio 
era sempre all’incrocio fra le 


attuali via Roma e corso Ita- 
lia o come si chiamavano al- 
lora contrada del Ponterosso 
e corso Vittorio Emanuele 
Il L'attività commerciale 
indicata riguardava il setto- 
re  «Bar-caffeteria-pasticce- 
ria», sotto l'insegna inaltera- 
ta di «Torinese». Il locale ri- 
spetta i requisiti per essere 
considerato «Caffè storico»: 
fondazione pluridecennale, 
mobilio d’epoca e arredamen- 


gno sui «Caffè storici d’Euro- 
pa», tenutosi a fine ottobre 
alla Camera di commercio 
di Trieste. E ancora, fra le ti- 
picità di questo ambiente, è 
curioso osservarlo dal di fuo- 
ri. Simpatiche sono le nic- 
chie con ampie vetrate che 
si riflettono all’esterno. 
Ognuna di loro possiede un 
micro-tavolino di marmo, at- 
to a sostenere le fumanti taz- 
zine di caffè e nulla più, con- 
siderando le lo- 


j ro ridotte di- 
mensioni, 
L'ottuagena- 
rio Caffè si pre- 
senta con un ar- 
redamento in 
cui predomina 
il legno pregia- 
to che arricchi- 
sche pure l’inte- 
ro soffitto e ri- 


to inalterato o pressoché sen- 
za modifiche. Questi sono al- 
cuni elementi distintivi che 
autorizzano la definizione di 
«storico», emersi dal conve- 


corda gli inter- 
delle navi 
passeggeri di 
un tempo. Difatti, gli archi- 
tetti che lo abbellirono, furo- 
no gli stessi che allestirono 
successivamente navi quali 
Saturnia e Vulcani. 


ni il bilancio e le molteplici attività del comitato provinciale 


Croce Rossa alla ricerca di nuovi soci 


in salvo. 


cati. 


nelle acque del golfo. 


Ricordati i caduti della «Wien», 
affondata nel vallone di Muggia 


Si è svolta recentemente a cura dell’associazione cul- 
turale «Stadion» la commemorazione dei caduti della 
corazzata «Wien». E° il secorido anno comsecutivo che 
si svolge questa cerimonia in ricordo dell’affondamen- 
to della nave militare austriaca nel vallone di Mug- 


gia. 

Nella notte tra il 9 e il 10 dicembre del 1917 la na- 
ve, già danneggiata in precedenza e, per tale motivo, 
riparata nel nostro golfo, veniva colpita da un siluro 
| lanciato dal Mas 9. La «Wien» si rovesciò affondando 
in soli cinque minuti. Nella sciggura morirono 46 ma- 
rinai e 17 rimasero feriti. Secondo quanto riportano le 
cronache dell’epoca: gli abitanti del rione di Servola 
udirono quella notte le urla disperate di aiuto dei ma- 
rinai che nuotavano nelle acque gelide verso la spiag- 
gia dove sorge oggi la Ferriera, tentando di mettersi 


L'associazione «Stadion» ha sentito il dovere di ri- 
cordare quei marinai che, in gran parte, erano triesti- 
ni, giuliani, istriani e dalmati i quali, avendo l’unico 
torto di essere schiarati dalla parte che è uscita scon- 
fitta dalla Grande Guerra, sono stati a lungo dimenti- 


Per questo motivo un gruppo di soci della «Stadion» 
si è riunito sul molo Audace per un breve momento di 
raccoglimento e la deposizione di una corona d’alloro 


Presieduta da Marisa Palli- 
ni, presidente del Comitato 
provinciale di Trieste della 
Cri, si è svolta l'assemblea 
generale dei soci per la pre- 
sentazione del bilancio pre- 
ventivo per il 2001, com- 
mentato dettagliatamente 
dal direttore amministrati- 
vo Adriana Carbonera e ap- 
provato all’una- _ 
nimità. Il Co- 

mitato, ha af- 
fermato la pre- [2° 
sidentessa nel 
corso del suo 
intervento, con- 
tinuerà la con- 
venzione di du- 
rata triennale 
con il servizio 
118, la conven- 
zione per il tra- 
sporto dializza- 
ti, gli interven- 
ti in grandi manifestazioni 
(settore questo che verrà ul- 
teriormente sviluppato), 
l’attività con i distretti mili- 
tari, i corsi di primo soccor- 
so sia nelle scuole sia in al- 
tre strutture, l'assistenza 
agli anziani, il servizio 
313131, l’assistenza ospeda- 
liera nonché la collaborazio- 


ne con «Scuola sicura» e 
con la protezione civile. Ha 
ricordato altresì la recente 
convenzione con le carceri 
che prevede il servizio delle 
infermiere volontarie. Il Co- 
mitato si sta attivando per 
una campagna soci, indi- 
spensabili per il sostegno e 
la prosecuzione delle molte- 
plici attività 
i espletate dal- 
l'istituzione. 
prevista la ri- 
presa della 
«Giornata Cri» 
| non solo in cit- 
gi tà, ma anche 
ij nei comuni del- 
il la provincia e 
| dei corsi di ri- 
qualificazione 
del personale 
dipendente e 
dei volontari. 
Ringraziamenti sono stati 
rivolti al personale, ai vo- 
lontari, alle infermiere vo- 
lontarie, ai volontari del 
soccorso, alla sezione fem- 
minile che con entusiasmo, 
impegno e non infrequente- 
mente con sacrificio, opera- 
no a favore della collettivi- 
tà. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


INVECE DELLA PALESTRA... 


La corsa sfrenata al consumismo è approdata anche nelle palestre, e fioriscono le iniziative per mettere a disposizione della clientela - effettiva e potenziale — 
le attrezzature più all'avanguardia. Nuovi centri attrezzatissimi spuntano come funghi, a volte creando perfino panico nell'utenza che non sa più da che parte 
girarsi e finisce inevitabilmente per rivolgersi al centro più a portata di mano in termini di prezzo e di distanza. 
Tutto questo presuppone che la gente vada in palestra. Ma cosa dicono le statistiche? 

In base alle ultime rilevazioni disponibili, in Italia, il 77% dei maschi e l'87% delle femmine nella fascia di età compresa tra i 20 e i 65 anni svolge attività fisico 
sportiva meno di 1 volta a settimana. Oltre i 65 anni, le percentuali di inattività salgono al 95,8% per gli uomini e al 98,9% per le donne. Tra i 15 e i 19 anni, 
meno della metà degli uomini e circa un quarto delle donne svolge attività fisica almeno una volta per settimana. Meno della metà dei giovani delle scuole 
medie inferiori svolge una regolare attività sportiva (anche in questo caso, il rapporto maschi-femmine è di 2 a 1). 
Che cosa fà l'82% degli italiani che non pratica attività fisico-sportive né dentro né fuori delle palestre? 
Per triste che possa sembrare la risposta è sempre la stessa: niente. 


Quali siano i rischi per la salute a cui vanno incontro 


«Allora ecco “Formattiva”. Nel nostro centro personale specializzato valuta — in base a test rigorosi — lo "stato di efficienza” 
alla fine del programma. L'obiettivo non è quello di accaparrarsi il cliente con facili 
la consapevolezza che in un tempo ragionevole, in base a un'attività “naturale” 
programma “Formattiva”, ogni nostro cliente seguirà la sua strada che includerà spontaneamente - e di questo ne siamo certi — 


ON28152 


Il risultato più evidente è l'aumentare delle problematiche dovute alla crescita ponderale. Il 49,7% degli italiani è sovrappeso (55,8% dei maschi, 43,9% delle 
femmine), includendo in questa cifra anche il 14,3% della popolazione che è decisamente obesa. Purtroppo i fatti dimostrano che la tendenza è verso l'aumen- 
to: ormai anche in Italia l'attuale stile di vita sta modificando in maniera drastica le caratteristiche della popolazione, con preoccupanti risvolti socio-sanitari. 

gli individui ipocinetici e quelli sovrappeso sono oramai ben noti: cardiopatie, diabete, osteoporosi, proces- 


vale per coloro i quali, 


più di vent'anni operano nel settore palestre/fitness — ci hanno spiegato la filosofia che li ha spinti a 
qualcosa che non fosse una palestra e che potesse avere un ruolo incisivo nel settore della prevenzione, per colmare il gap tra domanda e offerta di 


«Il cliente tipo di "Formattiva” è una persona dei giorni nostri, che tra casa, lavoro, impegni sociali non riesce a trovare il tempo per avere cura - intesa in primo luogo come prevenzione - del proprio corpo ed è convinta di 
poter fare a meno della palestra. Oppure la persona che si sente oppressa da una pesantezza che comincia a dare problemi di salute (oltre che estetici) e che, a causa della perdita di autostima, non varcherà mai la soglia del 
del cliente e lo segue individualmente monitorando i progressi e verificando il risultato raggiunto 
promesse e di tenerselo per sempre creando una sorta di dipendenza: questo sarebbe un fallimento. Chi si rivolge a "Formattiva‘ deve avere 
, lispettando le sue esigenze, raggiungerà di nuovo quella forma fisica che gli permette di accedere a uno stile di vita più salutare. Terminato il 
la pratica regolare di una qualsiasi attività motoria, finalizzata ad un più elevato benessere 


Mario Bertolini 


À 
ni 
) 
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IL PICCOLO 


Parcheggi selvaggi 
in Borgo Teresiano 


Risiedo da quattro anni nel 
Borgo Teresiano e già da subi- 
to mi resi conto del transito e 
della sosta abusiva di altri 
automobilisti, non lì residenti 
e privi di regolare permesso. 
Per quattro anni, inutilmen- 
te, ho telefonato e scritto agli 
organismi preposti alla vigi- 
lanza affinché facessero ri- 
spettare le norme. Di coman- 

anti dei vigili urbani ne ho 
passati tre, di lettere al vostro 
giornale ne ho scritte alcune. 
Da sette anni, di tanto in tan- 
to qualche altro residente fa 
presente questo problema, 
sempre  inascoltato poiché 
non si sono visti risultati. 
Non ho mai visto un carro at- 
trezzi in queste strade e di 
multe veramente pochine. Poi- 
ché le autorità sono sorde, 
mute e fanno lo gnorri ho sem- 
pre cercato di dre rispettare 
quel diritto che un'ordinanza 
comunale doveva garantirmi. 
A partire da questo agosto le 
cose sono decisamente peggio- 
rate in zona. La via S. Lazza- 
ro è stata interamente dedica- 
ta ai mezzi ai mezzi a due ruo- 
te, metà di via della Zonta pu- 
re e sono state delimitate aree 
di carico e scarico. Per cui, 
per un cittadino ottemperante 
come me e come gli altri del 
Borgo Teresiano, di fatto è 
stato ridotto il numero di pos- 
sibili posteggi. La vigilanza e 
qualche multa si sono fatte ve- 
dere fino a tutto ottobre. Da 
novembre in poi, la nuova si- 
tuazione è degenerata. I vigili 
non si vedono o se si vedono 
non multano. L'abusivismo è 
ritornato a farla da padrone. 
Ho avuto recentemente due 


Nonna Laura, 60 anni 


Laura, fotografata da ragazza, compie 
oggi 60 anni: auguri dal marito Livio, 
dalla figlia Cinzia con Fabrizio, dal figlio 
Mauro con Fabiana e dai quattro nipoti. 


episodi non molto gradevoli 

‘a parte di gente prepotente, 
arrogante e nevrastenica. A 
questi due signori non gliene 
importava nulla del mio dirit- 
to a posteggiare. 

Inutile è stato ogni argo- 
mento, l'aver loro indicato le 
tabelle di traffico limitato ai 
residenti, aver loro mostrato 
il permesso di sosta. 

Mi chiedo se è giusto che 
gli aventi diritto, ai quali le 
autorità hanno voltato da an- 
ni le spalle, debbano subire 
la protervia e l'arroganza dei 
loro concittadini. 

Roberto Steidler 


Adesso la dialisi 
non è più un tormento 


Il reparto dialisi dell’Ospe- 
dale Maggiore, diretto dal 
primario Giovanni Panzet- 
ta, con la intensa attività 
svolta dall’associazione 
«Amare il rene», quest'ulti- 
Vin ida dalla presiden- 
te Floriana D’Orso, ha cam- 
biato volto e anche Son 
ra in questi ultimi dodici 
mesi di vita. Il trattamento 
che i pazienti dovevano su- 
bire, in media quattro ore, 
per tre giorni alla settima- 
na, erano molto pesanti; co- 
stretti in quelle quattro ore 
a dormire, e leggere, quelli 
che potevano permetterselo, 
e altri a guardare il soffit- 
to, pensando, ognuno con la 
propria fantasia, alle bellez- 
ze e alle brutture che la vita 
ha riservato a loro rispetto 
ad altri. Oggi con l’attività 
e la passione messa a dispo- 
sizione dalla presidente e 
dai collaboratori dell’asso- 
ciazione «Amare il rene» le 
quattro ore di dialisi sono 
almeno meno monotone. 

Dopo aver messo a dispo- 
sizione dei pazienti la possi- 
bilità di usufruire di una 
buona lettura, attraverso i 
testi parlati — con rispettive 
radio e cuffie — l’associazio- 
ne ha fatto omaggio al re- 
parto dialisi dell'Ospedale 
Maggiore anche di alcuni 
televisori posti în ogni stan- 
za in modo da permettere 
la visione in cuffia a chi lo 
ritiene SAI 

Le quattro ore di «tormen- 
to» di una volta sono con i 
televisori perlomeno più va- 
rie e il tempo scorre più ve- 
loce tra una. lettura, una 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


ingorghi inevitabili in que- 
sti giorni di shopping. 

Segnalo però che un turi- 
sta, esaminandone il percor- 
so sulla carta, si meraviglie- 
rebbe di non poter scendere 
esattamente sotto il bastio- 
ne del castello di San Giu- 
sto, ovvero potrebbe pensa- 
re ad una straordinaria iîn- 
novazione, perché la mappa 
pubblicata sul Piccolo fa sa- 
lire e scendere l'autobus 75 
per la scala dei Giganti. 

È accaduto che la carta 
di base manca del tratteg- 
gio della galleria Sandrinel- 
li, cosicché il tecnico grafi- 
co, evidentemente non di 
Trieste, ha tracciato per 
l'autobus un percorso da fu- 
nicolare: chissà, forse da 
questo errore potrebbe pren- 
dere le mosse un simpatico 
progetto. 

Giorgio Manzoni 


Bosco eliminato 


che non esplode non basta 
per impostare una lotta 
eversiva su contenuti socia- 
li nuovi. 

Non porsi il problema del- 
la riaggregazione umana, 
sociale, politica delle masse 
sottoproletarie e non impo- 
stare un'azione politica coe- 
rente significa lasciarle an- 
cora în quell’isolamento e 
in quello sfacelo umano e 
collettivo che viene poi pun- 
tualmente utilizzato contro 
i «criminali». 


Papà e figlio, compleanno unico 


Papà Silvano e il figlio Francesco (molto somiglianti da 
piccoli come si può verificare nelle foto) compiono a pochi 
giorni di distanza rispettivamente 60 e 30 anni: mille cari 
auguri a entrambi dalla moglie e mamma Maria. 


în via Cordaroli 


Ho combattuto un’inutile 
battaglia per oltre 10 anni 
affinché quel meraviglioso 


chiacchierata, un pisolino e 

ualche film o spettacolo te- 
‘evisivo. E stata una gran- 
de idea questa, e noi pazien- 
ti vogliamo ringraziare l’as- 
sociazione per averci riempi- 
to questi tempi lunghi e no- 
iosi. Da qualche mese dob- 
biamo però registrare che 
un reparto di dialisi e nefro- 
logia è stato aperto all’ospe- 
dale di Cattinara. Senz'al- 
tro necessario e doveroso 
per il più grande ospedale 
di Trieste 
avere all’in- 
terno una 
‘propria speci- 
fica presen- 
za. Comun- 

ue, noi dia- 
izzati ci tro- 


viamo oggi 
con due re- 
parti di diali- 
si, uno prin- 
cipale a Cat- 
tinara e uno 
al Maggiore. 
Il primo de- 
ve ancora de- 
finire il suo 
sviluppo e il 
secondo con 
dei servizi 
che Cattina- 
ra deve anco- 
ra acquisire. 

I pazienti 
abituati ai 
servizi del 
Maggiore e 
ora trasferiti 
all’ospedale 
di  Cattina- 
ra, si chiedo- 
no se dovrarino ritornare a 
fissare il soffitto ancora o 
potranno godere anche loro 
dei comfort che avevano ac- 
quisito all'ospedale Maggio- 
re. 


Costanzo Curriale 
per un gruppo di pazienti 
emodializzati di Trieste 


Busta paga: 
una presa in giro 


Busta paga una presa in gi- 
ro! Lavoro in qualità di 
operaio in una nota azien- 

a alimentare nella provin- 
cia di Trieste da 22 anni; 


Trieste-Capodistria: 
integrazione portuale 


Nel notiziario delle 19.30 di 
sabato sera 2 dicembre, Te- 
le4, intitolando la notizia 
«L'Unione Europea è favore- 
vole a un organismo portua- 
le unico fra Trieste e Ko- 
per», ha trasmesso la se- 
guente intervista rilasciata 
personalmente dal presiden- 
te dell’Autorità portuale di 
Trieste, prof. Maurizio Ma- 
resca: «A fare passi avanti è 
l'ipotesi di formare un’uni- 
ca Autorità portuale fra i 
due scali. Una prospettiva 
che è vista di buon occhio 
anche dalla Commissione 
europea. È considerata da 
tutti inevitabile. Persino i 
piccoli problemi che potreb- 
bero esserci, del tipo se un 
accordo tra un Paese mem- 
bro della Comunità euro- 
pea e un Paese terzo debba 
essere autorizzato o meno 
dalla commissione, persino 
questi piccoli problemi sono 
considerati irrilevanti». 
Con questa dichiarazione 
Maresca ha implicitamente 
fornito la definitiva confer- 
ma che si tratta di «un pro- 
getto Rolo Dorato avan- 
ti nel quadro del favoreggia- 
mento con cui l’attuale go- 
verno italiano di centrosini- 


detta azienda ha deciso di 
affidare a un noto studio 
esterno la compilazione del- 
le buste paga a partire dal 
mese di gennaio 2000. Apri- 
ti cielo! Da quel momento 
in poi non mi è stata conse- 
gnata una busta paga esat- 
ta, ormai è passato un an- 
no. È comprensibile che 
questo passaggio abbia cre- 
ato qualche inconveniente, 
ma a questo punto dopo 
averne più volte fatto nota- 
re l’inesattezza (permessi 
conteggiati e mai goduti, 
lettura incomprensibile dei. 
residui ferie e permessi: rie- 
sco a leggere solo bie-bes- 
god-bid-ob-bes con le rispet- 
tive numerazioni sottostan- 
ti, stampature sopra altri 
caratteri preesistenti, trat- 
tenuta sindacale versata a 
un altro istituto prima, e 
trascritta erroneamente 
poi, appartenenza al repar- 
to al quale sono stato desi- 
gnato di recente per cause 
di forza maggiore, mai tra- 
scritto). Mi chiedo se quei 
computer di nuova genera- 
zione siano sufficienti a 
compilare delle buste paga 
esatte. Ricordo che anni ad- 
dietro la timbratura del 
cartellino era manuale, 
non computerizzata come’ 
oggi, e la stesura delle bu- 
ste non aveva certo il sup- 
porto dei computer moder- 
ni, eppure non ho mai ri- 
scontrato errori nelle buste 
‘paga percepite în quel peri- 
odo. Penso anche che la bu- 
sta paga sia un valido do- 
cumento di riscontro per 
una qualsiasi controversia 
futura. Chiedo quindi a 
chi di competenza di conse- 
gnarmi le buste paga a ve- 
Rae esatte, chiare e leggibi-, 
L 
Mario Simarelli 


Autobus navetta, 
percorso da funicolare 


L'iniziativa di Natale del- 
l'autobus navetta dal par- 
cheggio Sant'Andrea al cen- 
tro è indubbiamente interes- 
sante, tenendo conto degli 


stra e la Commissione euro- 
pea stanno tirando da sem- 
pre la volata all'ingresso 
della Slovenia nella Cee. 
Quanto ai «piccoli proble- 
mi», si tratta di mettere in- 
sieme il porto comunitario 
di Trieste con una realtà 
portuale extra comunitaria 
completamente diversa e so- 
prattutto «sbilanciata» da 
paghe e tariffe enormemen- 
te inferiori, che hanno con- 
sentito da decenni, e consen- 
tirebbero anche in questa re- 
lazione, di «massacrare» il 
nostro porto con una concor- 
renza «in dumping». Infine, 
nessuno, tanto meno la 
Commissione europea, po- 
trà ignorare che quello di 
Trieste non è un porto comu- 
nitario qualsiasi, ma è il 
«Porto franco» sancito dal- 
l’Allegato VIII del Trattato 
di pace del 1947 sottoscritto 
da ventun nazioni firmata- 
rie, recepito da tutte le suc- 
cessive leggi italiane, ricono- 
sciuto {ormalmente nella 
sua validità «sovrannazio- 
nale» dalla stessa Unione 
Europea e quindi passibile 
di ricorsi in tutte le sedi in- 
ternazionali in caso di vio- 
lazioni giuridiche o di usi 
impropri e inaccettabili del 
suo regime. 
Gianfranco Gambassini, 
‘presidente 
della Lista per Trieste 


ed unico, irripetibile bosco 
di querce in via Cordaroli 
fosse risparmiato. È 

Quel bel bosco lo hanno 
eliminato senza troppi pro- 
blemi. Era l’unico polmone 
verde che restava nella no- 
stra zona. 

Il «nostro» sindaco (che 
parola grossa ed inopportu- 
na «nostro»... ) e il suo vice, 
nonché quel meraviglioso 
mondo di «consiglieri» («Il 
Piccolo» ne ha pubblicato i 
rispettivi profumati introi- 
ti... ) cosa hanno difeso? Tri- 
este? Ma va. 

Sapete, amici: nella con- 
cessione rilasciata allora 
era scritto che in cambio di 
quello stupro, i 4700 mq di 
quel bosco di via Cordaroli 
dovevano essere rifatti nel 
Comune di S. Pietro al Na- 
tisone, perché — ovviamente 


Prima comunione di Isa 


Isa, nel giorno della prima comunione, 
conla mamma che non c'è più. Oggi fa 
56 anni: auguri dal marito Bruno, dal 


figlio Daniele e da tutti i parenti. 


— a noi a Trieste di verde 
non abbiamo assolutamen- 
te bisogno. * 

Ma non è tutto: alcuni 
giorni fa ho voluto interpel- 
lare direttamente il Comu- 
ne di S. Pietro al Natisone, 
chiedendo oltre che a voce, 
anche per iscritto, se l’area 
boscata di 4700 mq era sta- 
ta opportunamente realizza- 
ta; il funzionario preposto 
non ne sapeva niente ed è 
caduto letteralmente dalle 
nuvole. 

Ma dimenticavo: a Trie- 
ste siamo in Friuli e come 
tali ci trattano. Fino a 
quando? 

Federico Stòhr 


Riforme per ridare 
dignità ai carcerati 


Esiste un legame tra la fab- 
brica e il carcere, il militan- 
te operaio che per la sua lot- 
ta sindacale e politica viene 
represso riconosce immedia- 
tamente il carcere e il siste- 
ma che funziona al suo in- 
terno come uno strumento 
politico del padronato per 
bloccare la sua battaglia. 
Lo stesso non avviene per i 
detenuti «comuni», l’elemen- 
to sottoproletario indicato 
come il maggior frequenta- 
tore delle prigioni italiane 
non si identifica immediata- 
mente in quanto detenuto 
politico, non realizza il rap- 
porto tra struttura sociale e 
reato commesso. 

Il più delle volte non rie- 
sce a uscire dalla solita im- 
postazione individuale per 
la quale e il reato e la sua 
cattura rientrano nella logi- 
ca delle cose, tutta la dina- 
mica del carcere porta que- 
sti individui di estrazione 
sottoproletaria a accentua- 
re la propria chiusura. 

La protesta non è di per 
sé stessa rivoluzionaria ma 
è necessariamente politica e 
anticapitalista, la rabbia 


Festa per le nozze d'oro 


Nonna Ondina e nonno Orso festeggiano te 
oggi le nozze d’oro: tanti auguri da Alessia 


bolli dall'inizio di quest’an- 
no scolastico e, dispiaciuti e 
delusi per l'interruzione di 
una così valida collabora- 
zione (avviata cinque anni 
fa), chiedono all’Ammini- 
strazione comunale di tro- 
vare una soluzione che con- 
senta di riprenderla al più 
presto. 

Desideriamo inoltre por- 
re l'accento sul fatto che so- 
no i bambini a essere dan- 
neggiati da difficoltà «buro- 
cratiche» che li hanno priva- 
ti di interes- 
santi e diver- 
tenti lezioni 
di musica te- 
nute con 
grande pro- 
fessionalità 
da un mae- 
stro prepara- 
to; attual- 
mente infat- 
ti, anziché 
trascorrere 
le lezioni can- 
tando o fa- 
cendo cono- 
scenza. ’con 
vari strumen- 
ti (come avve- 
niva al ricre- 
atorio Cobol- 
li), restano 
in classe a 
scrivere, per- 
dendo così 
tutta la par- 
creativa 
della. mate- 


oltre che dai parenti e dagli amici tutti. ria, 


I mass-media conducono 
una accorta campagna sul 
«dilagare della criminali- 
tà», insistono che bisogna 
intervenire con l'aumento 
della repressione, aumento 
degli organici di polizia, 
maggiore severità della ma- 
gistratura, spiegazioni chia- 
re nessuno tenta di darne. 

difficile una ristruttu- 
razione’ di fortissime con- 
traddizioni che sono presen- 
ti tra le diverse componenti 
del sistema 
stesso, un si- 
stema carce- 
rario all’in- 
terno del si- 
stema italia- 
no, 

E  parec- 
chio limitati- 
vo conclude- 
re afferman- 
do che le ri- 
forme non 


di ci vuole la 
rivoluzione, 
il discorso ri- 
formistico è 
una tappa 
obbligatoria 
per i carcera- 
ti perché pos- 
sono riacqui- 
stare una di- 
gnità in sé 
stessi sia infi- 
ne per i risul- 
tati possibili 
di una lotta 
rivendicati- 
va, il discor- 
so si sposta dal carcere alla 
società. Il dilemma tra rifor- 
me e rivoluzione assume 
una dimensione più reale 
nella misura in cui si allar- 
ga a tutto il contesto socia- 
le, proprio per fare la rivolu- 
zione c'è molto da fare nelle 
carceri, non mancano istan- 
ze rivendicative, il senso è 
quello di fornire un contri- 
buto alla conoscenza delle 
istituzioni totali e al gran- 
de potenziale umano în esse 
rinchiuse. 

Gerardo Deganutti 


Lezioni di musica 
al ricreatorio Cobolli 


I genitori della scuola ele- 
mentare «Domenico Rosset- 
ti» riscontrano con ramma- 
rico la sospensione delle le- 
zioni di musica tenute dal 
maestro Sergio Pittaro nel- 
l'ambito del ricreatorio Co- 


amore dalla sua Farnaz. 


servono quin-. 


Alessandro in Vespa 


Questo delizioso bambino è Alessandro 
fotografato sulla Vespa. Oggi compie 
cinquant’anni; auguri con immutato 


É giusto 
deludere tan- 
ti bambini che potevano co- 
sì positivamente usufruire 
dell'esperienza di un mae- 
stro di musica, solo perché 
non si riesce a trovare il mo- 
do di pagarlo? 

I genitori chiedono per- 
tanto, in linea con la conti- 
nuità didattica che sta alla 
base di ogni positivo ap- 
prendimento, che il proble- 
ma suddetto venga preso in 
esame al più presto e che 
sia possibile riavere ore di 
lezione in cui i bambini pos- 
sano mettere a frutto le loro 
attitudini musicali in ma- 
niera produttiva. 

Non si può interrompere 
tanto bruscamente un’espe- 
rienza assolutamente vali- 
da e positiva! 

I genitori degli alunni 
della scuola «D. Rossetti» 
(seguono 134 firme) 


Ospedali triestini 
funzionanti 


Vi chiedo di offrirmi l’occa- 
sione di spezzare una lan- 
cia a favore degli ospedali 
di Trieste. Purtroppo in 
questi miei anni della terza 
età ho avuto vari ricoveri 
in diversi reparti, e mi so- 
no sempre trovata bene, ma 
ero sempre prevenuta nega- 
tivamente verso le altre 
strutture. Ma ho dovuto ri- 
credermi. Ho fatto due in- 
terventi chirurgici in due 
mesi al Sanatorio Triestino 
con risultati ottimi. E vor- 
rei calorosamente ringra- 
ziare il professor Pellis per 
le cure e l'umanità che ha 
avuto nei miei confronti. 
Ringrazio il prof. Musitelli 
e il dott. Medica del terzo 
piano. 

Pia Piemontesi 


Usa, Presidente 
«forcaiolo» 


Povera America, ritenuta 
l’unica superpotenza mon- 
diale, ha un Presidente «for- 
caiolo»! Vedo per questa na- 
zione quattro anni di gran- 
de recessione, di poca credi- 
bilità, con un aumento im- 
pressionante di disoccupa- 
zione, una nazione spacca- 
ta in due. 

Tutto quello che il Presi- 
dente Clinton ha fatto nei 
due mandati, è stato vano. 
Rimarrà un solo nostalgico 
ricordo. Pove- 
ri gli uomini 
del reveren- 
do Jesse 
Jackson e 
quelli della 
minoranza! 
Per me ha 
vinto il vile 
denaro! Qua- 
le democra- 
zia è in Ame- 
rica? 

Raffaello 

Camerini 


Un teatro 
a luci rosse 


Sono titolare 
di un abbo- 
namento do- 
menicale sta- 

ione 
2000-2001 
(10 spettaco- 
li a turno fis- 
so) al teatro 


CHI ERA - 


SABATO 30 DICEMBRE 2000 


Valeria Brosich, 
punto di riferimento 
per tutti i familiari 


Valeria Brosich nasce nel 
dicembre del 1911 a Porto- 
rose. Cresce serena, an- 
che se è difficile la con- 
giuntura negli anni della 
sua prima infanzia. Si pre- 
para a diventare moglie e 
madre. Il suo sogno si rea- 
lizza quando conosce il pi- 
ranese Giovanni Fermo. 
Lo sposa nel 1985 e si tra- 
sferisce con lui a Trieste. 
Progetti e speranze che re- 
sistono agli anni della se- 
conda guerra mondiale, al- 
la lontananza di un mari- 
to, marittimo, spesso via 
da casa per lavoro, alla 
difficoltà di crescere da so- 
la i due amatissimi figli. 
E quando sembra che la 
fatica e gli sforzi stiano 
per essere premiati, il de- 
stino le riserva una prova 
ancora più difficile: restar 
vedova a soli quarantacin- 
que anni di età. Nonostan- 
te i problemi, è in grado 
di restare sempre vicina 


Rossetti (sala Tripcovich) 
per la «Grande prosa». L'al- 
tro pomeriggio sono stata 
costretta a subire uno spet- 
tacolo veramente a «luci ros- 
se». La mia protesta è dovu- 
ta ‘alla sopraffazione che si 
fa a chi non può scegliere, 
ed ha pagato, per uno spet- 
tacolo così immorale. Que- 
sto tipo di «grande prosa» 
deve essere riservata soltan- 
to a coloro che lo scelgono 
come si può fare per i musi- 
cal e comici. Inoltre mi ha 
colpito la superficialità di 
un gesto deprecabile (quale 
uso di stupefacenti o simila- 
ri) contrario al modello che 
desideriamo per la sioven- 
tù. Quale ex insegnante, 
mamma e nonna desidero 
offrire questa mia a tutti i 
capi d'istituto che program- 
mano spettacoli per i propri 
studenti. 

TEIENIRI, 


Fedora Barbieri 
ignorata dal Verdi 


Faccio seguito alla mia se- 
gnalazione apparsa sul Pic- 
colo del 23 novembre per 
esprimere soddisfazione e 
apprezzamento per la rispo- 
sta del vicesindaco Roberto 


(50 ANNI FA 


ai figli, di incoraggiarli e 
prepararli ‘alla vita. La 
sua disponibilità si am- 
plia di volta in volta alle 
esigenze delle nove sorel- 
le per le quali rimane up 
punto di riferimento. È 
benvoluta da tutti i vicini 
nel rione di Valmaura do- 
ve trascorre la sua vita. 
Quando i figli diventano 
grandi e si sistemano, an- 
che lei riesce finalmente a 
vivere più serenamente, a 
pensare un po’ a se stes- 
sa, a divertirsi semplice: 
mente, andando in gita, 
frequentando con le ami- 
che le sagre, per ballare. 
Sempre grata, fino all’ulti- 
mo; di quanto di bello co- 
munque la vita le aveva‘ 
riservato. 


Damiani che ha sottolinea- 
to il doveroso riconoscimen- 
to conferito dal Comune di 
Trieste alla gloriosa carrie- 
ra della nostra concittadi- 
na Fedora Barbieri. 

Nel frattempo, si è ag- 
giunta una prestigiosa ono- 
rificenza conferita all’arti- 
sta da parte del Presidente 
della Repubblica Ciampi. 

La dirigenza del nostro 
Teatro Verdi, già sollecita- 
ta nella mia prima segnala- 
zione, mantiene un immoti- 
vato e incomprensibile silen- 
zio. 

Ciò dimostra una chiara 
insensibilità verso le attese 
degli appassionati di lirica 
triestini. 

Giorgio Furlan 


Maroni-Haider, 
incontro nel ‘96 


Perché l'on. Maroni nella di- 
chiarazione rilasciata al- 
l'agenzia «INuovaitalia» 
ha dichiarato che la Lega 
non ha mai avuto a che fa- 
re con Huider e ché lui non 
lo ha mai incontrato quan- 
do è noto che proprio Maro- 
ni incontrò Haider il 15 no- 
vembre 1996? 

Giorgio Fieramosca 


80 dicembre 1950 


@ Frale tante offerte per il gran cenone di fine d’an- 
no, si segnala il seguente «menu»: pane, vino, mine- 
stra,. pesce, insalata, carne, contorno, formaggio, 
dolce, champagne e caffè; tutto per 1200 lire. 
@ Invia Carducci angolo largo Sartorio è stato inau- 
gurato un nuovo negozio, sorto al posto del noto 
«La Coloniale». Il suo nome è «Formaggeria lombar- 
da» e sarà diretto da Raffaele Marocchi. 
@ Nei giorni scorsi i poligrafici hanno riottenuto la 
propria sede ricreativa in via Trento 2. Ne viene 
quest'oggi restituita un’altra: si tratta della sede di 
via Conti 11 del Cral chimici-petrolieri. |, 
@ A cura di Enrico Ballis e con una prefazione del 
Piregidcnte ing. Nunzi, anche quest'anno lo Sci Cai 
rieste ha pubblicato un vademecum per la stagio- 
ne invernale 1951. 
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Trattoria al Faro 


Cenone di Capodanno con musica, vista dei fuochi dal- 
la terrazza. Prenotate allo 040-410092. 


Ristorante Marina S. Giusto 


Ultimi posti disponibili cenone di S. Silvestro, Molo Ve- 
nezia 1, tel. 040/3220396. 


Paradiso Club 


Dalle 21 i più bei motivi da ballo scelti dal nostro D.I. 
Musica a richiesta. 


Parados 
Vi aspetta per il cenone di Capodanno, tel. 040/771157. 


Osteria all'Istriano - 040/304035 


Cenone Capodanno. Prenotate Riva Grumula 6. 


Ristorante Bellavista - 040/411150 


Prenotazioni per il Cenone di Capodanno. 


IL PICCOLO 
Term e 


IL GIORNALE 
DELLA TUA 


SABATO 30 DIGEMBRE 2000 


Umanista raffinato, studio- 
so attento della poesia sim- 
bolista, estimatore della fi- 
losofia classica, Marshall 
McLuhan viene spesso asso- 
ciato in maniera quasi auto- 
matica a una serie di imma- 
ini retoriche stereotipate: 
oracolo dei media, il profe- 
ta del villaggio globale e 
della cultura pop. La no- 
stra epoca, si potrebbe per- 
sino aggiungere, è quella 
messa a fuoco in anticipo 
dallo studioso canadese, di 
cui ricorre ora il ventesimo 
anniversario della scompar- 
sa. Viviamo, infatti, circon- 
dati da computer, modem, 
fax, telefoni cellulari, video- 
giochi, trascorriamo un di- 
sereto numero di ore davan- 
ti alla tv, il nostro rapporto 
con la realtà è condizionato 
dal massiccio impiego del- 
l'elettronica. Come lui stes- 
so aveva previsto in «Gli 
strumenti del comunicare», 
uno dei suoi saggi più noti 
(e più controversi), apparso 
nel 1964. 

Eppure il mondo che ave- 
va scoperto e analizzato 
non gli piaceva affatto. Già 
nel 1930, dopo aver assisti- 
to a una conferenza sulla 
pubblicità, annotava: «Tra 
mezzo secolo queste tecni- 
che condizioneranno l’inte- 
ra Vita sociale e politica, 
contribuiranno a costruire 
consenso e a rafforzare pre- 
giudizi». Subito dopo il se- 
condo - conflitto mondiale, 

oi, chiariva che era stato 
a radio «a fare di Hitler un 
Peter Pan delinquente, cari- 
co di emanazioni cosmiche 
negative». Nel 1970, infine, 
in una lettera a un quoti- 
diano di Toronto scriveva: 
«Come docente di letteratu- 
ra sono completamente dal- 
la parte della stampa. Co- 
me persona che vive in un 
ambiente di informazione 
elettronica, studio gli effet- 
ti di questa nuova forma su 
tutti noi. La tv, per esem- 
pio, è un fattore inquinante 
molto più virulento di qual- 
siasi altra cosa in preceden- 
za identificata dagli ecologi- 
sti». 

McLuhan, dunque, era 
schierato contro la moderni- 
tà? La risposta all’interro- 
gativo è complessa, visto 
che pare fuor di luogo usa- 
re metodi manichei. L’'istin- 
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SOCIETÀ Moriva 20 anni fa il profeta del villaggio globale, considerato l'oracolo dei media e della cultura pop 


McLuhan, inchiodato al ruolo di guru 


Era un uomo di lettere erudito, anticipatore di «verità sconcertanti» 


snob, l'intelligenza gli consi- 
liava l’analisi dettagliata 
delle nuove tecnologie, il 
narcisismo lo spingeva di 
fronte alle telecamere o ai 
taccuini dei cronisti. E pos- 
sibile una sintesi? Ecco la 
proposta di Elena Lamber- 
ti, autrice di un’accuratissi- 
ma monografia uscita po- 
chi mesi fa da Bruno Mon- 
dadori: «Gli slogan che lo ri- 
ducono a ’guru di media”, 
fautore della nuova comuni- 
cazione elettrica o elettroni- 
ca e avversario dei libri, ap- 
aiono riduttive e mendaci. 
ovesciamo l’idea e dicia- 
mo che McLuhan è stato 
un uomo di lettere erudito 
e appassionato, capace di 
utilizzare la sua formazio- 
ne umanistica quale stru- 
mento portante di ogni in- 
vestigazione massmediati- 
ca». L 
A giudizio di Elena Lam- 
berti, MeLuhan è stato dun- 
que frainteso, pochi hanno 
tenuto nel giusto conto la 


La capacità di Marshall 
McLuhan di passare in ma- 
niera disinvolta dalla pittu- 
ra di Picasso alla tecnolo- 
gia del computer, di affian- 
care una citazione da T.S. 
Eliot a una da Perry Ma- 
son, di trarre suggerimenti 
dalla filosofia di Platone e 
dalla moda delle calze a re- 
te hanno affascinato i suoi 
ammiratori e irritato i suoi 
avversari. Tra i paladini 
spicca lo scrittore e giorna- 
lista americano Tom Wolfe 
che nel 1965, dalle pagine 
del «New Yorker», innescò 
un vero e proprio dibattito 
sul fenomeno McLuhan, po- 
nendo una domanda provo- 
catoria: che 


portata intellet- 


tuale del suo di- 


scorso, preten- 
dendo da lui 


analisi tecni- 
che che, ovvia- 
mente, non era 
in grado di of- 
frire. Che, inve- 
ce, avesse so- 
prattutto obiet- 
tivi di natura fi- 
losofica lo testi- 
monia l’episto- 
lario, edito dal- 
la Oxford Uni- 
versity Press a 
cura di Matie 
Molinaro e Wil- 
liam Toye. Scor- 
rendo le confes- 
sioni relative 
al lungo perio- 
do trascorso in 
Inghilterra — 
fu a Cambridge dal 1984 al 
1986 dopo una laurea a Ma- 
nitoba con una tesi su Geor- 
ge Meredith — è agevole, ad 
esempio, scoprire che il suo 


punto di partenza è costitui- 
to dal pensiero di Aristote- 
le e dal tomismo: «Ho sem- 
pre pensato — ribadirà in se- 
guito — che l’utente di qual- 
siasi mezzo è il contenuto, 


telica e tomisti- 


ca secondo cui 
l'agente cono- 
scitivo è egli 
stesso la cosa e 
il contenuto». 
Non è diffici- 
le mettere in 
rapporto que- 
ste idee con 
uno dei suoi slo- 
‘an più citati, 
f celebre «il 
medium è il 
inecsgegio», 
Del resto lo stu- 
dioso era certo 
di non aver sco- 
perto nulla di 
nuovo, poiché 
procedimenti 


McLuhan (sopra e sotto) in due immagini di quand'era una sorta di guru dei media. 


La persona che accende la 
lampadina è il contenuto 
della lampadina, così come 
il lettore di un libro è il con- 
tenuto di un libro. Questa è 
la normale dottrina aristo- 


Quando cominciarono a circolare le sue idee, il dibattito si fece incandescente 


analoghi erano 
stati teorizzati 
e impiegati dai 
simbolisti francesi e da mol- 
ti narratori del moderni- 
smo britannico. «Una delle 
principali scoperte dei sim- 
bolisti — osserva nel 1951 — 
è stata la concezione del 


Gli strali di Eco, i dubbi del «New Yorker» 


egli sia davvero quello che 
sembra essere, ovvero il 
più importante pensatore 
dai tempi. di Newton, 
Darwin, Freud e Einstein. 
E se avesse ragione?». 

Ben presto in tutto il 
mondo critici, intellettuali 
e uomini di cultura si distri- 
buiscono quasi equamente 
tra sostenitori e avversari 
delle nuove idee riassunte 
in «Gli strumenti del comu- 
nicare» (1964). I fan vengo- 


no ironicamen- 
te ribattezzati 
«melunatici». 
McLuhan non 
piace, in parti- 
colare, ai 
marxisti (che 
gli rimprovera- 
no una tenden- 
za «pericolosa» 
a privilegiare 
gli elementi 
tecnologici rispetto ai valo- 
ri sociali) e ai cattolici 


(scandalizzati 
per la mancata 
condanna del- 
la nuova mora- 
le sessuale gio- 
vanile). 

Anche in Ita- 
lia c'è stato 
spazio per una 
«querelle» su 
McLuhan; sia 
pure con qual- 
che ritardo. Umberto Eco 


to, infatti, lo portava a esse- * 
re un conservatore un po’ 


«Supponete 


MOSTRE La ricerca dei due professionisti triestini in esposizione a Villa Manin di Passariano 


si è occupato di McLuhan 


Semerani e Tamaro: l'architettura è una passione 


Un'arte che parte dalla storia, dalla critica, dall’interpretazione dell'esistente 


di Eleonora Mantese* 


| Il titolo della mostra che raccoglie i progetti e 


le architetture di Luciano Semerani e Gigetta 
Tamaro «Il piacere dell’architettura», a Villa 
Manin di Passariano, introduce a un'atmosfera 
di corporeità e costituisce una risposta piena di 
senso all’interrogativo che da sempre anima il 
loro lavoro: può l'architettura, come il teatro, la 
musica, la pittura trasmettere stati d'animo, 
sentimenti, idee? 

Le molte anime dell’architettura costruita 
con diversi registri, dal comico al tragico, dal 
leggiadro al solenne, dal semplice al meraviglio- 
so trasmettono sensazioni multiple che si depo- 


| sitano negli edifici e danno un carattere alle cit- 


tà. 

La ricerca dei due architetti, paziente e impa- 
ziente, attuale nel saper vedere e spesso inat- 
tuale perché traguarda la realtà, ha disegnato 


| con l’allegria e lo spessore dell’intelligenza un 


canovaccio di situazioni, una geografia di luo- 
ghi di diverso carattere, da Venezia a Trieste, 
da Milano a Beirut in cui costruire temi di pro- 
getto organizzando un mondo di possibilità 
sempre motivate. 

Semerani e Tamaro hanno dato senso e strut- 


‘tura a molti luoghi riunendo il mestiere alla 


passione, il più bel dono che si possa possedere 


\ed essenza stessa della felicità diceva Sten- 


dhal. 

Se è vero quanto scriveva Piovene che Trie- 
ste ha una vocazione laica a cercare la felicità 
ma non ardente, media, non joie ma bonheur, 
legate al decoro, alla grazia come stato di un 
piacere secondo ragione, in questo quadro si 
iscrive il lavoro di Semerani e Tamaro. 

Motivare le scelte organizzandole per temi e 
concetti che contribuiscono alla costruzione di 
diversi modi significa credere nell’attualità di 
una rifondazione disciplinare dell’architettura. 

Perché è così forte l’esigenza di credere nel- 
l'architettura come disciplina? Perché l’arte del- 
la costruzione non è autonoma, è critica e pre- 
suppone, al pari della storia, un giudizio sulla 
realtà, una reinterpretazione del passato e una 
profezia sul futuro. 

Non è un'operazione semplice, è operazione 
complessa che ha bisogno di norme, di regole 


che non hanno senso fuori dalla società e fuori 
dai costumi: si tratta di elaborare oggi nuovi 
strumenti per interpretare la realtà della me- 
tropoli, della periferia, della campagna urbaniz- 
zata e dei nuovi personaggi comparsi sulla sce- 
na, dall’ipermercato, alla discoteca, al grande 
cinema. 

D'altro lato si tratta di tornare sul tema del- 
la corporeità, della simpatia tra autore e opera 
e tra l’opera e chi la abita e la usa perché l’ar- 
chitettura conserverà in sé la gamma delle sen- 
sazioni che sarà capace di suscitare. 

Ma l’architettura lavora in un tempo senza li- 
mite e per questo è importante prendere le di- 
stanze dalle macchine celibi e decontestualizza- 
te prodotte dal design e dalle momentanee cu- 
Dose affascinanti ma pretestuose della mo- 

a. 

Perché «l’architettura è di più». Perché nelle 

scene costruite farà nel tempo la sua comparsa 


l'inaspettato, perché il tempo assegnerà agli 
edifici ruoli e significati non previsti, altre me- 
tamorfosi, altre storie, altre storie, altre riscrit- 
ture è importante che l’architettura non parte- 
cipi al gioco superficiale dei segni ma a quello 
serio dei significati. - 
Semerani rinnova nell’autopresentazione al 
catalogo quella fiducia nella retorica dell’archi- 
tettura già espressa venti anni fa come arte del- 
la persuasione e della composizione del discor- 
so architettonico. 
un’arte esercitata a partire dalla storia, 
dalla critica, dall’interpretazione che i due ar- 
chitetti e altri hanno fatto sui temi dell’archi- 
tettura e delle città esistenti, un’arte che dà 
luogo ad architetture con aspetti figurativi di- 


versi perché distingue i diversi problemi ma 
che ha tratti caratteristici comuni. 

«E si ricomincia ogni volta da capo» scrive Se- 
merani. È vero, non può che essere così quando 
non si danno risposte univoche ma appropriate 
a ogni specifica situazione. Ma è un ricomincia- 
re apparente perché davvero colpisce il tratto 
di coerenza profonda che lega insieme i diversi 
progetti, a mio avviso, più forte e più distintivo 
di chi cercando una riconoscibilità di linguag- 
gio finisce per restare fedele solo a se stesso e 
non a un compito più serio, più sociale, più poli- 
tico richiesto all'architettura per essere di più 
delle altre arti. 

È una coerenza legata, appunto, a una rifon- 
dazione disciplinare che colpisce ancora di più 
se sì ha il piacere di leggere i nuovi scritti, l’au- 
topresentazione del catalogo, il recente libro 
«L'altro moderno», attentamente curato da An- 
tonella Gallo ed edito da Allemandi, «Il senso 
della storia» che commenta una lezione di Erne- 
sto Nathan Rogers, affiancandoli a quelli di 
molti anni fa. 

È un ininterrotto lavoro critico sulla realtà 
per guardare oltre, aiutati spesso dall’artificio 
del mito e dalla necessità dell’utopia contro 
quelle pretestuose contingenze professionali 
che rendono molti architetti così distratti e af- 
fannati. fi 

«Sono il frutto di un lavoro collettivo» ama ri- 
petere spesso Luciano Semerani lavorando con 
differenti fasce generazionali e culturali e dav- 
vero nell’entità di un simile lavoro non ha mol- 
to senso inseguire attribuzioni di singole sezio- 
ni, idee, disegni 0 quelli che, più ironicamente, 
Semerani chiama i suoi tic; vorrei comunque 
aggiungere, a proposito dell’architetto Tamaro, 
quanto diceva lo scultore Arturo Martini: «Ho 
sempre invidiato gli Etruschi perché facevano 
scultura con la facilità con cui le nostre donne 
fanno i tortellini». 

Anche se sappiamo quanto lavoro ci sia alle 
spalle, l'architetto Tamaro ci trasmette sempre 
questo senso di naturale facilità e felicità del fa- 
re. Come voleva esserlo Plecnik, che sia forse 
Gigetta un’etrusca? : 

*Docente di composizione architettonica 
alla facoltà di Architettura 
delle Università di Venezia e Trieste 


nel 1967 in un saggio ap- 
parso sulla rivista «Quindi- 
ci» dove, dopo averlo vivise- 
zionato in maniera abba- 
stanza impietosa, conclude- 
va che «occorre provare a 
viaggiare nella sua galas- 
sia senza lasciarsi abbaglia- 
re, senza perdersi dietro 
ogni stellina perché le idee, 
persino quando sono vendu- 
te in modo disordinato, le 
buone insieme alle cattive, 
chiamano altre idee, se non 


processo conoscitivo inteso 
come un labirinto dei no- 
stri sensi e delle nostre fa- 
coltà la cui ricostruzione 
fornisce la chiave di tutte 
le arti e le scienze». 
McLuhan era dell’avviso 
che i media fossero in gra- 
do di sfruttare simultanea- 
mente le intuizioni elabora- 
te dalla letteratura nel cor- 
so dei sécoli. Il suo obietti- 
vo, pertanto, era mettere a 
fuoco una storia delle tecni 
che comunicative, mostran- 
do in qual modo avessero fi- 
nito per fondersi nel lin- 
guaggio pubblicitario, ra- 
iofonico e televisivo. Come 
precisava in una lettera de- 
li anni Settanta a John Po- 
anyi, premio Nobel per la 
chimica, non mirava a una 
sintesi complessiva, ma so- 
lo a un quadro generale di 
riferimento suscettibile di 
ulteriori sviluppi. «Perso- 
nalmente — aggiungeva —- 
trovo le domande più inte- 
ressanti delle risposte, le in- 


altro per essere confutate». 
Più di recente sul pensie- 
ro di McLuhan sono torna- 
ti Corrado Augias e Angelo 
Guglielmi. Il primo ha rie- 
vocato l'epoca in cui, corri- 
spondente da New York, 
scoprì i suoi libri, «una ve- 
ra rivelazione». Oggi, però, 
ha aggiunto: «So che, per 
quanto brillante teorico; 
non ha azzeccato una dia- 
gnosi». Di opinione diversa 
si dichiara, invece, Gugliel- 
mi: «Le sue previsioni si so- 
no avverate solo in piccola 
misura. Ma credo che lo sa- 
ranno completamente nel 
giro di venti o trent'anni. E 
quindi occorre prepararsi». 
r. bert. 
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dagini più eccitanti dei pro- 
dotti. Tutta la mia opera è 
stata sperimentale, nel sen- 
so che ho voluto studiare 
gli effetti invece delle cau- 
se, le percezioni piuttosto 
che i concetti». 

Aver intuito prima di al- 
tri nel corso degli anni Qua- 
ranta e Cinquanta quello 
che stava per accadere ha 
finito per rilevarsi una col- 

a piuttosto che un merito. 
nfatti, chi in seguito si è 
confrontato con gli stessi 
problemi ha preferito met- 
tere l'accento sugli errori 
da lui compiuti piuttosto 
che riconoscere debiti evi- 
denti, mentre alcune sue 
idee sono diventate luoghi 
comuni. Qualche numero 
può comunque essere utile 
per chiarire l’immensa po- 
polarità di cui godette: nel 
corso del 1967 il solo «New 
York Times» aveva pubbli- 
cato oltre trenta articoli 
che lo riguardavano, men- 
tre un libro su di lui vende- 
va trecentomila copie in 
Giappone e altre dieci mo- 
nografie erano in stampa 
nel resto del mondo. A que- 
sto va aggiunto che la sua 
immagine era già SEDArA 
in contemporanea sulla co- 
pertina delle riviste 
«Newsweek» e «Life» ed era 
diventato protagonista di 
un fumetto proposto a lun- 
go dal «New Yorker». 

Certo, ha ragione Giulio 
Giorello quando avverte 
che, oggi, quelle che a 
McLuhan apparivano «veri- 
tà sconcertanti» sono altret- 
tanti luoghi comuni. Ma sa- 
rebbe tuttavia corretto rico- 
moscere — come spesso ci si 
dimentica di fare — che su 
un discreto numero di que- 
stioni lo studioso canadese 
è stato un precursore. Lo 
conferma Omar Calabrese, 
che aggiunge: «Molto di 
quel che McLuhan sostene- 
va allora rispetto ai ”nuovi” 
media è ancora valido; in 
particolare la banalizzazio- 
ne dei contenuti e l’univer- 
salismo che smussa ogni di- 
versità. Su una cosa mi 
sembra abbia senza dubbio 
sbagliato. Sosteneva che la 
tv era un mezzo freddo. Al 
contrario, mi sembra il più 
coinvolgente di tutti sotto il 
profilo emotivo». 

Roberto Bertinetti 


Gli architetti Luciano Semerani e (a sinistra in basso) Gigetta Tamaro. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 30 DICEMBRE 2000 


CINEMA Il regista ha presentato ieri a Roma il suo nuovo film, «Non ho sonno», che uscirà venerdì 5 gennaio 


Argento: una nuova trilogia, da brivido 


La storia di un serial killer con 


ROMA È tornato! Finalmente, 
dopo più di vent'anni, Dario 
Argento torna al giallo. Al 
genere che all’inizio degli 


sì, oltre a diri- 
gere horror, ha 
scritto sceneg- 
iature e pro- 


anni 70 con «L'uccello dalle otto film per 
piume di cristallo», «Il gatto altri (Romero, . 
a nove code», «Quattro mo- Lamberto Ba- 


va, Michele So- 
avi, Sergio Sti- 
valetti), e negli 
anni ‘90 ha Îa- 
vorato per sei 
anni in Ameri- 
ca. «Tornare a 
fare gialli è sta- 
to come quando 
sono tornato a 
Roma e mi so- 


sche di velluto grigio» e 
«Profondo rosso» l'aveva con- 
sacrato, ancora giovanissi- 
mo, regista di culto interna- 
zionale (tra i suoi fan anche 
Tarantino, Carpenter, Kas- 
sowitz). Ed è tornato con il 
più classico dei thriller, 
«Non ho sonno», organizza- 
to con la precisione di una fi- 
gura geometrica. E assieme 
a Dario Argento sono torna- 
ti anche i Goblin nella for- 


mente a casa. 


no sentito final- Scene del film di Dario Argento «Non ho sonno», con Stefano Dionisi e Chiara Caselli. 


mazione originaria, dopo lo 
scioglimento del complesso 
avvenuto nel 1978. «Del re- 
sto, se si erano sciolti i Beat- 
les, potevamo benissimo 
scioglierci anche noi», dico- 
no oggi Claudio Simonetti 


Ho ritrovato la 

mia vena originale e questo 
mi ha dato una grande felici- 
tà». Al punto che, e questa è 
la vera notizia, «Non ho son- 
no» è solo il primo capitolo 


di una trilogia che cercherà 
di bissare il successo di quel- 
la degli anni ’70. E sulla 
quale Dario Argento rimane 
ancora molto abbottonato. 
Parla, invece, con visibile 


soddisfazione. del film che 
ha appena concluso e che 
uscirà in tutta Italia il 5 
gennaio e spiega così il tito- 
lo. «C'è un personaggio del 
film, l’ex commissario Mo- 


(tastiere), Agostino Maran- 
golo (batteria), Massimo Mo- 
rante (chitarra) e Fabio Pi- 
gnatelli (basso). Dario Ar- 
gento, dopo aver lavorato in 
questi anni con altri compo- 
sitori, per questo film ha vo- 
luto proprio loro. «Ho subito 
pensato che avrebbero scrit- 
to le musiche perfette per il 
mio film e quando ci siamo 
rivisti mi è sembrato che il 
tempo si fosse fermato». 

E pure Dario Argento non 
sembra per nulla cambiato, 
anche se tra poco Asia lo 
renderà nonno. Stessa ma- 
grezza, stesso pallore, stes- 
sa frangia spettinata: quasi 
la Raffaella Carrà dell'hor- 
ror. Si vuole togliete più di 
un sassolino delle scarpe, 
precisando da subito di non 
aver gradito troppo le basto- 
nate della critica per i suoi 
ultimi film. E mette in chia- 
ro di aver abbandonato il ge- 
nere perché l’avevano trop- 
po copiato e non voleva re- 
stare impigliato tutta la vi- 
ta nello stesso schema. Co- 


MOSTRE NEL NORDEST 


pita moltissimo»: « 


Dopo anni di assenza dall'Italia e dal set, torna su Canale 5 a gennaio nella miniserie tratta da Zola 


Francesca Dellera riparte da Nanà 


ROMA Dopo anni di assenza dall'Italia e dai | 
set, Francesca Dellera torna su Canale 5 
nei panni di »Nanà<, l'eroina sensuale e an- 
ticonformista dell'omonimo romanzo di 
Emile Zola, protagonista della miniserie in 
due puntate diretta da Alberto Negrin e in 
onda in prima serata il 2 e 8 gennaio. «Do- 
po aver lavorato con Marco Ferreri ho cer- 
cato sempre ruoli di qualità, interpretazio- 
ni che non mi facessero tornare indietro 
ha spiegato Francesca - ma sono state le vi- 
cissitudini della mia vita privata ad allon- 
tanarmi dal mio Paese e dal mio lavoro». 
L'attrice aveva letto da anni il romanzo e 
«col- 
Uppa odi si IA AI L'attrice Francesca Dellera. 
ma insieme moderna per le contraddizioni, 
la fragilità, la voglia di cercare la libertà in assoluto. Insod- 


disfatta, sempre alla ricerca di qualcosa, capace di restare 
se stessa nonostante il giudizio degli altri, incarna l'ideali- 


la 'Traviata”». 


Opere grafiche del grande artista alla Galleria «Artemisia» di Pozzuolo del Friuli 


Metafisiche presenze di De Chirico 


Sculture e disegni di Simon Benetton a Cividale del Friuli 


TRIESTE Una grande mostra antologica, divisa in due, è de- 
dicata da Trieste a Edo Murtic. Fino al 26 gennaio reste- 
ranno esposte le opere realizzate dall'artista croato negli 
anni 1953-2000 al Museo Revoltella. Quelle degli anni 
1962-1978 sono visibili alla Galleria Torbandena. 

Opere di Mario Schifano, realizzate tra il 1962-1982, 
sono esposte, fino al 3 febbraio, allo Studio «Arte 3>, di via 
dell'Annunziata 6)b. Orario: dal martedì al sabato, 16-20. 

Si intitola «The Wedding Party» la mostra che riporta a 
Trieste David Byrne, lex leader dei 
Talking Heads. Realizzata insieme alla co- 
stumista newyorchese Adelle Lutz, que- 
st'esposizione di oggetti e fotografie potrà 
essere visitata dal pubblico, alla «Li- 
panjePuntin Artecontemporanea» di via 
Diaz 4, fino al 81 gennaio. Orario: da mar- 
tedì a sabato, 11-19.30 o per appuntamento 
telefonando allo 040-308099. 

Opere di oltre trenta artisti triestini, da 
Marino Cassetti ad Aldo Famà, da Marian- 
na Accerboni a Pietro Grassi, saranno espo- 
ste accanto a quelle degli austriaci Robert 
Primig e Valentin Oman, degli sloveni 
Kiaudj Tutta, Zvest Apollonio e Klementi- 


na Golia e del croato Bruno Paladin per il Un'opera di De Chirico. 


«Capodanno di pittura, grafica e scul- 
tura» al Centro culturale «Millo», in piazza della Repub- 
blica 4 a Muggia, fino all’11 gennaio. 

UDINE Mezafisici manichini, gladiatori, cavalli, scene mi- 
tologiche: opere grafiche di Giorgio De Chirico sono 
esposte, fino al 14 gennaio, alla Galleria «Artemisia» di 
Pozzuolo del Friuli. Orario: giorni feriali, 17-21; festivi, 
14.30-20.30. 

Fino al 4 febbraio, allo Spazio «Cortequattro» di Civida- 
le del Friuli sono esposte fino al 4 febbraio sculture e dise- 


DISCHI Il grande musicista, nato a Gradisca di Sedegliano, ha inciso un cd dedicato alla città isontina 


gni di Simon Benetton. Orario: giovedì e venerdì, 17-19; 
sabato e domenica, 16-19. 

Le fotografie che Carlo Gaberschek ha scattato nei mi- 
tici luoghi del cinema del West sono esposte, fino a fine feb- 
braio, alla Galleria della Cineteca del Friuli, in piazza del 
Municipio a Gemona. 

GORIZIA Per i sessant'anni dell’artista triestino Claudio 
Palcic, Gorizia e Nova Goriza gli rendono omaggio con 
una doppia mostra: una alla Galleria «Artes», in Slovenia, 
l’altra alla Galleria del Kulturni Dom del 
| capoluogo isontino. Le esposizioni resteran- 
no aperte fino al 16 gennaio. 

PORDENONE Le opere d’arte di grandi arti- 
sti vissuti tra il XVI e il XX secolo raccolte 
nelle collezioni della Cassa di Risparmio 
| di Udine e Pordenone sono raccolte nella 
| mostra «Imago Pietatis», che resterà 
| aperta fino all’11 febbraio alla Galleria 
«Sagittaria». Orario: giorni feriali, 
| 16-19.30; festivi, 10.30-12.30 e 16-19.30. 

CORTINA Opere di Hermann Albert ver- 
ranno esposte alla Galleria «Contini», di 
corso Italia 116, fino all’11 fennraio. Ora- 
rio: 10-13 e 16-20. 

PADOVA Tutto il mondo, i misteri, l’arte di 
«Giotto e il suo tempo», la mostra ospi- 
tata dai Musei Civici degli Eremitani a Padova e che, poi, 
si completa in un percorso che tocca la Cappella degli Scro- 
vegni, il Palazzo della Ragione e altri siti giotteschi, po- 
tranno essere ammirati dal pubblico fino al 29 aprile. Ora- 
rio: da martedì a domenica, 9-19. 

VERONA Una mostra antologica di Franco Fontana re- 
sterà aperta fino al 14 gennaio agli Scavi Scaligeri, cortile 
del Tribunale (adiacenze piazza dei Signori). Orario: da 
martedì a domenica, 10-19. i 


Glauco Venier: note jazz per Gorizia 


GORIZIA Alla città che l’ha accolto ge- 
nerosamente dopo un periodo diffici- 
le della sua carriera, il jazzista friu- 
lano Glauco Venier ha voluto dedica-" 
re un disco. E’ nato così il cd «Gori- 
zia», nove brani tra cui anche quello 
che dà nome al lavoro, in cui il tren- 
tottenne pianista di Gradisca di Se- 
degliano - uno dei più apprezzati 
musicisti jazz italiani, di cui nel 
2001 uscirà un cd in duo con Lee Ko- 
nitz - suona insieme a Kenny Whee- 
ler (tromba e flicorno), Klaus Gesing 
(sax soprano), Salvatore Maiore (con- 
trabbasso), Roberto Dani (batteria e 
percussioni) e al Pezzè String Quar- 
tet, formato da Nicola Mansutti e 
Lucia Clonfero (violini), Elena Alle- 
gretto (viola) e Francesca Favit (vio- 
Toncello). 


folk. 


Un lavoro, che si distingue per la 
particolare atmosfera, improntata 
aljazz in una dimensione cameristi- 
ca e legata al patrimonio musicale 
mitteleuropeo con qualche elemento 


Musica da assaporare, per un di- 
sco di notevole spessore artistico che 
segna una nuova tappa nel percorso 
creativo di Venier, che alla Fondazio- 
ne musicale «Città di Gorizia» guida 
ormai da diversi anni una frequenta- 
tissima classe di jazz. Proprio a que- 
sta esperienza è legato il progetto, 
anticipato dal pianista, di fondare a 
breve un nuovo gruppo strumentale. 

. Si chiamerà Gorizia Mitteleuropa 
Orchestra e si configurerà come un 
laboratorio aperto a musicisti gori- 


ziani e non, per lavorare sul jazz e 
sul Novecento musicale europeo. 

Il cd «Gorizia» è stato prodotto da 
Stefano Amerio, dallo stesso Venier 
e dal Teatro Incerto. Uscito per l’eti- 
chetta Artesuono, è distribuito dalla 
Ird di Milano in una elegante veste 
grafica con foto di Pierluigi Bumba- 
ca e Luca D'Agostino. 

Il disco «Gorizia» sarà al centro di 
una serata ‘musicale, il prossimo 
aprile, nell’ambito di Gorizia Jazz 
2001, il F stival promosso dal Circo- 
lo Controtempo che, per il millena- 
rio della città, si articolerà in appun- 
tamenti memorabili. In quell’occasio- 
ne, mille copie del cd saranno distri- 
buite in un cofanetto impreziosito 
da un volume sul jazz a Gorizia. 

Dalia Vodice 


smo tipico delle donne». 

«Abbiamo trasformato il romanzo ma- 
schilista di Zola - ha spiegato il regista Ne- 
grin, - in una storia in cui contano soprat- 
tutto l'amore e i sentimenti eterni come la 
Ta l'ambizione, l'invidia, l'arrivismo, 
il successo improvviso che poi finisce ne 
nulla. E nell'epoca del Grande Fratello e 
di Marina, la ragazza uscita dal niente che 
forse nel niente tornerà, mi sembra un 
messaggio che può far riflettere la gente». 

Nel cast ci sono anche Emilio 
Antonello Fassari, Giorgio Lupano, Jac- 
due Perrin e, in una brevé apparizione, 

ii Stewart. «Vogliamo iniziare l'anno ri- 
prendendo il filo d 
rotto con i 'Malavoglia’», ha detto Simone 
De Rita, responsabile delle produzioni fiction di Mediatra- 
de, «Poi toccherà a 'Piccolo mondo antico’, in onda agli ini- 
zi di febbraio, 'Cuore’, 'Padri e figli’ tratto da Turgenev e al- 


retti sno 
tato da ax 
Von Sydow) 
che non dorme 
quasi mai. 
anche l’assassi- 
no non ha tem- 
po per dormire 
preso com'è dal- 
la sua furia di- 
struttrice. Il ti- 
tolo sottolinea 
inoltre la natu- 
ra di favola san- 
inaria del 
ilm: e cosa di- 
ce un bambino 
quando vuole 
farsi racconta- 
re una favola? 
Non ho sonno, mi racconti 


una fiaba. L'elemento cen- . 


trale del film è una filastroc- 
ca che ho chiesto di scrivere 
a mia figlia Asia. È una spe- 
cie di poesia per bambini, 


onucci, 


ei grandi classici inter- 


BICENTENARIO DEL TEATRO - CENTENARIO VERDIANO 
FONDAZIONE © 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI 
COMUNE DI TRIESTE 


CONCERTO 
DI FINE MILLENNIO 


DOMENICA 31 DICEMBRE 2000 ALLE ORE 18.00* 
TEATRO VERDI 


la musica dei rinati Goblin di «Profondo rosso» 


crudele e delicata». 
Per questo film Dario Ar- 
Sento ha rispolverato meta- 
‘oricamente la macchina da 
presa degli anni ‘70: virtuo- 
sismi tecnici e grande movi- 
mento. Da antologia tutta 
la sequenza iniziale con l’in- 
ESA e l'assassinio 
della prostituta sul treno, 
più di venti minuti che pas- 
sano in un soffio. Un altro 
elemento che sta molto a 
cuore a Dario Argento è il 
confronto — scontro tra due 
SEDGFAZIONI di poliziotti e i 
iversi metodi d'indagine: 
suello del commissario mo- 
lerno che usa le nuove tec- 
nologie e quello del vecchio 
commissario che privilegia 
l'intuizione e la psicologia. 
«Per questa parte ero incer- 
to tra Richard Attenborou- 
gh e Max Von Sydow. Ho 
scelto quest’ultimo non solo 
per l’amore che ho per Berg- 
man, ma anche per la sua fi- 
sicità. Talvolta ero persino 
in imbarazzo a lavorare con 
un monumento vivente del 
cinema. Faceva benissimo 
ogni cosa, non gli potevi dir 
niente se non tante grazie 
doro ogni scena». 
curioso che il Von 
Sydow di gegi si confronti 
con il Von Sydow di 27 anni 
fa campione d'incassi oggi 
come allora con «L'esorci- 
sta». Anzi, per Argento, nel 
suo film sembra addirittura 
ringiovanito rispetto al pre- 
te scacciadiavoli. Tra gli al- 
tri protagonisti di «Non ho 
sonno», Stefano Dionisi, 
Chiara - Caselli, Rossella 
Falk, Gabriele Lavia e Ro- 
berto. Zibetti. Nella squa- 
dra, con questo film, entra 
anche Carlo Lucarelli, famo- 


so giallista e titolare di una > 


seguitissima trasmissione 
televisiva sui più celebri de- 
litti irrisolti. Come a dire 
una ditta che offre sicure ga- 
ranzie di paura. 

Fulvio Toffoli 


1801 


Solisti | * 


ANNAMARIA DELL’OSTE ROMINA BASSO 


(soprano) . 


Direttore 


STEFANO RANZANI 
ORCHESTRA DEL TEATRO VERDI 


Musiche di 
GIOACHINO ROSSINI, GAETANO DONIZETTI, GIUSEPPE VERDI 
GIACOMO PUCCINI, ALFREDO CASELLA E NINO ROTA 


In collaborazione con 
illy 


Vendita dei biglietti 
A TRIESTE — 

| presso la biglietteria del Teatro Verdi 

Orario da martedì a sabato: 9-12 16-19 / Domenica: 9-12 - Lunedì: riposo 
Nei giorni di spettacolo serale - orario: 9-12 18-21 / Le domeniche con spettacolo: 9-12 15-17 

A UDINE 

Presso lAssociazione ACAD - via Faedis, 30 - tel. 0432 470918. 
Vendita via Internet servizio ticketonline del sito: www.teatroverdi-trieste.com 


(*) durata: 1 ora e 45 minuti c.a. 


IN BREVE 
Il regista svedese, 82 anni, ha deciso 


Bergman: «Basta: 
non farò più film» 


STOCCOLMA Ingmar Bergman (nella foto) non intende tor- 
nare dietro la macchina da presa. In un'intervista pub- 
blicata ieri sul quotidiano «Expressen», l'anziano regi- 
sta, 82 anni, rivela di non avere più voglia di fare film 
e che persino produrne uno sarebbe fisicamente troppo 
faticoso. «Ho lasciato il settore della 
macelleria e della prostituzione», 
ha detto impietosamente, ed «è co- 
me se a fare tutte quelle cose fosse 
stato un lontano cugino». 

Bergman, il cui ultimo film è 
«Fanny e Alexander» del 1982, ora 
preferisce dedicarsi all'altro grande È 
amore; il teatro. Ha appena finito 
di mettere in scena «Maria Stuar- 
da» di Friedrich Schiller al Teatro 
Reale di Stoccolma e sta preparando la regia di un ra- 
diodramma tratto da Ibsen. E, quando non lavora, si ri- 
fugia nella sua isola di Faaroe, sul mar Baltico. 


La casa discografica Emi vieta a Robbie Williams 
di andare in giro a dire, in pubblico, che è gay 


LONDRA La casa discografica ha vietato a Robbie Wil- 
liams (nella foto) di andare in giro a.dire che è gay: lo 
ha scritto ieri il tabloid britannico 
«Daily Star». Il popolare cantante in- 
glese, ex Take That, nell'ultimo peri- 
odo per due volte ha fatto battute in 
pubblico sulla sua presunta omoses- 
sualità («To sono gay, ma non dirlo a 
nessuno» avrebbe detto a un giorna- 
lista). Robbie scherzava — così alme- 
no sostiene il suo addetto stampa — 
ma qualcuno potrebbe prenderlo sul 
serio. Alla Emi temono che afferma- 
zioni di questo tipo potrebbero fargli perdere il favore 
delle ragazzine e così gli hanno ordinato di tacere. 


Morto Vincenzo Palumbo, l'artigiano italiano 
che scolpì le statue della cattedrale di Washington 


WASHINGTON Vincenzo Palumbo, 64 anni, il molfettese 
che ha scolpito le statue e gli ornamenti della cattedra- 
le di Washington, è morto nei giorni scorsi per una ra- 
ra forma di leucemia. Palumbo, giunto in America da 
bambino, iniziò a lavorare alla Cattedrale dei Santi 
Pietro e Paolo nel 1961, e dal 1978 era il capo degli scal- 
pellini. Palumbo ha scolpito migliaia di statue e figure 
all'interno e all'esterno della cattedrale, tra cui una di 
Martin Luther King, il leader della lotta per i diritti ci- 
vili dei neri americani. 


‘028260 


2001 


(mezzosoprano) 


TI 


Î 


i 
LS 


03260) 


i SABATO 30 DICEMBRE 2000 


SPETTACOLI 


27 


IL PICCOLO 


{ 


| TEATRO Nuove sedi e progetti sinergici nel positivo bilancio dell'Ente Regionale Teatrale 


L'Ert nel 2000 si è fatto spazio 


UDINE Un primo bilancio del 
Duemila dell'Ente Regiona- 
le Teatrale si chiude con ol- 
tre 115 mila presenze tea- 
trali, a fronte di un tetto, 
ampiamente superato, di 
10 mila abbonati al circui- 
to. Senza dimenticare i da- 
ti che emergono dalle inizia- 
tive del progetto-pilota Tea- 
tro&Scuola, unico in Italia 
per la sua capillarità (aderi- 
scono 134 centri del Friuli- 
Venezia Giulia, inclusi i ca- 
poluoghi). 
Come sottolinea il diret- 
tore dell’Ert, Rodolfo Casti- 
lione, «l'allargamento del- 
i sedi ha determinato un 
arricchimento e, in genera- 
le, una sorta di fidelizzazio- 
ne del pubblico teatrale del- 
la regione»: in questo senso 
è risultata preziosa la con- 
venzione estesa sia all'in- 
terno del circuito per i tea- 


TRIESTE Oggi, alle 17, parten- 
do dalla (Rn Passeg- 
giata per il ghetto con l’atto- 
re Maurizio Soldà. 

Oggi, alle 11.10, su Ra- 
dio Punto Zero, «L'impiccio- 
ne viaggiatore» di Andro 
Merkù intervista Dario Ver- 
gassola e 'Skardy dei Pitura 
Freska. 

Oggi, alle 20.30, alla Sa- 
la Tripcovich, concerto del- 
l'Orchestra sinfonica del 
Friuli-Venezia Giulia, diret- 
ta da Ezio Rojatti, con il so- 
prano Francesca Scaini. 

Domani, alle 18, al Tea- 
tro Verdi, concerto dell’Or- 
chestra del Verdi diretta 
| da Stefano Ranzani. 

Lunedì alle 18, alla Sala 
Tripcovich, concerto della 
Civica orchestra di fiati 
Giuseppe Verdi, diretta da 
Fulvio Dose. 

Sabato 6 gennaio alle 22, 
all’Hip Hop, serata con i 
Bandomat. 

Dal 9 al 18 gennaio alla 
Sala Tripcovich per la sta- 

ione dello stabile regiona- 
eil Teatro di genova propo- 
ne «Il Tartufo» di Molière» 
con Eros Pagni, Lello Are- 
na, Stefano Lescovelli e Da- 
niela Giordano. 

GORIZIA Oggi, alle 17.30 e 
alle 20.30, all'Auditorium, 
Concerto di fine anno con 
l'Orchestra Filarmonica di 
Ploiesti, diretta da Ovidiu 


NoBiS? 


©. APPUNTAMENTI - 
Un'altra «Passeggiata» per il ghetto di Trieste con l'attore Maurizio Soldà 


Filarmonica romena a Gorizia 


ANBASCIRNVA 


IL TOP DEL DIVERTIMENTO! 
NIE GIACOMO 


Oltre 115 mila spettatori e gli abbon 


tri Ert, sia nei 
rapporti fra 
LT eil Tea 
tro «Nuovo» di 
Udine, in vista 
della completa 
«reciprocità» di 
trattamento 
per qualsiasi 
spettacolo in 
cartellone nel- 
la stagione di 
pe 0 Sa 
2000/2001, At- 
traverso que- 
sto strumento, 
il pubblico re- 

ionale può ef- 
fo ttivamente 
scegliere con 
maggiore effi- 
cacia la «sua» 
stagione, al di là dell’abbo- 
namento acquisito, spazian- 
do fra centinaia di proposte 
diverse. 


Fra gli ospiti dell'Ert: Enzo Jannacci e Valeria Valeri. 


La stagione di prosa del- 
l’Ert può, infatti, contare 
su prestigiose  riletture 
d’autore come sulle novità 


L'attore Maurizio Soldà. 


Balan. Solisti Laura Plahu- 
ta (soprano) e Daniele Ga- 
spari (tenore). 

Venerdì 12 gennaio, alle 
20.30, per i Concerti della 
Sera dell’associazione Lipi- 
zer, il. pianista Giovanni 
Bellucci proporrà una sera- 
ta su «L'Opera di Bellini e 
Verdi secondo Liszt e Thal- 
berg». 

GRADO Lunedì 1 gennaio, 
alle 16.45, al palazzo regio- 
nale dei Congressi, in viale 
Italia 1, Concerto di Capo- 
danno con la Filarmonica 
«Paul Constantinescu» di 
Ploiesti (Romania), diretta 
dal maestro Ovidiu Balan. 
Solisti: Baiba Skride violi- 
no, Silva Martinelli sopra- 
no, Daniele Gaspari tenore. 
Musiche di Verdi, Mendels- 
sohn, Saint-Saens, Dvorak, 
Strauss, Lehar, Kalman. 


UDINE Oggi, alle 20.80, nel- 
la sala parrocchiale di bran- 
co di Tavagnacco ultimo 
concerto del Duemila per il 
Folk. Club Buttrio. Un 
«mandi» in friulano propo- 
sto dai cantautori Lino 
Straulino.e Aldo Giavitto. 

Domani, alle 18.30, al Te- 
atro Nuovo, concerto del- 
l'Orchestra sinfonica del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Lunedì primo gennaio al- 
le 18, al Teatro Nuovo, Con- 
certo di Capodanno offerto 
dall’Associazione Industria- 
li, con l'Orchestra sinfonica 
del Friuli-Venezia Giulia. 

PORDENONE Domani, alle 
16, all’Auditorium Concor- 
dia, Concerto di fine anno 
con l'Orchestra filarmonica 
di Ploiesti, diretta da Ovi- 
diu Balan. 

CODROIPO Oggi, alle 20.45, 
a Villa Manin, per Concerti 


‘di Natale, serata con l’Or- 


chestra barocca del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Venerdì 5 gennaio alle 
20.45, a Villa Manin, con- 
certo del duo violinistico 
Stefano e Caterina Picotti. 

VENETO Venerdì 12 genna- 
io alle 21, al palasport di 
Padova, concerto di Gianni 
Morandi (martedì 23 al pa- 
lasport di Verona). 

SLOVENIA Venerdì 12 gen- 
naio alle 22, al Casinò Per- 
la di Nova Gorica, serata 
coni Pitura Freska. 


1000 E UNA RISATA! NUOVI SUPER 
Spezan massi! | ACCESSORIATI 
crfiWPoro "EE" POKEMON 
IN UN'AVVENTURA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Concerto di fine mil- 
lennio. Domenica 31 dicembre 
2000, ore 18, Teatro Verdi. Or- 
chestra del Teatro Verdi. Diretto- 
re Stefano Ranzani. Continua la 
vendita dei biglietti: a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, 9-12 16-19. A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30 
0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. Lo spetta- 
colo termina alle ore 19.55 circa. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2000-2001. Con- 
certo straordinario (fuori abbo- 


namento) — Messa da Requiem 
di Giuseppe Verdi. Sabato 27 


gennaio 2001, ore 20.30, e dome- 
Nica 28 gennaio 2001 ore 18, Te- 
atro. Verdi, continua la vendita 
dei biglietti: a Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine presso 
Acad via Faedis, 30 —- 


SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIO 
TEATRI E CINEMA =’ 


RICHARD WINONA 
GERE RYDER 
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NALE LE T- 


cls px 


GUARDIE DEL CORPO 


vi NERÌ PARENTI 


BIAGIO. ANNA. VICTORIA 
FALCHI SILVSTEDT 


MOZZAFIATO 


SHIRT DEI FILM E IL CALENDARI 


attinte dalla 
migliore dram- 
maturgia con- 
temporanea, e 
spazia inoltre 
fra comico, ca- 
baret, danza, 
musica e tea- 
tro musicale. 

E se la sta- 
gione 2000 si 
era aperta nel 
segno di Gior- 
gio Gaber, que- 
st’anno i palco- 
scenici Ert han- 
no ospitato e 
accoglieranno 
artisti come 
Moni Ovadia, 
Enzo Jannacci, 
Paolo Villag- 
gio, Cochi & Renato, Otta- 


via Piccolo, Catherine 
Spaak, Glauco Mauri, Um- 


ati superano quota 10 mila 


berto Orsini, Luca De Filip- 

0, Gianrico Tedeschi, Pao- 
o Ferrari, Piera Degli 
Espositi, Carlo Giuffrè, Pa- 
mela Villoresi, Gioele Dix, 
Lella Costa, Valeria Valeri, 
Isa Barzizza, Maddalena 


Crippa. 

AI di là della proeramma- 
zione stagionale, l’Ert si è 
impegnato nella promozio- 
ne di progetti culturali di 
ampio respiro — come la se- 
conda edizione de «Il Tea- 
tro delle Dese. o le vetri- 
ne di Teatro di Figura nelle 
Valli del Natisone e a Villa 
Manin — oltre che nel sup- 
porto alla progettualità re- 
gionale (da Mittelfest ad Al- 
pe Adria Puppet Festival): 
«Proprio su questa direttri- 
ce — conclude il presidente 
dell’Ert, Mario Delbello — 
intendiamo lavorare anche 
in futuro». 


RASSEGNA I musicisti Lenoci e Laforgia a «Le vie del caffè» 


Vertigini sonore e follie 
come alla corte di Giava 


TRIESTE L’accostamento ardito di musica con- 
temporanea e antiche forme di danza sacra 
orientale ha dominato la seconda serata 
della rassegna natalizia «Le vie del caffè» 
organizzata da Bonawentura. A esibirsi 
nella performance intitolata «Panji» sono 
stati i due musicisti pugliesi Gianni Lenoci 
e Vito Maria Laforgia assieme al danzatore 
indonesiano Norontako Bagus Kentus. Un 
incontro dove suggestioni culturali molto 
diverse sono deflagrate insieme in un uni 
cum imprevedibile di preziosità e bellezza. 
«Un dialogo serrato fatto di vertigini sono- 
re, follie e melodie della memoria» che ha 
riempito di incanti l’ambiente raccolto del 


Caffè Tommaseo. 


L’improvvisazione jazzistica affidata al 
piano e al contrabbasso, dapprima solitaria 
e autonoma, si è coniugata via via alle ap- 
parizioni tersicoree, delicate e. lievi nel- 
l’espolorare e interpretare suoni e vibrazio- 
ni disseminate nello spazio. Le forme mimi- 
che e gestiche del danzatore hanno ostenta- 
to una «dinamys» stilizzata e rigorosamen- 


‘anji. 


te codificata nei secoli, all'insegna della 


simmetria e della purezza, affidandosi so- 
prattutto agli assetti eleganti delle mani. I 
movimenti seducenti sono stati potenziati 
dall’uso variegato di maschere, monili e ve- 
stimenti simbolici per richiamare le tradi- 
zioni antiche della corte di Giava, vagheg- 

iando «in primis» l’epopea del pricipe 


Nel tappeto sonoro rapsodico, accelerato, 
talvolta cacofonico, che sempre più si è ar- 
ricchito di malìe immaginarie attraverso 
l’uso di altri strumenti etnici e oggetti, è fi- 
fusi all'improvviso la cantata 

arc'Antonio Cesti «Te vieni ancora o mor- 
te», traboccante di fascino e lamenti nottur- 
ni, intonata con grazia dallo stesso Kentus. 

Dopo il viaggio vocale sonoro musicale 
«Trasumanar per sona», libero itinerario 
fra i meandri della letteratura fantastica 
curato dall'attore Paolo Fagiolo, sono prose- 
guiti, inoltre, gli appuntamenti con i «Rac- 
conti delle 23». Per il secondo appuntamen- 
to di letture, Andrea Orel ha proposto le di- 
mensioni allucinate de «La notte che bru- 
ciammo Chrome« di William Gibson. 


arocca di 


Elena Pousché 


Presentato ieri il concerto dell'Orchestra del Friuli-Venezia Giulia, diretta da Ezio Rojatti, in programma questa sera a Trieste 


La Sinfonica regionale debutta alla Sala Tripcovich 


TRIESTE Sarà caratterizzato 
dall’incontro tra la tradizio- 
ne musicale italiana e quel- 
la mitteleuropea il debutto 
triestino dell’Orchestra sin- 
fonica del Friuli-Venezia 
Giulia, in programma que- 
sta sera alla Sala Tripcovi- 
ch con inizio dalle 20.80. 

Il tradizionale concerto 
di fine-anno (a ingresso gra- 
tuito grazie all’impegno del- 
l'assessorato alla Cultura 
della Provincia di Trieste e 
al supporto della Regione) 
prevede un percorso musi- 
cale che spazia da alcune 
pagine famose di Giuseppe 
Verdi (dai «Preludi» della 
Traviata: e del Macbeth al 
«Te che le vanità» del Don 
Carlo) e di Brahms (in par- 
ticolare la «danza unghere- 
se») alle intramontabili par- 
titure dei due Strauss: «Piz- 
zicato polka» e «Sul bel Da- 
nubio blu» di Johann 
Strauss figlio e l’immanca- 
bile «Marcia di Radetzky» 
di Johann Strauss padre. 

Protagonista del concer- 
to, oltre all’Orchestra sinfo- 
nica del friuli Venezia Giu- 
lia diretta del maestro Ezio 
Rojatti alla sua quarta pro- 
duzione stagionale, sarà il 
soprano di fama internazio- 
nale Francesca Scaini. 

L'Orchestra sinfonica del 
Friuli-Venezia Giulia è sta- 


\lae 


ta costituita quest'anno e 
ha già ricevuto numerosi 
consensi, come dimostra il 


successo ottenuto que- 
st'estate al Mittelfest di Ci- 
vidale. 


«E con soddisfazione — ha 
detto ieri l'assessore provin- 
ciale Grison, — che annun- 
ciamo questo concerto a Tri- 


este. Un evento culturale 
atteso, oltre che un atto do- 
vuto verso il capoluogo re- 
gionale, che si inserisce nel- 
le altre iniziative di fine an- 
no dell’amministrazione 
provinciale». 

L'orchestra avrà tra l’al- 
tro il compito di rappresen- 
tare il Friuli-Venezia Giu- 


Una concorrenza sgradita 
agli orchestrali del «Verdî» 


TRIESTE Vigilia polemica per 
il debutto dell'Orchestra re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia a Trieste. «L/orche- 
stra regionale con sede ad 
Udine si esibirà a Trieste, 
in uno spazio teatrale rea- 
lizzato con i sacrifici della 
sola città di Trieste e dei la- 
voratori del Teatro Verdi, 
senza che a questo fatto cor- 


.| risponda una apertura reci- 


proca da parte della provin- 
cia udinese». È questo l’inci- 
pit di un comunicato emes- 
so ieri dai rappresentanti 
sindacali dell’Orchestra del 
Teatro Verdi, nel quale si 
afferma che «il concerto del- 
l'Orchestra Regionale vie- 


TRAVOLGENTEMENTE 
COMICO 


ne a collocarsi in spazi po- 
tenzialmente concorrenzia- 
li rispetto a quelli dell’Or- 
chestra del Teatro Verdi». 

«Sia chiaro - si legge nel- 
la nota - che non temiamo 
la concorrenza, ma ci pre- 
me sottolineare come il con- 
certo di oggi e la stessa co- 
stituzione di un'orchestra 
regionale con sede a Udine, 
siano iniziative di caratte- 
re politico che hanno ben 
poco a che fare con la neces- 
sità di allargare gli spazi 
culturali». 

I rappresentanti delle 
Rsu del Teatro Verdi la- 
mentano che continui a vi- 
gere «l’ostracismo che impe- 


lia fuori dai confini del ter- 
ritorio regionale. «Ma que- 
sta iniziativa — ha aggiunto 
Grison — non vuole certo fa- 
re ombra all’orchestra del 


Ezio Rojatticon Francesca Scaini. 


disce alla nostra orchestra 
non solo di organizzare a 
Udine proprie stagioni sin- 
foniche, ma anche una pre- 
senza significativa nei prin- 
cipali spazi teatrali regiona- 
li delle produzioni liriche 
del teatro verdi che, per gli 
evidenti limiti, l'orchestra 
di Udine non è in grado di 
sostenere», 


CINEMA MULTISALA 


PIÙ TERRIFICANTE 


TUTTI I TEMPI 


L'ESORCISTA 
VERSIONE INTEGRALE 
STREPITOSO SONORO DIGITALE 


DTS EXTENDED SURROUND 


O 2001 e PARCHEGGIO AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO: 3 ORE L. 2.500 DALL 


E 18 ALLE 01 ® D 


Verdi: credo che il mercato 
musicale regionale possa 
dare spazio a entrambe le 
realtà». Sarà inoltre un'oc- 
casione di lavoro per molti. 
<A questo pro- 
posito — ha 
concluso Gri- 
son — non vor- 
rei che questa 
orchestra fos- 
se un ostacolo 
per i gruppi ca- 
meristici già 
presenti sul 
territorio re- 
gionale. Per- 
ciò, se si doves- 
sero riscontra- 
re delle diffi- 
coltà, in futu- 
ro si potrebbe 
anche parlare 
di un orche- 
stra da came- 
ra del Friuli- 
Venezia Giu- 
lia». 

Nei prossimi mesi verrà 
costituita una commissione 
artistica per la selezione de- 
gli artisti da coinvolgere 
nelle produzioni dell’orche- 
stra. 

Per eventuali informazio- 
ni sul concerto di fine anno 
i melomani possono contat- 
tare il numero verde 
800-554040. 

Stefano Crisafulli 


SUPER 16.15-18.10-20.05-22 
NAZIONALE 20.30-22.30 


DAL REGISTA DE 
IL SESTO SENSO 


BRUCE SAMUEL L. 
WILLIS JACKSON 


CINEMA DINAMICO. 
ALLE 16.45 ALLE 21.30 


0432/470918. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. 

ORCHESTRA SINFONICA DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA. Diret- 
tore Ezio Rojatti, soprano France- 
sca Scaini, sabato 30 dicembre 
ore 20,30, Trieste, sala Tripcovi- 
ch. Musiche di Verdi, Brahms, 
Strauss. Informazioni: 
800-554040, 3 

TEATRO STABILE SLOVENO. Ca- 
sa di cultura. Via Petronio 4. 
Oggi alle ore 20.30 per il turno di 
abbonamento T (spettacolo con 
sottotitoli in italiano) replica del 
cabaret di Boris Kobal «Allegro... 
ma non troppo». 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI.  15.15,° 17, 
18.50, 20.40, 22.30, 0.15: «Chie- 
dimi se sono felice» con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. Il top del di- 
vertimento! 

ARISTON. APPLAUSI. Ore 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: «Criminali 
da strapazzo» di Woody Allen, 
con Hugh Grant, Woody Allen, 


Tracey Ullman. Dalla Mostra di 
Venezia la bomba comica dell'an- 


no. 

SALA AZZURRA. Ore 15, 16.15: 
«Principi e principesse». Il nuovo 
film dall'autore di «Kirikù e la stre- 

ja Karabà». Ingresso L. 7000. 

SALA AZZURRA. Ore 17.50, 
19.55, 22: «Bread and roses» di 
Ken Loach. Selezione ufficiale 
Cannes 2000. 

EXCELSIOR. Ore 15, 17.25, 
19.50, 22.15: «Le verità nasco- 
ste» di Robert Zemeckis, con 
Harrison Ford e Michelle Pfeiffer. 

GIOTTO 1. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15, 24: «Autumn in New 
York» con Richard Gere e Wino- 
na Ryder. Una love story indi- 
menticabile! 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.10, 
22, 24: «Body guards». Incredibil- 
mente comico! Con De Sica, Bol- 
di, Salvi, Anna Falchi, Megan Ga- 
le, Cindy Crawford e Victoria Silv- 
stedt. o 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Pruriti erotici della mia se- 
gretaria». 


NAZIONALE 1. 15, 16.45, 18.30: 
«Pokémon 2». 

NAZIONALE 1. 20.30, 22,30, 0.15: 
«Unbreakable» (Il predestinato) 
con Bruce Willis. Dal regista de, 
«Il 6.0 senso». 

NAZIONALE 2. 14.50, 16.10, 
17.35, 19: Dalla Disney: «Dino- 


sauri». 

NAZIONALE 2. 20.30, 22.15, 24: 
«A ruota libera». Il divertentissi- 
mo film di V. Salemme con Sabri- 
na Ferilli, Massimo Ceccherini e 
Manuela Arcuri. 

NAZIONALE 3. 14.45, 16.30, 
18.15, 20: «Il Grinch» con Jim 


Carrey. 

NAZIONALE 3. Solo alle 22 © 
0.15: «L'esorcista». Edizione inte- 
grale del film più terrificante di tut- 
{i i tempi. 

NAZIONALE 4. 15.15, 17, 18.45, 
20.30, 22.15, 24; «Galline in fu- 
ga». Per salvare le «penne» VI 
travolgeranno dalle risate! 

SUPER. 16.15, 18.10, 20.05, 22: 
«Unbreakable» (Il predestinato) 
con Bruce Willis. Dal regista dé 
«Il sesto senso». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «Hima- 
laya - L'infanzia di un capo» di 
Eric Valli. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Scary movie». Senza pau- 
la, senza Vergogna... Senza cer- 
vello. V. 14. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. STAGIONE 
CINEMATOGRAFICA 2000/2001: 
ore 18, 20, 22: «Criminali da stra- 
pazzo» di Woody Allen con Woo- 
dy Allen, Hugh Grant, 

TEATRO COMUNALE. STAGIONE 
DI PROSA 2000/2001: Mercoledì 
3, giovedì 4 gennaio p.v. ore 
20.45: «Ridere e sorridere», Ge- 
ne Gnocchi in «La responsabilità 
civile dei bidelli nel periodo esti- 
Vo». Biglietti alla Cassa del Teatro 
(ore 17-19). 

EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15: 
«Chiedimi se sono felice», con Al- 
do, Giovanni e Giacomo. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. 7 genna- 
io ore 21: Fox & Gould presenta 
«Delirio di un povero Vecchio» di 
e con Paolo Villaggio. Prevendita: 
Biglietteria del teatro: 30 dicem- 
bre ore 10.30-12.30; 7 gennaio 
ore 20-21. Ufficio del Teatro: 2, 
4, 5 gennaio ore 10.30-12.30. In- 
formazioni: 0431/370273-370216. 

TEATRO P.P. PASOLINI. «Chiedi- 
mi se sono felice» con Aldo; Gio- 
vanni e Giacomo. Ore 15.30, 
17.30, 19.30, 21.30. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 2000/2001. Dal 2 al 7 
gennaio 2001 ore 20.45: «The 
Blue Room», libero adattamento 
di David Hare da «Il girotondo» di 
A. Schnitzler con Nancy Brilli e 
Alessio Di Clemente, regia di Mar- 
co Sciaccaluga. Biglietteria (tel. 
0432/248419), | orario: lunedì 
16-19, da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e fe- 


stivi chiuso. La biglietteria sarà 
chiusa dal 23 al 27 dicembre 
2000 e il 1.0 gennaio 2001. Il gior- 
no 31 dicembre sarà aperta 75 mi- 
nuti prima dello spettacolo. Bigliet- 
teria on line: www.ikts.it. 

TEATRO NUOVO G. DA UDINE, 
Orchestra Sinfonica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, direttore Ezio Rojatti, 
soprano Francesca Scaini. Dome- 
nica 31 dicembre ore 18.30: musi- 
che di Verdi, Brahms, Strauss. E 
aperta la prevendita presso il Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine nei 
seguenti giorni: dal 18 al 22 e dal 
27 al 30 dicembre. Orario della bi- 
glietteria: lunedì 16.00-19.00, mar- 
fedì-sabato 10.00-12.00 
16.00-19.00. Tel. 0432.248418. 


CORMONS 


CINEMA COMUNALE. Dal 29 dic. 
al 4 genn.: «Galline in fuga» alle 
15.30, 17, 18.30, 20 (per i bimbi 
in omaggio pop-com). 


GRADO 
PALAZZO DEI CONGRESSI. Lune- 


dì 1 gennaio ore 16.45 «Concerto 
di Capodanno». Filarmonica «P. 
Constantinescu» di Ploiesti, Ro- 
mania, direttore m.o Ovidia Balan. 
Prevendita biglietti: Bibioteca F. 
Marin (0431-82630). 
CRISTALLO. Ore 16 e ore 18 «Po- 
kemon 2». Solo oggi in omaggio il 
poster e le carte new antico fino a 
esaurimento. Ore 20, 22.15 
«L'esorcista». V. m. 14. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Chiedimi se sono feli- 
ce», con Aldo, Giovanni e Giaco- 


mo. 

Sala blu. 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Body guards», con Massimo Bol- 
di e Christian De Sica. 

Sala gialla. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Autunno a New York» 
con-Richard Gere. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 
14.45, 16.20: «Dinosauri». 18, 
20.10, 22,15: «Unbreakable» (Il 
predestinato). b 

Sala 3. 17.30, 20, 22.10: «Le verità 
nascoste», 
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IL PICCOLO 


Domani sera il comico genovese si rivolserà all'umanità dagli schermi di Telepiù 


Il «discorso» del Grillo 


Tuonerà contro le assurdità del mondo contemporaneo 


ROMA Le elezioni, la libertà e 
la democrazia in America, 
la pena di morte, gli spot in 
tv, i cibi transgenici e e perfi- 
no la neve artificiale: è come 
sempre un «Discorso all' 
umanità» a 360 gradi quello 
che Beppe Grillo pronunce- 
rà dagli schermi di Telepiù 
domani, alle 21, subito il tra- 
dizionale discorso del Presi- 
dente della Repubblica. 
Per il terzo anno consecu- 
| tivo il comico ligure tuona 
contro le assurdità del mon- 
do contemporaneo e lo fa, 
roprio come il Capo dello 
tato, a «reti unificate» e in 
chiaro, cioè visibile a tutti, 
dai tre canali della pay tv, 
Telepiù nero, grigio e bian- 


0, 

Una delle prime conside- 

razioni al vetriolo del discor- 

so di Grillo, di cui Telepiù 

ha anticipato alcuni stralci, 

riguarda il presidente eletto 

* degli Stati Uniti, George W. 

Bush: «Bush giurava sulla 

HI Bibbia dove c'è il comanda- 

mento ”Non uccidere” e lui 

a con la pena di morte ne ha 

fatti fuori 150 quest'anno 

4 nello stato del Texas. Bush 

è il più grande serial killer 
i della storia». 

i Ce ne è anche per l'Ameri- 


| RAIUNO 


6.00 EURONEWS 


6.40 LASSIE. Telefilm. “Pesce 
d'aprile" "Posto segreto" 
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
Ì ni e Ettore Bassi. 
9.40 L'ALBERO AZZURRO 
10.10 A SUA IMMAGINE GIUBI- 
LEO 2000. Con Andrea Sa- 
rubbi. 
10.30 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. “Equilibrio vitale" 
11,15 CHE TEMPO FA 
11,20 LA, VECCHIA FATTORIA - 
PRIMA PARTE. Con Luca 
Sardella e Janira Majello. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "La pipa di Gancana- 
\ gh" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA VECCHIA FATTORIA - SE- 
CONDA PARTE 
14,35 LINEA BIANCA. Documenti. 
15.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
15.35 RAIUNO SPOT. Con Tania 
Zamparo e Barbara Clara. 
: 16.05 MADE IN ITALY. Con Fede- 
rico Fazzuoli. 
17.00 TG1 
17.10 CHE TEMPO FA 
17.15 PASSAGGIO A 
OVEST 
Ì 18.10 A SUA IMMAGINE 
Li 18.30 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
i NE DI UNA VITA. Con Ama- 
} deus. 
14 20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
| 20.40 CARRAMBA CHE FORTU- 
I NA. Con Raffaella Carra'. 
$ 23.15 TG1 
i 23.20 GRANDI VOCI PER IL GIUBI- 
LEO. Con Paola Saluzzi. 
li 0,45 TG1 NOTTE 
PI 0.55 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
1,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
| 1.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
I MA 
ti 1.15 DICK TRACY. Film (polizie- 
ì sco ‘90). Di Warren Beatty. 
| Con Warren Beatty, Ma- 
i donna, Al Pacino. 
ii 3.00 RAINOTTE 
} 3.05 LUNA PIENA 
id 3.30 20.000 LEGHE SOTTO | MA- 
| RI. Film (avventura '54). Di 
Ii Richard Fleischer. Con Kirk 
Douglas, James Mason. 
5.25 VIDEOCOMIC 


NORD- 


TELEQUATTRO 


6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
6.30 MIX CULTURA 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.30 TRAMONTO. Film (dram- 
matico '34). 
9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
9.30 ICE VAN DYKE. Tele- 
ilm. 
10.00 NICE FRIENDS 
11.30 ALLAN POE. Telefilm. 
12.30 OMMI LEGGE. Tele- 
tm 
13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 FRANCO E CICCIO SUPER- 
pri Film (commedia 
‘74). 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
17.45 ANTONIO: 
RO DEL... 
18.00 NET CAFE' 
19.00 DAI MERCATI 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.30 L'OMBRA DEL PECCATO. 
Film (drammatico ‘93). 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 DAI MERCATI 
23.05 MIX CULTURA 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 


IL DINOSAU- 


(western). Con H. Ford, 


E. Roche. 
2.30 LA FATTORIA DELLA 
SOLDARIETA!. Film 


(drammatico). 
4.00 IL NOTIZIARIO (R) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


1.00 CANE ARRABIATO. Film 


ca dove, dice Grillo, 
«ci sono 5 milioni 
di persone in gale- 
ra. Il 2% della popo- 
lazione in galera». 
«Dieci Cho la po- 
polazione carcera- 
ria rispetto all'Eu- 
ropa. Per forza s0- 
no un paese libe- 
ro». «Gli Stati Uniti sono 
una democrazia?» si chiede 
poi Grillo. «Hanno fatto le 
elezioni. Ma nella democra- 


Beppe Grillo 


zia perde chi ha 
reso meno voti. 
ush è stato eletto 
e Al Gore ha preso 
350 mila voti più di 
Bush». 
Dall'America all' 
Italia: «Io devo an- 
dare a votare tra 
qualche mese? Se 
vuoi il mio voto me lo paghi. 
Perché io devo dare i soldi 
con le tasse e lo Stato deve 
dare i miei soldi ai politici, i 


Amarcord del Grande Fratello 
seguito da oltre 10 milioni 


ROMA Alti ascolti anche per la puntata amarcord del 
«Grande Fratello» su Canale 5. Giovedì, per il talk 
show d'addio con tutti e dieci i ragazzi della casa, è sta- 
to seguito su Canale 5 da 10.210.000 spettatori con il 
40.14 per cento di share, quasi la metà della platea tele- 
visiva. Anche grazie a questo risultato e, in seconda se- 
rata, a quello del «Maurizio Costanzo Show» (2.545.000, 
share 31.31%) Canale 5 e Mediaset si sono aggiudicate 
prima e seconda serata e le 24 ore. Il programma più vi- 
sto tra quelli di breve durata è sempre «Striscia la noti- 
zia» su Canale 5 (10.460.000, share 37.89 per cento). 


quali danno i soldi a dei co- 
gioni di pubblicitari, i quali 
lanno i soldi alle tv per fare 
spot che mi devono prendere 
per il culo con i miei soldi?». 
Grillo prende di mira il 
concetto di «programma» e 
ADEOET Mme zioe e scher- 
«L'uomo più ricco del 
fondo fa programmi col 
SODA. l'uomo più poten- 
te d'Italia fa programmi tv». 
Infine, come sempre, i te- 
mi legati all' ambiente. «Gli 
ingegneri programmano tut- 
to. Per esempio quello che 
mangiamo non lo fanno più 
gli agricoltori, ma gli inge- 
gneri e gli avvocati. 
Stiamo vaneggiando. Vai 
a sciare e non c'è neve, E al- 
lora? La fanno con i canno- 
ni. Ci sono quasi 2000 canno- 
ni sulle Alpi che sparano ne- 
ve. Non la chiamano neve ar- 
tificiale, ma neve "program- 
mata”. Forse non c'è neve 
perché ci sono i cannoni e vi- 
ceversa, chi lo sa. Perchè tu 
fai andare i cannoni per la 
neve con l'elettricità, l'elet- 
tricità la fai col petrolio, il 
Petro lo devi bruciare, se 
lo bruci fai l' effetto serra, si 
scalda di più il pianeta e 
non nevica più». 


SABATO 30 DICEMBRE 2000 


RADIO 


«L’ultimo dei Mohicani» (1992) di Mi. 
chael Mann (Raitre, ore 20.50). Splendi- 
do racconto d’amore e avventure magi- 
stralmente interpretato da Daniel Day- 
Lewis (nella foto). 

«Piccole donne» (1933) di George 
Cukor (Canale 5, ore 9). Un classico in 
bianco e nero, pieno di sentimento, che 
ha commosso molte generazioni di fan- 
ciulle. Con Katharine Hepburn. 

«Il secondo tragico Fantozzi» (1976) 
di Luciano Salce (Canale 5, ore 14.10). 
Umorismo irriverente e catastrofico per 
una maschera ormai entrata nel mito. 
Con Paolo Villaggio nei panni dello sfor- 
tunatissimo ragionier Fantozzi. 

«Zio Paperone alla ricerca della lam- 
pada perduta» (1990) di Bob Hathcock 
(Raidue, ore 14.55). La banda Disney in 
una divertente avventura con Paperone, 
i nipotini Qui Quo Qua e Gaia, una loro 
amichetta. 

«Favole» (1998) di Charles Sturridge 
(Canale 5, ore 16.30). Piacevole operina 
impaginata con gusto e interpretata da 
Peter O°Toole. 

«Le 1001 favole di Bugs Bunny» 
(1982) di Friz Freleng e Chuck Jones 
(Tme, ore 19). Divertente avventura da 
«Mille e una notte» dei due noti eroi del 
cartone Bugs Bunny e Dussy Duck. 
«Forza 10 Navarone» (1978) di Guy Ha- 


«L'ultimo dei Mohicani» su Raitre 


Amore e avventura 
con Day-Lewis 


milton (Retequattro, ore 20.85). Racconto 
di guera ambientato nella Jugoslavia del 
1943, realizzato con dispiego di mezzi e 
attori di richiamo, tra cui Harrison Ford, 
Robert Shaw e Franco Nero. 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo» 
(1977) di Steven Spielberg (Raitre, ore 
0.35). Dolce e coinvolgente: un autentico 
classico del cinema di fantascienza, con 
Melinda Dillon e Cary Guffey. 


Raiuno, ore 23.20 

«Magnificat» per case-famiglia 
Oggi va in onda «Magnificat», il program- 
ma condotto da Paola Saluzzi, a favore 
dell'Associazione Nazionale Handicappa- 
ti e Invalidi, che vuole contribuire alla re- 
alizzazione di case-famiglia per disabili. 
Fra i protagonisti: Alberto Sordi, Josè 
Carreras e Roberto Bolle, stella del Royal 
Ballet e del teatro alla Scala. 


Raiuno, 17.15 
Drammatica scalata all'Everest 


Una storia drammatica, l'ascensione qua- 
si in diretta di tre alpinisti sull’Everest 
sarà proposta oggi da «Passaggio a nord 
ovest». Dalle immagini si evince come 
non sia la scalata la parte più pericolosa 
e come le leggi della montagna siano fata- 
li a uno scalatore australiano di 53 anni 


| RAIDUE 


6.15 CAMMINANDO GUARDAN- 
DO... 
6.35 LE DONNE, | CAVALIERI... 
6.50 SPECIALE ANIMA 
7.00 TG2 
(8.00-9.00-10.00) 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Roberta Capua e Tibe- 
rio Timperi. 
9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 
10.05 SPECIALE EUROPA: NORD - 
SUD 
10.30 TERZO MILLENNIO 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI 
GLIA. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 LA SABBIA MAGICA 
14.05 TOP OF THE POPS 
14.55 ZIO PAPERONE ALLA RI 
CERCA DELLA LAMPADA 
PERDUTA. Film (animazio- 
ne '90). Di Bob Hathcock. 
16.05 METEO 2 
16.10 SABATO DISNEY 
18.15 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 
19.00 METEO 2 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Stuntman" 
20.00 TOM E JERRY 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 NELLA MORSA DEL RA- 
GNO. Film (drammatico 
'98). Di Max Fisher. Con 
Carl Alacchi, Dorothy Berry- 
man. 
22.35 TG2 DOSSIER 
23.25 TG2 NOTTE 
23.55 METEO 2 
0.00 PALCOSCENICO: LA CHIA- 
VE DI CASA - SAN CARLI- 
NO 
0.45 LE TRE PROVE DI FRED. 
Film tv (thriller ‘95). Di Rai- 
ner Matsutani. Con Katia 
Reimann, Christoph M. 
Ohrt, Ulrike Folkerts. 
2.25 RAINOTTE 
2.27 ITALIA INTERROGA 
2.35 CARO AMORE 
2.45 CONTROLUCE 
2.55 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
(R) 
3.05 SCANZONATISSIMA 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


MATTINA 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.15 PORDENONE MAGAZINE 
13.30 SETTIMANA FRIULI 
13.45 L'OPINIONE 
17.90 RADICI. Scenegg. 

18.00 ANTEPRIMA VOLLEY 

18.30 OBIETTIVO REGIONE 

18.48 DAI MERCATI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 SPORT SERA 

20.30 FILM. Film. 

22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 

0.00 EVA ORLOWSKY SHOW. 

Telefilm. 

0.30 FILM. Film. 

2.25 NOTTURNO 


10.00 TGA - MATTINO 

10.05 TOP SELECTION 

12.25 TGA FLASH 

12.30 EUROPEAN TOP 20 
14.30 TRIGUN 

15.00 SLAM DUNK 

15.30 WEEK IN ROCK 

16.00 THE STORY SO FAR: ROB- 


BIE WILLIAMS 
16.00 KITCHEN. Con Andrea 
Pezzi. 


17.00 MTV BEST OF 2000 

18.55 TGA - SERA 

19.00 STYLISSIMO 

19.30 | CIELI DI ESCAFLOWNE 

20.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

20.30 HIT LIST ITALIA+ 

22.30 DISCO 2000 

23.30 SEX IN THE 90'S 


RAITRE 


6.50 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
8.20 VICTOR VICTORIA. Film 

(commedia '82). Di Blake 
Edwards. Con Julie An- 
drews, James Garner, Ro- 
bert Preston. 

10.25 TG3 ITALIA AGRICOLTU- 
RA 

10.30 TRIBUNE POLITICHE RE- 
GIONALI (REGIONI INTE- 
RESSATE) 

11.10 TG3 DENTRO IL GIUBILEO 

12.00 TG3 - TG3 METEO 

12.30 TG3 MEDITERRANEO 

13.00 TG3 BELLITALIA 

13.25 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 AMBIENTE ITALIA 

15.50 RAI SPORT SABATO 
SPORT 

15.55 VOLLEY MASCHILE: CO- 
NAD FORLI' - FORD ROMA 

17.40 BASKET MASCHILE: SNA- 
DEIRO UDINE - PAF BOLO- 
GNA 

18.55 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE: OLIMPIA- 
DI TUTTO DI PIU' 

20.30 BLOB 

20.50 L'ULTIMO DEI MOHICANI. 
Film (avventura '92). Di Mi- 
chael Mann. Con Daniel 


Day Lewis, Madeline 
Stowe. 

22.45 TG3 

23.05 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 


0.05 TG3 - TG3 METEO 
0.15 TG3 SABATO NOTTE 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.35 FUORI | ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 JOE BANANA 
20.30 TG3 - VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


12.25 PROGRAMMI — DELLA 
GIORNATA 

12.30 SCI: COPPA DEL MON- 
DO 

14.00 T3 F.V.G. 

14.20 PARLIAMO DI... 

15.00 MEDITERRANEO 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 LA PICCOLA NELL 

16.30 FUGA DALLA REALTA'. 
Film (drammatico ‘'56). 
Di Montgomery Tully. 
Con Roland Culver, Pa- 
tricia Roc. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
- TG SPORT 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.45 LA PICCOLA NELL 

20.15 ECO 

20.45 IL SECOLO BREVE 

21.15 CONCERTO DI FINE AN- 
NO 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 NBA ACTION 

22.55 DUE RAGAZZI MODER- 
NI. Film (commedia). Di 
Christopher . Morahan. 
Con Victor Henry, Susan 


IN LIN- 


George. 

0.30 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
(R) 

0.45 TV TRANSFRONTALIE- 


RA 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 PICCOLE DONNE. Film 
(commedia '35). Di George 
Cukor. Con Katherine Hep- 
burn, Joan Bennet. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "La doppia vita" 

12.30 L'ALBUM DEL GRANDE 
FRATELLO 

13.00 TG5 

13.40 FINALMENTE SOLI. 
film. "Nonna in love" 

14.10 IL SECONDO TRAGICO FAN- 
TOZZI. Film (commedia 
'76). Di Luciano Salce. Con 
Paolo Villaggio, Anna Maz- 
zamauro, 

16.30 FAVOLE. Film (fantastico 
‘98). Di Charles Sturridge. 


Tele= 


Con Peter O'Toole, Harvey 
Keitel. 

18.10 FINCHE' C'E" DITTA C'E' 
SPERANZA. Con La Premia- 
ta Ditta. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 CIAO DARWIN 3. (IL ME- 
GLIO DI). Con Paolo Bono- 
lis e Luca Laurenti. 

23.30 IL MONDO SECONDO MR. 
BEAN 

0.00 SPIE. Telefilm. 
del sangue" 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 TGS (R) 

2.50 JIM'S GIFT. Film tv (fantasti- 
co '95). Di Bob Keen. Con 
Robert Llewellyn, Chris Ju- 
ri. 

4.30 TOP SECRET. Telefilm. "Fu- 
ga per la liberta!" 

5.30 TG5 (R) 


"Il richiamo 


|__ANTENNA3TS_| 


12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

14.30 ACQUISTI IN TV 

19.00 PUNTO FRANCO REGIO- 
NE 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.30 TELEGIORNALE 

22.00 TELEGIORNALE 

22.45 VEGGENTI IN DIRETTA 

23.00 TG TRIESTE OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO REGIO- 
NE 

23.45 PUNTO FRANCO 


TELEPORDENONE 


11.30 PIAZZA MONTECITORIO 
12.00 COMMERCIALI 
12.20 CASA COOP 
12.40 COMMERCIALI 
14.00 ANTEPRIMA VOLLEY 
14.20 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.20 COMMERCIALI 
21.40 TIGUIDO 
22.00 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.30 COMMERCIALI 
0.30 FILMATO 
Film. _. 
1.00 TPN CRONACHE - 34 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
2.15 FILMATI EROTICI. Film. 
4.00 TPN CRONACHE - 4A EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
5.20 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
6.00 THE BOX 


EROTICO. 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 

CARTONI ANIMATI 

10.05 UN PIRATA PER AMICO. 
Film tv (avventura '93). Di 
Roger Cantin. Con Mark La- 
breche, Emile Proulx. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 UNO CHE RIDE 

13.00 BIGODINI, IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Max Novaresi. 

13.45 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
co 

14.35 SUPER 

15.20 RAPIDOTV.IT 

16.00 LA GRANDE FUGA DI YO- 
GHI 

17.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
"Robin Hood e il ritorno 
del re dei giganti" 

18.30 ROAR. Telefilm. 
rossa" 

19.30 STUDIO APERTO ci 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 


"Caliga 


Papi. 
20.40 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "I guardiani" - 


"Un rivale scomodo" 
23.20 ENRICO RUGGERI IN CON- 
CERTO 

0.50 THE RACE - LA REGATA 
DEL MILLENNIO. 

1.25 L'ANNO DEL. DRAGONE. 
Film (poliziesco ‘85). Di Mi- 
chael Cimino. Con Mickey 
Rourke, John Lone. 


3.45 HONG KONG ‘97. Film 
(thriller ‘94). Di Albert 
Pyun. Con Robert Patrick, 
Brion James. 

5.10 CLASSE DI FERRO. Tele- 
film. "Il figlio del reggi- 
mento" 


6.10 BENNY HILL SHOW 
6.15 HELENE E | SUOI AMICI. Te- 
lefilm. 


LAVATRICI 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


14.00 FLASH 

14.10 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 

15.00 DISCOTEQUE 

16.00 LISTA F 

16.40 ROXY BAR (REPLICA) 

19.30 SOUND - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

20.40 FLASH 

20.50 FILE - SPECIALE DEDICA- 
TO A MAX CAVALERA 

21.45 1+1+1 - MINIMONOGRA- 
FIA DEDICATA A UN AR- 
TISTA 

22.00 PROXIMA - | VIDEO CHE 
VEDREMO 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

23.30 TMC RACE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 MOTORING TRIVENETO 
MOTORI 

13.40 POLLICINO 

13.55 ATLANTIDE (R) 

14.20 TNE CONSIGLIA... 

17.45 MONDO AGRICOLO 

18.45 COMINGSOON 

19.00 CRONACHE TREVIGIANE 

19.30 ATLANTIDE VILLA GRI- 
MANI 

19.45 MONITOR 

20.15 COMING SOON 

20.30 IL CIELO PUO' ATTENDE- 
RE. Film (commedia '43). 
Di Ernst Lubîtsch. 

22.30 MONITOR SETTEGIORNI 
SULLO SCHERMO 


RETE4 


6.00 BENVENUTO, ONOREVO- 
LE. Film (commedia '57). 
Di Mino Carotenuto. Con 
Mario Riva, Riccardo Billi. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 A TU PER TU. Film (com- 
media '84). Di Sergio Cor- 
bucci. Con Johnny Dorelli, 
Paolo Villaggio. 

10.30 SABATO 4 DUEMILA. Con 
Susanna Messaggio. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 STASERA CIRCO 

16.00 SABATO VIP. Con Ema- 
nuela Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E’. 
Dalla Chiesa. 

18.00 MEDICI. Con Marco Lior- 
ni. 

18.55 TG4 

19.30 IL SABATO DEL VILLAG- 
GIO 

19,45 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.35 FORZA 10 DA NAVARO- 
NE. Film (guerra '78). Di 
Guy Hamilton. Con Ro- 
bert Shaw, Barbara Bach, 
Franco Nero. 

23.05 UNA VERITA" DA NA- 
SCONDERE. Film tv (poli- 


Con Rita 


ziesco '94). Di Douglas 
Barr. Con Olympia 
Dukakis, Emmet M. Wal- 
sh. 


0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.20 HELLO GOGGI 

2.30 FUGA DA KAYENTA. Film 
(avventura '90). Di Larry 
Ludman. Con Lou Castel, 
Don Hodson. 

4.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.20 L'INSEGNANTE. Film (com- 
media '75). Di Nando Cice- 
ro. Con Edwige Fenech, 
Mario Carotenuto. 

5.50 RIRIDIAMO (R) 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 KEN IL GUERRIERO 

8.00 SUN COLLEGE 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 16/9 

13.00 L'ARCA DEL NORD EST 

13.30 LAMU' 

14.00 SUN COLLEGE 

14.30 P.S. 1 LUV YOU, Telefilm. 

17.30 10 LA ZAMPA. Tele- 
ilm. 

18.30 SUPERBOY. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 SUPERBOY. Telefilm. 

20.50 LA SQUADRA PIU' SCAS- 
SATA DELLA LEGA. Film 
(commedia '89). Di David 
S. Ward. Con Tom Beren- 
ger, Charlie Sheen, Cor- 
bin Bernsen. 

23.00 MONEY - INTRIGO IN 
NOVE MOSSE. Film (thril- 
ler '97). Di Steven Hil- 
liard Stern. Con Eric Stol- 
tz, Maryam D'Albo, Brun 
Cremer. 

1.00 NEWS LINE 

1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.30 SETTE ORCHIDEE MAC- 
CHIATE DI ROSSO. Film 
(giallo '72). Di Umberto 
Lenzi. Con Antonio Saba- 
to, Pier Paolo Capponi, 
Rosdsella Falck. 

3.30 NEWS LINE 


| 'TIMIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

7.05 TOMMY 

7.30 IKKYUSAN 

8.00 ARBEGAS 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC | 

8.35 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.05 FURIA. Telefilm. 

9.35 FAUSTINA, Film (commedia 
'68). Di Luigi Magni. Con En- 
zo Cerusico, Renzo Monta- 
gnani. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 
11.50/TMC MOTORI (R) 
12.25 METEO 
12.30 TMC SOLDI 
12.45 TMC NEWS 
13.00 2000 - UN ANNO DI SPORT 
(R) 
14.00 IL SANTO, Telefilm. 
16.20 NAVIGATOR. Film (fantasti- 
co ‘87). Di Randal Kleiser. 
Con Joey Cramer, Veronica 
Cartwright. 
‘18.40 TMC NEWS - METEO 
. 18.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con'indro Montanel- 
li. 
19.00 LE 1001 FAVOLE DI BUGS 
BUNNY. Film (animazione 
'82). Di Detiege/Davis/Perez. 
20.30 DUFFY DUCK'S MOVIE: FAN- 
TASTIC ISLAND. Film (anima- 
zione ‘83). Di Friz Freleng. 
22.00 TMG NEWS 
22.20 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI 
22.30 O CANGACEIRO. Film (com- 
media '69). Di Giovanni Fa- 
go. Con Tomas Milian, Ugo 
Pagliai. 
0.30 TMC NEWS EDICOLA NOTTE 
; - METEO - OROSCOPO 

1.15 ROBIN HOOD. Telefilm. 

1.45 FURIA. Telefilm. 

2.15 DRAGNET. Telefilm. 

2.50 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

18.00 T-TIME 

18.30 DISTURBO SE FUMO? 

19.00 CON | PIEDI PER TERRA 

20.00 COPERTINA 

20.30 FILM. Film. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

23.30 FILM. Film. 


11.30 OLTRE LA REALTA'. Tele- 
film. 

12.00 VIVENDO PARLANDO 

13,30 MARCELLINA. Telenove- 


la. 

15.00 GIUBILEOSAT 

15.30 ROSARIO. 

16.05 OSPITI DI UN POPOLO. 
Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 CICLO CROSS 

18.00 OLTRE LA REALTA'. Tele- 
film. 

18.30'| PERICOLI DEL 7. CONTI- 
NENTE. Documenti. 

19,00 MOON MASKERADE 

19.20 CHRISTMAS FRIENDS 

19,45 TG 2000 

20.00 GIUBILEOSAT 

20.30 SETTE GIORNI 

21.10 LA TERRA DIMENTICA- 
TA DAL TEMPO. Film. 

22.30 SAT 2000 


Radiouno 9150877MHz819AM 


6.00: GR1;16.12: Non solo verde; 6.17: Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: 
GR Regione; 7.38: Radiouno Musica; 
8.00: GR1; 8.23: GR1 Sport; 9.00: GR1; 
9.34: Speciale Agricoltura; 10.09: GRi In 
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: Fantasticamente; 
GRI Sport; 14.02 
Lavoro; 14.07: Sabato sport; 
18.05: Strawberry Field; 19.00: "orti 
19.20: GRI Sport; 19.37: Mondomotori; 

i 0: Ascolta, si 


fa sera; 20.25: Sabato Sport; 20.30: Tutto- 
basket; 23.00: GR1; 0.00: Il giornale della 
mezzanotte; 0.33: Bolmare; 0.38: La not- 
‘te dei misteri; 5.30: Il giornale del matti- 
no; 5.45: Bolmare. 


Il Bue e il Cammello; 
R2; 7.54: GR Sport; 
Il Bue e il Cammello; 
7: Gli strafalcioni; 11.00: 
Il Cammello di Radiodue; 12.00: Fegiz Fi- 
les; 12.30: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: Il 
Bue e il Cammello; 13.30; GR2; 13.40: Gio- 
cando; 15.00: Hit Parade Live, Show; 
15.30: GR2;'17.30: GR2; 17.33: Lionel Ri: 
chie in concerto; 19.30: GR2; 19.53: GR 
Sport; 20.00: Libro Oggetto; 20.30: GRZ; 
20.37: Ii Bue e il Cammello; 21.30: GR2; 
21.38: Ultrasuoni Cocktail; 23.00: 
Weekendance; 2.00: Incipit (R); 2.01: Due 
di notte. 


Radiotre 0580965 MHz/602 AN 


6.00: Mattinotre - 1a parte; 6:45: GR3} 
7.15: Radiotre Mondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.01: Mattinotre - 2a par 
te; 10.00: L'Arcimboldo; 10.45: GR3; 
10.50: Mattinotre - 3a parte; 12.0: 
ni e Profeti; 12.45: La scena invi: Hi 
13.45: GR3; 14.00: Grammelot - Tutti | 
suoni dello spettacolo; 14.30: Le ragioni 
di Gurdulu'; 16.45: GR3; 1 Ritratto 
di un artista da giovane; 18.45: GR3; 
19.01: Il Novecento racconta; 19.46: Ra- 
diotre Suite; 20.00: Il Cartellone: | due Fo- 
scari; 23.30: Anteprima Esercizi di Memo- 
ria; 0.00: Esercizi di memoria. 


Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: 

in italiano (2-3-4-5); 
in inglese (2,03 - 3,03-- 4, 3); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,1 06 - 4, 06- 

5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 35087 W/s9M 


7.20: Onda Verde, Tg3:giornale radio del 
Fvg; 11.30: Nordest italia: supplemento 
del sabato; 12.30: T93 giornale radio del 
Fvg; 14: Bambole, non c'è una lira; 15: 
T93 giornale radio del Fvg; 18.15: Incone 
tri dello spirito; 18.35: T93 giornale ra- 
dio del Fva. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 8: Notizia 
rio e cronaca regionale; 8.10: Avvenimen- 
ti culturali (replica); 9: Rubrica linguisti 
ca; segue: L'angolino del cantautore; 
9.30; Pagine di musica classica; 10.30! 
Potpourri; 11: Notiziario; 11.10: Dal mon- 
do dell'operetta; 12: Trasmissione dalla 
Val Resia; segue Potpourri; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Le 
campane del Natisone; 15: Onda giova-/ 
ne; 17: Notiziario e cronaca culturale; 


117.10: Rubrica di musica seria; 18. Piccole 
scena: Commedia radiofonica di Lino Gar 
pinteri-Mariano Faraguna; segue; Musì- 
ca leggera slovena; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


Triste: 101.10101.5 MA2 
Regione: 1013 MHz /isol 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45; Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 


12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: | LOMI 
«Good Morning 101» con Leda e Andro | gn 
Merkù; 13,10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- | COn 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit | sm 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto n 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti: | PUO 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- | neg 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit | rier 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. Dar 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» nan 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». fem 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: tni 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra. | SUM 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. te i 
basi 
app 
7, 7.55, 8:55, 9.55, 10.55, 11.55, 13; terv 
13.55, 15.55, 16,55, 17.55, 18.55, 20: Not | tro 
cale 
È 3 f TO 
con Paolo Agostinelli; 7 
sco; 7.10: L'almanacco ro | 
7.15: Disc nucleare; 7. spo 
seri 
am 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellianoi | ters 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11. Disconucleare; | gan 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13. un: 
sconucleare; 14: Play and go - Il po 
gio di Radioatti fune 
mo Magnum versione compilation con | da ] 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti | tare 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- | citt: 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 1 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto a so! 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- ; 


sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lon: 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; Dj hit inter: 
national, i trenta Successi del momento 
con Sergio Ferrari; joattività DAN" 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa cof 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 59901064 MH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal 


le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta | la F' 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- | ta d. 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10.alle | cj S 
13: Gemini Music & news con Simonett? Si 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit co0 | SENI 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20; Gemini res 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo: esi; 
dalle 20.alle 21: Gemini On the road; dal" M 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 2!" ] 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tenitia | ma. 
Ferrari. ni di 
Per i 
Bum Bum Energy 106100 nu MESSO 
Must request: le richiestesal numero ver: | Cl e 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Tel | squa 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19) conf 
Danger Musi: 10 top della settimana: È 
Energy Beat (Sabato e domenica dalle 20 | PrlM 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disc0 { Miss 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle Y dent 
22 alle 3), collegamenti con. le discote fl gent 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 ant fl — 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30 Ciato 


Rai Il giornale del mattino. 


SABATO 30 DICEMBRE 2000 
| L'INTER CERCA ROMARIO 


rarsi fuori dai guai. 


Tra l’Inter e Romario manca un niente per trovare 
|| l’accordo. In Brasile sono certi che Moratti ha convinto 
definitivamente Tardelli e il formidabile brasiliano, 35 
anni tra un mese, ma ancora in grande spolvero, e a 
gennaio sbarcherà nel campionato italiano. In attesa 
di Ronaldo, darà una mano a Vieri e a tutta l'Inter a ti- 


AUTOFFICINA 


! VIA S. FRANCESCO, 58 - TRIESTE - Tel. 040/637722 |' 


. 


12.30 Capodistria: Sci: Cop- 
pa del Mondo 

13.00 Telemontecarlo: 2000 - 
Un anno di sport (R) 

14.00 Telepordenone: Ante- 
prima Volley 

15.55 Raitre: Volley Maschi- 


le: Conad Forli' - Ford 
Roma 
17.40 Raitre: Basket Maschi- 
le: Snadeiro Udine - 
Paf Bologna 
18.00 Telefriuli: 
Volley 


Anteprima 


OGGI IN TV 


19.34 Telefriuli: Sport sera 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre: 
Olimpiadi tutto di piu' 

21.40 Telepordenone: Tigui- 
do 

22.30 Capodistria: NBA Ac- 
tion 


L'INTERVISTA Il grande vecchio del calcio italiano, Enzo Bearzot, non va più a vedere un gioco senza valori 


«Nessuno come Di Stefano» 


MILANO «Il calcio non mi man- 
ca. Per me era una vocazio- 
ne, che poi è diventata una 
professione, con quella dose 
di romanticismo che ha per- 
messo a tutti noi di comin- 
ciare - dice Bearzot - Questi 
valori non ci sono più. Si 
pensa soprattutto al guada- 
gno, anche a causa dell'au- 
mento del numero degli 
sponsor. Siamo diventati tut- 
ti un po’ americani in que- 
sto». Enzo Bearzot, il gran- 
de vecchio del calcio italia- 
no, aggiunge: «Sono cinque 
anni che non vado più allo 
stadio. Ormai la tribuna 
d'onore è quella che aizza le 


Sell curve. È diventata una vetri- 
9.0 na politica: tutti intorno al 
presidente. Poi non si può 
0 | rimproverare chi sta in cur- 
men È va se, aizzato da chi sta in 
visti: tribuna, inveisce contro l'ar- 
530  bitro». 
non: Ma, allora, il calcio è de- 
delle fl gradato da sport a prodotto? 
de | «Oggi lo sport è stato trasfor- 
0 | mato in scienza. Ma per me 


è rimasto un gioco. Già vent! 
anni fa si vedeva questa evo- 
luzione, con l'ingresso sem- 
pre più preponderante degli 
sponsor, che, evidentemen- 
te, fanno i loro affari. È cam- 
biata anche la figura giuridi- 
ca del calciatore, della socie- 
tà: adesso sono società a sco- 
po di lucro. Non credo si pos- 
sa tornare indietro. Quando 
poi l'uomo del secolo sul pia- 
no televisivo è Aldo Biscar- 
di, non vedo molte speran- 
Ze». 


Bearzot, ripercorrendo un 
secolo di calcio, assegna poi 
i suoi Oscar. «Juan Alberto 
Schiaffino era l'uomo più in- 
telligente, l'uomo squadra», 
ricorda. E sull'assegnazione 
del premio al calciatore del 
secolo? «Di Stefano». 

«Non so - spiega l'ex ct - 
come mai abbiano premiato 
il Real Madrid come squa- 
dra del secolo e non colui 
che l'ha fatta diventare tale. 
Di Stefano è stato un gran- 
de attaccante e regista. 


«L'Equipe» mette Nesta nella squadra dell'anno 


PARIGI Nesta è l'unico calciatore italiano 
che compare nella squadra dell'anno vota- 
ta dalla redazione del quotidiano sporti- 
vo francese 'L'Equipe’. Il laziale gioche- 
rebbe in coppia difensiva centrale con 
Marcel Desailly. Sulla fascia destra Ca- 
fu, che ha ottenuto 67 punti come Anglo- 
ma ma gli è stato preferito forse per la 


Schevchenko 


più giovane età. Sul corridoio opposto, 
l'altro brasiliano Roberto Carlos, che ha 
battuto Paolo Maldini. Centrocampo com- 
posto da Figo, 
li di quantità come Davids e Vieira. 
Punte di diamante del 2000, Andry 


Thierry Henry. 


Grande in Sud America e in 
Europa. Chi non passa la 
prova europea non può esse- 
re considerato il più gran- 
de». E ancora: «Il giocatore 
italiano più grande di tutti i 
tempi è stato Valentino Maz- 
zola. Un uomo che sapeva 
trascinare la sua squadra». 
Bearzot non risparmia 
una stilettata verso Arrigo 
Sacchi. «Quella del '94 era 
una nazionale d'attacco? 
Con Berti all'ala destra, Bag- 
gio come centravanti e Mas- 


da Zidane e da due centra- 


e la grande rivelazione 


LONDRA Razzisti, sessisti e 
xenofobi, con una distorta 
concezione del patriotti- 
smo, il cui comportamento 
può rendere estremamente 
negativa la piacevole espe- 
rienza di assistere ad una 
partita di calcio, allonta- 
nandone così sia il pubblico 
femminile sia le minoranze 
etniche. Sono frasi contenu- 
te in un rapporto sulla cui 
base il governo britannico 
appare determinato ad in- 
tervenire duramente con- 
tro la piaga del teppismo 
calcistico. 

- L'Home Office, il ministe- 
ro dell'Interno, sta predi- 
sponendo a tale scopo una 
serie di provvedimenti tesi 
a impedire non solo il ripe- 
tersi degli episodi di hooli- 
ganismo che solo per fare 
un ultimo esempio, hanno 
funestato in Belgio e Olan- 
da Euro 2000, ma di ripor- 
| tare la serenità nelle stesse 
città inglesi, spesso messe 
a soqquadro da bande di ho- 
oligans scatenati e sempre 
più teatro di omicidi a sfon- 
do razzista. 

Il rapporto, compilato da 
‘un'apposita commissione 


Petrucci incontra 
tutte le componenti 
della Federcalcio 


ROMA Una serie di incontri 
con le varie componenti del- 


î 
Ste la Federcalcio è stata fissa- 
igl | ta dal commissario Petruc- 
9315 | ci. Si comincia coni rappre- 
nei 4 È LODDLO 
con | sentanti degli arbitri, il 
emini residente dell'Aia e i due 
ro! esignatori. 
5A Martedì 9 è in program- 
onitia | ma la riunione con gli orga- 
hi della Giustizia sportiva. 
RE Per il giorno successivo Pe- 
trucci ha convocato i tecni- 
over: | ti e i responsabili delle 
tei | Sduadre nazionali. Resta 
rane | confermato per giovedì 4 il 
ile 20 | Primo incontro che il com- 
Disco | missario avrà con i presi- 
ESE denti delle leghe e i presi- 
on f denti dell'associazione cal- 
530 Ciatori e allenatori. 


Messo a punto un p 


«Se l’uomo del secolo tv è Biscardi, non vedo molte speranze» 


saro all'ala sinistra? Ma gli 
attaccanti dov'erano? Sento 
definire catenacciaro un cal- 
cio dove ci sono due ali, un 
centravanti e un rifinitore. 
Questo era il mio calcio. Io 
facevo giocare Bruno Conti 
e non cercavo di imporgli de- 
li schemi. Non puoi dire a 
ida gioca come dico 
io. Lascialo giocare come sa 
lui, che basta. Conti gioche- 
rebbe con Sacchi? Non lo so. 
Poi ognuno ha le sue idee», 
L'ex ct si sofferma sul de- 
grado del mondo del calcio: 
«Oggi al giocatore manca il 
senso di appartenenza verso 
una società: non capisco co- 
me l'Inter abbia lasciato an- 
dar via Bergomi, nato e cre- 
sciuto in quella società e un 
esempio per gli altri. Non c'è 
più un modello in senso posi- 
tivo, perchè è il negativo che 
fa polemica e va in tv. Amo 
il calcio - conclude Bearzot - 
e seme sono andato era per- 
chè non sentivo più di appar- 
tenervi. Era una convivenza 
insopportabile«. 


Ii governo Blair dichiara guerra ai tifosi violenti e xenofobi dopo i gravi incidenti capitati a Euro 2000 


Hooligans in trasferta ma sotto scorta 


oa 


iano per evitare raid razzisti e devastazioni di locali 


Doo 


Gli hooligans inglesi protagonisti dei gravi incidenti nelicorso di Euro 2000. 


istituita all'indomani dei 
gravi incidenti di Eu- 
r02000, suggerisce, oltre ad 
un immediato inasprimen- 
to delle pene contro compor- 
tamenti razzisti e sessisti 
durante le partite, l'istitu- 
zione di squadre di addetti 
ai servizi d'ordine selezio- 


Mijatovic deciso: 
«Niente prestito, 
voglio giocare» 


FIRENZE «Non so ancora se re- 
sterò o se me ne andrò. Ma 
una cosa è certa: se devo es- 
sere ceduto in prestito, pre- 
ferisco rimanere e rispetta- 
re il contratto con la ue 
rentina fino al 2002». 
SCO ha dichiarato Pre- 

rag Mijatovic. parlando 
del suo futuro: l'ex attac- 
cante del Real Madrid, do- 
po un ottimo inizio di sta- 
gione contrassegnato da 4 
gol in altrettante gare uffi- 
ciali, è finito ai margini ina- 
nellando solo qualche fuga- 
ce apparizione e soprattut- 
to tanta panchina. Di qui 
la richiesta, avanzata già 
tempo fa ai dirigente viola, 
di essere ceduto. 


nati tra quelli degli stessi 
club e riconoscibili da una 
divisa. Non una vera e pro- 
pria polizia privata, quanto 
personale addestrato con 
l'incarico specifico di accom- 
pagnare le squadre in tra- 
sferta, individuare i facino- 
rosi e aiutare le polizie dei 


| 


» 


Riprende la Roma: 
manca Batistuta 
ma c'è Emerson 


ROMA Vacanze di Natale già 
finite per la Roma, Oggi si 
torna ad allenarsi con una 
novità importante ed un'as- 
senza altrettanto significati- 


va. 
Nel o dei giallorossi 
A Gabriel 
Batistuta, a cui la società 
ha concesso di trascorrere il 
Capodanno in Argentina. 
Batigol ha promesso a Ca- 
pello che poi tornerà ancora 
iù carico e cercherà subito 
hi tornare protagonista. Ma 
per la Roma sarà un giorno 
importante perchè ne p- 
po torna ad allenarsi Di 
son, alla prima seduta coni 
compagni dopo il grave in- 
fortunio dell'agosto scorso. 


paesi ospitanti a distingue- 
re tra semplici tifosi dei te- 
am inglesi e potenziali tep- 
pisti. 

Per il governo Blair il 
problema è grave. A segui- 
to della devolution con cui 
sono state concesse maggio- 
ri autonomie alla Scozia, al 


Galles e all'Irlanda del 
Nord, molti giovani inglesi 
hanno cominciato ad attri- 
buire valori xenofobi alla di- 
stinzione, finora solo forma- 
le, tra l'essere britannici 
(ossia cittadini con passa- 

orto del Regno Unito) e 

‘essere, appunto, inglesi. 
Essi, come è scritto nel rap- 
porto pubblicato con eviden- 
za in prima pagina dal 
Guardian’, »tendono a cre- 
dere che slogan razzisti e 
xenofobi siano il modo ap- 
propriato per dimostrare il 
proprio orgoglio nazionale 
e il sostegno ai team«. 

Un comportamento aso- 
ciale che prevale tra i ma- 
Schi di razza bianca dell' 
età tra i 20 e 35 anni, men- 
tre è stato accertato che il 
42% degli arrestati in occa- 
sione di disordini avevano 
precedenti penali non ne- 
cessariamente legati al foot- 
ball. 

Per stroncare il' fenome- 
no, la commissione ha an- 
che invitato il governo a da- 
Te più poteri alla magistra- 
tura perchè possa vietare 
ai boca hooligans 
l'espatrio in occasione di 
Partite di squadre inglesi 
all'estero. 


23.00 Videomusic: 
Sport 

23.10 Videomusie: 
Sport Magazine 

23.30 Videomusic: Tme Race 

24.50 Italia 1: The Race - La 
regata del Millennio 


TMC2 


Tme2 
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IL PICCOLO “ 


IL CALCIO SOFFOCA 


«Una volta il calcio era lo sport della domenica. Ades- 
so ci propinano partite ogni giorno della settimana. 
Questo permetterà ai grandi club affari d'oro, ma ucci- 
de gli altri sport. Non si può continuare così. Il Coni de- 
ve intervenire». A parlare è Antonio Guizzetti, presi- 
dente dello Sporting club Montecatini, che milita nel 
campionato di basket di A1. 


TEN 


AUTOFFICINA 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


na 


ALLENATORI Gran movimento nel futuro delle panchine 


La Juventus ha un'idea: 
«Riprendiamoci Lippi» 


ROMA Non siamo neppure a 
metà campionato, deve an- 
cora aprirsi il mercato in- 
vernale, ma già fremono le 
grandi manovre per la pros- 
sima stagione. E all'orizzon- 
te si prospetta un clamoro- 
so giro di valzer che potreb- 
be coinvolgere tutte le pan- 
chine delle grandi. 

L'unico a dormire sonni 
tranquilli è Fabio Capello. 
Ma, dalla Roma in giù non 
si può escludere nulla. E 
ora vediamo quali 
sono i possibili in- 
castri del puzzle 
degli allenatori. 

TERIM - Il 31 di 

gennaio scade la | 
prelazione che la | 
Fiorentina può |. 
esercitare per trat- 

tenere l'ex tecnico | 

del Galatasaray. |. 
Fino a venti giorni 
fa la sua panchina 
era a forte rischio, 
Cecchi Gori non 
sbavava per lui e 
soltanto gli ultimi 
favorevoli risultati 
hanno convinto ‘il 
patron (assieme al- 
la pressione di Ma- 
rio Sconcerti, da 
gennaio dirigente 
viola) a lavorare 
per la conferma. 

Ma adesso è Te- 
rim a nicchiare. 
Perchè le sirene 
milaniste hanno 
iniziato a tentarlo. Zacche- 
roni, infatti, malgrado i 
buoni uffizi di Adriano Gal- 
liani, difficilmente verrà 
confermato da Silvio Berlu- 
sconi, che mai lo ha amato 
con ardore. Il cavaliere, in- 
vece, da tempo ha manife- 
stato un certo interesse per 
il tecnico turco e il suo gio- 
co di attacco. L'alternativa 
(italiana) è Francesco Gui- 
dolin, ma Berlusconi è di- 
sposto a tutto per arrivare 
a Terim. 

Soprattutto a fare un bel- 

lo sgarbo all'ex amico Cec- 
chi Gori. 
ZACCHERONI - Il tecnico 
di Cesenatico ha fiutato 
che il suo tempo al Milan 
sta per scadere e si sta 
guardando attorno, Il Par- 
ma è la soluzione che Zac 
gradirebbe di più, per l'am- 
biente (simile a Udine) che 
potrebbe trovare. I Tanzi, 
dal canto loro, di fronte all' 
ennesimo fallimento, po- 
trebbero stufarsi di piangi- 
na Malesani. 

Questo matrimonio s'ha 


da fare, allora? Possibile, 
ma occhio alla Fiorentina. 
Berlusconi vuole soffiargli 
Terim? E allora Vittorio 
Cecchi Gori potrebbe repli- 
care ingaggiando proprio il 
tecnico rossonero. Difficile 
che il patron viola, magra- 
do certi (pubblici) apprezza- 
menti del passato, possa in- 


dirizzarsi verso Roberto 
Mancini. 
MANCINI - Il vice di Eriks- 


son mercoledì si era sfogato 


mento che la società bianco- 
celeste intende affidarsi a 
un allenatore esperto. E al- 
lora inizia a far la voce gros- 
sa, per farsi un po’ di pub- 
blicità. 

Ma a Genova, sponda 
Samp, Mancini non ha biso- 
gno di farsi sponsorizzare. 
Se i blucerchiati non doves- 
sero risalire in A, Mantova- 
ni jr (ma anche Garrone, il 
petroliere candidato a rile- 
vare la società doriana) ha 
individuato nell'ex 
Roberto-gol il mi- 
ster ideale per 
aprire un nuovo ci- 
clo. s 
LIPPI - È Marcel- 
lo bello il favorito 
numero uno per se- 
dersi sulla panchi- 
na ancora occupa- 
ta da Eriksson. 
Sergio Cragnotti 
aveva provato (in- 
vano) a portarlo a 
| Romagià nell'esta- 
te del '98, ma la 
Juve non lo aveva 
lasciato partire. 
Poi arrivarono l'In- 
ter e Moratti e la 
Lazio finì in un an- 


E se Lippi tornasse ad allenare la Juventus? 


pubblicamente. «Devo mol- 
to alla famiglia Cragnotti, 
ma alla fine di questa sta- 
gione non intendo più fare 
il secondo». Mancio ha fiu- 
tato che, col divorzio da 
Sven Goran Eriksson, si 
chiuderà anche la sua pa- 
rentesi alla Lazio, dal mo- 


La Francia ha scelto 
il ritiro per il Mondiale 


TOKI0 Qualificati d'ufficio 
in quanto campioni in ca- 
rica, i Bleus di Francia 
hanno avuto il privilegio 
di indicare per primi il 
loro quartier generale 
per la Coppa del mondo 
che inizierà in Giappone 
e in Corea il 31 maggio 
2002. La scelta è caduta 
su una stazione termale 
sull'isola di Kyushu nel 
Sud del Giappone dove 
la Francia si installerà 
una decina di giorni pri- 
ma dell'apertura del 
Mondiale anche se fa 
parte del primo gruppo 
che giocherà in Corea. 


| golo. 
. Stavolta i bian- 
cocelesti partono 


| in pole position, 

Nesta e i leader 

dello spogliatoio 

hanno dato . già 

l'Ok. Tutto fatto? 
Mica è detto. Perchè in que- 
sti ultimi mesi Lippi ha fat- 
to pace con la triade bianco- 
nera e Luciano Moggi sta 
spingendo affinchè Lippi 
torni a Torino. 

L'avvocato Agnelli ha già 
battezzato la conferma di 
Ancelotti? Aveva. fatto lo 
stesso, tre anni fa, con Vie- 
ri, venduto immediatamen- 
te dopo all'Atletico Madrid. 
Occhio alla Juve, insomma. 
DE CANIO - L'allenatore 
dell'Udinese ha di fronte a 
sè molte opzioni: l'Inter (se 
Tardelli naufraga), la Juve 
(nel caso Ancelotti dovesse 
partire e non arrivare Lip- 
pi), il Parma (qualora fosse 
silurato Malesani e non 
giungesse Zaccheroni). E, 
visto che è un'ottima secon- 
da scelta di tanti, ma non è 
la prima opzione di nessu- 
no, alla fine il tecnico luca- 
no potrebbe restare in Friu- 
li. 

Come dovrebbe capitare 
all'emergente Cosmi col Pe- 
rugia. 


TRIESTINA 1 tifosi organizzati hanno apprezzato le parole chiare del presidente Berti ma non lo vedono seduto in panchina vicino a Rossi 


«Finalmente la società ha fatto sentire la sua voce» 


Amilcare Berti 


TRIESTE «Finalmente la socie- 
tà ha fatto sentire la sua vo- 
ce». Più o meno questo il vo- 
ciare congiunto di tifosi di 
Ogni età e categoria presenti 
ieri al Grezar. Club, ultras e 
fans della strada sembrano 
Plaudere alle iniziative dure 
prese da Amilcare Berti. O 
almeno a una parte di esse. 
«Quello che non capiamo 
— la voce unanime del grup- 
Petto di tifosi — è il motivo 
Dea il quale Berti voglia se- 
ersi in panchina. La sua 
Presenza potrebbe risultare 
estabilizzante per i giocato- 
ri: nel senso che invece di 
galvanizzarli la foga del pre- 
Sidente rischierebbe di ta- 
gliar loro le gambe». E in ef- 


fetti l’arietta che si respira- 
va ieri nello SSRi0o ala- 
bardato era i a di una in- 
tromissione forse esagerata 
da parte del vulcanico presi- 
dentissimo. Il fatto che lui 
stesso si definisca un rom- 

i..., poi preoccupa gli ala- 

ardati per il clima di tensio- 
ne che tale decisione potreb- 
be creare. 

Riguardo a Daniele Pasa, 
invece, i compagni sembra- 
no tutti solidali nei suoi con- 
fronti. L'esperienza e la pro- 
fessionalità del giocatore 
non sono messe in discussio- 
ne da nessuno. Ieri il centro- 
campista si è allenato con i 
compagni, andandosene con 
la faccia buia. Nessuna di- 


chiarazione ufficiale per lui, 
ma prima di salire in mac- 
china gli è scappato un «mi 
sono sempre comportato be- 
ne con tutti a Trieste, forse 
un simile trattamento non 
me lo sarei meritato pro- 
prio». Chissà? Forse Daniele 
avrà anche le sue ragioni. 
Ma chi tiene in pugno basto- 
ne del comando e soldini, ha 
il diritto-dovere di decidere. 

E la decisione, sulla sedu- 
ta in panchina di Berti nelle 
prossime due trasferte in re- 
altà non è stata ancora pre- 
sa in via definitiva. Vittorio 
Fioretti e i giocatori paiono 
aver in animo di convincerlo 
a sedersi invece su di una 
più comoda tribuna. Rima- 


ne il fatto che gli incontri 
con la Pro Patria e la Pro 
Vercelli assumono un valore 
forse decisivo. Farsi stacca- 
re ora dal Padova significhe- 
rebbe dire addio al primo po- 
sto con cinque mesi di antici- 


0. 
Per prepararsi a tale ar- 
duo:ciclo, la Triestina soster- 
rà oggi un allenamento mat- 
tutino prima di trasferirsi 
nel pomeriggio a San Gior- 
gio i Nogaro, dove li atten- 
le un probante test con la 
Sarigiorgina. Sempre che il 
maltempo di questi giorni 
non rovini terreni e pro- 
grammi. L’inizio della parti- 
ta è fissato per le 14.30. 
Alessandro Ravalico 
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BASKET SERIE Af Continua il «tour de force» natalizio della Telit che sarà ospite di una formazione, dopo l’arrivo di Iuzzolino, in netta ripresa DC 


Telit a Milano senza l'infortunato Calabria |: 


° 


In un contatto con l’ex Gray ha riportato la frattura del setto nasale: già sottoposto a intervento chirurgico} 


TRIESTE Non c'è il tempo di gu- giocatori dovranno portare 
stare il prezioso successo con- PROGRAMMA 13.A GIORNATA (20.30) un mattoncino alla causa 


tro il Monte dei Paschi Siena SRO è + 2 biancorossa. 
Cela too npendo ire Montecatini - Benetton Treviso, Kinder Bologna - Vip RINO, o anna 


; ie È Rimini, Lineltex Imola - Cantù, Adecco Milano - Telit un’Adecco in buona condizio- 
n Trieste, Reggio Calabria - Varese, Scavolini Pesato - ne, reduce dalla sorprenden- 
gio per Milano. Contro l’Adec- De Vizia Avellino, Montepaschi Siena - Miller Verona, te vittoria ottenuta nei secon- 
co di Iuzzolino e Rusconi (Pa- | AdR Roma - Cordivari Roseto (18.45 diretta Rai Sport | di finali sul campo di Vero- 


laLido ore 20.30 diretta Ra- | Sat), Snaidero Udine - Paf Bologna (17.10, dalle 18 su | | n2- Contro la sua ex squadra 


dioattività Sport) Trieste è | Rai3). Loi 
chiamata a confermare i pro- i 


È ì È Classifica: Kinder 22; Paf 20; Scavolini, Cordivari e | suo arrivo ha contribuito ha 
on Guizzo AdR 16; Miiller e Montecatini 14; Benetton, Montepa- EMO Io dee 
in mostra contro Imola e Sie- | schi, De Vizia, Vip Rimini e Snaidero 12; Telit 10; Li- poco cateto suo allenato- 
na ha prodotto un importan- neltex 8; Reggio Calabria, Adecco e Varese 6; Cantù 2. re, via un mito della panchi- 
te balzo IMI SnE da SA n come il He LOG Bian- 
ca, un miglioramento che ha chini e piena fiducia al vice. 
riportato "E formazione di gico per la riduzione della gruppo la scossa per trovare Guido Saibene, un tecnico 
Banchi a stretto contatto con stessa. Calabria non è parti- i giusti equilibri. Una squa- giovane che nei suoi primi 


la zona play-off. to per Milano e non sarà dra ritrovata sul piano della giorni di lavoro ha saputo da- pei 

La gara contro il Monte Pa- quindi a disposizione di Ban- condizione mentale che, pro- e una sferzata alla squadra. me 
schi Siena ha purtroppo la- chi perla gara contro l’Adec- prio da questo rinnovato en- . Cogne a RuecoNine, da 
sciato il segno. L'infortunio co. tusiasmo, aveva trovato la INNO, L mercato con la Paf all 
subito da Dante Calabria do- Nei prossimi giorni verran- spinta per inanellare due suc- MOROR A CORO LIE OCHE cia 


È ES, di fon nel derby con la Kinder e in 
o un violento contatto con no valutate le sue condizioni. cessi consecutivi. Valutare casa contro Roma, ha comu- 


’ex Stefanel, Silvester Gray, in vista del derby di martedì l’importanza dell’assenza di nicato la definizione dell’ac- 
si è rilevato infatti più grave con la Snaidero Udine. Per un giocatore come Calabria, cordo con Anthony Bowie, 37 
del previsto. Il giocatore ha la Telit l'ennesima tegola di almeno per la sfida contro anni, ala che prenderà il po- 
riportato la frattura esposta una stagione decisamente dif- Milano, non è facile. Una par- sto di Autry. Altro arrivo im- 


del setto nasale e già nella  ficile. tita nella quale, come ha sot- ortante, quello di Loncar a LORO ; Ka t 
mattina di ieri è stato sotto- L'arrivo di Milan Gurovie  tolineato Luca Banchi nel do- Reggio Calabria. Nonsarà a Milano Dante Calabria, operato ieri al setto L'americano Peter Sauer durante il match dell'altra sera a Il P 
posto a un intervento chirur- aveva creato all’interno del popartita con Siena, tutti i Lorenzo Gatto nasale per un violento contatto con l'ex Silvester Gray. Trieste con il Monte dei Paschi di Siena. (Foto Lasorte) 


Per martedì 28 abbonati costretti a liberare il posto per evitare pericolose commistioni tra le due tifoserie | SNAIDERO I supporter udinesi mandano in tilt le prevendite, preannunciando per stasera un tutto esaurito 


PalaTrieste blindato per l'arrivo dei friulani Con la Paf si spera in San Alibegovic 


TRIESTE Sarà un PalaTrieste | UDINE Nemmeno il tempo 
«blindato» quello che marte- | di cullarsi sugli allori del- 
dì peniterà l'atteso derbY | la rutilante vittoria di gio- 
ra Telit e Snaidero Udine. 2 

L'arrivo di quasi 500 friu- vedì sera nella tana della 
lani e l’accesa rivalità che Benetton, che perla Snai {PA 
da sempre divide le due tifo- | dero incombe un nuovo | 
serie ha consigliato la Palla- | impegno da sballo, quello 
canestro Trieste di dedica- | di questo pomeriggio al 
re ai sostenitori della Snai- | Carnera (inizio 17.10), 
dero un'intera zona del nuo- | contro la miliardaria Paf 
vo palazzo dello sport. Bologna 


E così, oltre al settore so- È 

litamente riservato ai tifosi Un avversario reso fero- 
ospiti (quello contrassegna- | ©© da due sconfitte conse- 
to nel disegno a fianco dal- | cutive che non intimori- 


la lettera A) i dirigenti trie- | sce comunque più di tan- 


costituisce aperitivo idea- 

le al cenone di fine anno 

\ contro una Fortitudo diso- 
rientata dopo il tracollo 
nel derby con la Kinder e 
la successiva battuta d’ar- 
resto interna con l’Adr Ro- 
ma, che le hanno fatto 
perdere la leadership del- 
la AI. i 
Ma si tratta comunque 
di un organico costruito 
per vincere, quello forma- 
to dai Damiao, dai Fucka,! 
dai De Pol, dai Myers, dai 
Basile, dai Galanda, daî 


stini hanno deciso di dedi- | to la truppa arancione, Meneghin, gruppo che in € 
care loro anche il settore | sempre a mille (episodio ogni momento può risor- [| ber 
SODO RE no Il | d'esordio con Rimini a gere dalle proprie ceneri. {| but 
DUO Eni evitare pel ico 05e ss o ron Gli arancione, con il mora- so 
commistioni tra le due O, pare RAEE le alle stelle, ancora privi |/ un 
] STO I se a della. URI del convalescente Li Vec- {| qu 
sE a A 7 china d fonte a un pub. || 
f* Had Hd ; È È RA pi . . . blico trainante, sperano con 
L, ci ; È tattati e per loro è stata in- | pegno di fine anno con lo B È : Ù 
GERE IGM iL) dividuata una diversa e mi- | squadrone emiliano gui- eg e 
(sfatete OLE APE gliore sistemazione. dato da Recalcati, ha Alibegoviccercherà di dare un'altra vittoria alla Snaidero. gn NOI S 
È afato SPE i Riservata alla Snaidero | mandato in tilt le preven- da Stanno nelle nenti glflor 
‘afafote anche la tribunetta (lettera | j;{ ov Galanda & C., d'altra par- lizzare 57 punti in due, e Rella mente di Smith e || Fel 
EEE C) sistemata dietro al cane- | ©Il6, preannunciando un ARIA di (ri Alibegovic le chance più || zio 
HRAH stro opposto alla curva Mc | bollente tutto esaurito. = a CR me * PIO ULA i di rata e concrete dei friulani per pre 
DARÒ Rae, quella nella quale | Che la Snaidero sia in  lagara del Palaverde, con senza sbavature. Una pri- ' conquistare il successo. e 
LARE SARO: prendono posto i Dragons. 


grado di reggere l’urto di Smith e Alibegovic a rea- ma vittoria esterna che Edi Fabris 


VIT 
dt iionista 
ri, fine di u 


ionò nel hene e nel male 


In montagna con te nelle edicole di: 


BELLUNO / NEVEGBAL = CORTINA = SAPPADA = GOMELICO - VAL ZOLDANA 
CADORE - ABORDINO - ALPAGO - BRESSANONE = VIPITENO = BRUNICO 
>  VALGARDENA: Selva di Val Gardena, Ortisei & VAL BADIA: San Vigilio 

di Marebbe, La Villa, San Cassiano, Corvara & VAL PUSTERIA: San Candido, Dobbiaco, 
Villa Bassa, Val Aurina # ALPE DI SIUSI *& VAL DI FIEMME: Cavalese, Tesero, Ziano, 
Predazzo * VAL DI FASSA: Moena, Soraga, Vigo di Fassa, Pozzo di Fassa, Pera di 
Fassa, Campitello, Canazei # VAL RENDENA: Madonna di Campiglio, Passo Campo 
Carlo Magno, Pinzolo, Carisolo # ALTOPIANO DI PAGANELLA: Andalo ® VAL DI SOLE: 


SPORT 


«Mon volevo essere la pecora neran 


ROMA Dopo la condanna del 
tribunale di Forlì, Pantani 
si era chiuso nel silenzio. 
La brutta storia del. do- 
ping sembrava averlo mes- 
so Ko definitivamente. Ma 
il campione di Cesenatico 
ha fatto sapere che non in- 
tende mollare. .Al diavolo 
le feste e l'imperante vo- 
glia di buonismo, il pirata 
va all'arrembaggio, ne ha 
per tutto e per tutti, pro- 
mettendo di uscire pulito 
dalla vicenda con un 2001 
alla grandissima che fac- 
|| cia ricredere i suoi detrat- 

tori. 
| «Continuerò a lottare fi- 


lil 


questi anni 
si è generaliz- 
zato troppo. 


no a che tut- 
to sarà stato 
chiarito. In 


molti hanno Hanno messo 
cercato di far- ì corridori tut- 
mi smettere, ti sullo stesso 
in molti han- piano con la 


storia del do- 
‘ping. Compre- 
so. il sotto- 
scritto. Ma io 
non ho mai 
avuto biso- 
. gno di ricorre- 
re a certi vantaggi, C'è 
una lunga sequenza di or- 
‘dini d'arrivo che parlano a 
mio favore». 

- E allora come spiegare 


no fatto in 
modo che io 
mi schifassi 
di questo am- 
biente, ma io 
seguito ad 
andar in bici 
e loro dovranno chiudere 
la bocca. Li saprò zittire 
coi risultati». 

- Pantani si sente vitti- 
ma di una congiura? «In 


Marco Pantani 


la storia  dell'ematocrito 
fuori norma nel 1999 a Ma- 
donna di Campiglio? «Io 
mi sono fatto un'idea. Dal- 
la doppietta Giro-Tour del 
'98 si è scatenata l'ira, so- 
no vittima dell'invidia, di 
un ambiente ignorante e 
geloso, di coloro che non 
hanno saputo accettare 
certe sconfitte. Si è tirato |" 
fuori di tutto, dello scam- 
bio di provette con Forco- 
ni, poi ci si è messo anche 
quello che guida la Federa- 
zione (il presidente Ceru- 
ti), con iniziative che sono 
servite soltanto a far confu- 
sione.» 


_ i 


PARIGI Richard Virenque è 
«estremamente. abbattuto» 
per la squalifica di nove me- 
si per doping inflittagli dal- 
la commissione designata 
dalla Federazione svizzera 
di ciclismo. 

Secondo uno dei suoi av- 
vocati, Vincent Speder, il 
corridore francese non pen- 
sa ad abbandonare, nono- 
stante il colpo sia stato for- 
te. Il corridore francese, lo 
si ricorderà, aveva confessa- 
tola sua colpevolezza al pro- 
cesso Pps al tribunale di 
Lilla. Dopo aver negato per 
anni, il ciclista è stato co- 
stretto a confessare, schiac- 
ciato dalle prove e dalle te- 
stimonianze a lui contrarie. 
E il tribunale francese l’ave- 
va poi assolto da reati pena- 
li. Virenque si pone ora in- 
terrogativi sulla severità 
della punizione sportiva. 


A 31 anni, con la carriera a rischio, il ciclista promette di non arrendersi 


«La spiegazione davanti 
al tribunale di Lilla del lun- 
go silenzio nel quale si era 
trincerato prima di confes- 
sare - ha continuato l'avvo- 
cato - era proprio il timore 
di diventare la pecora nera 
del plotone. Oggi quel timo- 
re acquista tutto il suo si- 
gnificato: La sua previsione 
era soltanto buon senso. Ha 
parlato e adesso vogliono 
eliminarlo. A 31 anni è qua- 
si definitivo, può essere la 
fine della sua carriera». 

Speder si è anche chiesto 
«se si siano davvero tratti 
insegnamenti dal processo 
Festina» infliggendo una pe- 
na dura a chi ha parlato 
mentre il processo ha mes- 
so in luce che il doping è ge- 
nerale nel ciclismo 

Virenque risulta così «il 
più duramente punito - dice 


25 VELA fo: 


da 


pllo TRIESTE Sull'ultima agenda 
re realizzata dal Coni si pos- 
are sono reperire i nomi degli 
Ro- Enti di promozione sporti- 


va che, almeno a Trieste, 
non hanno però mai attec- 
chito più di tanto. Gli spa- 
zi occupati, infatti, si ri- 
ducono a un'attività prin- 
cipalmente ricreativa e 


ka, non agonistica come suc- 
dai (|\| cede in altre realtà italia- 
daf W| ne. 

vin Quasi tutti gli enti, che 


beneficiano di un contri- 
| buto nazionale, sono spes- 


ra- so emanazione diretta di 
rivi un partito: è forse per 
cca questo che una revisione 
ub- {| e verifica della loro reale 
Ano consistenza non, è stata 
al praticamente mai fatta. 

IVO. «Senza nulla togliere al 
1 e loro lavoro - dice Emilio 
ì € || Felluga-il forte associa- 
più zionismo presente da sem- 
per pre nella nostra città ha 


limitato l'adesione a que- 


no quello nazionale. 


conto però che 


PALLAMANO 


IL'Alabarda vince 
lil recupero col Tordi 
Bene Nait e Pugliese 


TRIESTE In serie C l’Alabarda 
ia vinto il recupero con il 
Tordi per 25-18. La partita è 
Stata combattuta fino all’ini- 
zio della ripresa con qualche 
colpo duro. Poi i triestini 
hanno cambiato ritmo, ge- 
stendo a loro piacimento il 
match. Vanno elogiati in 
pericoera Nait e Pugliese 
@ due «bocche da fuoco» di 
turno. Ecco il tabellino giu- 
liano: rego, Legovini, Ru- 
dan, Rossetti 2, Querin 1, 

archionni 2, Pugliese 6, Al- 
fetta 3, Nait 8, Sarracino 1, 
Dapretto 2, Godigna. L’Ala- 
barda tornerà in pista per 
Un altro recupero domenica 
14 gennaio alle 15, ospitan- 
do al PalaCalvola ‘la Palla- 
mano Schio. 


Il pensiero di Emilio Felluga sulla riforma Melandri che andrà anche a 


«Federazioni più libere ma a rischio disgregazionen 


|| Gli spazi occupati si riducono spesso a un'attività principalmente ricreativa 


Gli enti ex partitici a Trieste 


Il responsabile uscente del Friuli-Venezia Giulia intende ricandidarsi 


Presidenti regionali a marzo 


TRIESTE Entro febbraio dovranno essere rin- 
novati, secondo le nuove direttive della 
legge Melandri, i Consigli federali nazio- 
| nali, regionali e provinciali. Entro marzo, 
| invece, si provvederà all'elezione dei presi- 
denti regionali del Coni mentre, in aprile, 
1 250 componenti del «collegio» eleggeran- 


imilio Felluga cosa farà? «Devo risulta- 

re gradito e bisogna divertirsi per affronta- 
re una ricandidatura - spiega l'attuale pre- 
sidente regionale del Coni - anche perché, 
|| essendo una carica di puro volontariato, 
non può che essere altrimenti. Mi rendo 
uesta fase dello sport è 
molto difficile e delicata, sarebbe sbaglia- 
to mollare». Una dichiarazione palese di ri- 
candidatura che non vuole essere solo di 
responsabilità, ma da stimolo anche a tut- 
ti i presidenti, regionali e provinciali, di 
ogni singola federazione sportiva. 


to alla vecchia Democra- 
zia cristiana; Centro spor- 
tivo educativo nazionale 
(Csen), vicino all'allora 
partito liberale; Centro 
sportivo italiano (Csi) na- 
to all'ombra dell'Azione 
cattolica; Centri universi- 
tari sportivi italiani (Cu- 


ste realtà. Se pensiamo 
all'appartenenza politica, 
invece, non ha senso ave- 
re a esempio il pugile del 
Polo o il canottiere dell' 
Ulivo». 

Questo l'elenco degli 
Enti di promozione sporti- 
va e le loro derivazioni 


partitiche: Associazione si), raggruppa tutti i Cus 
centri sportivi italiani degli atenei d'Italia; Ente 
(Acsi), nata nel vecchio nazionale democratico di 
partito  socialdemocrati- azione sociale (Endas) 


co; Associazione italiana 
cultura e sport (Aics), vici-. 
no all'allora partito socia- 
lista; Alleanza sportiva 
italiana (Asi), nata dopo 
Fiuggi con Alleanza na- 
zionale; Cns Fiamma un 
tempo vicino al vecchio 
Msi, ora in sintonia sia 
con la Fiamma tricolore 
di Rauti sia il partito di 
Fini; Centri sportivi 
aziendali industriali (Csa 
In), si riferiscono alla 
Confindustria; Cns Liber- 
tas, preciso il collegamen- 


ispirato dal partito repub- 
blicano; Movimento spor- 
tivo promozione Italia 
(Mspi) riconducibile diret- 
tamente a Forza Italia; 
Polisportive giovanili sa- 
lesiani (Pgs), chiaramen- 
te di ispirazione cattolica; 
Unione italiana sport per 
tutti (Uisp) nata all'om- 
bra del Pci e ora ricondu- 
cibile ai Ds; Azione catto- 
lica lavoratori italiani 
(Us Acli), di chiara ispira- 
zione cattolica. 


p.c. 


Per il momento sono state rinnovate le 
seguenti cariche regionali con l'elezione di 
Mario Martini (calcio), Renzo Colautti 
(nuoto), Paolo Tandoi (ginnastica), Danie- 
le Di Chiara (bocce), mentre è ancora tut- 
to da decidere per le altre discipline tra 
cui tennis (il presidente Claudio Giorgi, di- 
ventato consigliere nazionale, è per incom- 
patibilità dimissionario), canottaggio (Sil- 
Vio Deganello non si ricandiderà), atletica 
(l'uscente Romano Isler per il momento è 
l'unico candidato), ciclismo (si presenta di 
nuovo Gianni Del Grande) e pallacane- 
stro. Proprio in quest'ultima, che vede le 
elezioni fissate per il 20 gennaio, è data 
per certa la candidatura di Franco Degras- 
si, già assessore allo sport del Comune di 
Trieste ed ex dirigente della Telit, al posto 
di Marina Della Torre. 


pi. co. 


TUFFI (i 


TRIESTE Privatizzazione delle 
federazioni sportive: è que- 
sta la principale modifica 
che il mondo dello sport si 
appresta ad affrontare con 
la riforma Melandri. Se pri. 
ma l'aggancio al Coni era 
strettissimo, da domani tut- 
te le federazioni diventeran- 
no veri e propri soggetti di 
diritto privato, con un bilan- 
cio e la relazione annuale da 
approvare come qualsiasi so- 
cietà per azioni, Un cambia- 
mento radicale che ha aspet- 
ti positivi ma anche negati- 
vi. «Ci sarà maggior libertà - 
sottolinea il presidente re- 

onale del Coni Emilio Fe 
luga - e, a esempio, se la Fi- 
ge trova uno sponsor non 0c- 
correrà più che 
faccia passare i 
soldi per. Ro- 
ma». 

L'aspetto che 
preoccupa Fellu- 
fa è invece quel- 
lo di una possi- | 
bilità disgregra- 
tiva di tutto 
l'ambiente, abi- 3 
tuato a aiutarsi | 
attraverso il 
«collante» rap- 

resentato dal 

oni: «Questa 
collaborazione 
potrebbe venire | 
meno - spiega - 
e alla fine man- 
care quella che 
definisco solida- 
rietà sinergica, 
specie per gli sport cosiddet- 
ti minori». La legge Melan- 


dri, oltre a intaccare radical-. 


mente questo aspetto, preve 
de altri punti fondamentali, 
come l'istituzione a livello 
nazionale del Comitato 
sport per tutti, già divenuto 
tema di dibattito politico. Co- 
stituito dalle venti Regioni, 
più i rappresentati degli En- 
ti di promozione sportiva e 
quelli del Coni, nasce già 
con una forte discrasia tra 
soggetti. 

La battaglia è tra le regio- 
ni governate dal centrode- 
stra, e il ministro Melandri, 
appartenente a un governo 
di centrosinistra, su quella 
che è stata giudicata come 
un'imposizione dall'alto. «Si 
Tipropone anche nello sport 
- Spiega Felluga - lo scontro 
tra i concetti di federalismo 
e centralismo. Bisognerebbe 
distinguere tra l'attività ago- 
nistica, che persegue una lo- 
gica piramidale verso il mas- 


È AUTOMOBILISMO = 


La Bremini trascina l'Edera 
al quarto posto assoluto 


TRIESTE L’Edera tuffi di Trieste ha ottenuto il quarto posto 

al trofeo nazionale m 1 di Mantova. La società triestina è 

arrivata a soli 8 punti dal sodalizio vincente, la Canottie- 

n Milano, che ha preceduto Bolzano Nuoto e Cn Fiamme 
ro. 

Per la compagine friulana è un risultato di tutto rispet- 
‘to, considerando la mancanza di strutture per la prepara- 
zione atletica, un problema che dura da oltre un anno. 

Va sottolineata l'ottima prestazione di Alessia Bremi- 
ni, convocata pure al collegiale nazionale, e che durerà fi- 
no al 7 gennaio. La prestazione dei C1 è stata un'ottima 
presentazione al passaggio nella nuova categoria, come 
per le ragazze Fiorencis e Grigio. Si sono comportati mol- 
to bene pure gli junior, che al primo incontro si sono già 
assicurati l’accesso agli assoluti indoor, che si terranno a 
Belluno dal 23 al 25 marzo, insieme ad Alessia Bremini e 
a Michela Fiorencis. La Bremini e Alex Gulli hanno sapu- 
to aggiudicarsi l’ingresso agli assoluti estivi grazie al loro 
ottimo punteggio. Per questi riscontri va fatto un plauso 
anche agli allenatori Sabrina Manzato e Mario Dn], 

m.l. 


Emilio Felluga 


are la struttura dei Consigli federali 


simo risultato sportivo, e 
quella ricreativa che ha va- 
lenza sociale. Le Regioni 
mettono i soldi e dicono ”lo 
facciamo noi” e penso che 
sia una cosa normale, anche 
perché centralizzando il de- 
naro viene inevitabilmente 
sperperato nella burocra- 
zia», 

Il decreto Melandri andrà 
anche a modificare quella 
che è la struttura dei Consi- 
gli federali. Se prima il «par- 
‘amento sportivo» era compo- 
sto dai 40 presidenti federa- 
li, che eleggevano ogni quat- 
tro anni presidente e giun- 
ta, adesso il «collegio» ne 
ARRE 250, allargando 

a presenza anche ai presi- 
denti regionali 
del Coni, quat- 
tro. rappresen- 
tanti per Fede- 
razione più la 
componente di 
atleti e tecnici. 
Il criterio, con 
numeri ridotti, 
vale anche per 
le assemblee re- 
gionali e. pro- 
vinciali che si 
stanno attrez- 
zando per gli 
imminenti rin- 
novi delle cari- 
che. «Quello di 
far partecipare 
tutti a tutto - 
dice Emilio Fel- 
luga - è un con- 
cetto ’veteroco- 
munista”, imposto con una 
legge che non tiene conto 
dei problemi che potrà solle- 
vare. Le porte a tecnici e at- 
leti erano aperte già prima, 
con un coinvolgimento spon- 
taneo di tutte È componenti 
sportive. Ora invece si ri- 
schiano delle conflittualità e 
molto dipenderà dal livello 
intellettivo delle persone. 
Per fare un esempio - dice il 
presidente regionale del Co- 
ni - i tecnici chiederanno 
agli atleti di rendere di più e 
ì secondi qualcosa in più per 
rendere». 

. Le risorse, reperite dai di- 
rigenti, sono come al solito 
la pietra dello scandalo e le 
diatribe riguarderanno so- 
prattutto gli sport professio- 
nistici. «Dove ci sono CORRE è 
medaglie - sottolinea Fellu- 
ga - non penso si verifiche- 
ranno particolari problemi. 
Ma questo dimostra anche 
che sì è guardato solo il pro- 
fessionismo». 

Pietro Comelli 
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IL PICCOLO 


Molto amareggiato per la punizione Richard Virenque. 


il legale - ben più duramen- 
te dei corridori svizzeri di 
Festina che avevano confes- 
sato». 

L'avvocato si riferiva ad 
Alex Zuelle, Armin Meyer e 
Laurent Dufaux, compagni 
di squadra di Virenque 
squalificati per sette mesi. 


L'avvocato ha ricordato 
che il suo cliente è stato 
«privato del Tour de France 
1998, che è stato sospeso 
per un mese dalla sua ulti- 
ma squadra, l'italiana Pol- 
ti, e che di fatto gli si vieta 
di cercare una nuova squa- 
dra». 


Domani da Barcellona su Glub Med dello skipper neozelandese Dalton 


Rizzi parte per «The Race» 


maggio) con 17 equipaggi 


disalberamenti. 


tim. il capohornista De 


te turismo. 


trofeo Banfield 
M.m., amm. Di 


Intensa l'attività sociale 
del vetusto Yc Adriaco 


TRIESTE Il riepilogo stagionale 2000 dello Ye Adriaco oc- 
cupa abbondante spazio, Il presidente Gefter Wondrich 
ha fornito ai soci una sintesi delle notizie fondamentali 
della stagione, in vista di un adeguamento della sede 
sociale per degnamente festeggiare, nel 2003, il secolo 
di vita del sodalizio. L’Adriaco, che ha vissuto tempi ca- 
lamitosi ma anche glorie sportive e prestigio internazio- 
nale, ora ha bisogno di spazio, aggiornamenti logistici 
e di operare per il futuro e peri giovani. 

Prima uscita 15-16 aprile, trofeo Silla per Snipe e 
coppa Faretto per 420, vinti rispettivamente da Brezi- 
ch-Silla junior e dal plurimondiale Pressich con Gio- 
vanna Micol. La classica Sonne Nordio per Star (20-21 
li vaustriaci Raudaschl-Lutzlbauer, 2.0 Kloiber-Mil- 
er, 3.i gli sloveni Fafangel-Beziz. Bora a 80 nodi, due 


Clou della stagione dal 25 al 80 giugno con l’Adriaco 
fulcro dell'evento che ha assecondato l’intraprendenza 
del consorzio di TuttaTrieste composto quasi intera- 
mente da suoi soci: la Nations Cup-La 
TuttaTrieste hanno dato vita ai match-race per la pri- 
ma volta disputati su due barche uguali sul nostro gol- 
fo, un'autentica minicup America, con vari reduci da 
Auckland, fra cui il vincitore Coutts, Cayard, Barnes, 
Baird, Chieffi, più vari mondiali locali da Vascotto, Sto- 
pani, Distefano e altri. Spettacolo grandioso, unico: 
trionfo dell’armo di Coutts. 

Luglio (8-9) trofeo Ornella Rasini, campionato italia- 
no a squadre; vincitrice la Cupa di Sistiana, miglior 
rappresentativa giovanile d’Italia. Il 16 la Coppa Adria- 
co per Laser: 1.0 Nevierov. Settembre (8-10) il Città di 
Trieste dell’Aive per barche di legno di bellezza e d’ar- 
te nautica. Vince Ice Fire, newyorker 82°; 2.a Maya, 
assi; 8.a Sorella tim. Cossiì. 
Ammirate anche Luisa (Benussi), Auriga (Ferluga), Al- 
mair III (Mangione), Aglaia, Rossana, Stella Polare, Gi- 
selle, Despina e Nibbio. In coda, la Sciarelli Cup per le- 
gni disegnati dal progettista triestino. 

Grosso l’impegno della Settimana internazionale- 
Uns cup con l’apporto della banca svizzera, la Illycaffè 
ela Parisi. In 4 prove (lunga Trieste-S. Giovanni in Pe- 
lago, costiera Ts-Sistiana e due brevi), assegnati i pre- 
mi a ricordo di illustri soci: Machne, Pecorari, Myrtò, 
Briickner, Fragiacomo, Di Demetrio, Nadali e dell’En- 


Nel ciclo pre-barcolano, nel Super Open, con Tutta- 
Trieste, Viharnik, Adriacom, una sola DIOR per mare 
crudele. Scuffiate Principessa, Ezimit, 
mentate da Grasso fotografo. Poi Fincantieri Cup con 
vari olimpici (Ivaldi, Bodini, Neviero, Monima): primi 
Kozima e Benussi a pari punti. Dopo la Barcolana, il 
er ultrasessantenni: 1.0 Sagittario 
( lovanni, e Lola, Michelazzi). Contem- 

oraneamente nel raduno barche d’epoca con la Amici 
ko mare, Ormella III di Rasini alla sua ultima vittoria 
prima di cambiare armatore. 

Ricordate le partecipazioni a regate d’alto lignaggio 
all’estero, elogiati i preparatori tecnici, espresse grandi 
speranze per i giovani virgulti che promettono molto. 

Un auspicio sentitissimo. 


a 15.a edizione: vittoriosi 


fida. Le due 


ozeidon, docu- 


Italo Soncini 


BARCELLONA Partono domani 
da Barcellona sei velieri av- 
veniristici impegnati in 
«The Race», regata intorno 
al mondo senza scalo e sen- 
za assistenza che si conclu- 
derà tra un paio di mesi a 
Marsiglia. Due italiani in 
gara: la giornalista milane- 
se Elena Caputo, unica don- 
na della competizione, e il 
friulano Stefano Rizzi, rego- 
latore delle vele su Luna 
Rossa nell’ultima Coppa 
America, La Caputo sarà 
col marito, Skip Novak, ti- 
moniere di Innovation- 
Explorer. Stefano Rizzi su 
Club Med dello skipper neo- 
zelandese Grant Dalton. 
Secondo Rizzi in questa 
‘edizione di Tha Race verrà 
battuto il record attuale, di 
71 giorni e 16 ore. Il velista 
friulano terrà un suo diario 
di bordo sul suo sito e-mail 
che gli appassionati senza 
dubbio andranno a sbircia- 
re (www.stefanorizzi.com). 


1.0 arrivato 


‘.a corsa i 
i 2.0 arrivato 


2.a corsa 1.0 arrivato 
; 2.0 arrivato 


3.a corsa 1,0 arrivato 


2.0 arrivato 


4.a corsa 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato X21 
2.0 arrivato 2X2 


5.a corsa 


6.a corsa 


1.0 arrivato XX 
2.0 arrivato  X2 


TRIS 


Ha vinto 4.960.200 lire 
ognuno dei 519 vincitori 
della Tris di ieri 
(15-13-10). Ai 405 vinci 
tori della coppia vanno 
207.600 lire. 


Consuntivo della stagione con un trend positivo in cui spicca il titolo tricolore nella Targa Porsche 


I più brillanti Freddy Borrett e Doriano Balos 


TRIESTE Capodanno, tempo 
di bilanci. Anche l’automo- 
bilismo sportivo tira le som- 
me della sua stagione con 
un bel trend positivo. Da- 
vanti a tutti, spicca la figu- 
ra di Freddy Borrett, cam- 
pione per il secondo anno 
consecutivo nella Targa tri- 
colore Porsche, con a ruota 
Doriano Balos che a sua vol- 
ta ha fatto suo il titolo che 
l’anno scorso era stato di 
Freddy, continuando la tra- 
dizione di triestini vincen- 
ti. Un plauso anche ad Al- 
berto Zenic che, lasciato il 
volante, ha portato alla vit- 
toria Fulvio Cavicchi come 


manager della Azeta Ra- 
cing nel difficilissimo cam- 
pionato di F8 centroeuro- 
Peo ed in quello austriaco. 
La squadra corse Trieste 
ha avuto in Mimmo Valli- 
sneri la sua punta di dia- 
mante tra i piloti, mentre 
tra i navigatori,ottima la 
stagione di Pettinato, di 
nuovo in grande evidenza, 
e positiva l'annata d’esor- 
dio di Giuliano Brusi. Più'o 
meno bene tutti gli altri tes- 
serati, ciascuno nella sua 
categoria. Specialmente la 
sezione karting ha ben figu- 
rato, conquistando alcuni ti- 
toli, proponendo una gran 
quantità di esordienti e pro- 


muovendo all’automobili- 
smo attivo alcuni giovani 
promettenti. 

Il MaGic Team invece ri- 
corderà il 2000 come un’an- 
nata amara. Infatti, ai po- 
chi risultati, peraltro nean- 
che inseguiti, ha fatto con- 
trappunto la scomparsa 
prematura del suo pilota di 
punta Andrea Sikur, un ra- 
farro eccezionale, ottimo pi- 
ota e grande amico che ha 
lasciato un vuoto che sarà 
impossibile colmare. L'Oms 
Racing ha visto,il suo lea- 
der Carlo Favento disputa- 
re pochissime gare. Fermo 
anche Max Stanissa, in at- 
tesa del nuovo prototipo, 


mentre Cristian Marsic ha 
corso poco, gettando tutta- 
via i presupposti, con la 
Bmp di Cervignano; per 
una stagione 2001 ad alto 
livello. Infine Chino Brizzi 
ha di nuovo potuto stringe- 
re il volante, dopo una bre- 
ve inattività. Padre e figlio 
Colja si sono accasati, inve- 
ce, con la scuderia Friuli, 
dove hanno ben figurato. 

L’Autosport di Maurizio 
Glavina ha trovato nuovi 
coinvolgimenti di successo 
nei rally nazionali e Borca 
ha saggiato nuove vetture, 
accumulando esperienza. 

Il fuoristrada ha visto la 
grande attività del Gfi - Ts 


che si è messo in luce nel 
trofeo Alpe Adria ed è an- 
che riuscito a potare un ra- 
duno e una gara nella no- 
stra provincia. La Key Ra- 
cing Lo svolto con profitto 
attività nei rallys e nella ve- 
locità su terra, organizzan- 
do anche un simpatico defi- 
lé in Viale. L'associazione 
ufficiali di gara Mario De- 
carli ha organizzato l’ormai 
consueto appuntamento 
con la regolarità storica e 
la scuderia Autostoriche ha 
visto i suoi componenti in 
ottima forma e sempre in 
grado di competere per il 
successo, 

Fabio Niero 


pet 
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